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TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 


Testo aggiornato della legge 11 febbraio 1994, n. 109, recante: «Legge quadro in 
materia di lavori pubblici». 


AVVERTENZA: 


Il testo aggiornato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero dei 
lavori pubblici ai sensi dell’art. 11, comma 2, del testo unico approvato con 
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
medesimo testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposi- 
zioni della legge, integrate con le modifiche apportate dalle nuove disposi- 
zioni normative, che di quelle modificate o richiamate nella legge stessa, 
trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legisla- 
tivi qui riportati. 

Nel testo di detta legge, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gaz- 
zetta Ufficiale - serie generale - n. 41 del 19 febbraio 1994, sono state, per- 
tanto, inserite le modifiche (evidenziate con carattere grassetto) ad essa 
apportate dalle seguenti disposizioni, intervenute successivamente: 


Decreto-legge 3 aprile 1995, n. 101, convertito con modificazioni 
dalla legge 2 giugno 1995, n. 216 (Gazzetta Ufficiale - serie generale - 
n. 127 del 2 giugno 1995). 


Legge 28 dicembre 1995, n. 549, recante misure di razionalizza- 
zione della finanza pubblica (Gazzetta Ufficiale - serie generale - 
n. 302 del 29 dicembre 1995). 

Decreto-legge 6 settembre 1996, n. 467, convertito con modifica- 
zioni dalla legge 7 novembre 1996, n. 569, recante proroga e sospen- 
sione di termini per i soggetti colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi 
nelle province di Lucca, Massa-Carrara, Udine e Pordenone nel mese 
di giugno 1996 (Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 262 dell’8 no- 
vembre 1996). 


Legge 15 maggio 1997, n. 127, recante misure urgenti per lo snel- 
limento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e 
di controllo (Supplemento ordinario n. 98/L alla Gazzetta Ufficiale - 
serie generale - n. 113 del 17 maggio 1997). 


Legge 16 giugno 1998, n. 191, recante modifiche ed integrazioni 
alle leggi 15 marzo 1997, n. 59, e 15 maggio 1997, n. 127, nonché 
norme in materia di formazione del personale dipendente e di lavoro 
a distanza nelle pubbliche amministrazioni. Disposizioni in materia 
di edilizia scolastica (Supplemento ordinario n. 110/L alla Gazzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 142 del 20 giugno 1998). 

Legge 18 novembre 1998, n. 415, recante modifiche alla legge 
11 febbraio 1994, n. 109, e ulteriori disposizioni in materia di lavori 
pubblici (Supplemento ordinario n. 199/L alla Gazzetta Ufficiale - 
serie generale - n. 284 del 4 dicembre 1998). 

Legge 17 maggio 1999, n. 144, recante misure in materia di inve- 
stimenti, delega al Governo per il riordino degli incentivi all’occupa- 
zione e della normativa che disciplina i TNAIL, nonché disposizioni 
per il riordino degli enti previdenziali (Supplemento ordinario n. 99/ 
L alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 118 del 22 maggio 1999). 
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Art.Ì 


(Principi generali) 


1 In attuazione dell'articolo 97 della Costituzione (9) 
l'attività amministrativa in materia di opere e lavori pubblici deve 
garantirne la qualità ed uniformarsi a criteri di efficienza e di 
efficacia, secondo procedure improntate a tempestività, trasparenza 
e correttezza, nel rispetto del diritto comunitario e della libera 
concorrenza tra gli operatori. 

2. Per la disciplina delle opere e dei lavori pubblici -di 
competenza delle regioni anche a statuto speciale, delle province 
autonome di Trento e di Bolzano e degli enti infraregionali da 
queste finanziati, i principi desumibili dalle disposizioni della 
presente legge costituiscono norme fondamentali di riforma 
economico-sociale e principi della legislazione dello Stato ai sensi 


degli statuti delle regioni a statuto speciale e dell'articolo 117 0) 
della Costituzione, anche per il rispetto degli obblighi 


internazionali dello Stato. (e) 


21. 
>, i€ 


3. Il Governo,.ai sensi dell'articolo 2, comma 
della legge 23 agosto 1988, n. 400,0 emana atti di indirizzo e 
coordinamento dell'attività amministrativa delle regioni in 
conformità alle norme della presente legge. 

4. Le norme della presente legge non possono essere 
derogate, modificate o abrogate se non per dichiarazione espressa 
con specifico riferimento a singole disposizioni. 


Si riporta l’articolo 97 della Costituzione: 
“97. I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon 


-—andamento e la imparzialità dell'amministrazione. 


Si riporta il testo dell’articolo 117 della Costituzione: 
“117. La Regione emana per le seguenti materie norme legislative nei limiti dei principi fondamentali 
stabiliti dalle leggi dello Stato, sempreché le norme stesse non siano in contrasto con l'interesse nazionale 
e con quello di altre Regioni: 

ordinamento degli uffici e degli enti amministrativi dipendenti dalla Regione; 
circoscrizioni comunali; 

polizia locale urbana e rurale; 

fiere e mercati; 

beneficenza pubblica ed assistenza sanitaria ed ospedaliera: 

istituzione artigiana e professionale e assistenza scolastica: 

musei e biblioteche di enti locali: 

urbanistica, 

turismo ed industria alberghiera: 


Nell'ordinamento degli uffici sono determinate le sfere di competenza, le attribuzioni e le responsabilità 
proprie dei funzionari. 
Agli impieghi nelle Pubbliche Amministrazioni si accede mediante concorso, salvo i casi stabiliti dalla 
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tramvie e linee automobilistiche di interesse regionale; 

viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse regionale; 

navigazione e porti lacuali; 

acque minerali e termali; 

cave e torbiere; 

caccia; 

pesca nelle acque interne; 

agricoltura e foreste; 

artigianato. 

Altre materie indicate da leggi costituzionali. 

Le leggi della Repubblica possono demandare alla Regione il potere di emanare norme per la loro 
attuazione.” - 

(©) Comma così modificato dall’articolo 9, comma 1, della legge 18 novembre 1998, n.415. Si riporta il 
testo del comma 2 prima della modifica: 

“2. Per Ja disciplina delle opere e dei lavori pubblici di competenza delle regioni anche a statutp speciale, 
delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti infraregionali da queste finanziati, le 
disposizioni della presente legge costituiscono norme fondamentali di riforma economicdisociale e 
princìpi della legislazione dello Stato ai sensi degli statuti delle regioni a statuto speciale.e dell'articolo 
117 della Costituzione, anche per il rispetto degli obblighi internazionali dello Stato." 


2 La legge 23 agosto 1988, n. 400, reca: “Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri” Si trascrive il testo relativo all'articolo 2, comma 3, lettera d): 
“3. Sono sottoposti alla deliberazione del Consiglio dei ministri: 
a) omissis 
b) omissis 
c) omissis 
d) gli atti di sua competenza previsti dall'articolo 127 della Costituzione e dagli statuti regionali speciali in 
ordine alle leggi regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano, salvo quanto stabilito dagli 
statuti speciali per la regione siciliana e per la regione Valle d'Aosta 
e) omissis 
f) omissis 
g) omissis 
h) omissis 
i) omissis 
]) omissis 
m) omissis 
n) omissis 
0) omissis 
p) omissis 
q) omissis” 
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Art. 2 


da 


(Ambito oggettivo e soggettivo di applicazione della legge) 


1. Ai sensi e per gli effetti della presente legge e del regolamento di cui 
all'articolo 3, comma 2, si intendono per lavori pubblici, se affidati dai soggetti 
di cui al comma 2 del presente articolo, le attività di costruzione, demolizione, 
recupero, ristrutturazione, restauro e manutenzione di opere ed impianti, anche 
di presidio e difesa ambientale e di ingegneria naturalistica. Nei contratti 
misti di lavori, forniture e servizi e nei contratti di forniture o di servizi 
quando comprendano lavori accessori, si applicano le norme della 
presente legge qualora i lavori assumano rilievo economico superiore al 50 


per cento. - 
2. Le norme della presente legge e del regolamento di cui all'articolo 3, 
comma 2, si applicano: 

a) alle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autononio, 
agli enti pubblici, compresi quelli economici, agli enti ed alle amministrazigni 
locali, alle loro associazioni e consorzi nonché agli altri organismi di diritto 
pubblico; 

b) ai concessionari di lavori pubblici, di cui all'articolo 19, comma 
2, ai concessionari di esercizio di infrastrutture destinate al pubblico servizio, 
alle aziende speciali ed ai consorzi di cui agli articoli 23 e 25 della legge 8 


giugno 1990, n. 142, (0) 
all'articolo 22 della legge 8 giugno 1990, n. 142, (€) e successive 


modificazioni, ed all'articolo 12 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, (4) e 
successive modificazioni, alle società con capitale pubblico, in misura anche 
non prevalente, che abbiano ad oggetto della propria attività la produzione di 
beni o servizi non destinati ad essere collocati sul mercato in regime di libera 
concorrenza nonché ai concessionari di servizi pubblici e ai soggetti di cui al 


decreto legislativo 17 marzo 1995, n.158,(0 qualora operino in virtù di diritti 
speciali o esclusivi, per lo svolgimento di attività che riguardino i lavori, di 
qualsiasi importo, individuati con il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui all'articolo 8, comma 6, del decreto legislativo 17 marzo 


1995, n. 158, D e comunque i lavori riguardanti i rilevati aeroportuali e 
ferroviari, sempre che non si tratti di lavorazioni che non possono essere 
progettate separatamente e appaltate separatamente in quanto 
strettamente connesse e funzionali alla esecuzione di opere comprese nella 


disciplina del decreto legislativo 17 marzo 1995, n.158, @ # 
c) ai soggetti privati, relativamente a lavori di cui all'allegato A del 


decreto legislativo 19 dicembre 1991, n. 406, © nonché ai lavori civili relativi 
ad ospedali, impianti sportivi, ricreativi e per il tempo libero, edifici scolastici 
ed universitari, edifici destinati a scopi amministrativi ed edifici industriali, di 
importo superiore a 1 milione di ECU, per la cui realizzazione sia previsto, da 
parte dei soggetti di cui alla lettera a), un contributo diretto e specifico. in conto 
interessi o in conto capitale che, attualizzato, superi il 50% dell'importo dei 
lavori. 

3. Ai soggetti di cui al comma 2, lettera b), fatta eccezione per i 
concessionari di lavori pubblici, di cui al medesimo comma 2, lettera b), si 


e successive modificazioni, alle società di cui 


caga 
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applicano le disposizioni della presente legge ad esclusione degli articoli 7, 
14, 18, 19, commi 2 e 2-bis, 27 e 33. Ai concessionari di lavori pubblici ed 
ai soggetti di cui al comma 2, lettera c), si applicano le disposizioni della 
presente legge ad esclusione degli articoli 7, 14, 19, commi 2 e 2-bis, 27, 32 
e 33. Ai soggetti di cui al comma 2, lettera b), operanti nei settori di cui al 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158, non si applicano, altresì, le 
disposizioni del regolamento di cui all'articolo 3, comma 2, relative 
all'esecuzione dei lavori, alla contabilità dei lavori e al collaudo dei lavori. 
Resta ferma l'applicazione delle disposizioni legislative e regolamentari 


relative ai collaudi di natura tecnica. 0 

4. I concessionari di lavori pubblici di cui al comma 2, lettera b), 
sono obbligati ad appaltare a terzi attraverso pubblico incanto o 
licitazione privata i lavori pubblici non realizzati direttamente o tramite 
imprese controllate che devono essere espressamente indicate in sede;di 
candidatura, con la specificazione anche delle rispettive quote dei lavori ga 
eseguire; l'elenco delle imprese controllate viene successivamerfte 
aggiornato secondo le modifiche che intervengono nei rapporti tra le 
imprese. I requisiti di qualificazione previsti dalla presente legge per gli 
esecutori sono richiesti al concessionario ed alle imprese controllate, nei 
limiti dei lavori oggetto della concessione eseguiti direttamente. Le 
amministrazioni aggiudicatrici devono prevedere nel bando l'obbligo per 
il concessionario di appaltare a terzi una percentuale minima del 40 per 
cento dei lavori oggetto della concessione. Le imprese controllate devono 
eseguire i lavori secondo quanto disposto dalle norme della presente legge. 
Ai fini del presente comma si intendono per soggetti terzi anche le imprese 
collegate; le situazioni di controllo e di collegamento si determinano 


secondo quanto previsto dall'articolo 2359 del codice civile, (n) 

4-bis. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano anche ai 
concessionari di lavori pubblici ed ai concessionari di infrastrutture 
adibite al pubblico servizio di cui al comma 2, lettera b), per la 
realizzazione dei lavori previsti nelle convenzioni già assentite alla data di 
entrata in vigore della presente legge, ovvero rinnovate e prorogate, ai 
sensi della normativa vigente. I soggetti concessionari prima dell'inizio dei 
lavori sono tenuti a presentare al concedente idonea documentazione in 
grado di attestare la situazione di controllo per i fini di cui al comma 4. 


* al Anarsto 


5. I lavori di competenza dei soggetti di cui al deercto legislativo 
= 20 (0, en . ‘ 
17 marzo 1995, n.158, di importo pari o superiore a 200.000 ECU e 


inferiore a 5 milioni di ECU, diversi da quelli individuati nel decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 8, comma 6, del 


decreto legislativo 17 marzo 1995, n.158,9 e di quelli di cui al comma 2, 
lettera b), sono soggetti alle disposizioni di cui allo stesso decreto 
legislativo, ad eccezione degli articoli 11, commi 2 e 4, 19, 22, commi 4 e 5, 
25, comma 2, 26, 28, 29 e 30. I lavori di importo inferiore a 200.000 ECU 


sono sottoposti ai regimi propri dei predetti soggetti. (2 

S-bis. I soggetti di cui al comma 2 provvedono all'esecuzione dei 
lavori di cui alla presente legge, esclusivamente mediante contratti di 
appalto o di concessione di lavori pubblici ovvero in economia nei limiti di 
cui all'articolo 24. Le medesime disposizioni si applicano anche ai soggetti 


valsa 
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di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, n.158, per l'esecuzione di 
lavori, di qualsiasi importo, non rientranti tra quelli individuati ai sensi 


dell'articolo 8, comma 6, del medesimo decreto legislativo nonché tra quelli 


di cui al comma 2, lettera b) del presente articolo. (7) 


6. Ai sensi della presente legge si intendono: 

a) per organismi di diritto pubblico qualsiasi organismo con 
personalità giuridica, istituito per soddisfare specificatamente bisogni di 
interesse generale non aventi carattere industriale o commerciale e la cui 
attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dalle regioni, dalle 
province autonome di Trento e di Bolzano,. dagli enti locali, da altri enti 
pubblici o da altri organismi di diritto pubblico, ovvero la cui gestione sia 
sottoposta al controllo di tali soggetti, ovvero i cui organismi di 
amministrazione, di direzione o di vigilanza siano costituiti in misura non 
inferiore alla metà da componenti designati dai medesimi soggetti; 

b) per procedure di affidamento dei lavori o per affidamento dei 
lavori il ricorso a sistemi di appalto o di concessione; 

Cc) per amministrazioni aggiudicatrici i soggetti di cui al comma 2, 
lettera a); 

d) per altri enti aggiudicatori o realizzatori i soggetti di cui al 


comma 2, lettere b) e c). 


(a) Comma così modificato dall’articolo 1, comma 1, della legge 18 novembre 1998, n. 415. Si riporta il testo del 
comma l prima della modifica: 

“1. Ai sensi e per gli effetti della presente legge e del regolamento di cui all'articolo 3, comma 2, si intendono per lavori 
pubblici, se affidati dai soggetti di cui al comma 2 del presente articolo, le attività di costruzione, demolizione, recupero, 
ristrutturazione, restauro e manutenzione di opere ed impianti anche di presidio e difesa ambientale, ad esclusione di 
quelli ricadenti nell'ambito di applicazione della normativa nazionale di recepimento della direttiva 92/50/CEE del 
Consiglio, del 18 giugno 1992.” 


(0) La legge 8 giugno 1990, n. 142, reca: “Ordinamento delle autonomie locali” Si riporta il testo degli articoli 23 e 25: 
“Art. 23. Aziende speciali ed istituzioni. - 1. L'azienda speciale è ente strumentale dell'ente locale dotato di personalità 
giuridica, di autonomia imprenditoriale e di proprio statuto, approvato dal consiglio comunale o provinciale. 

2. L'istituzione è organismo strumentale dell'ente locale per l'esercizio di servizi sociali, dotato di autonomia gestionale. 
3. Organi dell'azienda e dell'istituzione sono il consiglio di amministrazione, il presidente e il direttore, al quale compete 
la responsabilità gestionale. Le modalità di nomina e revoca degli amministratori sono stabilite dallo statuto dell'ente 
locale. 

4. L'azienda e l'istituzione informano la loro attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed hanno l'obbligo 
del pareggio di bilancio da perseguire attraverso l'equilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i trasferimenti. 

5. Nell'ambito della legge, l'ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinati dal proprio statuto 
e dai regolamenti; quelli delle istituzioni sono disciplinati dallo statuto e dai regolamenti dell'ente locale da cui. 
dipendono. 

6. L'ente locale conferisce il capitale di dotazione; determina le finalità e gli indirizzi; approva gli atti fondamentali; 
esercita la vigilanza; verifica i risultati della gestione; provvede alla copertura degli eventuali costi sociali. 

7. Il collegio dei revisori dei conti dell'ente locale esercita le sue funzioni anche nei confronti delle istituzioni. Lo statuto 
dell'azienda speciale prevede un apposito organo di revisione nonché forme autonome di verifica della gestione. 

Art. 25. Consorzi. - 1 I comuni e le province, per la gestione associata di uno o più servizi e l'esercizio di 
funzioni possono costituire un consorzio secondo le norme previste per le aziende speciali di cui all'articolo 23, in 
quanto compatibili. A} consorzio possono partecipare altri enti pubblici, ivi comprese le comunità montane, quando 
siano a ciò autorizzati, secondo le leggi alle quali sono soggetti. 

2. A tal fine i rispettivi consigli approvano a maggioranza assoluta dei componenti una convenzione ai sensi dell'articolo 
24, unitamente allo statuto del consorzio. 
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3. In particolare la convenzione deve disciplinare le nomine e le competenze degli organi consortili coerentemente a 
quanto disposto dai commi $, S-bis e 5-ter dell'articolo 36, e dalla lettera n) del comma 2 dell'articolo 32, e prevedere la 
trasmissione, agli enti aderenti, degli atti fondamentali del consorzio; lo statuto deve disciplinare l'organizzazione, la 
nomina e le funzioni degli organi consortili. 

4. Salvo quanto previsto dalla convenzione e dallo statuto per i consorzi, ai quali partecipano a mezzo dei rispettivi 
rappresentanti legali anche enti diversi da comuni e province, l'assemblea del consorzio è composta dai rappresentanti 
degli enti associati nella persona del sindaco, del presidente o di un loro delegato, ciascuno con responsabilità pari alla 
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto. 

5. L'assemblea elegge il consiglio di amministrazione e ne approva gli atti fondamentali previsti dallo statuto. 

6. Tra gli stessi comuni e province non può essere costituito più di un consorzio. 

7. In caso di rilevante interesse pubblico, la legge dello Stato può prevedere la costituzione di consorzi obbligatori per 
l'esercizio di determinate funzioni e servizi. La stessa legge ne demanda l'attuazione alle leggi regionali. 

7-bis. Ai consorzi che gestiscono attività aventi rilevanza economica e imprenditoriale, ai consorzi creati per la gestione 
dei servizi sociali se previsto nello statuto, si applicano, per quanto attiene alla finanza, alla contabilità ed al regime 
fiscale, le norme previste per le aziende speciali. Agli altri consorzi si applicano le norme dettate per gli enti locali. 


© La legge 8 giugno 1990, n. 142, reca: “Ordinamento delle autonomie locali” Si riporta il testo dell’articolo 22: 

“22. Servizi pubblici locali. - 1. I comuni e le province, nell'ambito delle rispettive competenze, àprovvedono alla 
gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realizzate fini sociali e a 
promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali. 

2.1 servizi riservati in via esclusiva ai comuni e alle province sono stabiliti dalla legge. 

3.I comuni e le province possono gestire i servizi pubblici nelle seguenti forme: 

a) in economia, quando per le modeste dimensioni o per le caratteristiche del servizio non sia opportuno costituire una 
istituzione o una azienda; 

b) in concessione a terzi, quando sussistano ragioni tecniche, economiche e di opportunità sociale; 

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di più servizi di rilevanza economica ed imprenditoriale; 

d) a mezzo di istituzione, per l'esercizio di servizi sociali senza rilevanza imprenditoriale; 

e) a mezzo di società per azioni o a responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico locale costituite o partecipate 
dall'ente titolare del pubblico servizio, qualora sia opportuna in relazione alla natura o all'ambito territoriale del servizio 
la partecipazione di più soggetti pubblici o privati.” 

(4) La legge 23 dicembre 1992, n. 498, reca: “Interventi urgenti in materia di finanza pubblica” Si riporta il testo del 
relativo articolo 12: 

“12. 1. Le province e i comuni possono, per l'esercizio di servizi pubblici e per la realizzazione delle opere necessarie al 
corretto svolgimento del servizio nonché per la realizzazione di infrastrutture ed altre opere di interesse pubblico, "che 
non rientrino, ai sensi della vigente legisiazione statale e regionale, nelle competenze istituzionali di altri enti, costituire 
apposite società per azioni, anche mediante gli accordi di programma di cui al comma 9, senza il vincolo della proprietà 
maggioritaria di cui al comma 3, lettera e), dell'articolo 22 della legge 8 giugno 1990, n. 142, e anche in deroga a quanto 
previsto dall'articolo 9, primo comma, lettera d), della legge 2 aprile 1968, n. 475, come sostituita dall'articolo 10 della 
legge 8 novembre 1991, n. 362. Gli enti interessati provvedono alla scelta dei soci privati e all'eventuale collocazigne 
dei titoli azionari sul mercato con procedure di evidenza pubblica. L'atto costitutivo delle società deve prevedere 
l'obbligo dell'ente pubblico di nominare uno o più amministratori e sindaci. Nel caso di servizi pubblici locali una quota 
delle azioni può essere destinata all'azionariato diffuso e resta comunque sul mercato. 

2. Il Gaverna è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di eniraia in vigore della presente legge, un decreto 
legislativo con l'osservanza dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) disciplinare l'entità del capitale sociale delle costituende società per azioni e la misura minima della partecipazione 
dell'ente locale al capitale sociale, anche per assicurare il diritto di chiedere la convocazione dell'assemblea; 

b) disciplinare i criteri di scelta dei possibili soci mediante procedimento di confronto concorrenziale, che tenga conto 
dei principi della normativa comunitaria con particolare riguardo alle capacità tecniche e finanziarie dei soggetti stessi; 
c) disciplinare la natura del rapporto intercorrente tra l'ente locale e il privato; 

d) disciplinare forme adeguate di controllo dell'efficienza e dell'economicità dei servizi. 

3. Per Ja realizzazione delle opere di qualunque importo di cui al comma 1 si applicano le norme del decreto legislativo 
19 dicembre 1991, n. 406, e della direttiva 90/531/CEE del Consiglio, del 17 settembre 1990, e successive norme di 
recepimento. 

4. Per gli interventi di cui al presente articolo gli enti interessati approvano le tariffe dei servizi pubblici in misura tale 
da assicurare l'equilibrio economico-finanziario dell'investimento e della connessa gestione. 1 criteri per il calcolo della 
tariffa relativa ai servizi stessi sono i seguenti: 

a) fa corrispondenza tra costi e ricavi in modo da assicurare la integrale copertura dei costi, ivi compresi gli oneri di 
ammortamento tecnico-finanziario; 

b) l'equilibrato rapporto tra | finanziamenti raccolti ed il capitale investito; 
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c) l'entità dei costi di gestione delle opere, tenendo conto anche degli investimenti e della qualità del servizio; 

d) l'adeguatezza della remunerazione del capitale investito, coerente con le prevalenti condizioni di mercato. 

5. La tariffa costituisce il corrispettivo dei servizi pubblici; essa è determinata e adeguata ogni anno dai soggetti 
proprietari, attraverso contratti di programma di durata poliennale, nel rispetto del disciplinare e dello statuto 
conseguenti ai modelli organizzativi prescelti. Qualora i servizi siano gestiti da soggetti diversi dall'ente pubblico per 
effetto di particolari convenzioni e concessioni dell'ente o per effetto del modello organizzativo di società mista di cui al 
comma 1, la tariffa è riscossa dal soggetto che gestisce i servizi pubblici. 

6. Ove gli introiti siano connessi a tariffe o prezzi amministrati, il Comitato interministeriale prezzi o il comitato 
provinciale prezzi, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricezione del piano finanziario 
dell'investimento, verifica l'eventuale presenza di fattori inflattivi che contrastino con gli indirizzi di politica economica 
generale. Eventuali successivi aumenti tariffari vengono determinati ai sensi del comma 4; il Comitato interministeriale 
prezzi o il comitato provinciale prezzi verifica tuttavia, entro lo stesso termine perentorio decorrente dalla 
comunicazione della delibera di approvazione della tariffa o del prezzo, la sussistenza delle condizioni di cui ai commi 4 
e 5, alle quali l'aumento deliberato resta subordinato. 

6-bis. Per la realizzazione di opere immediatamente cantierabili nell'ambito degli interventi di cui al comma 1, che 
risultino già aggiudicate ad imprese o consorzi di imprese a seguito di regolari gare di appalto e non attuate per carenza 
di stanziamenti pubblici, gli enti locali interessati possono disporre l'avvio dei lavori previa conclusione di un contratto 
di programma con organismi finanziari e/o bancari che si impegnino ad anticipare le somme occorrenti. Al rimborso 
delle anticipazioni si provvede attraverso i proventi della gestione sulla base di tariffe da stabilire in coriformità ai criteri 
di cui al presente articolo. Il comitato di cui al comma 9 predispone per lo scopo uno schema di contratto tipo. 

7. Fino al secondo esercizio successivo a quello dell'entrata in funzione dell'opera, l'ente locale partecipante potrà 
rilasciare garanzia fidejussoria agli istituti mutuanti in misura non superiore alla propria quota di partecipazione alla 
società di cui al comma |. 

8. Per i conferimenti di aziende, di complessi aziendali o di rami di essì e di ogni altro bene effettuati dai soggetti di cui 
al comma 1, anche per la costituzione con atto unilaterale delle società di cui ai medesimo comma, si applicano ie 
disposizioni dell'articolo 7, commi 1 e 2, della legge 30 luglio 1990, n. 218, e successive modificazioni. L'importo 
massimo delle imposte di registro, ipotecarie e catastali di cui al comma ! dell'articolo 7 della citata legge n. 218 del 
1990 è fissato in lire 10 milioni, se l'operazione viene perfezionata entro il 31 dicembre 1994. 

9. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministro per i problemi delle aree urbane, d'intesa con i Ministri competenti 
per settore, può promuovere gli opportuni accordì od intese con le amministrazioni regionali e locali interessate. Gli 
accordi e le intese dovranno essere corredati, tra l'altro, dalla progettazione di massima, dallo studio di impatto 
ambientale ove previsto dal D.P.C.M. 10 agosto 1988, n. 377, da un progetto economico-finanziario con l'indicazione 
degli investimenti privati e degli eventuali finanziamenti pubblici derivanti da leggi statali, regionali e da impegni di 
bilancio comunale, nonché dalla specificazione delle misure organizzative di coordinamento e di intesa tra i soggetti 
interessati ai fini della tempestiva attuazione degli interventi nei tempi previsti e della loro gestione. A tali fini, il 
Ministro per i problemi delle aree urbane nomina un comitato nazionale cui devono essere sottoposti i progetti 
economico-finanziari, presieduto dallo stesso Ministro e composto da dieci membri, di cui quattro nominati in 
rappresentanza, rispettivamente, del Ministero del tesoro, del Ministero dei lavori pubblici, del Ministro per i problemi 
delle aree urbane, della Cassa depositi e prestiti e sei in rappresentanza degli istitutì di credito a diffusa presenza 


nazionale.” 


(- 
(e) Il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 1538, reca: “Attuazione delle direttive 90/531/CEE e 93/38/CEE relative alle 
procedure di appalti nei settori esclusi” 


Il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158, reca: “Attuazione delle direttive 90/531/CEE e 93/38/CEE relative alle 
procedure di appalti nei settori esclusi” Si riporta il testo del comma 6 dell'articolo 8: 
“8. Appalti esclusi. 
. omissis 
. omissis 
. omissis 
. omissis 
. omissis 
. Agli appalti di lavori che non siano strettamente correlati agli scopi istituzionali dei soggetti aggiudicatori di cui agli 
articoli da 3 a 6, o che pure essendo funzionali a detti scopi, riguardino opere il cui contenuto specialistico e tecnico non 
sia direttamente condizionato dalle specificità tecniche proprie dei settori di cui agli articoli da 3 a 6, individuati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con i ministri 
competenti, si applicano, per gli aspetti regolati dal presente decreto, le norme vigenti." 


(8) 


O) rl A UIN 


Si veda la nota e) 
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0) Lettera sostituita dall'articolo 2, comma 2, della legge 18 novembre 1998, n. 415. Si riporta il testo della lettera 
prima della modifica: 

“b) ai concessionari di lavori pubblici, ai concessionari di esercizio di infrastrutture destinate al pubblico servizio, alle 
società con capitale pubblico, in misura anche non prevalente, che abbiano ad oggetto della propria attività la 
produzione di beni o servizi non destinati ad essere collocati sul mercato in regime di libera concorrenza nonché, 
qualora operino in virtù di diritti speciali o esclusivi, ai concessionari di servizi pubblici e ai soggetti di cui alla direttiva 
93/38/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1993, salvo modifiche e integrazioni all'atto del recepimento della direttiva 
medesima;” 

0 Il decreto legislativo 19 dicembre 1991, n. 406, reca: “Attuazione della direttiva 89/440/CEE in materia di procedure 
di aggiudicazione degli appalti di lavori pubblici” Si riporta il testo del relativo allegato A: 


ALLEGATO A 
Elenco delle attività professionali 
Corrispondenti alla nomenclatura generale delle attività 


economiche nella Comunità europea 
Se 
50 


ra 


EDILIZIA E GENIO CIVILE 
502 Genio civile: costruzione di strade, 
ponti, ferrovie ecc. 
Imprese generali di genio civile 
Lavori di sterro e miglioramento del 


terreno 


Costruzione di opere d'arte in 
superficie e nel sottosuolo (ponti, 


gallerie e pozzi) 

Costruzione di opere d'arte fluviali 
e marittime {canali, ponti, chiuse, 
argini, ecc.) 

Costruzione di strade (compresa 
la costruzione spscializzata di 
aeroporti) 


Imprese ‘specializzate in opere di 


idraulica (irrigazione, drenaggio, 
erogazione, evacuazione delle acque 
usate, .depurazione) 
Imprese specializzate in altre 
attività di genio civile 


(0 Comma sostituito dall’articolo 1, comma, 3, della legge 18 novembre 1998, n. 415. Si riporta il testo del relativo 
comma 3 prima della modifica: 

“3. Ai soggetti di cui al comma 2, lettera a), qualora affidino concessioni di lavori pubblici di qualsiasi importo, si 
applicano le disposizioni di cui alla presente legge, limitatamente agli articoli 4, 8, comma 7, 19, 20, 21, 22, 25, 29, 30, 
31, 31-bis, 32 e 34, nonché agli articoli 8, 9, 10, 11, 12 e 13 esclusivamente se il concorrente intende eseguire i lavori 
oggetto della concessione con la propria organizzazione di impresa. Ai soggetti di cuì al comma 2, lettera b), si 
applicano le disposizioni della presente legge ad esclusione degli articoli 5, 6, 14, 17, 18, 26, 27 e 35. Ai soggetti di cui 
al comma, lettera c), si applicano le disposizioni della presente legge limitatamente agli articoli 4, 8, 9, 10, 19, 20, 21, 
22, 23, 24,27, 28,29 634” 

(1) 1} testo dell'articolo 2359 del codice civile è il seguente: 


“2359. Società controllate e società collegate. 

Sono considerate società controllate: 

1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria; 

2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea 


ordinaria; 


ee 
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3) le società che sono sotto influenza dominanie di un'altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa. 
Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a società controllate, a 
società fiduciarie e a persona interposta; non si computano i voti spettanti per conto di terzi. 

Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. L'influenza si presume 


quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un decimo se la società ha azioni 


quotate in borsa” 

(n) Comma sostituito dall'articolo 1, comma, 3, della legge 18 novembre 1998, n. 415. Si riporta il testo del relativo 
comma 4 prima della modifica: 

“4, I soggetti di cui al comma 2, jettera b), sono obbligati ad appaltare a terzi i lavori pubblici non realizzati direttamente 
0 tramite imprese controllate. Ai fini del presente comma si intendono per soggetti terzi anche le imprese collegate. I 
requisiti di qualificazione di cui alla presente legge sono richiesti al concessionario ed alle imprese collegate o 
controllate nei limiti in cui essi eseguono direttamente i lavori oggetto della concessione.” 


(0) Si veda la nota e). 
©) Il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158, reca: “Attuazione delle direttive 90/53 1/CEE e 93/38/CEE relative alle 
procedure di appalti nei settori esclusi” Si riporta il testo del relativo articolo 8, comma 6: 
“6. Agli appalti di lavori che non siano strettamente correlati agli scopi istituzionali dei soggetti aggiudicatori di cui agli 
articoli da 3 a 6, o che pure essendo funzionali a detti scopi, riguardino opere il cui contenuto specialisto e tecnico non 
sia direttamente condizionato dalle specificità tecniche proprie dei settori di cui agli articoli da 3 a 6, individuati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con i ministri 
competenti, si applicano, per gli aspetti regolati dal presente decreto, le norme vigenti.” 

Comma sostituito dall’articolo 1, comma 4, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del comma 5 prima della 
modifica; 
“5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, nei tre anni successivi alla data di entrata in vigore della presente legge, i 
soggetti di cui al comma 2, lettera b), possono far eseguire i lavori oggetto della concessione ad imprese collegate, nella 
misura massima del 30 per cento. I prezzi degli appalti conferiti ad imprese collegate sono determinati applicando la 
media dei ribassi per lavori similari affidati previo esperimento di procedure di pubblico incanto © di licitazione privata 
dal concessionario ovvero dall'amministrazione concedente negli ultimi sei mesi. I requisiti di qualificazione di cui alla 
presente legge sono richiesti al concessionario ed alle imprese collegate o controllate nei limiti in cui essi eseguono 
direttamente i lavori oggetto della concessione.” 


(©) Comma sostituito dall’articolo 1, comma 4, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del comma 5-bis prima della 


modifica: 
“5-bis. Ai fini dei commi 4 e 5 del presente articolo, per imprese collegate si intendono le imprese di cui all'articolo 4, 


comma 5, del decreto legislativo 19 dicembre 1991, n. 406.” 
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Art. 3. 
(Delegificazione) 


1. E° demandata alla potestà regolamentare del Governo, ai sensi 


dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400,19 con le 
modalità di cui al presente articolo e secondo le norme di cui alla presente 
legge, la materia dei lavori pubblici con riferimento: 

a) alla programmazione, alla progettazione, alla direzione dei lavori, al 
collaudo e alle attività di supporto tecnico-amministrativo con le annesse 
normative tecniche; 

b) alle procedure di affidamento degli appalti e delle concessioni di 
lavori pubblici, nonché degli incarichi di progettazione; 

c) alle forme di pubblicità e di conoscibilità degli atti procedimentali, 
anche mediante informazione televisiva o trasmissione telematica, nonché alle 
procedure di accesso a tali atti; 

d) ai rapporti funzionali tra i soggetti che concorrono alla 
realizzazione dei lavori e alle relative competenze. 

2. Nell'esercizio della potestà regolamentare di cui al comma l il 


Governo, entro il 30 settembre 199519) adotta apposito regolamento, di seguito 
così denominato, che, insieme alla presente legge, costituisce l'ordinamento 
generale in materia di lavori pubblici, recando altresì norme di esecuzione ai 
sensi del comma 6. Il predetto atto assume come norme regolatrici, nell'ambito 
degli istituti giuridici introdotti dalla normativa comunitaria vigente e 
comunque senza pregiudizio dei principi della libertà di stabilimento e della 
libera prestazione dei servizi, la presente legge, nonché, per quanto non da essa 
disposto, la legislazione antimafia e le disposizioni nazionali di recepimento 
della normativa comunitaria vigente nella materia di cui al comma 1 Il 
regolamento è adottato su proposta del Ministro dei lavori pubblici, di concerto 
con i Ministri dell'ambiente e per i beni culturali e ambientali, sentiti i Ministri 
interessati, previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, nonché 
delle competenti Commissioni parlamentari, che si esprimono entro sessanta 
giorni dalla trasmissione dello schema. Con la procedura di cui al presente 
comma si provvede altresì-alle successive modificazioni ed integrazioni del 
regolamento. Sullo schema di regolamento il Consiglio di Stato esprime parere 
entro quarantacinque giorni dalla data di trasmissione, decorsi ì quali il 


N 
rosnlamenta è amanato 
AVS ACLI VAAVO lr ALA VALALA I. 


3. Ii Governo, nell'ambito delle materie disciplinate dal regolamento, 
attua, con modifiche al medesimo regolamento, le direttive comunitarie nella 
materia di cui al comma 1 che non richiedono la modifica di disposizioni della 
presente legge. 

4. Sono abrogati, con effetto dalla data di entrata in vigore del 
regolamento, gli atti normativi indicati che disciplinano la materia di cui al 
comma 1, ad eccezione delle norme della legislazione antimafia. Il regolamento 
entra in vigore tre mesi dopo la sua pubblicazione in apposito supplemento 
della Gazzetta Ufficiale, che avviene contestualmente alla ripubblicazione della 


rie 
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ssa apportate fino alla data 
di pubblicazione del medesimo Fesolimienti. dei decreti previsti dalla 
presente legge e delle altre disposizioni legislative non abrogate in materia di 


lavori vubblici.(9 
5. Con decreto del Ministro dei lavori pubblici, sentito il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, è adottato, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, 


della legge 23 agosto 1988, n. 400, ( ;1 nuovo capitolato generale d'appalto, 
che trova applicazione ai lavori affidati dai soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 2, lettera a), della presente legge, e che entra in vigore 
contestualmente al regolamento. Con decreto del Ministro dei lavori pubblici, 
emanato di concerto con il Ministro per i beni culturali e ambientali, sentito il 
Consiglio nazionale per i beni culturali e ambientali, sono adottati uno o più 
capitolati speciali per lavori aventi ad oggetto beni sottoposti alle 


disposizioni della legge 1° giugno 1939, n. 1089.19 (7) 


6. Il regolamento, con riferimento alle norme di cui alla presente 
legge, oltre alle materie per le quali è di volta in volta richiamato, definisce in 
particolare: 

a) le modalità di esercizio della vigilanza di cui all'articolo 4; i 

b) le sanzioni previste a carico del responsabile del procedimentò e 
la ripartizione dei compiti e delle funzioni dell'ingegnere capo fra*il 
responsabile del procedimento e il direttore del lavori; 

c) le forme di pubblicità dei lavori delle conferenze di servizi di cui 
all'articolo 7; 

d) i requisiti e le modalità per l'iscrizione, all'Albo nazionale dei 
costruttori, dei consorzi stabili di cui all'articolo 12, nonché le modalità per la 
partecipazione dei consorzi stabili alle gare per l'aggiudicazione di appalti e di 
concessioni di lavori pubblici; 

e) la disciplina delle associazioni temporanee di tipo verticale e 
l'individuazione dei lavori ad alta tecnologia ai sensi e per gli effetti 
dell'articolo 13, comma 7; 

f) i tempi e le modalità di predisposizione, di inoltro e di 
aggiornamento dei programmi di cui all'articolo 14; 

g) le ulteriori norme tecniche di compilazione dei progetti, gli 
elementi progettuali relativi a specifiche categorie di lavori; 

h) gli ulteriori requisiti delle società di ingegneria di cui all'articolo 


Pi 


17, comma 7 8) 

i) abrogata; (h) 

1) specifiche modalità di progettazione e di affidamento dei lavori 
di scavo, restauro e manutenzione dei beni tutelati ai sensi della legge 1 giugno 
1939, n. 1089, e successive modificazioni, anche in deroga agli articoli 16, 19, 
20 e 23 della presente legge; 

m) le modalità di espletamento dell'attività delle commissioni 
giudicatrici di cui all'articolo 21; 

n) abrogata; (1) 

o) le procedure di esame delle proposte di variante di cui all'articolo 
25; 
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p) l'ammontare delle penali di cui all'articolo 26, comma 6, secondo 
l'importo dei lavori e le cause che le determinano, nonché le modalità 
applicative; 

q) le modalità e le procedure accelerate per la deliberazione prima 
del collaudo, da parte del soggetto appaltante o concedente o di altri soggetti, 
sulle riserve dell'appaltatore; 

1) i lavori in relazione ai quali il collaudo si effettua sulla base di 
apposite certificazioni di qualità dell'opera e dei materiali e le relative modalità 
di rilascio; le norme concernenti le modalità del collaudo di cui all'articolo 28 e 
il termine entro il quale il collaudo stesso deve essere effettuato e gli ulteriori 
casi nei quali è obbligatorio effettuare il collaudo in corso d'opera; le 
condizioni di incompatibilità dei collaudatori, i criteri di rotazione negli 
incarichi, i relativi compensi, i requisiti professionali secondo le caratteristiche 
dei lavori; 

s) le forme di pubblicità di appalti e concessioni ai sensi 
dell'articolo 29; 

t) le modalità di attuazione degli obblighi assicurativi di cui 
all'articolo 30, le condizioni generali e particolari delle polizze e i massimali 
garantiti, nonché le modalità di costituzione delle garanzie fideiussorie di cvi al 
medesimo articolo 30; le modalità di prestazione della garanzia in caso di 
riunione di concorrenti di cui all'articolo 13; 

u) la disciplina riguardante i lavori segreti di cui all'articolo 33; 

v) la quota subappaltabile dei lavori appartenenti alla categoria o 
alle categorie prevalenti ai sensi dell'articolo 18, comma 3, della legge 19 


marzo 1990, n. 55,12 come sostituito dall'articolo 34, comma 1, della presente 
legge; 

z) le norme riguardanti la consegna dei lavori e le sospensioni 
disposte dal titolare dei lavori al fine di assicurare l'effettiva e continuativa 
prosecuzione dei lavori stessi, le modalità di corresponsione agli appaltatori e 
ai concessionari di acconti in relazione allo stato di avanzamento dei lavori; 

aa) la disciplina per la tenuta dei documenti contabili. 

7. Ai fini della predisposizione del regolamento, è istituita, dal 
Ministro dei lavori pubblici, apposita commissione di studio composta da 
docenti universitari, funzionari pubblici ed esperti di particolare qualificazione 
professionale. Per il funzionamento della commissione e per la corresponsione 
dei compensi, da determinarsi con decreto del Ministro dei lavori pubblici, di 
concerto con il Ministro del tesoro, in riferimento all'attività svolta, è 
autorizzata la spesa di lire 500 milioni da imputarsi sul capitolo 1030 dello 
stato di previsione del Ministero dei lavori pubblici. 

7- bis. Entro il 1° gennaio 1996, con decreto del Presidente della 
Repubblica ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, (#2) su proposta del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro 
della difesa, è adottato apposito regolamento, in armonia con le disposizioni 
della presente legge, per la .disciplina delle attività del Genio militare, in 
relazione a lavori connessi alle esigenze della difesa militare. Sino alla data di 
entrata in vigore del suddetto regolamento restano ferme le disposizioni 
attualmente vigenti. 
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7- ter. Per assicurare la compatibilità con gli ordinamenti esteri delle 
procedure di affidamento ed esecuzione dei lavori, eseguiti sul territorio dei 
rispettivi Stati esteri, nell'ambito di attuazione della legge 26 febbraio 1987, n. 
49, (in) sulla cooperazione allo sviluppo, il regolamento ed il capitolato generale, 
sentito il Ministero degli affari esteri, tengono conto della specialità delle 
condizioni per la realizzazione di detti lavori e delle procedure applicate in 
materia dalle Organizzazioni Internazionali e dalla Unione Europea. 


(9) La legge 23 agosto 1988, n. 400, reca: “Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri.” Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 17: 

“2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di 
Stato, sono emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di legge prevista dalla 
Costituzione, per le quali le leggi della Repubblica, autorizzando l'esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono l'abrogazione delle norme vigenti, con effetto 
dall'entrata in vigore delle norme regolamentari.” 

0) Il regolamento è adottato entro sei mesi dalla data dî entrata in vigore della legge 18 novembre 1998, n. 415, come 
stabilito dall'articolo 9, comma 2, della stessa legge 415/98. 


@ Comma modificato dall'articolo 9, comma 3, della legge 415/98. Si trascrive il testo del comma 4 prima della 


modifica: 
“4, Sono abrogati, con effetto dalla data di antrata in vigore del regolamento, gli atti normativi indicati che disciplinano 
la materia di cui al comma 1, ad eccezione delle norme della legislazione antimafia. I) regolamento éhtra in vigore tre 
mesi dopo la sua pubblicazione in apposito supplemento della Gazzetta Ufficiale, che avviene consestualmente alla 
ripubblicazione della presente legge, coordinata con le modifiche apportate dal decreto-legge 3 aprite 1995, n. 101, 
come modificato dalla relativa legge di conversione, dei decreti previsti dalla presente legge e delle altre disposizioni 
legislative non abrogate in materia di lavori pubblici.” 

(9) La legge 23 agosto 1988, n. 400, reca: “Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri.” Si riporta il testo del comma 3 dell'articolo 17: 

“3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti nelle materie di competenza del ministro o di autorità 
sottordinate al ministro, quandò la legge espressamente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per materie di 
competenza di più ministri, possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di apposita 
autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a 
quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri 


prima della loro emanazione.” 
© La legge 1 giugno 1939, n. 1089, reca: “Tutela delle cose d'interesse artistico” 


Il comma è stato modificato dall’articolo 9 comma 4 della legge 415/98. Si riporta il testo del comma 5 prima delia 
modifica: 
“5. Con decreto del Ministro dei lavori pubblici, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, è adottato, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il nuovo capitolato generale d'appalto, che entra in vigore 
contestualmente al regolamento. Con decreto del Ministro dei lavori pubblici, emanato di concerto con il Ministro per i 
beni culturali e ambientali, sentito il Consiglio nazionale per i beni culturali e ambientali, sono adottati uno o più 
capitolati speciali per i lavori di restauro e manutenzione di dipinti su tela, su tavola e su muro, nonché di superfici 
decorate di monumenti architettonici e di materiali di scavo.” 
) Lettera modificata dall'articolo 9, comma 5 della legge 415/98. Si riporta il testo della lettera h) prima della 
modifica: 
“h) gli uiteriori requisiti delle sucivià di ingegneria di cui all'articolo 17, comma 8;" 
(h) lettera abrogata dall’art. 3, del decreto legislativo 3 aprile 1995, n. 101. Si riporta il testo della lettera i) abrogata: 
“i) {la misura percentuale del conto di progettazione da destinare alla costituzione del fondo di cui all’articolo 18, nonché i 
criteri generali di ripartizione delle risorse dello stesso fondo]” 
(i) lettera abrogata dall’art. 3, del decreto legislativo 3 aprile 1995, n. 101. Si riporta il testo della lettera n) abrogata: 
“n) [le specifiche tecniche ed i criteri di selezione di cui all’articolo 23 in caso di licitazioni private, con particolare 


riguardo a lavori di importo inferiore alla soglia di applicazione della normativa comunitaria, tenuto conto del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 gennaio 1991, n. 557” 
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(1 La legge 19 marzo 1990, n. $5, reca: “Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di 
altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale.” L'articolo 18 è stato modificato dall'articolo 9, commi 65, 
66, 67, 68,69, 70-71 e 72, della legge 415/98. Si trascrive il relativo articolo 18 prima della modifica: 

“18. ]. Possono presentare offerte o comunque partecipare a gare per gli appalti di opere o lavori pubblici per i cui 
importi e categorie sono iscritte all'albo nazionale dei costruttori le imprese singole, ovvero associate o consorziate, ai 
sensi della normativa vigente. 

2. Le imprese, le associazioni, i consorzi aggiudicatari sono tenuti a eseguire in proprio le opere o i lavori compresi nel 
contratto. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

3. Il soggetto appaltante è tenuto ad indicare nel progetto e nei bando di gara la categoria o le categorie prevalenti con il 
relativo importo, nonché le ulteriori categorie, relative a ture le altre lavorazioni previste in progetto, anch'esse con il 
relativo importo. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili e affidabili in cottimo, 
ferme restando }e vigenti disposizioni che prevedono per particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto. Per 
quanto riguarda la categoria o le categorie prevalenti, con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17 comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, è definita la quota parte subappaltabile, in misura eventualmente diversificata a seconda 
delle categorie medesime, ma in ogni caso non superiore al 30 per cento. L'affidamento in subappalto o in cottimo è 
sottoposto alle seguenti condizioni: 

1) che i concorrenti abbiano indicato all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o 
concedere in cottimo e abbiano indicato da uno a sei subappaltatori candidati ad eseguire detti lavori; nel caso di 
indicazione di un solo soggetto, all'atto dell'offerta deve essere depositata la certificazione attestante il possesso da parte 
del medesimo dei requisiti di cui al numero 4) del presente comma; 

2) che l'appaltatore provveda, entro il termine di novanta giorni dall'aggiudicazione, al deposito del contratto di 
subappalto presso il soggetto appaltante; 

3) che, nel caso in cui l'appaltatore abbia indicato all'atto dell'offerta più di un candidato ad eseguire in subappalto i 
lavori, al momento del deposito presso il soggetto appaltante del contratto di subappalto, l'appaltatore stesso trasmetta 
altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di cui al numero 4) del presente 
comma; 

4) che l'affidatario del subappalto o del cottimo sia iscritto, se italiano o straniero non appartenente ad uno Stato 
membro della Comunità europea, all'Albo nazionale dei costruttori per categorie e classifiche di importi corrispondenti 
ai lavori da realizzare in subappalto o in cottimo, ovvero sia in possesso dei corrispondenti requisiti previsti dalla 
vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la legislazione vigente, è 
sufficiente per eseguire i lavori pubblici l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 

5) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti dall'articolo 10 
della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni. 

3-bis. Nel bando di gara l'amministrazione o ente appaltante deve indicare che provvederà a corrisporniere direttamente 
al subappaltatore o al cottimista l'importo dei lavori dagli stessi eseguiti o, in alternativa, che è fatto obbligo ai soggetti 
aggiudicatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle 
fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, con 
l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Nel caso di pagamento diretto i soggetti aggiudicatari comunicano 
all'amministrazione o ente appaltante la parte dei lavori eseguiti dal subappaltatore o dal cottimista, con la 
specificazione del relativo importo e con proposta motivazione di pagamento. 

3-ter. In caso di accertata impossibilità ad affidare il subappalto o il cottimo ad uno dei soggetti indicati dall'appaltatore 
all'atto dell'offerta, previa autorizzazione dell'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, il subappalto o il cottimo 
possono essere affidati ad altri soggetti che presentino i requisiti di cui al comma 3, numeri 4) e 5), del presente articolo. 
4. L'impresa aggiudicataria deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento. 

S. Il contratto tra l'impresa appaltatrice e quella subappaltatrice deve essere trasmesso in copia autentica 
all'amministrazione o ente committente e al direttore dei lavori entro venti giorni dalla data del contratto stesso. 

6. Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, nonché i dati di cui al comma 3, numero 3). 

7. L'appaltatore di opere pubbliche è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori; è, 
altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici 
trasmettono all'amministrazione o ente committente prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia 
agli.enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 8. 
L'appaltatore e, suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono periodicamente all'amministrazione o ente 
committente copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 
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8. Le stazioni committenti stabiliscono a carivo delle imprese esecuirici l'obbligo di predisporre, prima dell'inizio dei 
lavori, il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. Tale piano è messo a disposizione delle autorità 
competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di 
tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'appaltatore. Nell'ipotesi di associazione temporanea di 
impresa o di consorzio, detto obbligo incombe all'impresa mandataria o designata quale capogruppo. Il direttore tecnico 
di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

9. L'impresa che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto, da trasmettere ai 
soggetti ed entro il termine di cui al comma 5, le certificazioni di cui al comma 3, n. 3 e la dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo 0 di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con 
l'impresa affidataria del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effertuata da ciascuna delle 
imprese partecipanti nel caso di associazione temporanea, società o consorzio. 

10. L'esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto dì ulteriore subappalto. 

11. Le disposizioni dei commi 3, 3-bis, 4, 5, 6, 7. 8,9 e 10 si applicano anche alle associazioni temporanee di impresa e 
alle società anche consortili, di cui agli articoli 20 e 23-bis della legge 8 agosto 1977, n. 584, e successive modificazioni 
ed integrazioni, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le opere scorporabili, 
nonché alle concessioni per la realizzazione di opere pubbliche ed agli appalti pubblici stipulati a trattativa privata. Le 
medesime disposizioni si applicano altresì alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire 
direttamente le opere o i lavori assunti in appalto. 

12. Le disposizioni dei commi 3, 3-bis, 4, 5, 6, 7, 8,9 e 10 si applicano anche ai noli a caldo ed ai contratti di fomitura 
con posa in opera del materiale fornito, quando il valore di quest'ultimo sia inferiore rispetto a quello dell'impiego della 
mano d'opera. 

13. Le disposizioni dei commi 3, 3-bis, 4, 5, 6, 7, 8,9 e 10 si applicano anche ai casi in cui, in base alla normativa 
vigente, la presentazione di una offerta o comunque l'affidamento, singolarmente ovvero con imprese iscritte all'albo 
nazionale dei costruttori, è consentita ad imprese la cui attività non sia riconducibile ad alcune di quelle elencate dalle 
tabelle di classificazione per le iscrizioni all'albo nazionale dei costruttori. 

14. Le disposizioni del presente articolo, escluse quelle di cui ai commi 5, 6 e 7, non si applicano ai subappalti o ai 
cottimi relativi ai lavori pubblici aggiudicati o affidati prima della data di entrata in vigore della presente legge. Fino al 
duecentoquarantesimo giomo successivo alla data di entrata in vigore della presente legge, la disposizione di cui al 
numero 2) del comma 3, relativa all'iscrizione all'albo nazionale dei costruttori, non si applica e l'affidamento in 
subappalto ed in cottimo può essere autorizzato dall'ente o dalla stazione appaltante, fermo restando l'accertamento dei 
requisiti di cui all'articolo 21, secondo comma, della legge 13 settembre 1982, n. 646.” 


(aa) La legge 23 agosto 1988, n. 400, reca Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri” Per il testo del relativo articolo 17, comma 2, si veda la nota (a). 


(In) La legge 26 febbraio 1987, n. 49, reca: “Nuova disciplina della cooperazione dell'Italia con i' Paesi in via di 
sviluppo.” 
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Art. 4. 
(Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici) 


1. Al fine di garantire l'osservanza dei principi di cui all'articolo 1, 
comma 1, nella materia dei lavori pubblici, anche di interesse regionale, è 
istituita, con sede in Roma, l'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, di 
seguito denominata "Autorità” 

2. L'Autorità opera in piena autonomia e con indipendenza di giudizio 
e di valutazione ed è organo collegiale costituito da cinque membri nominati 
con determinazione adottata d'intesa dai Presidenti della Camera dei Deputati e 
del Senato della Repubblica. I membri dell'Autorità, al fine di garantire la 
pluralità delle esperienze e delle conoscenze, sono scelti tra personalità che 
operano in settori tecnici, economici e giuridici con riconosciuta 
professionalità. L'Autorità sceglie il presidente tra i propri componenti e 
stabilisce le norme sul proprio funzionamento. 

3. I membri dell'Autorità durano in-carica cinque anni e non possorto 
essere confermati. Essi non possono esercitare, a pena di decadenza, alcuna 
attività professionale o di consulenza, non possono essere amministratori 0 
dipendenti di enti pubblici o privati né ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi 
natura o rivestire cariche pubbliche elettive o cariche nei partiti politici. I 
dipendenti pubblici sono collocati fuori ruolo o, se professori universitari, in 
aspettativa per l'intera durata del mandato. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dei lavori pubblici, di concerto 
con il Ministro del tesoro, è determinato il trattamento economico spettante ai 
membri dell'Autorità, nel limite complessivo di lire 1.250.000.000 annue. 

4. L'Autorità: 

a) vigila affinché sia assicurata l'economicità di esecuzione dei 
lavori pubblici; 

b) vigila sull'osservanza della disciplina legislativa e regolamentare 
in materia verificando, anche con indagini campionarie, la regolarità delle 
procedure di affidamento dei lavori pubblici; 

c) accerta che dall'esecuzione dei lavori non sia derivato 
pregiudizio per il pubblico erario; 

d) segnala al Govemo e al Parlamento, con apposita 
comunicazione, fenomeni particolarmente gravi di inosservanza o di 
applicazione distorta della normativa sui lavori pubblici: 

e) formula al Ministro dei lavori pubblici proposte per la revisione 
del regolamento; 

f) predispone ed invia al Governo e al Parlamento una relazione 
annuale nella quale si evidenziano disfunzioni riscontrate nel settore degli 
appalti e delle concessioni di lavori pubblici con particolare riferimento: 

1) alla frequenza del ricorso a procedure non concorsuali; 

2) alla inadeguatezza della pubblicità degli atti; 

3) allo scostamento dai costi standardizzati di cui al comma 16, 
lettera b); 

4) alla frequenza del ricorso a sospensioni dei lavori o a varianti 
in corso d'opera; 

5) al mancato o tardivo adempimento degli obblighi nei confronti 
dei concessionari e degli appaltatori; 

6) allo sviluppo anomalo del contenzioso; 
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g) sovrintende all'attività dell'Osservatorio dei lavori pubblici di cui 
al comma 10, lettera c); 
h) esercita i poteri sanzionatori di cui ai commi 7 e 17; 
i) vigila sul sistema di qualificazione di cui all'articolo 8. 
5. Per l'espletamento dei propri compiti, l'Autorità si avvale 
dell'Osservatorio dei lavori pubblici di cui al comma 10, lettera c), delle unità 
specializzate di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 13 maggio 1991, 


n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203,14 
nonché, per le questioni di ordine tecnico, della consulenza del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici e del Consiglio nazionale per i beni culturali e 
ambientali, relativamente agli interventi aventi ad oggetto i beni sottoposti 
alle disposizioni della legge 1° giugno 1939, n. 1089.(0) (©) 

6. Nell'ambito della propria attività l'Autorità può richiedere alle 
amministrazioni aggiudicatrici, agli altri enti aggiudicatori o realizzatori, 
nonché ad ogni altra pubblica amministrazione e ad ogni ente, anche regionale, 
impresa o persona che ne sia in possesso, documenti, informazioni ‘e 
chiarimenti relativamente ai lavori pubblici, in corso o da iniziare, al 
conferimento di incarichi di progettazione, agli affidamenti dei lavori; anche su 
richiesta motivata di chiunque ne abbia interesse, può disporre ispezioni, 
avvalendosi del Servizio ispettivo di cui al comma 10 e della collaborazione 
di altri organi dello Stato; può disporre perizie ed analisi economiche e 
statistiche nonché la consultazione di esperti in ordine a qualsiasi elemento 
rilevante ai fini dell'istruttoria. Tutte le notizie, le informazioni o‘ i dati 
riguardanti le imprese oggetto di istruttoria da parte dell'Autorità sono tutelati, 
sino alla conclusione dell'istruttoria medesima, dal segreto di ufficio anche nei 
riguardi delle pubbliche amministrazioni. I funzionari dell'Autorità, 
nell'esercizio delle loro funzioni, sono pubblici ufficiali. Essi sono vincolati dal 
segreto d'ufficio! 

7. Con provvedimento dell'Autorità, i soggetti ai quali è richiesto di 
fornire gli elementi di cui al comma 6 sono sottoposti alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma fino a lire 50 milioni se rifiutano 
od omettono, senza giustificato motivo, di fornire le informazioni o di esibire i 
documenti, ovvero alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
fino a lire 100 milioni se forniscono informazioni od esibiscono documenti non 
veritieri. L'entità delle sanzioni è proporzionata all'importo contrattuale dei 
lavori cui le informazioni si riferiscono. Sono fatte salve le diverse sanzioni 
previste dalle norme vigenti. I provvedimenti dell’Autorità devono 
prevedere il termine di pagamento della sanzione e avverso di essi è 
ammesso ricorso al giudice amministrativo in sede di giurisdizione 
esclusiva da proporre entro trenta giorni dalla data di ricezione dei 
provvedimenti medesimi. La riscossione della sanzione avviene mediante 
ruoli. 

8. Qualora i soggetti ai quali è richiesto di fornire gli elementi di cui al 
comma 6 appartengano alle pubbliche amministrazioni, si applicano le sanzioni 
disciplinari previste dall'ordinamento per gli impiegati dello Stato. 

9. Qualora accerti l'esistenza di irregolarità, l'Autorità trasmette gli atti 
ed i propri rilievi agli organi di controllo e, se le irregolarità hanno rilevanza 
penale, agli organi giurisdizionali competenti. Qualora l'Autorità accerti che 
dalla realizzazione dei lavori pubblici derivi pregiudizio per il pubblico erario. 


— 20—- 
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gli atti e i rilievi sono trasmessi anche ai soggetti interessati e alla procura 
generale della Corte dei conti. 
10. Alle dipendenze dell'Autorità sono costituiti ed operano: 
a) la Segreteria tecnica; 
b) il Servizio ispettivo; 
c) l'Osservatorio dei lavori pubblici. 
10-bis Il Servizio ispettivo svolge accertamenti ed indagini 
ispettive nelle materie di competenza dell'Autorità; informa, altresì, gli 
organi amministrativi competenti sulle eventuali responsabilità riscontrate 
a carico di amministratori, di pubblici dipendenti, di liberi professionisti e 
di imprese. Il Ministro dei lavori pubblici, d'intesa con l'Autorità, può 
avvalersi del Servizio Ispettivo per l'attivazione dei compiti di controllo 
spettanti all'amministrazione. 
10-ter. Al Servizio ispettivo è preposto un dirigente generale di 
livello C ed esso è composto da non più di 125 unità appartenenti alla 
professionalità amministrativa e tecnica, di cui 25 con qualifica nan 
inferiore a quella dirigenziale. 
10-quater. Sono fatte salve le competenze del Nucleo tecnico di 
valutazione e verifica degli investimenti pubblici di cui all'articolo 3, 


comma 5, del decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430. 

10-quinquies. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, ivi compreso il trasferimento 
delle risorse dal centro di responsabilità “Ispettorato tecnico” dello stato 
di previsione del Ministero dei lavori pubblici all’apposito centro di 
responsabilità dello stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri.& 

11. abrogato; 

12. abrogato. 


13. abrogato. 

14. L'Osservatorio dei lavori pubblici è articolato in una sezione 
centrale ed in sezioni regionali aventi sede presso le regioni e province 
autonome. I modi e i protocolli della articolazione regionale sono definiti 
dall'Autorità di concerto con la Conferenza permanente per i rapporti tra 


lo Stato, le regioni e le province autonome di Trenta e di Bolzano. ‘ 

15. L'Osservatorio dei lavori pubblici opera mediante procedure 
informatiche, sulla base di apposite convenzioni, anche attraverso collegamento 
con gli analoghi sistemi della Ragioneria generale dello Stato, dei Ministeri 
interessati, dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale (INPS), dell'Istituto nazionale per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), delle regioni, dell'Unione province 
d'Italia (UPI), dell'Associazione nazionale comuni italiani (ANCT), delle 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e delle casse edili. 

16. La sezione centrale dell'Osservatorio dei lavori pubblici svolge i 
seguenti compiti: 

a) provvede alla raccolta ed alla elaborazione dei dati informativi 
concernenti i lavori pubblici su tutto il territorio nazionale e, in particolare, di 
quelli concernenti i bandi e gli avvisi di gara, le aggiudicazioni e gli 
affidamenti, le imprese partecipanti, l'impiego della mano d'opera e le relative 
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norme di sicurezza, i cosii € gii scostamenti rispetto a quelli preventivati, i 
tempi di esecuzione e le modalità di attuazione degli interventi, i ritardi e ie 
disfunzioni; 

b) determina annualmente costi standardizzati per tipo di lavoro in 
relazione a specifiche aree territoriali, facendone oggetto di una specifica 
pubblicazione; 

c) pubblica semestralmente i programmi triennali dei lavori 
pubblici predisposti dalle amministrazioni aggiudicatrici, nonché l'elenco 


dei lavori pubblici affidati;(” 

d) promuove la realizzazione di un collegamento informatico con le 
amministrazioni aggiudicatrici, gli altri enti aggiudicatori o realizzatori, nonché 
con le regioni, al fine di acquisire informazioni in tempo reale sui lavori 
pubblici; 

e) garantisce l'accesso generalizzato, anche per via informatica, ai 
dati raccolti e alle relative elaborazioni; 

f) adempie agli oneri di pubblicità e di conoscibilità richiesti 
dall'Autorità; 

g) favorisce la formazione di archivi di settore, in particolare in 
materia contrattuale, e la formulazione di tipologie unitarie da mettere a 
disposizione delle amministrazioni interessate. 

16.bis. In relazione alle attività, agli aspetti e alle componenti 
peculiari dei lavori concernenti i beni sottoposti alle disposizioni della 
legge 1° giugno 1939, n.1089,1”? i compiti di cui alle lettere a) e -b) del 
comma 16 sono svolti dalla sezione centrale dell'Osservatorio dei lavori 
pubblici, su comunicazione del soprintendente per i beni ambientali e 
architettonici avente sede nel capoluogo di regione, da effettuarsi per il 


tramite della sezione regionale dell'Osservatorio. dà 

17. Le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatori ‘6 
realizzatori sono tenuti a comunicare all'Osservatorio dei lavori pubblici, per 
lavori pubblici di importo superiore a 150.000 ECU, entro quindici giorni dalla 
data del verbale di gara o di definizione della trattativa privata, i dati 
concernenti la denominazione dei lavori, il contenuto dei bandi e dei verbali di 
gara, i soggetti invitati, l'importo di aggiudicazione, il nominativo 
dell'aggiudicatario o dell'affidatario e del progettista e, entro trenta giorni dalla 
data del loro compimento ed effettuazione, l'inizio, gli stati di avanzamento e 
l'ultimazione dei lavori, l'effettuazione del collaudo, l'importo finale del lavoro. 
Il soggetto che ometta, senza giustificato motivo, di fornire i dati richiesti è 
sottoposto, con provvedimento dell'Autorità, alla sanzione amministrativa del 


pagamento di una somma fino a lire 50 milioni. La sanzione è elevata fino a 


lire 100 milioni se sono forniti dati non veritieri, 


18. I dati di cui al comma 17, relativi ai lavori di interesse regionale, 
provinciale e comunale, sono comunicati alle sezioni regionali 
dell'Osservatorio dei lavori pubblici che li trasmettono alla sezione centrale. 


(a) A CIRCA | 

Il decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, reca: 
“Provvedimenti urgenti in tema di lotta alla criminalità organizzata e di trasparenza e buon andamento dell'attività 
amministrativa.” Si riporta il testo del relativo articolo 14, comma 1: 


da Dei 
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“14, 1. Per l'espletamento delle procedure relative ad appalti di opere pubbliche, pubbliche forniture e pubblici servizi, 
le province, i comuni, i rispettivi consorzi, le unioni di comuni e Je comunità montane, fermi restando i compiti e le 
responsabilità stabiliti in materia dalla legge 8 giugno 1990, n. 142, possono avvalersi di un'apposita unità specializzata 
istituita dal presidente delia giunta regionale presso ciascun ufficio del genio civile.” 
(0) Si veda la nota e) dell’articolo 3. 
© Comma modificato dall’articolo 9, comma 7, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo comma 5 prima 
della modifica: 
“5, Per l'espletamento dei propri compiti, l'Autorità si avvale dell'Osservatorio dei lavori pubblici di cui al comma 10, 
lettera c), delle unità specializzate di cui all'articolo 14, comma |, del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, nonché, per le questioni di ordine tecnico, della consulenza del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici.” 

Comma modificato dall’articolo 9, comma 8, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo comma 6 prima 
della modifica: 
“6. Nell'ambito della propria attività l'Autorità può richiedere alle amministrazioni aggiudicatrici, agli altri enti 
aggiudicatori o realizzatori, nonché ad ogni altra pubblica amministrazione e ad ogni ente, anche regipnale, impresa 0 
persona che ne sia in possesso, documenti, informazioni e chiarimenti relativamente ai lavori pubbliti, in corso o da 
iniziare, al conferimento di incarichi di progettazione, agli affidamenti dei lavori; anche su richiestà di chiunque ne 
abbia interesse, può disporre ispezioni, avvalendosi del Servizio di ispettorato tecnico di cui al comma 3 dell'articolo 5 € 
della collaborazione di altri organi dello Stato; può disporre perizie ed analisi economiche e statistiche nonché la 
consultazione di esperti in ordine a qualsiasi elemento rilevante ai fini dell'istruttoria. Tutte le notizie, le informazioni o i 
dati riguardanti le imprese oggetto di istruttoria da parte dell'Autorità sono tutelati, sino alla conclusione dell'istruttoria 
medesima, dal segreto di ufficio anche nei riguardi delle pubbliche amministrazioni. I funzionari dell'Autorità, 
nell'esercizio delle loro funzioni, sono pubblici ufficiali. Essi sono vincolati dal segreto d'ufficio” 


(€) Periodi aggiunti dall’articolo 9, comma 9, della legge n. 415/1998. 


0 Il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, reca: “Unificazione dei Ministeri del tesoro-e del bilancio e delia 
programmazione economica e riordino delle competenze del CIPE, a norma dell'articolo 7 della L. 3 aprile 1997, n.94,” 
Si riporta il testo del relativo comma $ dell’articolo 3: 

“5. E' istituito il Nucleo tecnico di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, mediante accorpamento in un'unica 
struttura del Nucleo di valutazione degli investimenti pubblici e del Nucleo ispettivo per la verifica degli investimenti 
pubblici, già operanti presso il Ministero del bilancio e della programmazione economica, che sono soppressi a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento previsto dal comma 3. Il Nucleo è articolato in due unità 
operative, rispettivamente per la valutazione e per la verifica degli investimenti pubblici. Ai componenti del Nucleo è 
attribuito il trattamento economico stabilito con decreto del Ministro, di concerto con il Ministro per la funzione 
pubblica. ii Ministro trasmette annualmente al Parlamento ‘una relazione riguardante l'attività della pubblica 
amministrazione in materia di investimenti pubblici per lo sviluppo economico territoriale e settoriale, sulla base 
dell'attività svolta dal Nucleo.” 

(2) Comma sostituito dall'articolo 9, comma 10, della legge n. 415/1998, Si riporta il testo del relativo comma 10 prima 
della sostituzione: 

“10. Alle dipendenze dell'Autorità sono costituiti ed onerana: 

a) la Segreteria tecnica; 

b) [il Servizio ispettivo]; (La /esera 5) del comma 10 è stata abrogata dall'articolo 3-bis, D.L. 3 aprile 1995, n. 101) 

c) l'Osservatorio dei lavori pubblici.” 


h 3 ; A ; n 
(e. I commi 11, 12 e 13 sono stati abrogati dall'articolo 3-bis, D.L. 3 aprile 1995, n. 101. 


Ù Comma sostituito dall’articolo 9, comma 11, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo comma 14 prima 


della modifica: 
“14. L'Osservatorio dei lavori pubblici è articolato in una sezione centrale e in sezioni regionali aventi sede presso i 


provveditorati regionali alle opere pubbliche.” 
, . ; 
C, Lettera modificata dall’articolo 9, comma 12, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo della lettera c) prima della 


modifica: 
c) pubblica semestralmente i programmi triennali dei lavori pubblici predisposti dalle amministrazioni aggiudicatrici, le 


relazioni di cui all'articolo 14, comma 8, nonché l'elenco dei lavori pubblici affidati;" 


(m) 
(n) 


Si veda ia nota e) dell'articolo 3. 


Comma inserito dall'articolo 9, comma 13, della legge n. 415/1998. 
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(43) 

(0) Comma modificato dall'articolo 9, comma 14, della legge n. 415/1998. Si riporta il relativo testo del comma 17: 
“17. Le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatori o realizzatori sono tenuti a comunicare 
all'Osservatorio dei lavori pubblici, per lavori pubblici di importo superiore a 80.000 ECU, entro quindici giorni dalla 
data del verbale dì gara o di definizione della trattativa privata, i dati concernenti la denominazione dei lavori, il 
contenuto dei bandi e dei verbali di gara, i soggetti invitati, l'importo di aggiudicazione, il nominativo dell'aggiudicatario 
o dell'affidatario e del progettista e, entro trenta giorni dalla data del loro compimento ed effettuazione, l'inizio, gli stati 
di avanzamento e l'ultimazione dei lavori, l'effettuazione del collaudo, l'importo finale del lavoro. Il soggetto che ometta 
senza giustificato motivo, di fornire i dati richiesti è sottoposto, con provvedimento dell'Autorità, alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma fino a lire 50 milioni. La sanzione è elevata fino a lire 100 milioni se sono 


forniti dati non veritieri.” 


2-94 — 
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Art. 5. 
(Disposizioni in materia di personale dell'Autorità e del 


su 3 al 
Servizio Ispettivo e norme finanziarie)" 


1. Al personale dell'Autorità si applicano le disposizioni di 
cui al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 290) e successive 
modificazioni. 

2. La Segreteria tecnica di cui all'articolo 4, comma 10, 
lettera a), è composta da non più di 50 unità, ivi comprese 4 unità 
di livello dirigenziale, ed è coordinata da un dirigente generale di 
livello C. 

3; Abrogato! 

4. L'Osservatorio dei lavori pubblici di cui all'articolo 4, 
comma 10, lettera c), al quale è preposto un dirigente generale di 
livello C, è costituito da 59 unità, ivi comprese 4 unità di livello 
dirigenziale. 

5. Per le finalità di cui al presente articolo, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri è istituito un apposito ruolo 
del personale dipendente dall'Autorità; alla copertura del predetto 
ruolo si provvede in via prioritaria con il ricorso alle procedure di 
mobilità di cui al capo III del decreto legislativo 3 febbraio 1993, h. 
29, e successive modificazioni, nonché, in via subordinata, alle 
procedure di concorso di cui al medesimo decreto. Al personale 
dell'Autorità è fatto divieto di assumere altro impiego od incarico, 
nonché, di esercitare attività professionale, didattica, commerciale 
ed industriale. Fino alla stipula dei contratti collettivi di cui al 


decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,10 e successive 
modificazioni, al personale dell'Autorità è attribuito lo stesso 
trattamento giuridico ed economico del personale di ruolo della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

5- bis. In sede di prima applicazione della presente 
legge, si provvede alla copertura dei posti in organico del 
Servizio Ispettivo, in via prioritaria, mediante ii personale 
assunto in esito ai concorsi per esami di cui all’articolo 13, 
comma 6, del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n.135, e, in 


subordine, mediante il personale assunto nell’ambito del 
sistema di programmazione delle assunzioni previsto 


dall’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.0) Per il 
restante personale si provvede in via prioritaria con il ricorso 
alle procedure di mobilità di cui al capo III del titolo II del 


decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, nonché, in via 
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subordinata, con il ricorso alle procedure di concorso di cui al 


medesimo decreto. 

6. L'Autorità provvede alla gestione delle spese necessarie 
al proprio funzionamento con un unico capitolo iscritto nello stato 
di previsione della spesa della Presidenza del Consiglio dei 
ministri. Su proposta dell'Autorità, il Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con il Ministro del tesoro, disciplina con 
apposito regolamento i criteri di gestione e le modalità di 
rendicontazione. 

7. All'onere derivante dall'attuazione della presente legge, 
valutato in lire 14.040 milioni per l'anno 1995 e in lire 13.680 
milioni per l'anno 1996 e in lire 13.320 milioni a decorrere 
dall'anno 1997, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1995-1997, 
al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro 
per l'anno 1995, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero dei lavori pubblici. Il 
Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

7 bis. L’Autorità provvede alla definizione delle risorse 
necessarie per le sezioni regionali dell’Osservatorio, nei limiti 


delle proprie disponibilità di bilancio. 


(a) La rubrica è stata modificata per effetto dell’articolo 9, comma 15 della legge n. 415/1998. Si riporta la 
rubrica prima della modifica: “Disposizioni in materia di personale dell’Autorità e del Servizio in ispettorato 


tecnico e norme finanziarie” 


(0) Il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, reca: “Razionalizzazione dell'organizzazione delle 
amministrazioni pubbliche e revisione della disciplina in materia di pubblico impiego, a norma 
dell'articolo 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” 

(©) Il comma è stato abrogato dall’articolo 9, comma 16, della legge n. 415/1998, Si riporta il testo del 
relativo comma 3 abrogato: 

“3. E' istituito presso il Ministero dei lavori pubblici il Servizio di ispettorato tecnico sui lavori pubblici al 
quale è preposto un dirigente generale di livello C. Esso è composto da non più di 125 unità appartenenti 
alle professionalità amministrativa e tecnica, di cui 25 con qualifica non inferiore a quella dirigenziale, 
Sono fatte salve le competenze del Nucleo di valutazione degli investimenti pubblici di cui all'articolo 4 
della legge 26 aprile 1982, n. 181, nonché le competenze del nucleo ispettivo istituito dall'articolo 19 
della legge 22 dicembre 1984, n. 887, e successive modificazioni” 


d, 
D Vedi nota b). 


(€) Ii decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 
135, reca: “Disposizioni urgenti per favorire l'occupazione” Si riporta il testo del relativo articolo 13, 
comma 6: 

“6. Al fine di assicurare l'immediata operatività del servizio tecnico di cui all'articolo 5, comma 3, della 
legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni, anche allo scopo di provvedere alla pronta 
ricognizione delle opere per le quali sussistano cause ostative alla regolare esecuzione, il Ministro dei 
lavori pubblici provvede, in deroga all'articolo 1, comma 45, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e 
successive modificazioni, alla copertura, mediante concorso per esami, di venticinque posti con qualifica. 
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di dirigente, di cui cinque amministrativi e venti tecnici, a valere sulle unità di cui all'articolo 5, comma 3, 
della legge 11 febbraio 1994, n. 109.” 


La legge 27 dicembre 1997, n. 449, reca: “Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica” Si 
riporta il testo del relativo articolo 39: 
“39. Disposizioni in materia di assunzioni di personale delle amministrazioni pubbliche e misure di 
potenziamento e di incentivazione del part-time. 
1. AI fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento 
dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 
amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, 
comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482. 
2. Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, fatto salvo quanto previsto per il 
personale della scuola dall'articolo 40, il mamero complessivo dei dipendenti in servizio è valutato su basi 
statistiche omogenee, secondo criteri e parametri stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. Per l'anno 
1998, il predetto decreto è emanato entro il 31 gennaio dello stesso anno, con l'obiettivo della tiduzione 
complessiva del personale in servizio alla data del 31 dicembre 1998, in misura non inferioregall'1 per 
cento rispetto al numero delle unità in servizio al 31 dicembre 1997. Per l'anno 1999, viene assicurata 
un'ulteriore riduzione complessiva del personale in servizio alla data del 31 dicembre 1999 in misura non 
inferiore allo 0,5 per cento rispetto al numero delle unità in servizio al 31 dicembre 1998. 
3. Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la funzione pubblica e del Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, delibera trimestralmente il numero delle assunzioni delle 
singole amministrazioni di cui al comma 2 sulla base di criteri di priorità che assicurino in ogni caso le 
esigenze della giustizia e il pieno adempimento dei compiti di sicurezza pubblica affidati alle Forze di 
polizia e ai Vigili del fuoco, nell'osservanza di quanto disposto dai commi ] e 2. In sede di prima 
applicazione, tra i criteri si tiene conto delle procedure concorsuali avviate alla data del 27 settembre 
1997, nonché di quanto previsto dai commi 23 e 24 del presente articolo e dal comma 4 dell'articolo 42. 
Le assunzioni sono subordinate alla indisponibilità di personale da trasferire secondo procedure di 
mobilità attuate anche in deroga alle disposizioni vigenti, fermi restando i criteri generali indicati 
dall'articolo 35 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni. Le disposizioni 
del presente articolo si applicano anche alle assunzioni previste da norme speciali o derogatorie. 
4. Nell'ambito della programmazione di cui ai commi da 1 a 3, si procede comunque all'assunzione di 
3.800 unità di personale, secondo le modalità di cui ai commi da 5 a 15. 
5. Per il potenziamento delle attività di controllo dell'amministrazione finanziaria si provvede con i criteri 
e ie modalità di cui ai comma 8 all'assunzione di 2.400 unità di personale. 
6. Al fine di potenziare la vigilanza in materia di lavoro e previdenza, si provvede altresì all'assunzione di 
300 unità di personale destinate al servizio ispettivo delle Direzioni provinciali e regionali del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale e-di 300 unità di personale destinate all'attività dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale; il predetto Istituto provvede a destinare un numero non inferiore di unità al 
Servizio ispettivo. 
7. Con regolamento da emanare su pronosta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica e con il Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono indicati i criteri e le modalità, nonché i 
processi formativi, per disciplinare il passaggio, in ambito regionale, del personale delle amministrazioni 
dello Stato, anche in deroga alla normativa vigente in materia di mobilità volontaria o concordata, al 
servizio ispettivo delle Direzioni regionali e provinciali del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale. 
8. Le assunzioni sono effettuate con ì seguenti criteri e modalità: 
a) i concorsi sono espletati su base circoscrizionale corrispondente ai territori regionali ovvero provinciali, 
per la provincia autonoma di Trento, o compartimentale, in relazione all'articolazione periferica dei 
dipartimenti del Ministero delle finanze; 
b) il numero dei posti da mettere a concorso nella settima qualifica funzionale in ciascuna circoscrizione 
territoriale è determinato sulla base della somma delle effettive vacanze di organico riscontrabili negli 
uffici aventi sede nella circoscrizione territoriale medesima, fatta eccezione per quelli ricompresi nel 
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territorio della provincia autonoma di Bolzano, con riferimento ai profili professionali di settima, ottava e 
nona qualifica funzionale, ferma restando, per le ultime due qualifiche, la disponibilità dei posti vacanti. 
Per il profilo professionale di ingegnere direttore la determinazione dei posti da mettere a concorso viene 
effettuata con le stesse modalità, avendo a riferimento il profilo professionale medesimo e quello di 

ingegnere direttore coordinatore appartenente alla nona qualifica funzionale; 

c) i concorsi consistono in una prova attitudinale basata su una serie di quesiti a risposta multipla mirati 
all'accertamento del grado di cultura generale e specifica, nonché delle attitudini ad acquisire le 
professionalità specialistiche nei settori giuridico, tecnico, informatico, contabile, economico e 
finanziario, per svolgere le funzioni del corrispondente profilo professionale. 1 candidati che hanno 
superato positivamente la prova attitudinale sono ammessi a sostenere un colloquio interdisciplinare; 

d) la prova attitudinale deve svolgersi esclusivamente nell'ambito di ciascuna delle circoscrizioni 
territoriali; 

e) ciascun candidato può partecipare ad una sola procedura concorsuale. 

9. Per le graduatorie dei concorsi si applicano le disposizioni dell'articolo 11, commi settimo. e ottavo, 
della legge 4 agosto 1975, n. 397, in materia di graduatoria unica nazionale, quelle dell'articolo do, ultimo 
comma, della stessa legge, con esclusione di qualsiasi effetto economico, nonché quelle di cui alîcomma 2 
dell'articolo 43 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni. 
10. Per assicurare forme più efficaci di contrasto e prevenzione del fenomeno dell'evasione fiscale, il 
Dipartimento delle entrate del Ministero delle finanze individua all'interno del contingente di cui 
all'articolo 55, comma 2, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 1992, n. 287, 
due aree funzionali composte da personale di alta professionalità destinato ad operare in sede regionale, 
nel settore dell'accertamento e del contenzioso. Nelle aree predette sono inseriti, previa specifica 
formazione da svolgersi in ambito periferico, il personale destinato al Dipartimento delle entrate ai sensi 
del comma 5, nonché altri funzionari già addetti agli specifici settori, scelti sulla base della loro 
esperienza professionale e formativa, secondo criteri e modalità di carattere oggettivo. 

11. Dopo l'immissione in servizio del personale di cui al comma 5, si procede alla riduzione proporzionale 
delle dotazioni organiche delle qualifiche funzionali inferiori alla settima nella misura complessiva 
corrispondente al personale effettivamente assunto nel corso del 1998 ai sensi del comma 4, provvedendo 
separatamente per i singoli ruoli. 

12. Sostituisce il comma 47 dell'art. 1, L. 23 dicembre 1996, n. 662, 

13. Le graduatorie dei concorsi per esami, indetti ai sensi dell'articolo 28, comma 2, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, conservano validità per un périodo di 
diciotto mesi dalla data della loro approvazione. 

14. Per far fronte alle esigenze connesse con la salvaguardia dei beni culturali presenti nelle aree soggette 
a rischio sismico il Ministero per i beni culturali e ambientali, nell'osservanza di quanto disposto dai 
commi | e 2, è autorizzato, nei limiti delle dotazioni organiche complessive, ad assumere 600 unità di 
personale anche in eccedenza ai contingenti previsti per i singoli profili professionali, ferme restando le 
dotazioni di ciascuna qualifica funzionale. Le assunzioni sono effettuate tramite concorsi da espletare 
anche su base regionale mediante una prova attitudinale basata su una serie di quesiti a risposta multipla 
mirati all'accertamento del grado di cultura generale e specifica, nonché delle attitudini ad acquisire le 
professionalità specialistiche nei settori tecnico, scientifico, giuridico, contabile, informatico, per svolgere 
le funzioni del corrispondente profilo professionale. I candidati che hanno superato con esito positivo la 
prova attitudinale sono ammessi a sostenere un colloquio interdisciplinare. Costituisce titolo di preferenza 
la partecipazione per almeno un anno, in corrispondente professionalità, ai piani o progetti di cui 
all'articolo 6 del decreto-lesge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 
1988, n. 160, e successive modificazioni. 

15. Le amministrazioni dello Stato possono assumere, nel limite di 200 unità complessive, con le 
procedure previste dal comma 3, personale dotato di alta professionalità, anche al di fuori della dotazione 
organica risultante dalla rilevazione dei carichi di lavoro prevista dall'articolo 3, comma 5, della legge 24 
dicembre 1993, n. 537, in ragione delle necessità sopraggiunte alla predetta rilevazione, a seguito di 
provvedimenti legislativi di attribuzione di nuove e specifiche competenze alle stesse amministrazioni 
dello Stato. Si applicano per le assunzioni di cui al presente comma le disposizioni previste dai commi 8 e 
il 

16. Le assunzioni di cui ai commi precedenti sono subordinate all'indisponibilità di idonei in concorsi già 
espletati le cui graduatorie siano state approvate a decorrere dal 1° gennaio 1994 secondo quanto previsto 
dall'articolo 1, comma 4, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, che richiama le disposizioni di cui 
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all'articolo 22, comma 8, della legge 23 dicembre 1994, n. 724.17. Il termine del 31 dicembre 1997, 
previsto dall'articolo 12, comma 3, del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, in materia di attribuzione temporanea di mansioni 
superiori, è ulteriormente differito alla data di entrata in vigore dei provvedimenti di revisione degli 
ordinamenti professionali e, comunque, non oltre il 31 dicembre 1998. 

18. Fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 57, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, una 
percentuale non inferiore al 10 per cento delle assunzioni comunque effettuate deve avvenire con contratto 
di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa non superiore al 50 per cento di quella a tempo 
pieno. Una ulteriore percentuale di assunzioni non inferiore al 10 per cento deve avvenire con contratto di 
formazione e lavoro, disciplinato ai sensi dell'articolo 44 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni. 

19. Le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali, le camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, le università e gli 
enti di ricerca adeguano i propri ordinamenti ai princìpi di cui al comma 1 finalizzandoli alla riduzione 
programmata delle spese di personale. 

20. Gli enti pubblici non economici adottano le determinazioni necessarie per l'attuazione dei principi di 
cui ai commi 1 e 18, adeguando, ove occorra, i propri ordinamenti con l'obiettivo di una riduzione delle 
spese per il personale. Agli enti pubblici non economici con organico superiore a 200 unità si applica 
anche il disposto di cui ai commi 2 e 3. 

21. Per le attività connesse all'attuazione del presente articolo, la Presidenza del Consiglio dei ministri ed 
il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica possono avvalersi di personale 
comandato da altre amministrazioni dello Stato, in deroga al contingente determinato ai sensi della legge 
23 agosto 1988, n. 400, per un numero massimo di 2$ unità. 

22. AI fine dell'attuazione della legge 15 marzo 1997, n. 59, la Presidenza del Consiglio dei ministri è 
autorizzata, in deroga ad ogni altra disposizione, ad avvalersi, per non più di un triennio, di un contingente 
integrativo di personale in posizione di comando o di fuori ruolo, fino ad un massimo di cinquanta unità, 
appartenente alle amministrazioni di cui agli articoli 1, comma 2, e 2, commi 4 e 5, del decreto legislativo 
3 febbraio 1993, n. 29, nonché ad enti pubblici economici. Si applicano le disposizioni previste 
dall'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. Il personale di cui al presente comma 
mantiene il trattamento economico fondamentale e accessorio delle amministrazioni o degli enti di 
appartenenza e i relativi oneri rimangono a carico di tali amministrazioni o enti. Il servizio prestato presso 
la Presidenza del Consiglio dei ministri è valutabile ai fini della progressione della carriera e dei concorsi. 

23. All'articolo 9, comma 19, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, le parole: «31 dicembre 1997» sono sostituite dalle seguenti: «31 
dicembre 1998», Al comma 18 dell'articolo ì della legge 28 dicembre 1995, n. 549, come modificato 
dall'articolo 6, comma 18, lettera c), della legge 15 maggio 1997, n. 127, le parole «3ì dicembre 1997» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 1998». L'eventuale trasformazione dei contratti previsti dalla 
citata legge n. 549 del 1995 avviene riell'ambito della programmazione di cui ai commi 1, 2 e 3 del 


presente articolo. 
24. In deroga a quanto previsto dall'articolo 1, comma 115, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, l'entità 


complessiva di giovani iscritti alle liste di leva di cui all'articolo 37 del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237, da ammettere annualmente al servizio ausiliario di leva nelle Forze 
di polizia, è incrementato di 3.000 unità, da assegnare alla Polizia di Stato, all'Arma dei carabinieri ed al 
Corpo della guardia di finanza, in proporzione alle rispettive dotazioni organiche. 

25. Al fine di incentivare la trasformazione del rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici da tempo pieno 
a tempo parziale e garantendo in ogni caso che ciò non si ripercuota negativamente sulla funzionalità degli 
enti pubblici con un basso numero di dipendenti, come i piccoli comuni e le comunità montane, la 
contrattazione collettiva può prevedere che i trattamenti accessori collegati al raggiungimento di obiettivi 
o alla realizzazione di progetti, nonché ad altri istituti contrattuali non collegati alla durata della 
prestazione lavorativa siano applicati in favore del personale a tempo parziale anche in misura non 
frazionata o non direttamente proporzionale al regime orario adottato. I decreti di cui all'articolo 1, 
comma 58-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, introdotto dall'articolo 6 del decreto-legge 28 marzo 
1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, devono essere emanati 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. In mancanza, la trasformazione 
del rapporto di lavoro a tempo parziale può essere negata esclusivamente nel caso in cui l'attività che il 
dipendente intende svolsere sia in palese contrasto con quella svolta presso l'amministrazione di 
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appartenenza o in concorrenza con essa, con motivato provvedimento emanato d'intesa fra 
l'amministrazione di appartenenza e la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica. 

26. Le domande di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, respinte prima 
della data di entrata in vigore della presente legge, sono riesaminate d'ufficio secondo i criteri e le 
modalità indicati al comma 25, tenendo conto dell'attualità dell'interesse del dipendente, 

27. Le disposizioni dell'articolo 1, commi 58 e 59, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, in materia di 
rapporto di lavoro a tempo parziale, si applicano al personale dipendente delle regioni e degli enti locali 
finché non diversamente disposto da ciascun ente con proprio atto normativo. 

28. Nell'esercizio dei compiti attribuiti dall'articolo 1, comma 62, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il 
Corpo della guardia di finanza agisce avvalendosi dei poteri di polizia tributaria previsti dal decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e dal decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600. Nel corso delle verifiche previste dall'articolo 1, comma 62, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, non è opponibile il segreto d'ufficio. 


© Vedi nota d) 

(h) Comma sostituito dall’articolo 9, comma 17 della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 5-bis prima della modifica: 

“5-bis. Alla copertura dei posti di organico del Servizio di ispettorato tecnico si provvede in via prioritaria 
con il ricorso alle procedure di mobilità di cui al capo III del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni, nonché, in via subordinata, alle procedure di concorso di cui al medesimo 
decreto” 


h 
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i 3 i ua 10 AT 2-04 414/1002 

Comma aggiunto per effetto dell'articolo 9, comma 18 della legge n. 415/1998. 
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Art. 6 
(Modifica dell'organizzazione e delle competenze del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici) 


1. E’ garantita la piena autonomia funzionale ed 
organizzativa, nonché l'indipendenza di giudizio e di valutazione 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici quale massimo organo 
tecnico consultivo dello Stato. 

2. L'articolo 8 della legge 18 ottobre 1942, n. 1460,19 è 
sostituito dal seguente: 

"Art. 8. - 1 Il Presidente del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici è nominato con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro dei lavori pubblici, fra personalità di 
riconosciuta competenza tecnica in materia di lavori pubblici, 
interne o esterne alle pubbliche amministrazioni. Le funzioni di 
Presidente di sezione sono attribuite con decreto del Ministro dei 
lavori pubblici, su proposta del Presidente del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici” 

3. Nell'esercizio del potere di organizzazione ai sensi 


dell'articolo 1, terzo comma, della legge 20 aprile 1952, n. 524, (0) 
sono altresì garantiti: 

a) l'assolvimento dell'attività consultiva richiesta 
dall'Autorità; 

b) l'assolvimento dell'attività di consulenza tecnica; 

c) la possibilità di far fronte alle richieste di consulenza 
avanzate dalle pubbliche amministrazioni. 

4. Con decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro dei lavori pubblici, previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri, da emanarsi entro il 1° gennaio 1996 si 
provvede ad attribuire al Consiglio superiore dei lavori pubblici, su 
materie identiche o affini a quelle già di competenza del Consiglio 
medesimo, poteri consultivi i quali, con disposizioni vigenti alla 
data di entrata in vigore della presente legge, siano stati affidati ad 
altri organi istituiti presso altre amministrazioni dello Stato, anche 
ad ordinamento autonomo. Con il medesimo decreto si provvede ad 
integrare la rappresentanza delle diverse amministrazioni dello 
Stato nell'ambito del Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
nonché ad integrare analogamente la composizione dei comitati 
tecnici amministrativi. Sono fatte salve le competenze del 
Consiglio nazionale per i beni culturali e ambientali. 

5. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime parere 
obbligatorio sui progetti definitivi di lavori pubblici di competenza 
statale, o comunque finanziati per almeno il 50 per cento dallo 
Stato, di importo superiore ai 25 milioni di ECU, nonché parere sui 
progetti delle altre pubbliche amministrazioni, sempre superiori a 
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tale importo, ove esse ne facciano richiesta. Per i lavori pubblici di 
importo inferiore. a 25 milioni di ECU, le competenze del 
Consiglio superiore sono esercitate dai Comitati tecnici 
amministrativi presso i Provveditorati regionali alle opere 
pubbliche, la cui composizione viene parimenti modificata secondo 
quanto previsto al comma 4. Qualora il lavoro pubblico di importo 
inferiore a 25 milioni di ECU, presenti elementi di particolare 
rilevanza e complessità, il Provveditore sottopone il progetto, con 
motivata relazione illustrativa, al parere dei Consiglio superiore. 

S-bis. Le adunanze delle Sezioni e dell'Assemblea generale 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici sono valide con la 
presenza di un terzo dei componenti ed i pareri sono validi quando 
siano deliberati con il voto favorevole della maggioranza assoluta 
dei presenti all'adunanza. 

S-ter. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime il 
parere entro 45 giorni dalla trasmissione del progetto. Decorso tale 
termine, il procedimento prosegue prescindendo dal parere omesso 
e l’amministrazione motiva autonomamente l’atto amministrativo 


da emanare. 


(2) La legge 18 ottobre 1942, n. 1460, reca: “Organi consultivi in materia di opere pubbliche.” Si riporta 
il testo del relativo articolo 8: 

Art. 8. - 1. Il presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici è nominato con decreto del Presidente 
della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dei lavori 
pubblici, fra personalità di riconosciuta competenza tecnica in materia di lavori pubblici, interne o esterne 
alle pubbliche amministrazioni. Le funzioni di presidente di sezione sono attribuite con decfeto del 
Ministro dei lavori pubblici, su proposta del Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici” 

(0) La legge 20 aprile 1952, n. 524, reca: “Modificazioni a disposizioni della legge 18 ottobre 1942, n. 
1460, sulla costituzione del Consiglio superiore dei lavori pubblici, e della Iegge 17 agosto 1942, n. 1150, 
sui piani regolatori.” Si riporta il testo del relativo articolo 1, terzo comma: 


“La ripartizione delle attribuzioni e dei componenti il Consiglio superiore dei lavori pubblici fra le varie 
sezioni è stabilita all'inizio di ogni biennio con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del 


Ministro per i lavori pubblici.” 
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Art. 7 
(Misure per l'adeguamento della funzionalità della 
pubblica amministrazione) 


I. I soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettera a), 
nominano, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n.241% , e 
successive modificazioni, un responsabile unico del 
procedimento di attuazione di ogni singolo intervento previsto 
dal programma triennale dei lavori pubblici, per le fasi della 
progettazione, dell'affidamento e dell'esecuzione. 

2. Il regolamento determina l'importo massimo e la 
tipologia dei lavori per i quali il responsabile del procedimento 
può coincidere con il progettista o con il direttore dei lavori. 
Fino alla data di entrata in vigore del regolamento tale facoltà 
può essere esercitata per lavori di qualsiasi importo o tipologia. 
L'Amministrazione della difesa, in considerazione della 
struttura gerarchica dei propri organi tecnici, in luogo di un 
unico responsabile del procedimento può nominare un 
responsabile del procedimento per ogni singola fase di 
svolgimento del processo attuativo: progettazione, affidamento 
ed esecuzione. 

3. Il responsabile del procedimento formula proposte e 
fornisce dati e informazioni ai fini della predisposizione del 
programma triennale dei lavori pubblici e dei relativi 
aggiornamenti annuali; assicura, in ciascuna fase di attuazione 
degli interventi, il controllo sui livelli di prestazione, di qualità 
e di prezzo determinati in coerenza alla copertura finanziaria 
ed ai tempi di realizzazione dei programma oltreché al corretto 
e razionale svolgimento delle procedure; segnala altresì 
eventuali disfunzioni, impedimenti: o ritardi nell'attuazione 
degli interventi e accerta la libera disponibilità delle aree e 
degli immobili necessari, fornisce all'amministrazione i dati e le 
informazioni relative alle principali fasi di svolgimento del 
processo attuativo necessari per l'attività di coordinamento, di 
indirizzo e di controllo di sua competenza. 

4. Il regolamento disciplina le ulteriori funzioni del 
responsabile del procedimento, coordinando con esse i compiti, 
le funzioni e le responsabilità del direttore dei lavori e dei 
coordinatori in materia di salute e di sicurezza durante la 
progettazione e durante l'esecuzione dei lavori, previsti dal 
decreto legislativo 14 agosto 1996, n.494, e successive 
modificazioni. Restano ferme, fino alla data di entrata in vigore 
del predetto regolamento, le responsabilità dell'ingegnere capo 
e del direttore dei lavori come definite dalla normativa vigente. 

5. Il responsabile del procedimento deve essere un 
tecnico. Qualora l'organico dei soggetti di cui al comma 1 
presenti carenze accertate o non consenta il reperimento delle 
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adeguate competenze professionali in relazione alle 
caratteristiche dell'intervento secondo quanto attestato dal 
dirigente competente alla formazione e allo svolgimento del 
programma, i compiti di supporto all'attività del responsabile 
del procedimento possono essere affidati con le procedure e le 
modalità previste dal decreto legislativo 17 marzo 1995, n.157, 
a professionisti singoli o associati nelle forme di cui alla legge 
23 novembre 1939, n. 1815, e successive modificazioni, o alle 
società di cui all'articolo 17, comma 1, lettere e) ed f), aventi le 
necessarie competenze specifiche di carattere tecnico, 
economico-finanziario, amministrativo, organizzativo e legale e 
che abbiano stipulato a proprio carico adeguata polizza 
assicurativa a copertura dei rischi di natura professionale. 

6. Qualora si renda necessaria l'azione integrata e 
coordinata di diverse amministrazioni statali, regionali o locali, 
l'amministrazione aggiudicatrice, su proposta del responsabile 
unico del procedimento, può promuovere la conclusione di un 
accordo di programma ai sensi dell'articolo 27 della legge 8 
giugno 1990, n. 142, e successive modificazioni. 

7. Per l'acquisizione di intese, pareri, concessioni, 
autorizzazioni, licenze, nulla osta e assensi, comunque 
denominati, al fine dell'esecuzione di lavori pubblici, 
l'amministrazione aggiudicatrice, su proposta del responsabile 
unico del procedimento, convoca una conferenza di servizi ai 
sensi dell'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni. Alle amministrazioni interessate deve 
essere comunicato, a cura del responsabile unico del 
procedimento, il progetto di cui al comma 8 del presente 
articolo almeno trenta giorni prima della data di convocazione 
della conferenza o dell'accordo di’ programma. In caso di 
affidamento di concessione di lavori pubblici di cui all'articolo 
19, comma 2, la conferenza di servizi è convocata dal 
concedente anche nell'interesse del concessionario. 

8. In sede di conferenza di servizi le amministrazioni si 
esprimono sul progetto definitivo, successivamente alla 
pronuncia da parte dell'amministrazione competente in ordine 
alla valutazione d'impatto ambientale, ove richiesta dalla 
normativa vigente, da rendere nel termine di novanta giorni 
dalla richiesta, o nel più breve termine idoneo a consentire 
l'utilizzazione degli eventuali cofinanziamenti comunitari entro 
la scadenza per essi prevista. Trascorsi i termini di cui al primo 
periodo del presente comma, la stessa amministrazione è tenuta 
ad esprimersi in sede di conferenza di servizi. La conferenza di 
servizi può esprimersi anche sul progetto preliminare al fine di 
concordare quali siano le condizioni per ottenere, in sede di 
presentazione del progetto definitivo, le intese, i pareri, le 
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concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nulla osta e gli assensi 
di cui alle vigenti norme. 

9. Il regolamento e le leggi regionali prevedono le 
forme di pubblicità dei lavori della conferenza di servizi, 
nonché degli atti da cui risultano le determinazioni assunte da 
ciascuna amministrazione interessata. 

10. In sede di conferenza di servizi possono essere 
richiesti ai progettisti, se necessario, chiarimenti e 
documentazione. 

11, Le amministrazioni interessate si esprimono nella 
conferenza di servizi nel rispetto delle norme ordinamentali 
sulla formazione della loro volontà e sono rappresentate da 
soggetti che dispongono, per delega ricevuta dall'organo 
istituzionalmente competente, dei poteri spettanti alia sfera 
dell'amministrazione rappresentata in relazione all'oggetto del 
procedimento. 

12. Qualora alla conferenza di servizi il rappresentante 
di un'amministrazione invitata sia risultato assente o 
comunque non dotato di adeguato potere di rappresentanza, la 
conferenza è riconvocata per una sola volta, tra il decimo ed il 
quindicesimo giorno dalla prima convocazione, e decide 
prescindendo dalla presenza della totalità delle 
amministrazioni invitate e dalla adeguatezza dei poteri di 
rappresentanza dei soggetti intervenuti. 

13. Il dissenso manifestato in sede di conferenza di 
servizi deve essere motivato e recare, a pena di inammissibilità, 
le specifiche indicazioni delle modifiche progettuali necessarie 
ai fini dell'assenso. 

14. Le regioni a statuto ordinario provvedono a 
disciplinare la conferenza di servizi, in armonia con i principi 
di cui al presente articolo, per gli interventi di competenza 
regionale e locale. 

15. Il termine per il controllo di legittimità sugli atti da 
parte delle Ragionerie centrali dello Stato è fissato in trenta 
giorni e può essere interrotto per non più di due volte, per un 
massimo di dieci giorni, per la richiesta di chiarimenti 
all'amministrazione. Resta fermo il disposto di cui al comma 6 
dell'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 20 
aprile 1994, n. 367. 


@® Articolo sostituito dall’articolo 5 della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo articolo 7 
sostituito: 

“7. Misure per l'adeguamento della funzionalità della pubblica amministrazione. - 1. I soggetti di cui 
all'articolo 2, comma 2, lettera a), nominano, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241. e successive 
modificazioni, nell'ambito del proprio organico, un coordinatore unico delle fasi di formazione del 
programma dei lavori pubblici da eseguire nel triennio e di attuazione degli interventi oggetto del 
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programma stesso, nonché un responsabile unico dei procedimento di attuazione di ogni sirigolo 
intervento per le fasi della progettazione, dell'affidamento e dell'esecuzione dello stesso. 

2. Il regolamento di cui all'articolo 3 determina i casi in cui il coordinatore unico può coincidere con il 
responsabile del procedimento di uno o più interventi. Il regolamento determina altresì l'importo massimo 
e la tipologia dei lavori per i quali il responsabile del procedimento può coincidere con il progettista o con 
il direttore dei lavori. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento tali facoltà possono essere 
esercitate per lavori di qualsiasi importo e tipologia ed i soggetti appaltanti individuano direttamente la 
figura professionale del coordinatore unico e del responsabile del procedimento. Per un periodo di tre anni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del D.L. 3 aprile 1995, n. 101, in luogo di un 
unico responsabile del procedimento per ogni singolo intervento può essere nominato un responsabile per 
ciascuna delle fasi di cui al comma 1. 

3. Il coordinatore unico coordina l'attività dei responsabili dei singoli interventi aì fini della formazione 
del programma, dell'elaborazione dei progetti preliminari che ne costituiscono parte integrante, 
dell'istruttoria e delle osservazioni formulate in esito alla pubblicazione del programma; jassume, su 
segnalazione del responsabile del procedimento, i provvedimenti necessari ad impedire il vérificarsi di 
danni, irregolarità o ritardi nell'esecuzione del programma. Il coordinatore unico verificà altresì la 
copertura finanziaria degli oneri connessi ai lavori pubblici e accerta la libera disponibilità delle aree e 
degli immobili necessari 

4. Il coordinatore unico ed il responsabile del procedimento assicurano, per l'attività di rispettiva 
competenza, il controllo sui livelli di prestazione, di qualità e di prezzo determinati in coerenza alla 
copertura finanziaria ed ai tempi di realizzazione del programma oltre che al corretto e razionale 
svolgimento delle procedure. 

4-bis. Il responsabile del procedimento, oltre ai compiti di cui al comma 4, fomisce al coordinatore unico i 
dati e le informazioni relativi alle principali fasi di svolgimento del processo attuativo necessari per 
l'attività di coordinamento, di indirizzo e di controllo di competenza del coordinatore stesso; segnala 
altresì tempestivamente eventuali disfunzioni, impedimenti o ritardi nell'attuazione degli interventi. 

4-ter. Il regolamento di cui all'articolo 3 disciplina le ulteriori funzioni del responsabile del procedimento, 
coordinando con esse i compiti del direttore dei lavori. Restano ferme, fino alla data di entrata in vigore 
del predetto regolamento, le responsabilità dell'ingegnere capo e del direttore dei lavori come definite 
dalla normativa vigente. 

4-quater. In fase di prima applicazione della presente legge e per un periodo massimo di tre anni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 3 aprile 1995, n. 101, qualora, per 
carenze di organico accertate e certificate dal coordinatore unico ed in relazione alle caratteristiche 
dell'intervento, i soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettera a), non siano in grado di svolgere le 
necessarie attività di supporto allo svolgimento dei compiti dello stesso coordinatore unico e dei 
responsabili dei singoli interventi, le predette attività di supporto possono essere affidate, con le procedure 
e le modalità previste dalla direttiva 92/50/CEE del Consiglio del 18 giugno 1992 e dal decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 157, a professionisti o a società di servizi esterni ai predetti soggetti aventi le 
necessarie competenze specifiche di carattere tecnico, economico-finanziario, amministrativo, 
organizzativo e legale e che abbiano stipulato a proprio carico adeguata polizza assicurativa a copertura 
dei rischi di natura professionale 

4-quinquies. Ai fini dell'acquisizione di intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, licenze, nulla osta, 
assensi, comunque denominati, relativi agli aspetti territoriali, urbanistici, edilizi, ambientali, 
paesaggistici, igienico-sanitari, storici, artistici, archeologici e di altra natura, necessari in base alla 
vigente normativa, onde assicurare celerità ed efficacia all'azione amministrativa, il responsabile unico del 
procedimento formula le occorrenti istanze e richieste alle autorità competenti. Ove per la realizzazione 
del lavoro pubblico si renda necessaria l'azione integrata e coordinata di diverse amministrazioni statali, 
regionali o locali, la stazione appaltante, su proposta del responsabile unico del procedimento, può 
promuovere la conclusione di un accordo di programma ai sensi dell'articolo 27 della L. 8 giugno 1990, n. 
142. 

4-sexies. Per l'acquisizione di intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, licenze, nulla osta e assensi, 
comunque denominati, al fine della esecuzione di lavori pubblici, l'amministrazione aggiudicatrice, su 
proposta del responsabile unico del procedimento, convoca una conferenza di servizi ai sensi dell'art. 14 
della L. 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, previa comunicazione alle amministrazioni 
interessate del progetto di cui al comma S5 del presente articolo, almeno trenta giorni prima della data di 
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convocazione della conferenza. Per la predetta finalità può altresì procedersi ai sensi degli articoli 16 e 17 
della citata legge n. 241 del 1990. 

5. La conferenza di servizi si esprime sul progetto definitivo, successivamente alla pronuncia da parte 
dell'amministrazione competente in ordine alla valutazione d'impatto ambientale, ove richiesta dalla 
normativa vigente, da rendere nel termine di novanta giorni dalla richiesta, o nel più breve termine idoneo 
a consentire l'utilizzazione degli eventuali coofinanziamenti comunitari entro la scadenza per essi prevista. 
Trascorsi i termini di cui al primo periodo del presente comma, la stessa amministrazione è tenuta ad 
esprimersi in sede di conferenza di servizi. La conferenza di servizi può esprimersi anche sul progetto 
preliminare al fine di concordare quali siano le condizioni per l'ottenimento, in sede di presentazione del 
progetto definitivo, delle intese, dei pareri, delle concessioni, delle autorizzazioni, delle licenze, dei nulla 
osta e degli assensi di cui alle vigenti norme. 

6. Il regolamento e le leggi regionali prevedono le forme di pubblicità dei lavori della conferenza di 
servizi, nonché degli atti da cui risultano Je determinazioni assunte da ciascuna amministrazione 
interessata. 

7. La conferenza di servizi può richiedere, se necessario, chiarimenti e documentazione direftamente ai 
progettisti. 

8. Le amministrazioni interessate si esprimono nella conferenza di servizi nel rispetto delle norme 
ordinamentali sulla formazione della loro volontà e sono rappresentate da soggetti che dispongono, per 
delega ricevuta dall'organo  istituzionalmente competente, dei poteri spettanti alla sfera 
dell'amministrazione rappresentata in relazione all'oggetto del procedimento. 

8-bis. Qualora alla conferenza di servizi il rappresentante di un'amministrazione invitata sia risultato 
assente o comunque non dotato di adeguato potere di rappresentanza, Ja conferenza è riconvocata per una 
sola volta, tra il decimo ed il quindicesimo giorno dalla prima convocazione, e decide prescindendo dalla 
presenza della totalità delle amministrazioni invitate e dalla adeguatezza dei poteri di rappresentanza dei 
soggetti intervenuti. 

8-ter. Il dissenso manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere motivato e recare, a pena di 
inammissibilità, le specifiche indicazioni delle modifiche progettuali necessarie ai fini dell'assenso. 
8-quater. Le regioni a statuto ordinario provvedono a disciplinare la conferenza di servizi, in armonia con 
i principi di cui al presente articolo, per gli interventi di competenza regionale e locale. 

8-quinquies. Il termine per il controllo di legittimità sugli atti da parte delle Ragionerie centrali dello Stato 
è fissato in trenta giorni e può essere interrotto per non più di due volte per un massimo di dieci giorni per 
la richiesta di chiarimenti all'amministrazione. Resta fermo il disposto di cui al comma 6 dell'articolo 11 
del D.P.R. 20 aprile 1994, n. 367. 

(®) La legge 7 agosto 1990, n. 241, reca: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” 

© Il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, reca: “Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente 
le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili.” 

(® Il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, reca: “Attuazione della direttiva 92/50/CEE in materia di 
Appalto pubblici di servizi” 

(© La legge 23 novembre 1939, n. 1815, reca: “Disciplina giuridica degli studi di assistenza e di 


consulenza” 
( Si riporta il testo dell'articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142, (Ordinamento delle autonomie 


locali): 

“27. Accordi di programma. - 1. Per la definizione e l'attuazione di opere, di interventi o di programmi di 
intervento che richiedono, per la loro completa realizzazione, l'azione integrata e coordinata di comuni, di 
province e regioni, di amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o comunque di due o più tra i 
soggetti predetti, il presidente della regione o il presidente della provincia o il sindaco, in relazione alla 
competenza primaria o prevalenti sull'opera o sugli interventi o sui programmi di intervento, promuove la 
conclusione di un accordo di programma, anche su richiesta di uno o più dei soggetti interessati, per 
assicurare il coordinamento delle azioni e per determinarne i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni 
altro connesso adempimento. 

2. L'accordo può prevedere altresì procedimenti di arbitrato, nonché interventi surrogatori di eventuali 
inadempienze dei soggetti partecipanti. 

3. Per verificare la possibilità di concordare l'accordo di programma, il presidente della regione o il 
presidente della provincia o il sindaco convoca una conferenza tra i rappresentanti di tutte le 


amministrazioni interessate. 
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4. L'accordo, consistente nel consenso unanime del presidente della regione, del presidente della 
provincia, dei sindaci e delle altre amministrazioni interessate, è approvato con atto formale del presidente 
della regione o del presidente della provincia o del sindaco ed è pubblicato nel bollettino ufficiale della 
regione. L'accordo, qualora adottato con decreto del presidente della regione, produce gli effetti della 
intesa di cui all'articolo 81, D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, determinando le eventuali e conseguenti 
variazioni degli strumenti urbanistici e sostituendo le concessioni edilizie, sempre che vi sia l'assenso del 
comune interessato. 

5. Ove l'accordo comporti variazione degli*strumenti urbanistici, l'adesione del sindaco allo stesso deve 
essere ratificata dal consiglio comunale entro trenta giorni a pena di decadenza. 
5-bis. Per l'approvazione di progetti di opere pubbliche comprese nei programmi dell'amministrazione e 
per le quali siano immediatamente utilizzabili i relativi finanziamenti si procede a norma dei precedenti 
commi. L'approvazione dell'accordo di programma comporta la dichiarazione di pubblica utilità, 
indifferibilità ed urgenza delle medesime opere; tale dichiarazione cessa di avere efficacia se le opere non 
hanno avuto inizio entro tre anni. 

6. La vigilanza sull'esecuzione dell'accordo di programma e gli eventuali interventi sostitutivitsono svolti 
da un collegio presieduto dal presidente della regione o dal presidente della provincia o da sindaco e 
composto da rappresentanti degli enti locali interessati, nonché dal commissario del Governo nella regione 
o dal prefetto nella provincia interessata se all'accordo partecipano amministrazioni statali o enti pubblici 
nazionali. 

7. Allorché l'intervento o il programma di intervento comporti il concorso di due o più regioni finitime, la 
conclusione dell'accordo di programma è promossa dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, a cui 
spetta convocare la conferenza di cui al comma 3. Il collegio di vigilanza di cui al comma 6 è in tal caso 
presieduto da un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei ministri ed è composto dai 
rappresentanti di tutte le regioni che hanno partecipato all'accordo. La Presidenza del Consiglio dei 
ministri esercita le funzioni attribuite dal comma 6 al commissario del Governo ed al prefetto. 

8. La disciplina di cui al presente articolo si applica a tutti gli accordi di programma previsti da leggi 
vigenti relativi ad opere, interventi o programmi di intervento di competenza delle regioni, delle province 
o dei comuni, salvo i casi in cui i relativi procedimenti siano già formalmente iniziati alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

Restano salve le competenze di cui all'art. 7, L. 1° marzo 1986, n. 64” 

® Si riporta il testo dell'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241: 

“Art. 14. - 1, Qualora sia opportuno effettuare un esame contestuale di vari interessi pubblici coinvolti i in 
un procedimento amministrativo, l'amministrazione PRGSERENtE indìce di regola una conferenza di servizi. 
2. La conferenza stessa può essere indetta anche quando l'amministrazione procedente debba acquisire 
intese, concerti, nullaosta o assensi comunque denominati di altre amministrazioni pubbliche. In tal caso, 
le determinazioni concordate nella conferenza sostituiscono a tutti gli effetti i concerti, le intese, i 
nullaosta e gli assensi richiesti. 
2-bis. Nella prima riunione della conferenza di servizi le amministrazioni che vi partecipano stabiliscono 
il termine entro cui è possibile pervenire ad una decisione. In caso di inutile decorso del termine 
l'amministrazione indicente procede ai sensi dei commi 3-his e 4. 
2-ter. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 2-bis si applicano anche quando l'attività del privato sia 
subordinata ad atti di consenso, comunque denominati, di competenza di amministrazioni pubbliche 
diverse. In questo caso, la conferenza è convocata, anche su richiesta dell'interessato, dall'amministrazione 
preposta alla tutela dell'interesse pubblico prevalente. 

3. Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione la quale, regolarmente convocata, non abbia 
partecipato alla conferenza o vi abbia partecipato tramite rappresentanti privi della competenza ad 
esprimere definitivamente la volontà, salvo che essa non comunichi all'amministrazione procedente il 
proprio motivato dissenso entro venti giorni dalla conferenza stessa ovvero dalla data di ricevimento della 
comunicazione delle determinazioni adottate, qualora queste ultime abbiano contenuto sostanzialmente 
diverso da quelle originariamente previste. 

3-bis. Nel caso in cui una amministrazione abbia espresso, anche nel corso della conferenza, il proprio 
motivato dissenso, l'amministrazione procedente può assumere la determinazione di conclusione positiva 
del procedimento dandone comunicazione al Presidente del Consiglio dei ministri, ove l'amministrazione 
procedente o quella dissenziente sia una amministrazione statale; negli altri casi la comunicazione è data 
al presidente della regione ed ai sindaci. Il Presidente del Consiglio dei ministri, previa delibera del 
Consiglio medesimo, o il presidente della regione o i sindaci, previa delibera del consiglio regionale 
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consigli comunali, entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione, possono disporre la 
sospensione della determinazione inviata; trascorso tale termine, in assenza di sospensione, la 
determinazione è esecutiva. In caso di sospensione la conferenza può, entro trenta giorni, pervenire ad una 
nuova decisione che tenga conto delle osservazioni del Presidente del Consiglio dei ministri. Decorso 
inutilmente tale termine, la conferenza è sciolta. 

4. Qualora il motivato dissenso alla conclusione del procedimento sia espresso da una amministrazione 
preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela 
della salute dei cittadini, l'amministrazione procedente può richiedere, purché non vi sia stata una 
precedente valutazione di impatto ambientale negativa in base alle norme tecniche di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 27 dicembre 1988, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 4 del 5 
gennaio 1989, una determinazione di conclusione del procedimento al Presidente .del Consiglio dei 
ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri. 

4-bis. La conferenza di servizi può essere convocata anche per l'esame contestuale di interessi coinvolti in 
più procedimenti amministrativi connessi, riguardanti medesimi attività o risultati. In tal caso, la 
conferenza è indetta dalla amministrazione o, previa informale intesa, da una delle amminisirazioni che 
curano l'interesse pubblico prevalente ovvero dall'amministrazione competente a coricludere il 
procedimento che cronologicamente deve precedere gli altri connessi. L'indizione della conférenza può 
essere richiesta da qualsiasi altra amministrazione coinvolta” 

©® Il testo del comma 6 dell’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367, 
(Regolamento recante semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa e contabili) è il seguente: 
“11. Procedimento del controllo preventivo di ragioneria. 

1-5 Omissis 

6. I termini previsti dal presente articolo sono sospesi dal 1° dicembre di ciascun anno al 31 gennaio 
dell'anno successivo e ricominciano a decorrere dal 1° febbraio. 


7. Omissis 
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A 
Art. 8 


(Qualificazione) 


@ 1 AI fine di assicurare il conseguimento degli 
obiettivi di cui all'articolo 1, comma 1, i soggetti esecutori a 
qualsiasi titolo di lavori pubblici devono essere qualificati ed 
improntare la loro attività ai principi della qualità, della 
professionalità e della correttezza. Allo stesso fine i prodotti, i 
processi, i servizi e i sistemi di qualità aziendali impiegati dai 
medesimi soggetti sono sottoposti a certificazione, ai sensi della 
normativa vigente. 

2. Con apposito regolamento, da emanare ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.400, su 
proposta del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il 
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato e con il 
Ministro per i beni culturali e ambientali, sentito il Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, previo parere delle 
competenti Commissioni parlamentari, è istituito, tenendo 
conto, della normativa vigente in materia, un sistema di 
qualificazione, unico per tutti gli esecutori a qualsiasi titolo di 
lavori pubblici di cui all'articolo 2, comma 1, di importo 
superiore a 150.000 ECU, articolato in rapporto alle tipologie 
ed all'importo dei lavori stessi. 

3. Il sistema di qualificazione è attuato da organismi di 
diritto privato di attestazione, appositamente autorizzati 
dall'Autorità di cui all'articolo 4, sentita un’apposita 
commissione consultiva istituita presso l'Autorità medesima. 
Alle spese di finanziamento della commissione consultiva si 
provvede a carico del bilancio dell'Autorità, nci limiti delle 
risorse disponibili. Agli organismi di attestazione è demandato 
il compito di attestare l'esistenza nei soggetti qualificati di: 

a) certificazione di sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente 
normativa nazionale, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi 
delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000; 

b) dichiarazione della presenza di elementi 
significativi e tra loro correlati del sistema di qualità rilasciata 
dai soggetti di cui alla lettera a); 

c) requisiti di ordine generale nonché tecnico- 
organizzativi ed economico-finanziari conformi alle 
disposizioni comunitarie in materia di qualificazione. 

4. Il regolamento di cui al comma 2 definisce in 
particolare: 

a) il numero e le modalità di nomina dei componenti 
la commissione consultiva di cui al comma 3, che deve essere 
composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, della Conferenza 
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dei presidenti delle regioni e delle province autonome, delle 
organizzazioni imprenditoriali firmatarie di contratti collettivi 
nazionali di lavoro di settore e degli organismi di 
rappresentanza dei lavoratori interessati; 

b) le modalità e i criteri di autorizzazione e di 
eventuale revoca nei confronti degli organismi di attestazione, 
nonché i requisiti soggettivi, organizzativi, finanziari e tecnici 
che i predetti organismi devono possedere, fermo restando che 
essi devono agire in piena indipendenza rispetto ai soggetti 
esecutori di lavori pubblici destinatari del sistema di 
qualificazione e che sono soggetti alla sorveglianza 
dell'Autorità; i soggetti accreditati nel settore delle costruzioni, 
ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e 
delle norme nazionali in materia, al rilascio della certificazione 
dei sistemi di qualità, su loro richiesta sono autorizzati 
dall'Autorità, nel caso siano in possesso dei predetti requisiti, 
anche allo svolgimento dei compiti di attestazione di cui al 
comma 3, fermo restando il divieto per lo stesso soggetto di 
svolgere sia i compiti della certificazione che quelli 
dell'attestazione relativamente alla medesima impresa; 

c) le modalità di attestazione dell'esistenza nei 
soggetti qualificati della certificazione del sistema di qualità o 
della dichiarazione della presenza di elementi del sistema di 
qualità, di cui al comma 3, lettere a) e b), e dei requisiti di cui al 
comma 3, lettera c), nonché le modalità per l'eventuale verifica 
annuale dei predetti requisiti relativamente ai dati di bilancio; 

d) i requisiti di ordine generale ed i requisiti tecnico- 
organizzativi ed economico-finanziari di cui al comma 3, lettera 
c), con le relative misure in rapporto all'entità e alla tipologia 
dei lavori, tenuto conto di quanto disposto in attuazione 
dell'articolo 9, commi 2 e 3. Vanno definiti, tra i suddetti 
requisiti, anche quelli relativi alla regolarità contributiva e 
contrattuale, ivi compresi i versamenti alle casse edili; 

e) la facoltà ed il successivo obbligo per le stazioni 
appaltanti, graduati in un periodo non superiore a cinque anni 
ed in rapporto alla tipologia dei lavori nonché agli oggetti dei 
contratti, di richiedere il possesso della certificazione del 
sistema di qualità o della dichiarazione della presenza di 
elementi del sistema di qualità di cui al comma 3, lettere a) e b). 
La facoltà ed il successivo obbligo per le stazioni appaltanti di 
richiedere la certificazione di qualità non potranno comunque 
essere previsti per lavori di importo inferiore a 500.000 ECU; 

f) i criteri per la determinazione delle tariffe 
applicabili all'attività di qualificazione; 

g) la durata dell'efficacia della qualificazione, non 
inferiore a due anni e non superiore a tre anni, nonché le 
relative modalità di verifica; 
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h) la formazione di elenchi, su base regionale, dei 
soggetti che hanno conseguito la qualificazione di cui al comma 
3; tali elenchi sono redatti e conservati presso l'Autorità, che ne 
assicura la pubblicità per il tramite dell'Osservatorio dei lavori 
pubblici di cui all'articolo 4. 

5. Abrogato.!® 

6. Il regolamento di cui al comma 2 disciplina le modalità 
dell'esercizio, da parte dell'Ispettorato generale per l'Albo nazionale 
dei costruttori e per i contratti di cui al sesto comma dell'articolo 6, 
della legge 10 febbraio 1962, n. 57, delle competenze già 
attribuite al predetto ufficio e non soppresse ai sensi del presente 
articolo. 

7. Fino al 31 dicembre 1999, il Comitato centrale dell'Albo 
nazionale dei costruttori dispone la sospensione da 3 a 6 mesi dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento di lavori pubblici nei 
casi previsti dall'articolo 24, primo comma, della direttiva 
93/37/CEE del Consiglio del 14 giugno 1993.‘ Resta fermo quanto 
previsto dalla vigente disciplina antimafia ed in materia di misure 
di prevenzione. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al 
primo periodo, sono abrogate le norme incompatibili relative alla 
sospensione e alla cancellazione dall'Albo di cui alla legge 10 
febbraio 1962, n. 57 , € sono inefficaci i procedimenti iniziati in 
base alla normativa previgente. A decorrere dal 1° gennaio 2000, 
all'esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento di 
lavori pubblici provvedono direttamente le stazioni appaltanti, sulla 
base dei medesimi criteri. 

8. A decorrere dal 1 gennaio 2000, i lavori pubblici 
possono essere eseguiti esclusivamente da soggetti qualificati ai 
sensi dei commi 2 e 3, del presente articolo, e non esclusi ai sensi 
del comma 7 del presente articolo. Con effetto dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, è vietata, per l'affidamento di lavori 
pubblici, l'utilizzazione degli albi speciali o di fiducia predisposti 
dai soggetti di cui all'articolo 2. 

9. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui al comma 2 e sino al 31 dicembre 1999 
l'esistenza dei requisiti di cui alla lettera c) del comma 3 è 
accertata in base al certificato di iscrizione all’Albo nazionale dei 
costruttori per le imprese nazionali 0, per le imprese dei Paesi 
appartenenti alla Comunità europea, in base alla certificazione, 
prodotta secondo le normative vigenti nei rispettivi Paesi, del 
possesso dei requisiti prescritti per la partecipazione delle imprese 
italiane alle gare. 

10. A decorrere dal 1 gennaio 2000, è abrogata la legge 10 
febbraio 1962, n. 57° Restano ferme le disposizioni di cuì alla 
legge 19 marzo 1990, n. 55°. e successive modificazioni. 
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11 A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto 
di cui al comma 3 dell'articolo 9 e fino al 31 dicembre 1999. ai fini 
della partecipazione alle procedure di affidamento e di 
aggiudicazione dei lavori pubblici di cui alla presente legge, 
l'iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori avviene ai sensi della 
legge 10 febbraio 1962, n. 57°, e successive modificazioni e 
integrazioni, e della legge 15 novembre 1986, n. 768, e sulla base 
dei requisiti di iscrizione come rideterminati ai sensi del medesimo 
comma 3 dell'articolo 9. 

11-bis. Le imprese dei Paesi appartenenti all'Unione 
europea partecipano alle procedure per l'affidamento di 
appalti di lavori pubblici in base alla documentazione, prodotta 
secondo le normative vigenti nei rispettivi Paesi, del possesso di 
tutti i requisiti prescritti per la partecipazione delle imprese 
italiane alle gare.” 

11-ter. Il regolamento di cui all'articolo 3, comma 2, 
stabilisce gli specifici requisiti economico-finanziari e tecnico- 
organizzativi che devono possedere i candidati ad una 
concessione di lavori pubblici che non intendano eseguire i 
lavori .con la propria organizzazione di impresa. Fino alla data 
di entrata in vigore del suddetto regolamento i requisiti e le 
relative misure sono stabiliti dalle amministrazioni 
aggiudicatrici. 

11-quater. Le imprese alle quali venga rilasciata da 
organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie 
UNI CEI EN 45.000! , la certificazione di sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, 
ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e 
tra loro correlati di tale sistema, usufruiscono dei seguenti 
benefici: 

a) la cauzione e la garanzia fideiussoria previste, 
rispettivamente, dal comma 1 e dal comma 2 dell'articolo 30 
della presente legge, sono ridotte, per le imprese certificate, del 
SO per cento; 

b) nel casi di appalto concorso le stazioni appaltanti 
prendono in considerazione la certificazione del sistema di 
qualità, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi 
significativi e tra loro correlati di tale sistema, in aggiunta agli 
elementi variabili di cui al comma 2 dell'articolo 21 della 
presente legge. 

1l-quinquies. Il regolamento di cui al comma 2 
stabilisce quali requisiti d'ordine generale, organizzativo e 
tecnico debbano possedere le imprese per essere affidatarie di 
lavori pubblici di importo inferiore a 150.000 ECU. 
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1i-sexies. Per lc attività di restauro e manutenzione dei 
beni mobili e delle superfici decorate di beni architettonici, il 
Ministro per i beni culturali e ambientali, sentito il Ministro dei 
lavori pubblici, provvede a stabilire i requisiti di qualificazione 
dei soggetti esecutori dei lavori. 


(@ I commi 1, 2, 3 e 4 dell’articolo 8 sono stati sostituiti dall'articolo 2 della legge n. 415/1998. Si 
riportano i relativi commi sostituiti: 

“8. Qualificazione. - 1. Al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 1, comma 1, 
della presente legge, i soggetti operanti in materia di lavori pubblici devono essere qualificati ed 
improntare la loro attività ai princìpi della qualità, della professionalità e della correttezza. I prodotti, i 
processi, i servizi e i sistemi di qualità aziendali sono sottoposti a certificazione obbligatoria ai sensi del 
comma 2 del presente articolo. 

2. Con regolamento da emanare entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dei lavori pubblici, 
di concerto con il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato e con il Ministro per i beni 
culturali e ambientali, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, è istituto, tenendo conto 
della normativa vigente in materia, un sistema di qualificazione per chi esegue, in qualità di appaltatore, 
concessionario 0 subappaltatore, lavori pubblici di importo superiore a 150.000 ECU con riferimento alle 
tipologie ed all'importo dei lavori. 

3. Il sistema di qualificazione, articolato in enti di accreditamento pubblici e in organismi di certificazione 
pubblici o di diritto privato, accerta ed attesta l'esistenza nei soggetti qualificati di: 

a) sistemi di qualità conformi alle norme europee delle serie UNI EN 25000 e UNI EN 2200 
da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI EN 45000 e, in particolare, della 
serie UNI EN 45012; 

b) ulteriori requisiti tecnico-organizzativi, economico-finanziari e morali, articolati secondo importi e 
tipologie di lavori. In particolare, la capacità tecnico-organizzativa dovrà essere accertata sulla base dei 
titoli di studio e della professionalità dell'imprenditore e dei dirigenti dell'impresa, sulla base delle opere e 
dei lavori eseguiti negli ultimi anni con la indicazione dei relativi importi, della tipologia e della buona 
esecuzione, sulla base della disponibilità a titolo di proprietà o di locazione finanziaria, delle attrezzature 
e dei mezzi d'opera, dell'organico medio annuo dettagliato per dirigenti, tecnici, impiegati e operai, 
integrato dalla certificazione relativa alle coperture assicurative e previdenziali dei dipendenti con 
riferimento agli ultimi anni, nonché sulla base di ogni altro elemento utile. La capacità economico- 
finanziaria dovrà essere attestata con i bilanci o con la documentazione contabile relativi agli ultimi tre 
esercizi, corredati di ogni altro elemento utile. + 
4. Il regolamento di cui al comma 2 definisce in particolare: 

a) le modalità di accertamento dei sistemi di qualità di cui al comma 3, lettera a) nel rispetto della 
normativa vigente; 

b) le modalità di accertamento degli ulteriori requisiti di cui al comma 3, lettera b).” 
®) L'articolo 2, comma 2, della legge n. 415/1998 dispone che il regolamento di cui all’articolo 8, comma 
‘2, della legge n. 109/1994, come sostituito dal comma 1 del presente articolo è emanato entro un anno 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
©) Per il testo del comma 2 dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, si veda in nota (a) 
dell'articolo 3. 

‘ Comma abrogato dall’articolo 2, comma 3 della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 5 abrogato: 
“5. Per l'espletamento dei compiti derivanti dall'attuazione del regolamento di cui al comma 2, gli 
organismi pubblici utilizzeranno il personale in servizio presso gli organismi medesimi e gli ordinari 
stanziamenti di bilancio.” 

© Il comma 6 dell'articolo 6 della legge 10 febbraio 1962, n. 57, (Istituzione dell'Albo nazionale dei 
costruttori) è il seguente: 

“Art. 6. Comitato centrale per l'Albo. - 1-5 Omissis 

6. Il servizio di segreteria del Comitato e tutti gli altri servizi esecutivi inerenti all'Albo sono disimpegnati 
dall'Ispettorato generale per i contrani e l'Albo nazionale degli appaltatori, già esistente presso il 
Ministero dei lavori pubblici che assume la denominazione di Ispettorato generale per l'Albo nazionale dei 
costruttori e per i contratti. 

7-8 Omissis” 
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09 si riporta il testo dell'articolo 24. primo comma, della direttiva 93/37/CEE del Consiglio del 14 giugno 
1993 che coordina le procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici dei lavori: 


«Art. 24.— Può csserc escluso dulta pariccipazione all'appalto ngni 
imprenditare: 


a) che sia in stulo di fallimento, di liquidazione, di cessuzione 
d'attività, di regolamento giudiziario o di concordato preventivo @ in 
ogni ultra analoga situazione risultante du una procedura della stessa 
natura prevista dalle legislazioni © regolamentazioni nazionali; 


b) relativamente ul quale sia in corso una procedura di 
dichiarazione di fallimento, di amministrazione conirolleta, di 
concordato ivo oppure ogni altra procedura della stess» natura 
prevista dalla logislazioni e regolumentazioni nazionali; 


e} nci confronti del quale sia stats pronunziata una condanna, 
con sentenza pattats in giudicato, per qualsiasi resto che incida sulin sua 
moralità professionale; 

dj} che, in materia profcssionale, ubbia commesso un errore 
grave, accertato mediante  qualziati mezzo di prova adottato 
dall'amminisirazione aggiudicatrice; 

e) che non sia in regola con gli obblighi relativi a! pagamento dei 
contributi di sicurezza sociale tecondo le disposizioni legali del paese 
dove egli è atabililo 0 de! parse dell'amministrezione aggiudicatrice; 

S} che non sia in regbla con gli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e cile tasse accondo le disposizioni legali dc puese dove 
egli 4 stabilito o del paese dell'amminirtrazione aggiudicatrice; 

E) che si sia roso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel 
fornire le informazioni che possono essere richieste in applicuzione del 
presente capitolo. 

Quando l'amministrazione aggiudicatrice chiede all'imprenditore la 
prova che egli non si trova nei casì di cui alle lettere a), 6), c), e), ed /}. 
esss accella come prova sufficiente: 

._ per a), b}.0 c), la produzione di un estratto del cuuellario 

o, in mancanza di questo, di un documento equipollente 
o de un'autorità giudiziaria 0 amministrativa competente del 
Paese d'origine 0 di provenienza, da cui risulti che tali esigenze sono 


soddisfatte; 
por e) of}. un certificato rilasciato dall'autorità competente dello 
Stato membro interessato. 


Se nessun documento o cerlificuto del genere è rilusciato dal paese 
interessato, csso può esere sostituito da una dichiaruzione giurata 0, 

i Stati membri in cui non esiste un lalc giuramento, medisnie una 
dichiarazione solenne fatta dall'interessato davanti #d un'autorità 
giudiziaria o amministrativa, un notzio a un orgunisino professionale 
qualificato dci pucse d'origine di provenienza 


Gli Stati membri designano le autorità c gli orgunisna vomjvient 
il rilascio dei documenti di cui sopra cone informano 
immediatamente gli altri Stati membri c la Commissione». 


@ si veda la nota (e) 

®) Comma modificato dall'articolo 2, comma 4, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 9 prima della modifica: 

“9. A decorrere dalla data di entrata in visore del regolamento di seu al comma 2 e sino al 31 dicembre 
1999, l'esistenza dei requisiti di cui alla lettera b) del comma 3 è accertata in base al certificato di 
iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori per le imprese nazionali o, per le imprese dei Paesi 
appartenenti alla Comunità europea, in base alla certificazione, prodotta secondo le normative vigenti nei 
rispettivi Paesi, del possesso dei requisiti prescritti per Ja partecipazione delle imprese italiane alle gare.” 
© Si veda in nota (e) 

© Si veda in nota (e) dell'articolo 3 

(m) Si veda in nota (e) 

©) La legge 15 novembre 1986. n. 768, reca: “Ulteriori norme per l'aggiornamento dell'albo nazionale dei 
costruttori.” 

©] commi 11-bis, 1}-ter, 1] quater. 1] quinquies e ]]-sexies sono stati aggiunti dall'articolo 2, comma 5 
della legge n. 415/1998. 

(P) Le norme europee della serie UNI CEI EN 45000 costituiscono la base comune sulla quale si attuano le 
procedure per riconoscere i risultati delle prove e dei certificati rilasciati. 
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Art. 9. 


(Norme in materia di partecipazione alle gare) 


1 Fermo restando quanto disposto dall'articolo 8, fino al 
31 dicembre 1999 la partecipazione alle procedure di affidamento 
dei lavori pubblici è altresì ammessa in base alle norme di cui alla 
legge 10 febbraio 1962, n. 57,‘ e successive modificazioni e 
integrazioni, e al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
10 gennaio 1991, n. 550 . come integrato dalle disposizioni di cui 
al comma2 del presente articolo. 

2. Le disposizioni di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 10 gennaio 1991, n. 55,‘ sono integrate con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 19 marzo 1990, n. 55, per 
quanto attiene al periodo di riferimento nonché alla 
determinazione dei parametri e dei coefficienti, differenziati per 
importo dei lavori, relativi al requisiti economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi che i concorrenti debbono possedere per la 
partecipazione alle procedure di affidamento di lavori pubblici. 

3. Il Ministro dei lavori pubblici, con proprio decreto da 
emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sentito il comitato centrale per l'Albo nazionale dei 
costruttori, articola l'attuale sistema di categorie in opere generali e 
in opere specializzate e le ridetermina adeguandole ai criteri di cui 
al comma 2. Il predetto decreto reca inoltre disposizioni in ordine 
ad un più stretto riferimento tra iscrizione ad una categoria e 
specifica capacità tecnico-operativa, da individuarsi sulla base della 
idoneità tecnica, dell'attrezzatura tecnica, della manodopera 
impiegata e della capacità finanziaria ed imprenditoriale. 

4. Con il decreto di cui al comma 3, è istituita una apposita 
categoria per le attività di scavo archeologico, restauro e 
manutenzione dei beni sottoposti a tutela ai sensi della legge 1 
giugno 1939, n. 1089‘ e successive modificazioni. 

4-bis. Per le iscrizioni di competenza del Comitato 
centrale dell'Albo nazionale dei costruttori non è richiesto il parere 
consultivo del comitato regionale. 


‘) Si veda in nota (e) dell'articolo 8 

©) 11 D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55, reca: “Regolamento recante disposizioni per garantire omogeneità 
di comportamenti delle stazioni committenti relativamente ai contenuti dei bandi, avvisi di gara e 
capitolati speciali, nonché disposizioni per la qualificazione dei soggetti partecipanti alle gare per 
l'esecuzione di opere pubbliche." 

©) Comma modificato dall'articolo 9, comma 19. della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 1 prima della modifica: 

“9. Norme in materia di partecipazione alle gare. - I Fermo restando quanto disposto dall'articolo 8, fino 
al 31 dicembre 1999 la partecipazione alle procedure di affidamento dei lavori pubblici è altresì regolata 
dalle norme di cui alla legge 10 febbraio 1962. n. 57. e successive modificazioni e integrazioni, e al 
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decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 gennaio 1991, n. 55, come integrato dalle disposizioni 
di cui al comma 2 del presente articolo.” 

© Si veda in nota (b) 

© L'articolo 17, comma 2, della legge 19 marzo 1990, n. 55, (Nuove disposizioni per la prevenzione della 
delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale) è il seguente: 
“2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dei lavori 
pubblici, sentiti i Ministri dell'intemo e per il coordinamento delle politiche comunitarie, sono definite 
disposizioni per garantire omogeneità di comportamenti delle stazioni committenti relativamente ai 
contenuti dei bandi, avvisi di gara e capitolati speciali, nonché, per le finalità della presente legge, 
disposizioni per la qualificazione dei soggetti partecipanti alle gare. Dette disposizioni si applicano a tutte 
le procedure delle amministrazioni e degli enti pubblici relative agli appalti di opere e di lavori pubblici, 
nonché alle concessioni di costruzione e di gestione” 

Comma modificato dall’articolo 9, comma 20, della legge n. 415/1998. 

@ Si veda in nota (e) dell’articolo 3 


cada 
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Art. 10 


(Soggetti ammessi alle gare) 


1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di 
affidamento dei lavori pubblici i seguenti soggetti: 

a) le imprese individuali, anche artigiane, le società 
commerciali, le società cooperative, secondo le disposizioni di cui 
agli articoli 8 e 9; 

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e 
lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, e 
successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui 
alla legge 8 agosto 1985, n. 443%, sulla base delle disposizioni di 
cui agli articoli 8 e 9 della presente legge; 

c) i consorzi stabili costituiti anche in forma di società 
consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra 
imprese individuali, anche artigiane, società commerciali, società 
cooperative di produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui 
all'articolo 12 della presente legge; 

d) le associazioni temporanee di concorrenti, costituite 
dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima della 
presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato capogruppo, 
il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei 
mandanti; si applicano al riguardo le disposizioni di cui all'articolo 
13; 

e) i consorzi di concorrenti di cui all'articolo 2602 del 
codice civile‘ , costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e c) 
del presente comma anche in forma di società ai sensi dell'articolo 
2615-ter del codice civile’, si applicano al riguardo le disposizioni 
di cui all'articolo 13 della presente legge. 

e-bis) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di 
gruppo europeo di interesse economico (GEIE), ai sensi dei decreto 
legislativo 23 luglio 1991, n. 240° , si applicano al riguardo le 
disposizioni di cui all'articolo 13. 

l-bis. Non possono partecipare alla medesima gara 
imprese che si trovino fra di loro in una delle situazioni di 
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile. 

l-ter. I soggetti di cuì all’articolo 2, comma 2, possono 
prevedere nel bando la facoltà, in caso di fallimento o di 
risoluzione del contratto per grave inadempimento 
dell'originario appaltatore, di interpellare il secondo 
classificato al fine di stipulare un nuovo contratto per il 
completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche 
già proposte in sede di offerta, I soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 2, in caso di fallimento del secondo classificato, possono 
interpellare il terzo classificato e, in tal caso, il nuovo contratto 
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è stipulato alle condizioni economiche offerte dal secondo 
classificato. 

1-quater. I soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, 
prima di procedere all’apertura delle buste delle offerte 
presentate, richiedono ad un numero di offerenti non inferiore 
al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato all'unità 
superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro 
10 giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei 
requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico- 
organizzativa, eventualmente richiesti nel bando di gara, 
presentando la documentazione indicata in detto bando o nella 
lettera di invito. Quando tale prova non sia fornita, ovvero non 
confermi le dichiarazioni contenute nella domanda dì 
partecipazione o nell’offerta, i soggetti aggiudicatori procedono 
all'esclusione del concorrente dalla gara, alla escussione della 
relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto 
all'Autorità per i provvedimenti di cui all'articolo 4, comma 7, 
nonché per l'applicazione delle misure sanzionatorie di cui 
all'articolo 8, comma 7. La suddetta richiesta .è, altresì, 
inoltrata, entro dieci giorni dalla conclusione delle operazioni 
di gara, anche all’aggiudicatario e al concorrente che segue in 
graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi fra i 
concorrenti sorteggiati, e nel caso in cui essi non forniscano la 
prova o non confermino le loro dichiarazioni si applicano le 
suddette sanzioni e si procede alla determinazione della nuova 
soglia di anomalia dell’offerta ed alla conseguente eventuale 
nuova aggiudicazione, 


(®) La legge 25 giugno 1909, n. 422, reca: “Costituzione di consorzi di cooperative per appalti di lavori 
pubblici.” 

©) La legge 8 agosto 1985, n. 443, reca: “Legge-quadro per l'artigianato.” 

() 1 testo dell'articolo 2615-ter del Codice civile è il seguente: 

“Art. 2615-ter (Società consortili). - Le società previste nei capi 
assumere come oggetto sociale gli scopi indicati nell'articolo 2602. 
In tal caso l’atto costitutivo può stabilire l'obbligo dei soci di versare contributi in denaro.” 

‘) Il testo dell’articolo 2602 del codice civile è il seguente: 

“Articolo 2606 (Nozione e norme applicabili). - Con il contratto di consorzio più imprenditori istituiscono 
un’organizzazione comune per la disciplina o per lo svolgimento di determinate fasi delle rispettive 
imprese. 

Il contratto di cui al precedente comma è regolato dalle norme seguenti, salve le diverse disposizioni delle 
leggi speciali.” 

(©) Si veda nota ( c) 

©] decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, reca: “Norme per l'applicazione del regolamento n. 
85/2137/CEE relativo all'istituzione di un Gruppo europeo di interesse economico GEIE, ai sensi dell'art. 
17 della legge 29 dicembre 1990, n. 428." 

‘ Si veda in nota (m) dell’articolo 2 

© | commi ]-bis. 1-ter e 1-quater sono stati aggiunti dall’articolo 3, comma 1. della legge n. 415/1998, 
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rt. 11 
(Requisiti per la partecipazione dei consorzi alle gare) 


1 I requisiti di idoneità tecnica e finanziaria per 
l'ammissione alle procedure di affidamento dei lavori ai soggetti di 
cui all'articolo 10, comma 1, lettere b) e c), devono essere 
posseduti e comprovati dagli stessi secondo quanto previsto dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 gennaio 
1991, n.55 , o dal regolamento di cui all’articolo 8, comma 2, 
della presente legge, salvo che per i requisiti relativi alla 
disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera, nonché 
all’organico —medio annuo, che sono computati 
cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle 
singole imprese consorziate. 


‘ Si veda nota (b) all'articolo 9 
®) Comma modificato dall'articolo 9, comma 21, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma ] prima della modifica: 
“11, Requisiti per la partecipazione dei consorzi alle gare. - 1. I requisiti di idoneità tecnica e finanziaria 
‘per l'ammissione alle procedure di affidamento dei lavori ai soggetti di cui all'articolo 10, comma |, 
lettere b) e c), devono essere riferiti ai consorzi e non alle singole imprese consorziate.” 
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Art. 12. 
(Consorzi stabili). 


1. Si intendono per consorzi stabili quelli, in possesso, a 
norma dell'articolo 11, dei requisiti previsti dagli articoli 8 e 9 
formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta 
dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare‘ in 
modo congiunto nel settore dei lavori pubblici, per un periodo di 
tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune 
struttura di impresa. l 

2. Il regolamento detta le norme per l'iscrizione fino al 31 
dicembre 1999 dei consorzi stabili all'Albo nazionale dei 
costruttori, Il medesimo regolamento stabilisce altresì le condizioni 
ed i limiti alla facoltà del consorzio di eseguire i lavori anche 
tramite affidamento ai consorziati, fatta salva la responsabilità 
solidale degli stessi nei confronti del soggetto appaltante o 
concedente; stabilisce inoltre i criteri di attribuzione ai consorziati 
dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati 
a favore del consorzio in caso di scioglimento dello stesso, purché 
ciò avvenga non oltre sei anni dalla data di costituzione. 

3. Il regolamento di cui all'articolo 8, comma 2, detta le 
norme per l'applicazione del sistema di qualificazione di cui .al 
medesimo articolo 8 ai consorzi stabili e ai partecipanti ai consorzi 
medesimi. 

4, Ai consorzi stabili si applicano, in quanto compatibili, 
le disposizioni di cui al capo II del titolo X del libro quinto del 
codice civile! , nonché l'articolo 18 della legge 19 marzo 1990, n. 
559, come modificato dall'articolo 34 della presente legge. 

5. E’ vietata la partecipazione alla medesima procedura di 
affidamento dei lavori pubblici del consorzio stabile e dei 
consorziati. In caso di inosservanza di tale divieto si applica 
l'articolo 353 del codice penale! E’ vietato ai singoli partecipanti 
ai consorzi stabili costituire tra loro o con terzi consorzi e 
associazioni temporanee ai sensi dell'articolo 10, comma 1, lettere 
b), d), e) ed e-bis), nonché più di un consorzio stabile. 

6. Tutti gli atti relativi ai consorzi di cui al comma 1], 
previsti all'articolo 4 della parte I della tariffa allegata al testo unico 
delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 , e 
successive modificazioni, sono soggetti alle imposte di registro, 
ipotecarie e catastali in misura fissa. Non è dovuta la tassa sulle 
concessioni governative posta a carico delle società ai sensi 
dell'articolo 3, commi 18 e 19, del decreto-legge 19 dicembre 1984, 
n. 853, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 1985, 
n.170 , e successive modificazioni. 
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7 Le plusvalenze derivanti da conferimenti di beni 
effettuati negli enti di cui al comma 1 non sono soggette alle 


imposte sui redditi. 
8. I benefici di cui ai commi 6 e 7 si applicano fino al 31 


dicembre 1997. 


(®) L'articolo 9, comma 22, della legge n. 415/1998 ha soppresso la parola “esclusivamente” 

®) T} capo II del titolo X del libro quinto del codice civile (Del lavoro) tratta “Dei consorzi per il 
coordinamento della produzione e degli scambi” 

© L'articolo 18 della ‘legge 19 marzo 1990, n. 55, (Nuove disposizioni per la prevenzione della 
delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale) come 
modificato dall'articolo 34 della presente legge è il seguente: 

“Articolo 18 - 1. Possono presentare offerte o comunque partecipare a gare per gli appaltiîdi opere o 
lavori pubblici per i cui importi e categorie sono iscritte all’albo nazionale dei costruttorifle imprese 
singole, ovvero associate o consorziate, ai sensi della normativa vigente. 

2. Le imprese, le associazioni, i consorzi aggiudicatari sono tenuti a eseguire in proprio le opere o i lavori 
compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

3. Il soggetto appaltante è tenuto ad indicare nel progetto e nel bando di gara la categoria o le categorie 
prevalenti con il relativo importo, nonché le ulteriori categorie, relative a tutte le altre lavorazioni previste 
in progetto, anch'esse con il relativo importo. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, 
sono subappaltabili e affidabili in cottimo, ferme restando le vigènti disposizioni che prevedono per 
particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto. Per quanto riguarda la categoria o le categorie 
prevalenti, con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, è definita la quota parte subappaltabile, in misura eventualmente diversificata ‘a seconda delle 
categorie medesime, ma in ogni caso non superiore al 30 per cento. L'affidamento in subappalto o in 
cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni: 

1) che i concorrenti all’atto dell'offerta o l’affidatario, nel caso di varianti in corso d’opera, all’atto 
dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o 
concedere in cottimo; n 

2) che l'appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative lavorazioni; 

3) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante 
l'appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei 
requisiti di cui al numero 4) del presente comma; 

4) che l’affidatario del subappalto o_del cottimo sia iscritto, se italiano o straniero non appartenente ad 
uno Stato membro della Comunità europea, all'Albo nazionale dei costruttori per categorie e classifiche di 
importi corrispondenti ai lavori da realizzare in subappalto o in cottimo, ovvero sia in possesso dei 
corrispondenti requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i 
casi in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori pubblici l’iscrizione alla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura ; 

5) che non sussista, nei confronti dell’affidatario del subappalto, o del cottimo, alcuno dei divieti previsti 
dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n, 575, e successive modificazioni. 

3-bis. Nel bando di gara l’amministrazione o ente appaltante deve indicare che provvederà a 
corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista l'importo dei lavori dagli stessi eseguiti o, in 
alternativa, che è fatto obbligo ai soggetti aggiudicatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da 
essi aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di 
garanzia effettuate. Nel caso di pagamento diretto i soggetti aggiudicatari comunicano all’amministrazione 
o ente appaltante la parte dei lavori eseguiti dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del 
relativo importo e con proposta motivazione di pagamento. 

3-ter. Abrogato. 

4. L'impresa aggiudicataria deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi 
unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento. 


So, per 
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S. Abrogato. 
6. Nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 


subappaltatrici, nonché i dati di cui al comma 3, numero 3) del presente articolo. 

7. L'appaltatore di opere pubbliche è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si svolgono i lavori; è, altresì, responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. 
L’appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono all’amministrazione o ente 
committente prima dell’inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, 
inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 8. 
L'appaltatore e, suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono periodicamente all’amministrazione o 
ente committente copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli 
organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

8. Le stazioni committenti stabiliscono a carico delle imprese esecutrici l'obbligo di predispprre, prima 
dell'inizio dei lavori, il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. Tale pianoiè messo a 
disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo déi cantieri. 
L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine*di rendere 
gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall’appaltatore. Nell'ipotesi di associazione temporanea di impresa o di consorzio, detto 
obbligo incombe all'impresa mandataria o designata quale capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

9. L’impresa che si avvale del subappalto o cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto, ia 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'articolo 2359 del codice civile con l’impresa affidataria del subappalto o del cottimo. Analoga 
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti nel caso di associazione 
temporanea, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione entro 
trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove 
ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si 


intende concessa. 
10. L'esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 


subappalto. 

11. Le disposizioni dei commi 3, 3-bis, 4, 6, 7 8, 9 e JO si applicano anche alle associazioni temporanee di 
impresa e alle società anche consortili, di cui agli articoli 22 e 26 del decreto legislativo 19 dicembre 
1991, n. 406, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le opere 
scorporabili, nonché alle concessioni per la realizzazione di opere pubbliche ed agli appalti pubblici 
stipulati a trattativa privata. Le medesime disposizioni si applicano altresì alle associazioni in 
partecipazione quando l’associante non intende eseguire direttamente le opere o i lavori assunti in appalto. 
12. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività ovunque espletate che richiedono l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 
opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell’importo dei lavori 
affidati o di importo superiore a 100.000 ECU e qualora l’incidenza del costo della manodopera e 
del personale sia superiore al 50 per cento dell’importo del contratto da affidare. Il subappaltatore 
non può subappaltare a sua volta i lavori saivo che per la fornitura con posa in opera di impianti e 
di strutture speciali da individuare con il regolamento; in tali casi il fornitore o subappaltatore, per 
la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista 
alcuno dei divieti di cui al comma 3, n. 5). E’ fatto obbligo all’appaltatore di comunicare alla 
stazione appaltante, per tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub- 
contraente, l'importo del contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

13. Le disposizioni dei commi 3, 3-bis, 4, 6, 7, 8, 9 e 10 si applicano anche ai casi in cui, in base alla 
normativa vigente, la presentazione di una offerta o comunque l’affidamento, singolarmente ovvero con 
imprese iscritte all'albo nazione dei costruttori, è consentita ad imprese la cui attività non sia riconducibile 
ad alcune di quelle elencate dalle tabelle di classificazione per le iscrizioni all'albo nazione dei costruttori. 
14. Le disposizioni del presente articolo, escluse quelle di cui ai commi 5, 6 e 7, non si applicano ai 
subappalti o ai cottimi relativi ai lavori pubblici aggiudicati o affidati prima della data di entrata in vigore 
della presente legge. Fino al duecentoquarantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della 
presente lesge, la disposizione di cui al numero 2) del comma 3, relativa all'iscrizione all'albo nazionale 
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dei costruttori, non si applica e l'affidamento in subappalto ed in cottimo può essere autorizzato dall’ènte 
o dalla stazione appaltante, fermo restando l’accertamento dei requisiti di cui all’articolo 21, secondo 
comma, della legge 13 settembre 1982, n. 646.” 

© Il testo dell’articolo 353 del codice penale è il seguente: 

“Art. 353 (Turbata libertà degli incanti) - Chiunque, con violenza 0 minaccia, o con doni, promesse, 
collusioni o altri mezzi fraudolenti, impedisce o turba la gara nei pubblici incanti o nelle licitazioni private 
per conto di pubbliche Amministrazioni, ovvero ne allontana gli offerenti, è punito con la reclusione fino 
a due anni e con la multa da lire duecentomila a due milioni. 

Se il colpevole è persona preposta dalla legge o dall’autorità agli incanti o alle licitazioni suddette, la 
reclusione è da uno a cinque anni e la multa da lire un milione a quattro milioni. 

Le pene stabilite in questo articolo si applicano anche nel caso di licitazioni private per conto di privati, 
dirette da un pubblico ufficiale (375) o da persona legalmente autorizzata; la sono ridotte alla metà.” 

‘© I] testo dell'articolo 4 della tariffa, parte I, allegata al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 (Approvazione del 
testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro) è il seguente: 


Psa > gra 


5-10-1999 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 234 


Articolo 4 


Atti propri delle società di qualunque 
tipo ed oggetto e degli ent: diversi 
dalle società, compresi _. CONSCEIZI, 
le assicurazioni e ze a.tre 
organizzazioni di persone o di beni, 
con o senza personalità giuridica, 
aventi per oggetto esclusivo (e) 
principale l'esercizio di attività 
commerciali o agricole : 
a) costituzione e aumento del 
capitale o patrimonio: 
i) con conferimento di proprietà o 
diritto reale di godimento su 
beni immobili, salvo il 
successivo n, 2) e 3a 


2) con conferimento di proprietà 
o diritte reale di godiment 
su fabbricati destinati 
specificamente al.'esercizio di 


attività commerciali. e non 
suscettibili di altra 
destinazione senza radicale 


trasformazione nonché su aree 
destinate ad essere utilizzate 
per la costruzione dei suddetti 
fabbricati o come lozo 
pertinenze, sempreché = 
fabbricat. siano ultimati entro 
cinque anni dal conferimento 
e presentino e indicate 
caratteristiche. 5 

3) con conferimento di proprietà o 


aziende [o] Cosi complessi 
aziendali relativi a singoli 
rami dell :mpresa 

&} con conferimento di proprietà o 
di diritto reale ci godimento Ss. 
unità da diporto 

5) cor conferimento di derazo, di 
beri mobili, esclusi quelli di 
CUI all'art li-bis della 
tabella, e di diritti: diversi da 


_ 55 


le 
di 


stesse aliquote 
cui all articolo 


24 


le stesse al.quote 


di 
7 


cli 


all'articolo 
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b) 
c) 


: 


e) 


quelli indicati nei 

precedenti . È 
6) mediante conversione di 

obbligazioni in azioni (e) 


capitale di riserve 
costituite 


passaggio a 
diverse da quelle 
con sopraprezzi o con versamenti 
capitale o a 
quelle 


dei soci in conto 
fondo perduto e da 
iscritte in 
di leggi di 
monetaria 
fusione tra 
delle stesse, 
aziende o di 
relativi a 
dell'impresa fatto da una 
ad altra società esistente o da 
costituire; analoghe 


bilancio a norma 


rivalutazione 
società, scissione 
conferimento di 
complessi aziendali 
singoli rami 
società 


operazioni 


poste in essere da enti diversi 


dalle società i 
modifiche statutarie, 
trasformazioni e le 


altre 

comprese ‘le 

proroghe . 

assegnazione ai soci, associati o 

partecipanti: 

1) se soggette 
valore aggiunto o 
oggetto utili in denaro 


2) in ogni altro caso . 


all imposta sul 
aventi per 


società di 
comunione 


regolarizzazione di 
fatto, derivanti da 
ereditaria di azienda, 
che continuano in forma societaria 
dell'impresa 


tra eredi 


1 esercizio 
società ed 


all'art. 4 del testo 


esteri di cui 


unico . 
atti propri dei gruppi europei di 
interesse economico 


operazioni di 


Note: 


I) Per 


conto 


partecipanti; 
denuncia di 
dalla società o 
successivo, 


conferimenti si intendono 


capitale o a 


in tal caso l'imposta si 
quelli fatti 
ente entro i primi 


1 
numerl 


le stesse 
di cui 


anche 
fondo perduto fatti dai soci, associati o 
applica in 
in ciascun trimestre da presentarsi 
giorni 
La proprietà ed i diritti reali su immobili o beni 


venzi 


1% 


L. 250.000 


L. 250.000 


L. 250.000 


aliquote 
alla lett. 


1% 


1% 


1% 


versamenti in 
base a 


del mese 


mobili registrati sì intendono conferiti alla data dell atto che 
comporta il loro trasferimento o la ioro costituzione 


TI) In caso di riduzione del capitale 
soggetti all'imposta, fino a concorrenza 
riduzione, i conferimenti in denaro 


capitale contemporaneamente deliberato, 


— 56 — 


perdite non 
dell'ammontare 


per 


relativi 


seno 
della 
all'aumento di 
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III) Le imposte di cui alla lettera a) si applicano anche agli 
atti che importano assunzione di attività commerciale o agricola 


come oggetto esclusivo o principale. 
IV) Gli atti di cui alle lettere a) e Db) sono soggetti 


all'imposta nella misura fissa di L. 250.000 (24) se la società 
destinataria del conferimento o la società risultante dalla 
fusione o incorporante o la società beneficiaria della scissione 
ha la sede legale o amministrativa in un altro Stato membro 
della Comunità economica europea (23/a) 

V) L'aliquota di cui alla lettera e) si applica se l'atto di 
regolarizzazione è registrato entro un anno dall'apertura della 
successione. In ogni altro caso di regolarizzazione di società 
di fatto, ancorché derivanti da comunioni ereditarie, l'imposta 


si applica a norma dell'art. 22 del testo unico, 
VI) Per gli atti propri delle società ed enti diversi da 


quelli indicati nel presente articolo si applica l'art. 9 della 


tabella. 
VII) Per gli atti propri dei gruppi europei di interesse 


economico, contemplati alle lettere a), n. 4, c) e d), n. 1, si 

applicano le imposte ivi rispettivamente previste (26) 

0 si riporta il testo dell’articolo 3, commi 18 e 19, del decreto-legge 19 dicembre 1984, n. 853, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 1985, n. 17, (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 19 dicembre 1984, n. 853, recante disposizioni in materia di imposta sul 
valore aggiunto e di imposte sul reddito e disposizioni relative all'Amministrazione finanziaria.): 

“18. La tassa di concessione governativa per l'iscrizione nel registro delle imprese è stabilita nella misura 
di lire cinque milioni per le società per azioni e in accomandita per azioni, di lire un milione per le società 
a responsabilità limitata e di lire centomila per le società di altro tipo. Sono escluse le società cooperative, 
le società di mutuo soccorso, le società di cui all'articolo 10 della legge 23 marzo 1981, n. 9], e le società, 
sotto qualsiasi forma costituite, che non svolgano attività commerciali e i cui beni: immobili siano 
totalmente destinati allo svolgimento delle attività politiche dei partiti rappresentati nelle Assemblee 
nazionali e regionali, delle attività culturali, ricreative, sportive ed educative di circoli aderenti ad 
organizzazioni nazionali legalmente riconosciute, delle attività sindacali dei sindacati rappresentati nel 
Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro. 

19. La tassa di cui al precedente comma è dovuta, oltre che per l'iscrizione dell'arto costitutivo, entro il 30 
giugno di ciascun anno solare successivo. Le società iscritte nel registro delle imprese anteriormente al 1° 
gennaio 1985 devono eseguire il primo versamento annuale entro il 30 giugno 1985,” 
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Art. 13. 
(Riunione di concorrenti) 


1. La partecipazione alle procedure di affidamento delle 
associazioni temporanee e dei consorzi di cui all'articolo 10, 
comma |, lettere d) ed e), è ammessa a condizione che il 
mandatario o il capogruppo, nonché gli altri partecipanti, siano già 
in possesso dei requisiti di qualificazione, accertati e attestati ai 
sensi dell'articolo 8, per la quota percentuale indicata nel 
regolamento di cui al medesimo articolo 8, comma 2, per ciascuno 
di essi in conformità a quanto stabilito dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 10 gennaio 1991, n. 55.9 

2. L'offerta dei concorrenti associati o dei consorziati di 
cui al comma 1 determina la loro responsabilità solidale nei 
confronti dell'amministrazione nonché nei confronti delle imprese 
subappaltanti e dei fornitori. Per gli assuntori di lavori scorporabili 
la responsabilità è limitata all'esecuzione dei lavori di rispettiva 
competenza, ferma restando la responsabilità solidale del 
mandatario o del capogruppo. 

3. Per le associazioni temporanee di tipo verticale i 
requisiti di cui agli articoli 8 e 9, sempre che siano frazionabili, 
devono essere posseduti dal mandatario o capogruppo per i lavori 
della categoria prevalente e per il relativo importo; per i lavori 
scorporati ciascun mandante deve possedere i requisiti previsti per 
l'importo della categoria dei lavori che intende assumere e nella 
misura indicata per il concorrente singolo. 

4. E° fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in 
più di un'associazione temporanea o consorzio di cui all’articolo 
10, comma ], lettere d) ed e) ovvero di partecipare alla gara anche 
in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima 
in associazione o consorzio, I consorzi di cui all’articolo 10, 
comma 1, lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi 
ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, 
alla medesima gara.” 

S. E’ consentita la presentazione di offerte da parte dei 
soggetti di cui all’articolo 10, comma 1, lettere d) ed e), anche se 
non ancora costituiti. In tal caso l’offerta deve essere 
sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno i 
raggruppamenti o i consorzi e contenere l'impegno che, in caso 
di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, 
da indicare in sede di offerta e qualificata come capogruppo, la 
quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle 
mandanti.!°° 

S-bis. E’ vietata l’associazione in partecipazione. E° 
vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle 
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associazioni temporanee e dei consorzi di cui all’articolo 10, 
comma 1, lettere d) ed e), rispetto a quella risultante 
dall’impegno presentato in sede di offerta. 

6. L'inosservanza dei divieti di cui al comma 5 comporta 
l'annullamento dell'aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché 
l'esclusione dei concorrenti riuniti in associazione o consorzio di 
cui al comma 1 concomitanti o successivi alle procedure di 
affidamento relative ai medesimi lavori. 

7. Qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione 
rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono necessari 
lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di 
rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti ed opere 
speciali, e qualora ciascuna di tali'opere superi altresì in valore il 15 
per cento dell'importo totale dei lavori, esse non possono essere 
affidate in subappalto e sono eseguite esclusivamente dai soggetti 
affidatari. In tali casi, i soggetti che non siano in grado di realizzare 
le predette componenti sono tenuti a costituire, ai sensi del presente 
articolo, associazioni temporanee di tipo verticale, disciplinate dal 
regolamento che definisce altresì l'elenco delle opere di cui al 
presente comma. 

8. Per associazione temporanea di tipo verticale si intende 
una riunione di concorrenti di cui all'articolo 10, comma 1, lettera 
d), nell'ambito della quale uno di essi realizza i lavori della o delle 
categorie prevalenti; per lavori scorporabili si intendono lavori non 
appartenenti alla o alle categorie prevalenti e cosi definiti nel bando 
di gara, assumibili da uno dei mandanti. 


%® Si veda in nota (b)dell'articolo 9 


®) Comma modificato dall’articolo 9, comma 4, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 


comma 4 prima della modifica: 
“4. E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un'associazione temporanea o consorzio 
di cui al comma 1 ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato 


alla gara medesima in associazione o consorzio.” 
() Comma sostituita dall'articolo 9, comma 24, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 


comma 5 prima della modifica: 
“5. Sono vietati le associazioni in partecipazione, le associazioni temporanee e i consorzi di cui al comma 


1 concomitanti o successivi all'aggiudicazione della gara.” 
g 2 
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Art, 14. 
(Programmazione dei lavori pubblici). 


1. L'attività di realizzazione dei lavori di cui alla 
presente legge si svolge sulla base di un programma triennale e 
di suoì aggiornamenti annuali che i soggetti di cui all'articolo 2, 
comma 2, lettera a), predispongono ed approvano, nel rispetto 
dei documenti programmatori, già previsti dalla normativa 
vigente, e della normativa urbanistica, unitamente all'elenco dei 
lavori da realizzare nell'anno stesso. 

2. Il programma triennale costituisce momento 
attuativo di studi di fattibilità e di identificazione e 
quantificazione dei propri bisogni che i soggetti di cui al comma 
1 predispongono nell'esercizio delle loro autonome competenze 
e, quando esplicitamente previsto, di concerto con altri soggetti, 
in conformità agli obiettivi assunti come prioritari. Gli studi 
individuano i lavori strumentali al soddisfacimento dei predetti 
bisogni, indicano le caratteristiche funzionali, tecniche, 
gestionali ed economico-finanziarie degli stessi e contengono 
l'analisi dello stato di fatto di ogni intervento nelle sue eventuali 
componenti storico-artistiche, architettoniche, paesaggistiche, e 
nelle sue componenti di sostenibilità ambientale, socio- 
economiche, amministrative e tecniche. In particolare le 
amministrazioni aggiudicatrici individuano con priorità i 
bisogni che possono essere soddisfatti tramite la realizzazione 
di lavori finanziabili con capitali privati, in quanto suscettibili 
di gestione economica. Lo schema di programma triennale e i 
suoi aggiornamenti annuali sono resi pubblici, prima della loro 
approvazione, mediante affissione nella sede dei soggetti di cui 
all'articolo 2, comma 2, lettera a), per almeno 60 giorni 
consecutivi. 

3. Il programma triennale deve prevedere un ordine di 
priorità tra le categorie di lavori, nonché un ulteriore ordine di 
priorità all'interno di ogni categoria. In ogni categoria sono 
comunque prioritari i lavori di manutenzione, di recupero del 
patrimonio esistente, di completamento dei lavori già iniziati, 
nonché gli interventi per i quali ricorra la possibilità di 
finanziamento con capitale privato maggioritario. 

4. Nel programma triennale sono altresì indicati i beni 
immobili pubblici che, al fine di quanto previsto all'articolo 19, 
comma S-ter, possono essere oggetto di diretta alienazione 
anche del solo diritto di superficie, previo esperimento di una 
gara; tali beni sono classificati e valutati anche rispetto ad 
eventuali caratteri di rilevanza storico-artistica, architettonica, 
paesaggistica e ambientale e ne viene acquisita la 
documentazione catastale e ipotecaria. 
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5. I soggetti di cui al comma 1 nel dare attuazione ai 
lavori previsti dal programma triennale devono rispettare le 
priorità ivi indicate. Sono fatti salvi gli interventi imposti da 
eventi imprevedibili o calamitosi, nonché le modifiche 
dipendenti da sopravvenute disposizioni di legge o 
regolamentari ovvero da altri atti amministrativi adottati a 
livello statale o regionale. 

6. L'inclusione di un lavoro nell'elenco annuale dì cui 
al comma 1 è subordinata alla previa approvazione della 
progettazione preliminare, redatta ai sensi dell'articolo 16, 
salvo che per i lavori di manutenzione, per i quali è sufficiente 
l'indicazione degli interventi accompagnata dalla stima 
sommaria dei costi. 

7. Un lavoro o un tronco di lavoro a rete può essere 
inserito nell'elenco annuale, limitatamente ad uno 0 più lotti, 
purché con riferimento all'intero lavoro sia stata elaborata la 
progettazione almeno preliminare e siano state quantificate le 
complessive risorse finanziarie necessarie per la realizzazione 
dell'intero lavoro. In ogni caso l'amministrazione nomina, 
nell’ambito del personale ad esso addetto un soggetto idoneo a 
certificare la funzionalità, fruibilità e fattibilità di ciascun lotto. 

8. I progetti dei lavori degli enti locali ricompresi 
nell'elenco annuale devono essere conformi agli strumenti 
urbanistici vigenti o adottati. Ove gli enti locali siano sprovvisti 
di tali strumenti urbanistici, decorso inutilmente un anno dal 
termine ultimo previsto dalla normativa vigente per la loro 
adozione, e fino all'adozione medesima, gli enti stessi sono 
esclusi da qualsiasi contributo o agevolazione dello Stato in 
materia di lavori pubblici. Per motivate ragioni di pubblico 
interesse si applicano le disposizioni dell'articolo 1, commi 
quarto e quinto, della legge 3 gennaio 1978, n. 1, e successive 
modificazioni, e dell'articolo 27, comma 5, della legge 8 giugno 
1990, n. 142.0 

9. L'elenco annuale predisposto dalle amministrazioni 
aggiudicatrici deve essere approvato unitamente al bilancio 
preventivo, di cui costituisce parte integrante, e deve contenere 
l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di 
previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a 
contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario 
o di altri enti pubblici, già stanziati. nei rispettivi stati di 
previsione o bilanci, nonché acquisibili ai sensi dell'articolo 3 
del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 1990, n.403,‘ e 
successive modificazioni. Un lavoro non inserito nell'elenco 
annuale può essere realizzato solo sulla base di un autonomo 
piano finanziario che non utilizzi risorse già previste tra i mezzi 
finanziari dell'amministrazione al momento della formazione 
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dell'elenco, fatta eccezione per le risorse resesi disponibili a 
seguito di ribassi d'asta o di economie. Agli enti locali 
territoriali si applicano le disposizioni previste dal decreto 
legislativo 25 febbraio 1995, n.77 , e successive modificazioni 
ed integrazioni. 

10. I lavori non ricompresi nell'elenco annuale o non 
ricadenti nelle ipotesi di cui al comma 5, secondo periodo, non 
possono ricevere alcuna forma di finanziamento da parte di 
pubbliche amministrazioni. 

11. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti ad adottare 
il programma triennale e gli elenchi annuali dei lavori sulla 
base degli schemi tipo, che sono definiti con decreto del 
Ministro dei lavori pubblici. I programmi e gli elenchi sono 
trasmessi all'Osservatorio dei lavori pubblici che ne dà 
pubblicità, ad eccezione di quelli provenienti dal Ministero 
della difesa. I programmi triennali e gli aggiornamenti annuali, 
fatta eccezione per quelli predisposti dagli enti e da 
amministrazioni locali e Ioro associazioni e consorzi, sono 
altresì trasmessi al CIPE, per la verifica della loro 
compatibilità con i documenti programmatori vigenti. 

12. Le disposizioni di cui ai commi 1, 5 e 10 si 
applicano a far data dal primo esercizio finanziario successivo 
alla pubblicazione del decreto di cui al comma 11, ovvero dal 
secondo qualora il decreto sia emanato nel secondo semestre 
dell'anno. 

13. L'approvazione del progetto definitivo da parte di 
una amministrazione aggiudicatrice equivale a dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dei lavori. 


( Articolo sostituito dall’articolo 4 della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo articolo 14 
prima della modifica: 
“14, Programmazione dei javori pubblici. - 1. Le amministrazioni aggiudicatrici approvano, anche 
ell'ambito di documenti programmatori già previsti dalla normativa vigente, il programma dei lavori 
pubblici da eseguire nel triennio con l'indicazione dei mezzi stanziati sullo stato di previsione o sul 
proprio bilancio, nonché disponibili utilizzando, in base alla normativa vigente, contributi o risorse dello 
Stato, delle regioni o di altri enti pubblici già stanziati nei rispettivi stati di previsione o bilanci, ovvero 
acquisibili ai sensi dell'articolo 3, D.L. 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 1990, n. 403, e successive modificazioni. Il programma triennale prevede l'elenco dei lavori 
per settore; le priorità di intervento; il piano finanziario complessivo e per settore; i tempi di attuazione 
degli interventi. Nel programma sono inclusi, secondo un ordine di priorità, per tipologia di opere, solo i 
lavori di cui sia stato redatto almeno il progetto preliminare e la cui utilità sia accertata sulla base di una 
verifita delle esigenze cui i lavori devono corrispondere, delle caratteristiche generali degli stessi, della 
stima sommaria dei relativi costi. nonché dei benefici economici e sociali conseguibili. Nel programma è 
data priorità alla manutenzione e al recupero del patrimonio pubblico, nonché al completamento di lavori 
già iniziati. 
2. Il programma di cui al comma ] predisposto dagli enti locali è redatto in conformità agli strumenti 
urbanistici previsti dalla legislazione vigente; ove gli enti locali siano sprovvisti di tali strumenti 
urbanistici, essi sono adottati entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge. Decorso 
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inutilmente tale termine e fino all'adozione dei suddetti strumenti urbanistici, gli enti locali sono esclusi da 
qualsiasi contributo o agevolazione dello Stato in materia di lavori pubblici. 

3. Prima dell'adozione lo schema di programma di cui al comma |] è reso pubblico mediante affissione 
nella sede degli enti di cui al medesimo comma 1 per almeno sessanta giorni consecutivi. Chiunque, 
durante tale periodo, può formulare sul programma osservazioni e proposte, sulle quali l'organo 
competente si pronuncia. 

4. Qualora un lavoro compreso nel programma possa eseguirsi per lotti, deve essere attestata dal 
responsabile del procedimento la disponibilità per l'intero triennio dei necessari mezzi finanziari, della 
relativa progettazione definitiva, nonché essere indicata l'articolazione temporale dei lotti medesimi. I lotti 
devono costituire una parte funzionale dell'opera, come da dichiarazione del responsabile del 
procedimento che ne deve attestare la fruibilità. 

5. Il Ministro dei lavori pubblici, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, definisce con proprio decreto lo schema tipo di programma triennale di cui al comma |}. 

6. Fatti salvi i casi di cui al comma 7, le pubbliche amministrazioni non possono concedere finanziamenti 
per la realizzazione di lavori e opere pubbliche non ricompresi nei programmi di cui al presentk articolo, o 
quando la richiesta non ne rispetti le priorità. 

7. Le amministrazioni aggiudicatrici devono attenersi alle priorità indicafe nel programma, salvi gli 
interventi imposti da eventi imprevedibili o calamitosi, nonché le modifiche dipendenti da nuove 
disposizioni di legge o di regolamento ovvero da altri atti amministrativi adottati a livello statale o 
regionale. 

8. Le amministrazioni aggiudicatrici, unitamente al programma, trasmettono all'Autorità e all'Osservatorio 
dei lavori pubblici una relazione sulla funzionalità delle opere realizzate per le quali sia già stato 
effettuato il collaudo finale. Le amministrazioni aggiudicatrici aventi rilevanza nazionale trasmettono al 
Ministero del bilancio e della programmazione economica i programmi entro il 30 aprile di ciascun anno. 
9. Ai programmi e alle relazioni di cui al comma 8 è data pubblicità dall'Osservatorio dei lavori pubblici 
ai sensi dell'articolo 4, comma 16, lettera c).” 

©) I} testo dell’articolo 1, commi quarto e quinto della legge 3 gennaio 1978, n. 1, (Accelerazione delle 
procedure per la esecuzione di opere pubbliche e di impianti e costruzioni industriali.) è il seguente: 

“1. Dichiarazione d'urgenza. - Commi da 1 a 3 - Omissis 

Nei casi in cui lo strumento urbanistico vigente contenga destinazioni specifiche di aree per la 
realizzazione di servizi pubblici l'approvazione di progetti di opere pubbliche da parte del consiglio 
comunale, anche se non conformi alle specifiche destinazioni di piano, non comporta necessità di varianti 
allo strumento urbanistico medesimo. 

Nel! caso in cui le opere ricadano su aree che negli stnimenti urbanistici approvati non sono destinate a 
pubblici servizi, la deliberazione del consiglio comunale di approvazione del progetto costituisce 
adozione di variante degli strumenti stessi, non necessita di autorizzazione regionale preventiva e viene 
approvata con le modalità previste dagli articoli 6 e seguenti della legge 18 aprile 1962, n. 167, e 
successive modificazioni ed integrazioni.” 

© Sj veda in nota (f) dell’articolo 7 

(® I] testo dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 1990, n. 403, (Disposizioni urgenti in materia di finanza locale) è il seguente: 

“3, Alienazione del patrimonio disponibile degli enti locali. - 1. Le province, i comuni, le comunità 
montane e i loro consorzi sono autorizzati ad alienare il patrimonio disponibile per la realizzazione di 
opere pubbliche o per il finanziamento delle perdite di gestione delle aziende pubbliche di trasporto 0 per 
i fini indicati agli articoli 24 e 25 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, e al comma 3 dell'articolo 1-bis del decreto-legge 1° luglio 1986, n. 
318, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 1986, n. 488. 

1-bis. I comuni e ie province possono altresì procedere alla alienazione del patrimonio di edilizia 
residenziale di loro proprietà, ancorché abbiano usufruito negli anni precedenti di contributo o 
finanziamento in conto capitale o in conto interessi dallo Stato o dalle regioni. La cessione delie unità 
immobiliari deve avvenire con priorità assoluta per coloro che ne fanno uso legittimo, in base a contratto 
di affitto, di concessione o comodato. Gli istituti di credito autorizzati possono concedere mutui ipotecari 
ai cessionari anche fino al 90 per cento del valore di cessione, corrispondendo agli enti proprietari il 
valore ammesso a mutuo. Gli stessi enti possono prestare garanzia parziale agli istituti mutuanti in misura 
non superiore al 40 per cento del prezzo di cessione. ] comuni e le province possono utilizzare i proventi 
per le finalità previste al comma 1; nella eventualità di alienazioni di valore non inferiore ai 500 milioni di 
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lire, qualora non utilizzino almeno il 50 per cento del ricavato per interventi di edilizia economica e 
popolare saranno esclusi dai programmi regionali e nazionali di nuova formazione sulla materia per i 
successivi nove anni. 

2. Gli enti locali che abbiano deliberato le alienazioni di cui al comma 1, nelle more del perfezionamento 
di tali atti, possono ricorrere a finanziamenii presso istituti di credito. Possono altresì utilizzare in termini 
di cassa le somme a specifica destinazione, fatta eccezione per i trasferimenti di enti del settore pubblico 
allargato e del ricavato dei mutui, purché si impegnino esplicitamente a reintegrarle con il ricavato delle 
predette alienazioni. 

3. Gli enti locali di cui al comma 1 sono autorizzati a negoziare, con gli istituti di credito di cui al comma 
3-quater, aperture di credito a fronte di deliberazioni di alienazioni di beni di loro proprietà. Le 
deliberazioni devono riportare i valori di stima dei beni da alienare. Gli utilizzi delle aperture di credito 
sono versati, per gli enti assoggettati alle disposizioni sulla tesoreria unica, nella contabilità fruttifera 
aperta presso la tesoreria provinciale dello Stato e sono immediatamente ed integralmente utilizzabili 
dagli enti locali per le finalità previste dai commi precedenti, nonché per spese di manutenzione 
straordinaria o per altre spese in conto capitale incrementative del patrimonio degli enti. A] rimborso degli 
utilizzi, compresi gli oneri da essi derivanti, si provvede comunque con i fondi provenienti dalle 
alienazioni. 

3-bis. I debiti degli enti locali per utilizzi delle aperture di credito di cui al comma 3 sono assistiti anche 
da garanzia, da costituirsi mediante emissione di delegazione di pagamento da rilasciarsi secondo i limiti 
ed i criteri stabiliti dalla normativa vigente. Tale garanzia diviene operativa qualora, entro 24 mesi dalla 
data del primo utilizzo delle aperture di credito, le alienazioni di cui al comma 3 non siano state realizzate. 
3-ter. I debiti degli enti locali per utilizzi delle aperture di credito di cui al comma 3 non godono di alcuna 
garanzia da parte dello Stato, anche nell'ipotesi di successive situazioni di insolvenza degli enti stessi. 
3-quater. Con decreto del Ministro del tesoro, sentite l'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) e 
l'Unione delle province d'Italia (UPI), sono designati gli istituti di credito con i quali gli enti locali sono 
autorizzati a negoziare le aperture di credito di cui al comma 3, e sono altresì stabilite le relative 
condizioni e modalità, intese prioritariamente a semplificare ed a rendere tempestive le decisioni operative 


degli enti stessi.” 
(©) Il decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, reca: “Ordinamento finanziario e contabile degli enti 


locali.” 
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Art. 15 
(Competenze dei consigli comunali e provinciali) 


1 All'articolo 32, comma 2, della legge 8 giugno 1990, n. 
142, e successive modificazioni, la lettera b) è sostituita dalla 
seguente: 

“b) I programmi, le relazioni previsionali e 
programmatiche, i piani finanziari, i programmi triennali e 
Pelenco annuale dei lavori pubblici, i bilanci annuali e 
pluriennali e relative variazioni, i conti consuntivi, i piani 
territoriali ed urbanistici, i programmi annuali e pluriennali 
per la loro attuazione, le eventuali deroghe ad essi, i pareri da 
rendere nelle dette materie;”.l® 


©) Lettera sostituita dall’articolo 4, comma 2, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo della relativa 
lettera b) sostituita: 

“b) i programmi, le relazioni previsionali e programmatiche, i piani finanziari, i programmi ed i progetti 
preliminari di opere pubbliche, i bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni, i conti consuntivi, i 
piani territoriali e urbanistici, i piani particolareggiati ed i piani di recupero, i programmi annuali e 
pluriennali per la loro attuazione, le eventuali deroghe ad essi, i pareri da rendere nelle dette materie” 
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Art.16 
(Attività di progettazione) 

1 La progettazione si articola, nel rispetto dei vincoli 
esistenti, preventivamente accertati, e dei limiti di spesa prestabiliti, 
secondo tre livelli di successivi approfondimenti tecnici, in 
preliminare, definitiva ed esecutiva, in modo di assicurare: 

a) la qualità dell'opera e la rispondenza alle finalità 
relative; 

b) la conformità alle norme ambientali e urbanistiche; 

c) il soddisfacimento dei requisiti essenziali, definiti dal 
quadro normativo nazionale e comunitario. 

2. Le prescrizioni relative agli elaborati descrittivi e 
grafici contenute nei commi 3, 4 e 5 sono di norma necessarie per 
ritenere i progetti adeguatamente sviluppati. Il responsabile del 
procedimento nella fase di progettazione qualora, in rapporto alla 
specifica tipologia ed alla dimensione dei lavori da progettare, 
ritenga le prescrizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 insufficienti o 
eccessive, provvede a integrarle ovvero a modificarle. 

3. Il progetto preliminare definisce ie caratteristiche 
qualitative e funzionali dei lavori, il quadro delle esigenze da 
soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire e consiste in una 
relazione illustrativa delle ragioni della scelta della soluzione 
prospettata in base alla valutazione delle eventuali soluzioni 
possibili, anche con riferimento ai profili ambientali, e all’utilizzo 
dei materiali provenienti dalle attività di riuso e riciclaggio, 
della sua fattibilità amministrativa e tecnica, accertata attraverso le 
indispensabili indagini di prima approssimazione, dei costi, da 
determinare in relazione ai benefici previsti, nonché in schemi 
grafici, per l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, 
volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da 
realizzare; il progetto preliminare dovrà inoltre consentire 
l'avvio della procedura espropriativa.!” 

4. Tl progetto definitivo individua compiutamente i lavori 
da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, 
degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti nel progetto preliminare e 
contiene tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle 
prescritte autorizzazioni ed approvazioni. Esso consiste in una 
relazione descrittiva dei criteri utilizzati per le scelte progettuali, 
nonché delle caratteristiche dei materiali prescelti e dell'inserimento 
delle opere sul territorio; nello studio di impatto ambientale ove 
previsto; in disegni generali nelle opportune scale descrittivi delle 
principali caratteristiche delle opere, delle superfici e dei volumi da 
realizzare, compresi quelli per l'individuazione del tipo di 
fondazione; negli studi ed indagini preliminari occorrenti con 
riguardo alla natura ed alle caratteristiche dell'opera; nei calcoli 
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preliminari delle strutture e degli impianti; in un disciplinare 
descrittivo degli elementi prestazionali, tecnici ed economici 
previsti in progetto nonché in un computo metrico estimativo. Gli 
studi e le indagini occorrenti, quali quelli di tipo geognostico, 
idrologico, sismico, agronomico, biologico, chimico, i rilievi ed i 
sondaggi, sono condotti fino ad un livello tale da consentire i 
calcoli preliminari delle strutture e degli impianti e lo sviluppo del 
computo metrico estimativo. 

5. Il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto 
definitivo, determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare ed il 
relativo costo previsto e deve essere sviluppato ad un livello di 
definizione tale da consentire che ogni elemento sia identificabile 
in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. In particolare il 
progetto è costituito dall'insieme delle relazioni, dei calcoli 
esecutivi delle strutture e degli impianti e degli elaborati grafici 
nelle scale adeguate, compresi gli eventuali particolari costruttivi, 
dal capitolato speciale di appalto, prestazionale o descrittivo, dal 
computo metrico-estimativo e dall'elenco dei prezzi unitari. Esso è 
redatto sulla base degli studi e delle indagini compiuti nelle fasi 
precedenti e degli eventuali ulteriori studi ed indagini, di dettaglio o 
di verifica delle ipotesi progettuali, che risultino necessari e sulla 
base di rilievi planoaltimetrici, di misurazioni e picchettazioni, di 
rilievi della rete dei servizi del sottosuolo. Il progetto esecutivo 
deve essere altresì corredato da apposito piano di manutenzione 
dell'opera e delle sue parti da redigersi nei termini, con le modalità, 
i contenuti, i tempi e la gradualità stabiliti dal regolamento di cui 
all'articolo 3.09 

6. In relazione alle caratteristiche e all'importanza 
dell'opera, il regolamento di cui all'articolo 3, con riferimento alle 
categorie di lavori e alle tipologie di intervento e tenendo presenti 
le esigenze di gestione e di manutenzione, stabilisce criteri, 
contenuti e momenti di verifica dei vari livelli di progettazione. 

7. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei 
lavori, alla vigilanza e ai collaudi, nonché agli studi e alle ricerche 
connessi, gli oneri relativi alla progettazione dei piani di 
sicurezza e di coordinamento e dei piani generali di sicurezza 
quando previsti ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, 
n.494, gli oneri relativi alle prestazioni professionali e 
specialistiche atte a definire gli elementi necessari a fornire il 
progetto esecutivo completo in ogni dettaglio, ivi compresi i 
rilievi e i costi riguardanti prove, sondaggi, analisi, collaudo di 
strutture e di impianti per gli edifici esistenti fanno carico agli 
stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli lavori negli 
stati di previsione della spesa o nei bilanci delle amministrazioni 
aggiudicatrici, nonché degli altri enti aggiudicatori o realizzatori. 

8. I progetti sono redatti in modo da assicurare il 
coordinamento della esecuzione dei lavori, tenendo conto del 
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contesto in cui si inseriscono, con particolare attenzione, nel caso di 
interventi urbani, ai problemi della accessibilità e della 


manutenzione degli impianti e dei servizi a rete. 
9. L'accesso ner l'espletamento delle indagini e delle 


% 


ricerche necessarie all'attività di progettazione è autorizzato dal 
sindaco del comune in cui i lavori sono localizzati ovvero dal 
prefetto in caso di opere statali. 


® Comma modificato dall’articolo 9, comma 25, della legge n. 415/1998. Si riporta il'testo del relativo 
comma 2 prima della modifica: 

“2. Le prescrizioni relative agli elaborati descrittivi e grafici contenute nei commi 3, 4 e 5 sono di norma 
necessarie per ritenere i progetti adeguatamente sviluppati. Il responsabile del procedimento nélla fase di 
progettazione qualora, in rapporto alla specifica tipologia ed alla dimensione dei lavori da progettare, 
ritenga le prescrizioni di cui ai commi 4 e 5 insufficienti o eccessive, provvede a integrarle ovvero a 
modificarle.” 

© Comma modificato dall’articolo 9, comma 26, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 3 prima della modifica: 

“3. Il progetto preliminare definisce le caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori, il quadro delle 
esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire e consiste in una relazione illustrativa delle 
ragioni della scelia della soluzione prospettata in base alla valutazione delle eventuali soluzioni possibili, 
anche con riferimento ai profili ambientali, della sua fattibilità amministrativa e tecnica, accertata 
attraverso le indispensabili indagini di prima approssimazione, dei costi, da determinare in relazione ai 
benefici previsti, nonché in schemi grafici per l'individuazione delle caratteristiche speciali, tipologiche, 
funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare.” 

© Comma modificato dall’articolo 9, comma 27, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 5 prima della modifica: 

“5. Il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, determina in ogni dettaglio i lavori 
da realizzare ed il relativo costo previsto e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale da 
consentire che ogni elemento sia identificabile in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. In 
particolare il progetto è costituito dall'insieme delle relazioni, dei calcoli esecutivi delie strutture e degli 
impianti e degli elaborati grafici nelle scale adeguate, compresi gli eventuali particolari costruttivi, dal 
capitolato speciale di appalto, prestazionale o descrittivo, da! computo metrico estimativo e dall'elenco dei 
prezzi unitari. Esso è redatto sulla base degli studi e delle indagini compiuti nelle fasi precedenti e degli 
eventuali ulteriori studi ed indagini, di dettaglio o di verifica delle ipotesi progettuali, che risultino 
necessari e sulla base di rilievi planoaltimetrici, di misurazioni e picchettazioni, di rilievi della rete dei 
servizi del sottosuolo. Il progetto esecutivo deve essere altresì corredato da apposito piano di 
manutenzione dell'opera e delle sue parti da redigersi nei termini e con le modalità stabiliti dal 
regolamento di cui all'articolo 3.” 

î Comma modificato dall’articolo 9, comma 28, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 7 prima della modifica: 

“7. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori, alla vigilanza e ai collaudi, nonché agli 
studi e alle ricerche connessi, fanno carico agli stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli lavori 
negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle amministrazioni aggiudicatrici, nonché degli altri 
enti aggiudicatori o realizzatori.” 
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Art. 17 
(Effettuazione delle attività di progettazione, direzione 
dei lavori e accessorie). 


1 ®. Le prestazioni relative alla progettazione 
preliminare, definitiva ed esecutiva nonché alla direzione dei 
lavori ed agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle 
attività del responsabile unico del procedimento e del dirigente 
competente alla formazione del programma triennale di cui 
all'articolo 14, sono espletate: 

a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti; 

b) dagli uffici consortili di progettazione e di 
direzione dei lavori che i comuni, i rispettivi consorzi e unioni, 
le comunità montane, le aziende unità sanitarie locali, i 
consorzi, gli enti di industrializzazione e gli enti di bonifica 
possono costituire con le modalità di cui agli articoli 24, 25 e 26 
della legge 8 giugno 1990, n. 142, e successive modificazioni; 

c) dagli organismi di altre pubbliche 
amministrazioni di cui le singole amministrazioni aggiudicatrici 
possono avvalersi per legge; 

d) da liberi professionisti singoli od associati nelle 
forme di cui alla legge 23 novembre 1939, n.1815% , e 
successive modificazioni; 

e) dalle società di professionisti di cui al comma 6, 
lettera a); 

f) dalle società di ingegneria di cui al comma 6, 
lettera b); 

g) da raggruppamenti temporanei costituiti dai 
soggetti di cui alle lettere d), e) ed f), ai quali si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 13 in quanto compatibili. 

2. 1 progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, 
lettere a), b) e ce), sono firmati da dipendenti delle 
amministrazioni abilitati all'esercizio della professione. I tecnici 
diplomati, in assenza dell'abilitazione, possono firmare i 
progetti, nei limiti previsti dagli ordinamenti professionali, 
qualora siano in servizio presso l'amministrazione 
aggiudicatrice, ovvero abbiano ricoperto analogo incarico 
presso un'altra amministrazione aggiudicatrice, da almeno 
cinque anni e risultino inquadrati in un profilo professionale 
tecnico ed abbiano svolto o collaborato ad attività di 
progettazione!®, 

3. Il regolamento definisce i limiti e le modalità per la 
stipulazione, a carico delle amministrazioni aggiudicatrici, di 
polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura 
professionale a favore dei dipendenti incaricati della 
progettazione. Nel caso di affidamento della progettazione a 
soggetti esterni, la stipulazione è a carico dei soggetti stessi. 
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4. La redazione del progetto preliminare, definitivo ed 
esecutivo, nonché lo svolgimento di attività tecnico 
amministrative connesse alla progettazione, in caso di carenza 
in organico di personale tecnico nelle stazioni appaltanti, 
ovvero di difficoltà di rispettare i tempi della programmazione 
dei lavori o di svolgere le funzioni di istituto, ovvero in caso di 
lavori di speciale complessità o di rilevanza architettonica o 
ambientale o in caso di necessità di predisporre progetti 
integrali, così come definiti dal regolamento, che richiedono 
l'apporto di una pluralità di competenze, casi che devono essere 
accertati e certificati dal responsabile del procedimento, 
possono essere affidati ai soggetti di cui al comma 1, lettere d), 
e), f) e g). Le società di cui al comma I, lettera f), singole 
ovvero raggruppate ai sensi del comma 1, lettera g), possono 
essere affidatarie di incarichi di progettazione soltanto nel caso 
in cui i corrispettivi siano stimati di importo pari o superiore a 
200.000 ECU, salvo i casi di opere di speciale complessità e che 
richiedano una specifica organizzazione. 

5. Il regolamento dei lavori per l'attività del Genio 
militare di cui all'articolo 3, comma 7-bis, indica i soggetti 
abilitati alla firma dei progetti. 

6. Si intendono per: 

a) società di professionisti le società costituite 
esclusivamente tra professionisti iscritti negli appositi albi 
previsti dai vigenti ordinamenti professionali, nelle forme delle 
società di persone di cui ai capi II, III e IV del titolo V del libro 
quinto del codice civile ovvero nella forma dì società 
cooperativa di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del 
codice civile, che eseguono studi di fattibilità, ricerche, 
consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di 
congruità tecnico-economica o studi di impatto ambientale. I 
soci delle società agli effetti previdenziali sono assimilati ai 
professionisti che svolgono l'attività in forma associata ai sensi 
dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n.1815® . Ai 
corrispettivi delle società si applica il contributo integrativo 
previsto dalle norme che disciplinano le rispettive Casse di 
previdenza; 

b) società di ingegneria le società di capitali di cui ai 
capi V, VI e VII del titolo V del libro quinto del codice civile, 
che eseguono studi di fattibilità, ricerche, consulenze, 
progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità 
tecnico-economica o studi di impatto ambientale. Ai 
corrispettivi relativi alle predette attività professionali si 
applica il contributo integrativo qualora previsto dalle norme 
legislative che regolano la Cassa di previdenza di ciascun 
professionista firmatario del progetto. 
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7. Il regolamento stabilisce i requisiti organizzativi e 
tecnici che devono possedere le società di cui al comma 6 del 
presente articolo. Fino all'entrata in vigore del regolamento, le 
società di cui al predetto comma 6, lettera b), devono disporre 
di uno o più direttori tecnici, aventi titolo professionale di 
ingegnere o di architetto o laureato in una disciplina tecnica 
attinente alla attività prevalente svolta dalla società, iscritti al 
relativo albo da almeno dieci anni con funzioni di 
collaborazione alla definizione degli indirizzi strategici della 
società, di collaborazione e controllo sulle prestazioni svolte dai 
tecnici incaricati della progettazione, in relazione alle quali 
controfirmano gli elaborati. 

8. Indipendentemente dalla matura giuridica del 
soggetto affidatario dell'incarico di cui ai commi 4 e 14, lo 
stesso deve essere espletato da professionisti iscritti negli 
appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, 
personalmente responsabili e nominativamente indicati già in 
sede di presentazione dell'offerta, con la specificazione delle 
rispettive qualificazioni professionali. Deve inoltre essere 
indicata, sempre nell'offerta, la persona fisica incaricata 
dell'integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. Il 
regolamento definisce le modalità per promuovere la presenza 
anche di giovani professionisti nei gruppi concorrenti ai bandi 
per l'aggiudicazione 

9. Gli affidatari di incarichi di progettazione non possono 
partecipare agli appalti o alle concessioni di lavori pubblici, nonché 
agli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la 
suddetta attività di progettazione; ai medesimi appalti, concessioni 
di lavori pubblici, subappalti e cottimi non può partecipare un 
soggetto controllato, controllante o .collegato all'affidatario di 
incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di 
collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto 
dall'articolo 2359 del codice civile? I divieti di cui al presente 
comma sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di 
piogettazione, ai suoi coliaboratori nello svolgimento 
dell’incarico ed ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di 
attività di supporto alla progettazione ed ai loro dipendenti,“ 

10. Per l'affidamento di incarichi di progettazione il cui 
importo stimato sia pari o superiore ai 200.000 ECU, si applicano 
le disposizioni di cui alla direttiva 92/50/CEE del Consiglio del 18 
giugno 1992 , e al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157.0 

11. Per l'affidamento di incarichi di progettazione il cui 
importo stimato sia compreso tra 40.000 e 200.000 ECU, il 
regolamento disciplina le modalità di aggiudicazione che le 
stazioni appaltanti devono rispettare contemperando i principi 
generali della trasparenza e del buon andamento con l'esigenza 
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di garantire la proporzionalità tra le modalità procedurali ed il 
corrispettivo dell'incarico.!” 

12. Per l'affidamento di incarichi di progettazione il cui 
importo stimato sia compreso tra 40.000 e 200.000 ECU, le 
stazioni appaltanti devono procedere in ogni caso a dare 
adeguata pubblicità agli stessi. Fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento l'affidamento degli incarichi di 
progettazione avviene sulla base dei curricula presentati dai 
progettisti. Per gli incarichi di progettazione il cui importo 
stimato sia inferiore a 40.000 ECU, le stazioni appaltanti 
possono procedere all'affidamento ai soggetti di cui al comma 
1, lettere d) ed e), di loro fiducia. In entrambi i casi le stazioni 
appaltanti devono verificare l'esperienza e la capacità 
professionale dei progettisti incaricati e motivarne la scelta in 
relazione al progetto da affidare.” 

12-bis. Le stazioni appaltanti non possono subordinare 
la corresponsione dei compensi relativi allo svolgimento della 
progettazione e delle attività tecnico-amministrative ad essa 
connesse all'ottenimento del finanziamento dell'opera 
progettata. Nella convenzione stipulata fra stazione. appaltante 
e progettista incaricato sono previste le condizioni e modalità 
per il pagamento dei corrispettivi con riferimento a quanto 
previsto dagli articoli 9 e 10 della legge 2 marzo 1949, n. 1430), 
e successive modificazioni. Ai fini dell'individuazione 
dell'importo stimato il conteggio deve ricomprendere tutti i 
servizi, ivi compresa la direzione dei lavori qualora si intenda 
affidarla allo stesso progettista esterno, 

13. Quando la prestazione riguardi la progettazione di 
lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, 
ambientale, storico-artistico e conservativo, nonché tecnologico, 
le stazioni appaltanti valutano in via prioritaria la opportunità 
di applicare la procedura del concorso di progettazione o del 
concorso di idee. A tali concorsi si applicano le disposizioni in 
materia di pubblicità previste dai commi 10 e 12.0 

14. Nel caso di affidamento di incarichi di 
progettazione ai sensi del comma 4, l'attività di direzione dei 
lavori è affidata, con priorità rispetto ad altri professionisti 
esterni, al progettista incaricato. In tal caso il conteggio 
effettuato per stabilire l'importo stimato, ai fini 
dell'affidamento dell'incarico di progettazione, deve 
comprendere l'importo della direzione dei lavori. 

14-bis. I corrispettivi delle attività di progettazione 
sono calcolati, ai fini della determinazione dell'importo da 
porre a base dell'affidamento, applicando le aliquote che il 
Ministro di grazia e giustizia, di concerto con il Ministro dei 
lavori pubblici, determina, con proprio decreto ‘, ripartendo 
in tre aliquote percentuali la somma delle aliquote attualmente 
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fissate, per i livelli di progettazione, dalle tariffe in vigore per i 
medesimi livelli Con lo stesso decreto sono rideterminate le 
tabelle dei corrispettivi a percentuale relativi alle diverse 
categorie di lavori, anche in relazione ai nuovi oneri finanziari 
assicurativi, e la percentuale per il pagamento dei corrispettivi 
per le attività di supporto di cui all'articolo 7, comma 5, nonché 
le attività del responsabile di progetto e le attività dei 
coordinatori in materia di sicurezza introdotti dal decreto 
legislativo 14 agosto 1996, n, 494,1 © 

14-ter. Fino all'emanazione del decreto dì cui al comma 
14-bis, continuano ad applicarsi le tariffe professionali in 
vigore. Per la progettazione preliminare si applica l'aliquota 
fissata per il progetto di massima e per il preventivo sommario; 
per la progettazione definitiva si applica l'aliquota fissata per il 
progetto esecutivo; per la progettazione esecutiva si applicano 
le aliquote fissate per il preventivo particolareggiato, per i 
particolari costruttivi e per i capitolati e i contratti. 

14-quater. I corrispettivi determinati dal decreto di cui 
al comma 14-bis nonchè ai sensi del comma 14-ter del presente 
articolo, fatto salvo quanto previsto dal comma 12-bis 
dell’articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1989, n. 155, sono 
minimi inderogabili ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 
unico della legge 4 marzo 1958, n.143, introdotto dall'articolo 
unico della legge 5 maggio 1976, n.340. Ogni patto contrario 
è nullo. 

14-quinquies. In tutti gli affidamenti di cui al presente 
articolo l'affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta 
eccezione per le attività relative alle indagini geologiche, 
geotecniche e sismiche, a sondaggi, a rilievi, a misurazioni e 
picchettazioni, alla predisposizione di elaborati specialistici e di 
dettaglio, con l'esclusione delle relazioni geologiche, nonché per 
la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta 
comunque impregiudicata la responsabilità del progettista. 

14-sexies. Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono 
di norma affidate al medesimo soggetto, pubblico o privato, 
salvo che in senso contrario sussistano particolari ragioni, 
accertate dal responsabile del procedimento. In tal caso occorre 
l'accettazione, da parte del nuovo progettista, dell'attività 
progettuale precedentemente svolta. L'affidamento può 
ricomprendere entrambi i livelli di progettazione, fermo 
restando che l'avvio di quello esecutivo resta sospensivamente 
condizionato alla determinazione delle stazioni appaltanti sulla 
progettazione definitiva. 

14-septies. I soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, 
lettera b), operanti nei settori di cui al decreto legislativo 17 
marzo 1995, n. 158, possono affidare le progettazioni, nonché 
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le connesse attività tecnico-amministrative per io svolgimento 
delle procedure per l'affidamento e la realizzazione dei lavori 
di loro interesse, direttamente a società di ingegneria di cui al 
comma 1, lettera f), che siano da essi stessi controllate, purché 
almeno l'ottanta per cento della cifra d’affari media realizzata 
dalle predette società nella Unione europea negli ultimi tre anni 
derivi dalla prestazione di servizi al soggetto da cui esse sono 
controllate. Le situazioni di controllo si determinano ai sensi 
dell'articolo 2359 dei codice civile,®* 9 


©® Rubrica sostituita dall’articolo 6, comma 1, della legge n. 415/1998. Si riporta la rubrica sostituita: 


“Redazione dei progetti.” 
® Commi da 1 a 8 sostituiti dall’articolo 6, comma 2, della legge n. 415/1998. Si riportane i relativi 


commi da 1 a 8 sostituiti: 

“1.I progetti preliminari, definitivi ed esecutivi sono redatti, con assoluta priorità, dagli uffici tecnici delle 

amministrazioni e degli enti aggiudicatori, dagli organismi tecnici di cui i medesimi enti e amministrazioni 

per legge possono avvalersi ovvero attraverso collaborazioni esterne nei casi di cui al comma 5. 

2.1 comuni, i rispettivi consorzi ed unioni, le comunità montane e le unità sanitarie locali, i consorzi e gli 

enti di industrializzazione o di bonifica, possono costituire uffici consortili di progettazione e direzione 

dei lavori con le modalità di cui agli articoli 24, 25 e 26 della legge 8 giugno 1990, n. 142. I suddetti enti 

possono avvalersi, in qualità di stazioni appaltanti, dei provveditorati alle opere pubbliche sulla base di 

apposite convenzioni. 

3.1 progetti redatti dagli uffici delle amministrazioni e degli enti aggiudicatori e dagli organismi di cui al 

comma 1 sono firmati da dipendenti delle amministrazioni iscritti ai relativi albi professionali o abilitati in 

base a specifiche previsioni di legge. L'onere dell'iscrizione all'albo compete all'amministrazione. 

4. Il regolamento di cui all'articolo 3 definisce i limiti e le modalità per la stipulazione, a carico delle 

amministrazioni e degli enti pubblici aggiudicatori, di polizze assicurative per la copertura dei rischi di 

natura professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione. Nel caso di affidamento della 

progettazione a soggetti esterni, la stipulazione è a carico dei soggetti stessi. 

5. La redazione del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo o di parti di esso, nonché lo svolgimento 

di attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, in caso di carenza in organico di personale 

tecnico nelle amministrazioni e negli enti aggiudicatori, accertata e certificata dal legale rappresentante 

dell'amministrazione, possono essere affidati a liberi professionisti, singoli, associati o raggruppati 
_temporaneamente, ovvero a società di ingegneria. 

6. Il regolamento di cui all'articolo 3 definisce le modalità di rappresentanza e le responsabilità afferenti a 

ciascun soggetto, sia esso interno o esterno all'amministrazione, che partecipa alla progettazione ed alla 

realizzazione di un intervento. 

7. Ai fini della presente legge sono società di ingegneria le società costituite nelle forme di cui ai capi V, 

VI e VII del titolo V e al capo I del titolo VI del libro quinto del codice civile che eseguono studi di 

fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni, direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico- 

economica, studi di impatto ambientale. A tali società non si applica il divieto previsto dall'articolo 2 della 

legge 23 novembre 1939, n. 1815. 

8. I requisiti organizzativi, professionali e tecnici delle società di ingegneria sono individuati nel 

regolamento di cui all'articolo 3, fermo il principio che l'attività di progettazione ed i singoli progetti 

devono essere eseguiti da uno o più professionisti iscritti negli appositi albi nominativamente indicati e 

personalmente responsabili.” 

© TH} testo degli articoli 24, 25 e 26 della legge 8 giugno 1990, n. 142, (Ordinamento delle autonomie 

locali) è il seguente: 

“Art. 24. Convenzioni. 1. AI fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, 1 comuni 

e fe province possono stipulare tra foro apposite convenzioni. 

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro 

rapporti finanziari ed 1 reciproci obblighi e garanzie. 
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3. Per la gestione a tempo determinato di uno specifico servizio o per ta realizzazione di un'opera lo Stato 
e la regione, nelle materie di propria competenza, possono prevedere forme di convenzione obbligatoria 
fra i comuni e le province, previa statuizione di un disciplinare-tipo. 


Art. 25 - Si veda in nota (b) dell’articolo 2. 
Art. 26. Unioni di comuni. - 1. In previsione di una loro fusione, due o più comuni contermini, 


appartenenti alla stessa provincia, ciascuno con popolazione non superiore a 5.000 abitanti, possono 
costituire una unione per l'esercizio di una pluralità di funzioni o di servizi. 

2. Può anche far parte dell'unione non più di un comune con popolazione fra i 5.000 e i 10.000 abitanti. 

3. L'atto costitutivo ed il regolamento dell'unione sono approvati con unica deliberazione dai singoli 
consigli comunali, a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. 

4. Sono organi dell'unione il consiglio, la giunta ed il presidente, che sono eletti secondo le norme di legge 
relative ai comuni con popolazione pari a quella complessiva dell'unione. Il regolamento può prevedere 
che il consiglio sia espressione dei comuni partecipanti alla unione e ne disciplina le forme. 

5. Il regolamento dell'unione contiene l'indicazione degli organi e dei servizi da unificare, nonché le 
norme relative alle finanze dell'unione ed ai rapporti finanziari con ì comuni. 

6. Entro dieci anni dalla costituzione dell'unione deve procedersi alla fusione, a norma dell'articolo 11. 
Qualora non si pervenga alla fusione, l'unione è sciolta. 

7. Alla unione di comuni competono le tasse, le tariffe e i contributi sui servizi dalla stessa gestiti. 

8. Le regioni promuovono le unioni di comuni ed a tal fine provvedono alla erogazione di contributi 
aggiuntivi a quelli normalmente previsti per i singoli comuni. In caso di erogazione di contributi 
aggiuntivi, dopo dieci anni dalla costituzione l'unione di comuni viene costituita in comune con legge 
regionale, qualora la fusione non sia stata deliberata prima di tale termine su richiesta dei comuni 
dell'unione,” 


( Si veda in nota (e) dell’articolo 7. 
© Articolo 6, comma 9, della legge n.415/98:”La disposizione di cui all’art.17, comma 2, secondo 


periodo, della legge n.109, come sostituito dal comma 2 del presente articolo, si applica esclusivamente ai 
tecnici in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge” 

‘ 1 titolo V del libro quinto del codice civile (Del lavoro), tratta “Delle società”; i capi II, III e IV 
trattano rispettivamente di: “Della società semplice”, “Della società in nome collettivo”, “Della società in 
accomandita semplice” Il titolo VI del citato libro quinto tratta “Delle imprese cooperative”; i capi V, Vi 
e VII trattano rispettivamente di: “Della società per azioni”; “Della società in accomandita per azioni”, 
“Della società a responsabilità limitata” ” 

€) Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge n. 1815/1939: 

“1. Le persone che, munite dei necessari titoli di abilitazione professionale, ovvero autorizzate 
all'esercizio di specifiche attività in forza di particolari disposizioni di legge, si associano per l'esercizio 
delle professioni o delle altre attività per cui sono abilitate o autorizzate, debbono usare, nella 
denominazione del loro ufficio e nei rapporti coi terzi, esclusivamente la dizione di «studio tecnico, 
“legale, commerciale, contabile, amministrativo o tributario», seguito dal nome e cognome, coi titoli 
professionali, dei singoli associati. 

L'esercizio associato delle professioni o delle altre attività, ai sensi del comma precedente, deve essere 
notificato all'organizzazione sindacale da cui sono rappresentati i singoli associati.” 

% Si veda in nota (m) dell'articolo 2. 

Î Comma modificato dall'articolo 6, comma 3, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 9 prima della modifica: 

“0. Gli affidatari di incarichi di progettazione non possono partecipare agli appalti o alle concessioni di 
lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di 
progettazione; ai medesimi appalti, concessioni di lavori pubblici, subappalti e cottimi non può 
partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all'affidatario di incarichi di progettazione. Le 
situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 
2359 del codice civile.” 

0 La direttiva 92/50/CEE del Consiglio, del 18 giugno 1992, coordina le procedure di aggiudicazione 
degli appalti pubblici di servizi (pubblicata nelia Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee del 24 luglio 
1992, n. L. 209/1) 

fl) Si veda in nota (d) dell'articolo 7. 

© Comma sostituito dall’articolo 6, comma 4. della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 


comma 1] prima della modifica: 
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Sos di ; chi ia inferi i 
“il. Per l'affidamento di incarichi di p progettazione il cui import: to stimato sia inferiore a 200.000 ECU, il 


regolamento disciplina le modalità di aggiudicazione che le stazioni appaltanti, esclusi i concessionari di 
lavori pubblici, devono rispettare, contemperando i princìpi generali della trasparenza e del buon 
andamento con l'esigenza di garantire la proporzionalità tra le modalità procedurali ed il corrispettivo 
dall'incarico.” 
©) Comma sostituito dall’articolo 6, comma 4, della legge n. 415/1998, Si riporta il testo del relativo 
comma 12 prima della modifica: 

“12. Per l'affidamento di incarichi di progettazione il cui importo stimato sia inferiore a 200.000 ECU, le 
stazioni appaltanti devono procedere in ogni caso a dare adeguata pubblicità agli stessi. Fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 3, l'affidamento degli incarichi di progettazione 
avviene sulla base dei curricula presentati dai progettisti.” 

®ì IH testo degli articolo 9 e 10 della legge 2 marzo 1949, n. 143, (Approvazione della tariffa professionale 
degli ingegneri ed architetti) è il seguente: 

“Art. 9. Il professionista ha diritto di chiedere al committente il deposito delle somme che ritiene 
necessarie in relazione all'ammontare presumibile delle spese da anticipare. 

Durante il corso dei lavori il professionista ha altresì diritto al pagamento di acconti fino alla cancorrenza 
del cumulo delle spese e del 90 per cento degli onorari spettantigli secondo la presente tariffa per la parte 


di lavoro professionale già eseguita. 
Nel caso di giudizi arbitrali o peritali il professionista può richiedere il deposito integrale anticipato delle 


presunte spese e competenze. 

Il pagamento a saldo della specifica deve farsi non oltre i sessanta giorni dalla consegna della stessa; dopo 

di che sulle somme dovute e non pagate decorrono a favore del professionista ed a carico del committente 

gli interessi legali ragguagliati al tasso ufficiale di sconto stabilito dalla Banca d'Italia. 

Art. 10. La sospensione per qualsiasi motivo dell'incarico dato al professionista non esime il committente 

dall'obbligo di corrispondere l'onorario relativo al lavoro fatto e predisposto come precisato al seguente 

art. 18. 

Rimane salvo il diritto del professionista al risarcimento degli eventuali maggiori danni, quando la 

sospensione non sia dovuta a cause dipendenti dal professionista stesso.” 

0 Comma aggiunto dall’articolo 6, comma 4 della legge n. 415/1998. 

© Comma sostituito dall'articolo 6, comma 5 della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 

comma 13 sostituito: 

“13. Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo 

architettonico, ambientale, storico-artistico e conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti 

valutano in via prioritaria la possibilità di esperire un concorso di progettazione.” 

6 Comma sostituito dall'articolo 6, comma 5 della iegge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 

comma 14 sostituito: 

“14. Nel caso di affidamento di incarichi di progettazione ai sensi del comma 5, l'attività di direzione dei 
—tavori deve essere affidata, con prioritàrispetto ad altri professionisti esterni, al progettista incaricato.” 

© si riporta il testo dell'articolo 6, comma 7, della legge n.415/98:”Il decreto di cui all’art.17, comma 14 

bis, della legge n.109, introdotto dal comma 6 del presente articolo, è emanato entro novanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente legge” 

© Si veda in nota ( c) dell’articolo 7. 

% Commi 14-bis, 14-ter, 14- quater, 14-quinquies, 14- sexies e 14-septies aggiunti dall’articolo 6, comma 

6, della legge n. 415/1998. 

®© Il comma 12-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 26 aprile 1989, n. 155, (Disposizioni in materia di finanza pubblica) è il seguente: 

“12-bis. Per le prestazioni rese dai professionisti allo Stato e agli altri enti pubblici relativamente alla 

realizzazione di opere pubbliche o comunque di interesse pubblico, il cui onere è in tutto o in parte a 

carico dello Stato e degli altri enti pubblici, la riduzione dei minimi di tariffa non può superare il 20 per 

cento” 

©!) Si riporta il testo dell’ultimo comma dell'articolo unico della legge 4 marzo 1958, n. 143, (Norme sulla 

tariffa degli ingegneri e degli architetti), introdotto dalla legge 5 maggio 1976, n. 340, (Inderogabilità dei 

minimi delia tariffa professionale per gli ingegneri ed architetti): 

“Articolo unico. (Norme sulla tariffa degli ingegneri e degli architetti). Le tariffe degli onorari e delle 

indennità ed i criteri per il rimborso delle spese degli ingegneri ed agli architetti sono stabilite mediante 

decreto del Ministro di grazia e giustizia, di concerto con il Ministro per 1 lavori pubblici,, su proposta dei 
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Consigli nazionali riuniti degli ingegneri e degli architetti, sentite, da parte dei Consigli stessi, le 
organizzazioni sindacali a carattere nazionale delle due categorie.” 

Successivamente l’articolo unico, legge 5 maggio 1976, n. 340, ha aggiunto all’articolo unico, legge 
citata, il seguente comma: 

“I minimi di tariffa per gli onorari a vacazione a percentuale ed a quantità, fissati dalla legge 2 marzo 
1949, n. 149, o stabili secondo il disposto della presente legge, sono iderogabili. L’inderogabilità non si 
applica agli onorari a discrezione per le prestazioni di cui all'articolo 5 del testo unico approvato con la L. 


citata 2 marzo 1949, n. 143,” 
©) Si veda in nota (e) articolo 2. 


() Si veda in nota (m) articolo 2. 
(9 Articolo 6, comma 8 della legge n.415/98:”Ai fini della partecipazione alla gara per gli affidamenti di 


cui all’articolo 17 della legge n.109, come modificato dal presente articolo, le società costituite dopo la 
data di entrata in vigore della presente legge, per un periodo di tre anni dalla loro costituzione, possono 
documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti dal bando di 
gara anche con riferimento ai requisiti dei soci delle società, qualora costituite nella forma dî società di 
persone o di società cooperativa, e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della società con 
rapporto a tempo indeterminato e con qualifica di dirigente o con funzioni di collaborazione coordinata e 
continuativa, qualora costituite nella forma di società di capitali ; per le società costituite fino a tre anni 
prima della data di entrata in vigore della presente legge detta facoltà è esercitabile per un periodo 


massimo di tre anni da tale data” 
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Art. 18 
(Incentivi e spese per la progettazione) 


1. Una somma non superiore all’1,5 per cento 
dell'importo posto a base di gara di un’opera o di un lavoro, a 
valere direttamente sugli stanziamenti di cui all’articolo 16, 
comma 7, è ripartita, per ogni singola opera o lavoro, con le 
modalità ed i criteri previsti in sede di contrattazione 
decentrata ed assunti in un regolamento adottato 
dall’amministrazione, tra il responsabile unico del 
procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del 
piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo 
nonché tra i loro collaboratori. La percentuale effettiva, nel 
limite massimo dell’1,5 per cento, è stabilita dal regolamento in 
rapporto all’entità e alla complessità dell’opera da realizzare. 
La ripartizione tiene conto delle responsabilità professionali 
connesse alle specifiche prestazioni da svolgere. Le quote parti 
della predetta somma corrispondenti a prestazioni che non 
sono svolte dai predetti dipendenti, in quanto affidate a 


personale esterno all’organico dell’amministrazione medesima, 
costituiscono economie. I commi quarto e quinto dell’articolo 
62 del regolamento approvato con regio decreto 23 ottobre 
1925, n. 2537, sono abrogati. I soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 2, lettera b), possono adottare con proprio 
provvedimento analoghi criteri. 

2. Il 30 per cento della tariffa professionale relativa alla 
redazione di un atto di pianificazione comunque denominato è 
ripartito, con le modalità ed i criteri previsti nel regolamento di 
cui al comma 1, tra i dipendenti dell’amministrazione 
aggiudicatrice che lo abbiano redatto. 

2-bis. A valere sugli stanziamenti iscritti nei capitoli delle 
categorie X e XI del bilancio dello Stato, le amministrazioni 
competenti destinano una quota complessiva non superiore al 10 
per cento del totale degli stanziamenti stessi alle spese necessarie 
alla stesura dei progetti preliminari, nonché dei progetti definitivi 
ed esecutivi, incluse indagini geologiche e geognostiche, studi di 
impatto ambientale od altre rilevazioni, alla stesura dei piani di 
sicurezza e di coordinamento e dei piani generali di sicurezza 
quando previsti ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, 
n.494, è agli studi per il finanziamento dei progetti, nonché 
all'aggiornamento ed adeguamento alla normativa sopravvenuta dei 
progetti già esistenti d'intervento di cui sia riscontrato il perdurare 
dell'interesse pubblico alla realizzazione dell'opera. Analoghi criteri 
adottano per i propri bilanci le regioni e le province autonome, 
qualora non vi abbiano già provveduto, nonché i comuni e le 
province e i loro consorzi. Per le opere finanziate dai comuni, 
province e loro consorzi e dalle regioni attraverso il ricorso al 
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credito, l'istituto mutuante è autorizzato a finanziare anche quote 
relative alle spese di cui al presente articolo, sia pure anticipate 
dall'ente mutuatario. 

2-ter. I pubblici dipendenti che abbiano un rapporto di 
lavoro a tempo parziale non possono espletare, nell'ambìto 
territoriale dell'ufficio di appartenenza, incarichi professionali 
per conto di pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,9 e 
successive modificazioni, se mon conseguenti ai rapporti 
d'impiego.® 

2-quater. E' vietato l'affidamento di attività di 
progettazione, direzione lavori, collaudo, indagine e attività di 
supporto a mezzo di contratti a tempo determinato od altre 
procedure diverse da quelle previste dalla presente legge.® 


© I commi quarto e quinto dell'articolo 62 del regolamento approvato con regio decreto 23 ottobre 1925, 
n. 2537, (Approvazione del regolamento per le professioni d'ingegnere e di architetto) abrogati dalla 
citata legge 144/1999, sono i seguenti: 

‘È riservata alle singole amministrazioni dello Stato la facoltà di liquidare ai propri funzionari i 
corrispettivi per le prestazioni compiute per enti pubblici o aventi finalità di pubblico interesse. 

Tali corrispettivi saranno fissati sulla base delle tariffe per i liberi professionisti con una riduzione non 
inferiore ad un terzo né superiore alla metà, salvo disposizioni speciali in contrario. La riduzione non avrà 
luogo nel caso che la prestazione sia compiuta insieme con liberi professionisti, quali componenti di una 
commissione.” 

®) L'articolo 13, comma 4, della citata legge n. 144/1999, sostituisce i commi 1, 1-bis e 2 del presente articolo. 
Si riportano i commi 1, l-bis e 2 dell’articolo 18 sostituiti: 

“1. L’1 per cento del costo preventivato di un’opera o di un lavoro ovvero il 50 per cento della tariffa professio- 
nale relativa a un atto di pianificazione generale, particolareggiata o esecutiva sono destinati alla costituzione 
di un fondo interno da ripartire tra il personale degli uffici tecnici dell'’amministrazine aggiudicatrice o titolare 
dell’atto di pianificazione, qualora essi abbiano redatto direttamente i progetti o i piani, il coordinatore unico 
di cui all’articolo 7, il responsabile del procedimento e i loro collaboratori. 

I-bis. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito per ogni singola opera o atto di pianificazione, sulla base di un 
regolamento dell’amministrazione aggiudicatrice o titolare dell’atto di pianificazione, nel quale vengono indi- 
cati i criteri di ripartizione che tengano conto delle responsabilità professionali assunte dagli autori dei pro- 
getti e dei piani, nonché dagli incaricati della direzine dei lavori e del collaudo in corso d’opera. 

2. Le somme occorrenti ai fini di cui al comma 1 sono prelevate sulle quote degli stanziamenti annuali riser- 
vate a spese di progettazione ai sensi dell’articolo 16, comma 7, ed assegnate ad apposito capitolo dello stato 
di previsione della spesa o ad apposita voce del bilancio delle amministrazioni aggiudicatrici. 


(© Si veda in nota (b) 

‘ Si veda in nota ( c) dell'articolo 7. 

(© Cemnia modificato dall'articolo 9, comma 29, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 2 bis prima della modifica: 

“2-bis. A valere sugli stanziamenti iscritti nei capitoli delle categorie X e XI del bilancio dello Stato, le 
amministrazioni competenti destinano una quota complessiva non superiore al 10 per cento del totale 
degli stanziamenti stessi alle spese necessarie alla stesura dei progetti preliminari, nonché dei progetti 
definitivi ed esecutivi, incluse indagini geologiche e geognostiche, studi di impatto ambientale od altre 
rilevazioni, e agli studi per il finanziamento dei progetti, nonché all'aggiornamento ed adeguamento alla 
normativa sopravvenuta dei progetti già esistenti d'intervento di cui sia riscontrato il perdurare 
dell'interesse pubblico alla realizzazione dell'opera. Analoghi criteri adottano per i propri bilanci le 
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regioni e ie province autonome, qualora non vi abbiano già provveduto, nonché i comuni e le province e i 
loro consorzi. Per le opere finanziate dai comuni, province e loro consorzi e dalle regioni attraverso il 
ricorso al credito, l'istituto mutuante è autorizzato a finanziare anche quote relative alle spese di cui al 
presente articolo, sia pure anticipate dall'ente mutuatario”. 

€ Si riporta il testo dell’ariicolo 1, comma 2, del citato D.Lgs. n. 29/1993: 

“2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni delio Stato, ivi compresi gli 
istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato 
ad ordinamento autonomo, le regioni, le province, i comuni, le comunità montane, e loro consorzi ed 
associazioni, le istituzioni universitarie, gli istituti autonomi case popolari, le camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, 
regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale.” 


(® Comma aggiunto dall’articolo 9, comma 30, della legge n. 415/1998. 
() Si veda nota (g) 
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Art. 19. 
(Sistemi di realizzazione dei lavori pubblici). 


01. I lavori pubblici di cui alla presente legge possono 
essere realizzati esclusivamente mediante contratti di appalto o 
di concessione di lavori pubblici, salvo quanto previsto 
all'articolo 24, comma 6. 

1 I contratti di appalto di lavori pubblici di cui alla 
presente legge sono contratti a titolo oneroso, conclusi in forma 
scritta tra un imprenditore e un soggetto di cui all'articolo 2, comma 
2, aventi per oggetto: 

a) la sola esecuzione dei lavori pubblici di cui 
all'articolo 2, comma ], 

b) la progettazione esecutiva di cui all’articolo 16, 
comma 5, e l'esecuzione dei lavori pubblici di cui all'articolo 2, 
comma ], qualora: 

1) riguardino lavori la cuiì componente 
impiantistica o tecnologica incida per più del 50 per cento sul 
valore dell'opera. 

2) riguardino lavori di manutenzione, restauro e 
scavi archeologici. 

1.bis. Per l'affidamento dei contratti di cui al comma 1, 
lettera b), la gara è indetta sulla base del progetto definitivo di 
cui all'articolo 16, comma 4.°° 

2. Le concessioni di lavori pubblici sono contratti 
conclusi in forma scritta fra un imprenditore ed una 
amministrazione aggiudicatrice, aventi ad oggetto la 
progettazione definitiva, la progettazione esecutiva e 
l'esecuzione dei lavori pubblici, o di pubblica utilità, e di lavori 
ad essi strutturalmente e direttamente collegati, nonché ia loro 
gestione funzionale ed economica. La controprestazione a 
favore del concessionario consiste unicamente nel diritto di 
gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente tutti i 
lavori realizzati. Qualora nella gestione siano previsti prezzi o 
tariffe amministrati, controllati o predeterminati, il soggetto 
concedente assicura al concessionario il perseguimento 
dell'equilibrio economico-finanziario degli investimenti e della 
connessa gestione in relazione alla qualità del servizio da 
prestare, anche mediante un prezzo, stabilito in sede di gara 
che comunque non può superare il 50 per cento dell'importo 
totale dei lavori. Il prezzo può essere corrisposto a collaudo 
effettuato in un'unica rata o in più rate annuali, costanti o 
variabili. 

2-bis. La durata della concessione non può essere 
superiore a trenta anni. I presupposti e le condizioni di base 
che determinano l'equilibrio economico-finanziario degli 
investimenti e della connessa gestione, da richiamare nelle 
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premesse del contratto, ne costituiscono parte integrante. Le 
variazioni apportate dall'amministrazione aggiudicatrice a 
detti presupposti o condizioni di base, nonché norme legislative 
e regolamentari che stabiliscano nuovi meccanismi tariffari o 
nuove condizioni per l'esercizio delle attività previste nella 
concessione, qualora determinino una modifica dell'equilibrio 
del piano, comportano la sua necessaria revisione da attuare 
mediante rideterminazione delle nuove condizioni di equilibrio, 
anche tramite la proroga del termine di scadenza delle 
concessioni, ed in mancanza della predetta revisione il 
concessionario può recedere dalla concessione. Nel caso in cui le 
variazioni apportate o le nuove condizioni introdotte risultino 
favorevoli al concessionario, la revisione del piano dovrà essere 
effettuata a vantaggio del concedente. Nel caso di recesso del 
concessionario si applicano le disposizioni dell'articolo 37- 
septies, comma 1, lettere a) e b), e comma 2. Il contratto deve 
contenere il piano economico-finanziario di copertura degli 
investimenti e deve prevedere la specificazione del valore 
residuo al netto degli ammortamenti annuali, nonché 
l'eventuale valore residuo dell'investimento non ammortizzato 
al termine della concessione.‘ 

3. Le amministrazioni aggiudicatrici ed i soggetti di cui 
all’articolo 2, comma 2, lettera b) non possono affidare a soggetti 
pubblici o di diritto privato l'espletamento delle funzioni e delle 
attività di stazione appaltante di lavori pubblici. Sulla base di 
apposito disciplinare le amministrazioni aggiudicatrici possono 
tuttavia affidare le funzioni di stazione appaltante ai 
Provveditorati alle opere pubbliche o alle amministrazioni 
provinciali. ® 

4. I contratti di appalto di cui alla presente legge sono 
stipulati a corpo ai sensi dell'articolo 326 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248 allegato F,© ‘ovvero a corpo e a misura ai sensi 
«dell'articolo 329 della citata legge n. 2248 del 1865, allegato F;® in 
ogni caso i contratti di cui al comma |], lettera b), numero 1), del 
presente articolo, sono stipulati a corpo. 

5. E’ in facoltà dei soggetti di cui all’articolo 2, comma 2 
stipulare a misura, ai sensi del terzo comma dell'articolo 326 della 
legge 20 marzo 1865 n. 2248, allegato F,l i contratti di appalto 
relativi a manutenzione, restauro e scavi archeologici.‘ 

5-bis. L'esecuzione da parte dell'impresa avviene in ogni 
caso soltanto dopo che la stazione appaltante ha approvato il 
progetto esecutivo. L'esecuzione dei lavori può prescindere 
dall’avvenuta redazione e approvazione del progetto. esecutivo 
qualora si tratti di lavori di manutenzione o di scavi archeologici. 

5-ter. In sostituzione totale o parziale delle somme di 
denaro costituenti il corrispettivo dell'appalto, il bando di gara 
può prevedere il trasferimento all'appaltatore della proprietà 
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di beni immobili appartenenti all'amministrazione 
aggiudicatrice già indicati nel programma di cui all'articolo 14 
in quanto non assolvono più a funzioni di interesse pubblico; 
fermo restando che detto trasferimento avviene non appena 
approvato il certificato di collaudo dei lavori, il bando di gara 
può prevedere un momento antecedente per l'immissione nel 
possesso dell'immobile.‘ 

5-quater. La gara avviene tramite offerte che possono 
riguardare la sola acquisizione dei beni, la sola esecuzione dei 
lavori, ovvero congiuntamente l’esecuzione dei lavori e 
l'acquisizione dei beni. L'aggiudicazione avviene in favore della 
migliore offerta congiunta relativa alla esecuzione dei lavori e 
alla acquisizione dei beni ovvero in favore delle due migliori 
offerte separate relative, rispettivamente, alla acquisizione dei 
beni ed alla esecuzione dei lavori, qualora la loro combinazione 
risulti più conveniente per l'amministrazione aggiudicatrice 
rispetto alla predetta migliore offerta congiunta. La gara si 
intende deserta qualora non siano presentate offerte per 
l'acquisizione del bene. Il regolamento di cui all'articolo 3, 
comma 2 disciplina compiutamente le modalità per 
l'effettuazione della stima degli immobili di cui al comma 5-ter 
nonché le modalità di aggiudicazione.‘ 


© Comma inserito dall'articolo 3, comma 2, della legge n. 415/1998. 
®) Comma modificato dall’articolo 3, commi 3 e 4 della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma ] prima della modifica: 

“1. I contratti di appalto di lavori pubblici di cui alla presente legge sono contratti a titolo oneroso, 
conclusi in forma scritta tra un imprenditore e un soggetto di cui all'articolo 2, comma 2, aventi per 
oggetto: 

a) la sola esecuzione dei lavori pubblici di cui all'articolo 2, comma 1, 

b) la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei iavori pubblici di cui all'articolo 2, comma 1, qualora: 

1) sia prevalente la componente impiantistica o tecnologica; 

2) riguardino lavori di manutenzione, restauro e scavi archeologici.” 
© Commatinserito dall'articolo 3, somma 5, della legge n. 415/1998. 
‘‘’ Comma sostituito dall'articolo 3, comma 6, della legge n. 415/1228, Si ri 


prima della modifica: 
“2. Le amministrazioni aggiudicatrici affidano in concessione i lavori pubblici esclusivamente nel caso in 


cui la concessione abbia ad ‘oggetto, oltre alla esecuzione, anche la gestione delle opere. In tale caso la 
controprestazione a favore del concessionario consiste unicamente nel diritto di gestire funzionalmente e 
di sfruttare economicamente le opere. Qualora nella gestione dell'opera siano previsti prezzi o tariffe 
amministrati o controllati, il soggetto concedente assicura al concessioriario l'equilibrio economico- 
finanziario degli investimenti e della connessa gestione in relazione alla qualità del servizio da prestare, 
anche mediante un prezzo che comunque non può superare il 50 per cento dell'importo totale delle opere e 
il cui pagamento avviene a collaudo effettuato. L'affidamento in concessione può essere effettuato sulla 
base del progetto definitivo. I lavori potranno avere inizio soltanto dopo l'approvazione del progetto 
esecutivo da parte del concedente.” 

(© Comma inserito dall’articolo 3, comma 7, della legge n. 415/1998. 

() Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 8, della legge n. 415/98:” Alle concessioni di servizi pubblici si 
applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 19, comma 2-bis, della legge 109, introdotto 


dal comma 7 del presente articolo” 
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® Comma modificato dall’articolo 9, commi 31 e 32, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del 
relativo comma 3 prima della modifica: 

“3. Le amministrazioni aggiudicatrici non possono affidare a soggetti pubblici o di diritto privato 
l'espletamento delle funzioni e delle attività di stazione appaltante di lavori pubblici.” 

© ii resio dell'articolo 326 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, (Legge sulle opere pubbliche) 
è il seguente: 

“Art. 326. I contratti si fanno sempre per la esecuzione di un dato lavoro o di una data provvista, 
regolandone il prezzo od a corpo od a misura. 

Per le opere o provviste a corpo, il prezzo convenuto è fisso ed invariabile, senza che possa essere 
invocata dalle parti contraenti alcuna verificazione sulla misura loro, o sul valore attribuito alla qualità di 
dette opere o provviste. 

Per le opere appaltate a misura, la somma prevista nel contratto può variare, tanto in più quanto in meno, 
secondo la quantità effettiva di opere eseguite. Per la esecuzione loro sono fissati nel capitolato di appalto 
prezzi invariabili per unità di misura e per ogni specie di lavoro. 

© ]} testo dell'articolo 329 della citata legge n. 2248 del 1865, allegato F, è il seguente: 

“Art. 329. In un medesimo contratto si possono comprendere opere da eseguirsi a corpo, a misura e ad 
economia.” 

© Si veda nota (h) 

() Comma modificato dall’articolo 9, comma 33, della legge n. 415/1998, Si riporta il testo del relativo 
comma 5 prima della modifica: 

“5. E' in facoltà delle amministrazioni aggiudicatrici stipulare a misura, ai sensi del terzo comma 
dell'articolo 326 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, i contratti di appalto relativi a 


manutenzione, restauro e scavi archeologici “ 


( Comma inserito dall’articoio 3, comma 9, dalla leoge n. 415/1998. 
Do 


©) Si veda in nota (n) 
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Art. 20. 
(Procedure di scelta del contraente). 


1. Gli appalti di cui all'articolo 19 sono affidati mediante 
pubblico incanto o licitazione privata. 

2. Le concessioni di cui all'articolo 19 sono affidate 
mediante licitazione privata ponendo a base di gara un progetto 
preliminare corredato, comunque, anche degli elaborati relativi 
alle preliminari essenziali indagini geologiche, geotecniche, 
idrologiche e sismiche; l’offerta ha ad oggetto gli elementi di cui 
all'articolo 21, comma 2, lettera b), nonché le eventuali 
proposte di varianti al progetto posto a base della gara; i lavori 
potranno avere inizio soltanto dopo l'approvazione del progetto 
esecutivo da parte dell’amministrazione aggiudicatrice.’ 

3. Gli appalti possono essere affidati anche attraverso 
appalto-concorso o trattativa privata esclusivamente nei casi e 
secondo le modalità previsti dalla presente legge. 

4. L'affidamento di appalti mediante appalto-concorso è 
consentito ai soggetti appaltanti, in seguito a motivata decisione, 
previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, per 
speciali lavori o per la realizzazione di opere complesse o ad 
elevata componente tecnologica, la cui progettazione richieda il 
possesso di competenze particolari o la scelta tra soluzioni tecniche 
differenziate. Lo svolgimento della gara è effettuato sulla base di un 
progetto preliminare, redatto ai sensi dell'articolo 16, nonché di un 
capitolato prestazionale corredato dall'indicazione delle 
prescrizioni, delle condizioni e dei requisiti tecnici inderogabili. 
L’offerta ha ad oggetto il progetto esecutivo ed il prezzo. 


® Comma modificato dall'articolo 9, comma 34, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 2 prima della modifica: 

“2.TL* concessioni di cui all'articolo 19 sono-affidate mediante licitazione privata.” 

® Comma modificato dall’articolo 9, comma 35, della legge n. 415/1998, Si riporta il testo del relativo 
comma 4 prena della modifica: 


“4. L'affidamento di appalti mediante appalto-concorso è consentito ai soggetti appaltanti, in segnito a 


motivata decisione, previo parere vincolante del Consiglio superiore dei lavori pubblici, per speciali lavori 
o per la realizzazione di opere complesse o ad elevata componente tecnologica, la cui progettazione 
richieda il possesso di competenze particolari o la scelta tra soluzioni tecniche differenziate. Lo 
svolgimento della gara è effettuato sulla base di un progetto preliminare, redatto ai sensi dell'articolo 17, 
nonché di un capitolato prestazionale corredato dall'indicazione delle prescrizioni, delle condizioni e dei 


requisiti tecnici inderogabili.” 
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Art. 21 
(Criteri di aggiudicazione - Commissioni aggiudicatrici) 


I. L'aggiudicazione degli appalti mediante pubblico 
incanto o licitazione privata è effettuata con il criterio dei 
prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, 
determinato: 

a) per ì contratti da stipulare a misura, mediante 
ribasso sull'elenco prezzi posto a base di gara ovvero mediante 
offerta a prezzi unitari, anche riferiti a sistemi o subsistemi di 
impianti tecnologici, ai sensi dell'articolo 5 della legge 2 
febbraio 1973, n. 14, per quanto compatibile; 

b) per i contratti da stipulare a corpo, mediante 
ribasso sull'importo dei lavori posto a base di gara ovvero 
mediante la predetta offerta a prezzi unitari; 

c) per i contratti da stipulare a corpo e a misura, 
mediante la predetta offerta a prezzi unitari. © 

1-bis. Nei casi di aggiudicazione di lavori di importo 
pari o superiore a 5 milioni di ECU con il criterio del prezzo 
più basso di cui al comma i, l'amministrazione interessata deve 
valutare l'anomalia delle offerte di cui all'articolo 30 della 
direttiva 93/37/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1993, 
relativamente a tutte le offerte che presentino un ribasso pari o 
superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte 
le òfferte ammesse, con esclusione del dieci per cento, 
arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di 
maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello 
scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la 
predetta media. A tal fine la pubblica amministrazione prende 
in considerazione entro il termine di sessanta giorni dalla data 
di presentazione delle offerte esclusivamente giustificazioni 
fondate sull'economicità del procedimento di costruzione o 
delle soluzioni tecniche adottate o sulle condizioni 
particolarmente favorevoli di cui gode l'offerente, con 
esclusione, comunque, di giustificazioni relativamente a tutti 
quegli elementi i cui valori minimi sono stabiliti da disposizioni 
legislative, regolamentari o amministrative, ovvero i cui valori 
sono rilevabili da dati ufficiali. Le offerte debbono essere 
corredate, fin dalla loro presentazione, da giustificazioni 
relativamente alle voci di prezzo più significative, indicate nel 
bando di gara o nella lettera d'invito, che concorrono a formare 
un importo non inferiore al 75 per cento di quello posto a base 
d'asta. Relativamente ai soli appalti di lavori pubblici di 
importo inferiore alla soglia comunitaria, l'amministrazione 
interessata procede all'esclusione automatica dalla gara delle 
offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o 
superiore a quanto stabilito ai sensi dei primo periodo del 
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presente comma. La procedura di esclusione automatica non è 
esercitabile qualora il numero delle offerte valide risulti 
inferiore a cinque, ‘® (© 

2. L'aggiudicazione degli appalti mediante appalto- 
concorso nonché l'affidamento di concessioni mediante 
licitazione privata avvengono con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, prendendo in considerazione 
i seguenti elementi variabili in relazione all'opera da realizzare: 

a) nei casi di appalto-concorso: 

1) il prezzo; 

2) il valore tecnico ed estetico delle opere 
progettate; 

3) il tempo di esecuzione dei lavori; 

4) il costo di utilizzazione e di manutenzione; 

5) ulteriori elementi individuati in base al tipo di 
lavoro da realizzare; 

b) in caso di licitazione privata relativamente alle 

concessioni: 

1) il prezzo di cui all'articolo 19, comma 2; 

2) il valore tecnico ed estetico dell'opera 
progettata; 

3) il tempo di esecuzione dei lavori; 

4) il rendimento; 

5) la durata della concessione; 

6) le modalità di gestione, il livello e i criteri di 
aggiornamento delle tariffe da praticare all'utenza; 

7) ulteriori elementi individuati in base al tipo di 
lavoro da realizzare. 

3. Nei casi di cui al comma 2 il capitolato speciale 
d'appalto o il bando di gara devono indicare l'ordine di importanza 
degli elementi di cui al comma medesimo, attraverso metodologie 
definite dal regolamento e tali da consentire di individuare con un 
unico parametro numerico finale l'offerta più vantaggiosa. 

4. Qualora l'aggiudicazione o l'affidamento dei lavori 
avvenga ai sensi del comma 2, la valutazione è affidata ad una 
commissione giudicatrice secondo le norme stabilite dal 
regolamento. 

5. La commissione giudicatrice, nominata dall'organo 
competente ad effettuare la scelta dell'aggiudicatario od affidatario 
dei lavori oggetto della procedura, è composta da un numero 
dispari di componenti non superiore a cinque, esperti nella specifica 
materia cui si riferiscono i lavori. La commissione è presieduta da 
un dirigente dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente 
aggiudicatore. I commissari non debbono aver svolto né possono 
svolgere alcuna altra funzione od incarico tecnico od 
amministrativo relativamente ai lavori oggetto della procedura, e 
non possono far parte di organismi che abbiano funzioni di 


BT 
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vigilanza o di controllo rispetto ai lavori medesimi. Coloro che nel 
quadriennio precedente hanno rivestito cariche di pubblico 
amministratore non possono essere nominati commissari 
relativamente ad appalti o concessioni aggiudicati dalle 
amministrazioni presso le quali hanno prestato servizio. Non 
possono essere nominati commissari coloro i quali abbiano già 
ricoperto tale incarico relativamente ad appalti o concessioni 
affidati nel medesimo territorio provinciale ove è affidato l'appalto 
o la concessione cui l'incarico fa riferimento, se non decorsi tre anni 
dalla data della precedente nomina. Sono esclusi da successivi 
incarichi coloro che, in qualità di membri delle commissioni 
aggiudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertata 
in sede giurisdizionale, all'approvazione di atti dichiarati 
conseguentemente illegittimi. 

6. I commissari sono scelti mediante sorteggio tra gli 
appartenenti alle seguenti categorie: 

a) professionisti con almeno dieci anni di iscrizione nei 
rispettivi albi professionali, scelti nell'ambito di rose di candidati 
proposte dagli ordini professionali; 

b) professori universitari di ruolo, scelti nell'am 
rose di candidati proposte dalle facoltà di appartenenza; 

c) funzionari tecnici delle amministrazioni appaltanti, 
scelti. nell'ambito di rose di candidati proposte dalle 
amministrazioni medesime. 

© _°‘7. La nomina dei commissari e la costituzione della 
commissione devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato 
ai concorrenti per la presentazione delle offerte. 

8. Le spese relative alla commissione sono inserite nel 
quadro economico del progetto tra le somme a disposizione 
dell'amministrazione. 


@®) L'articolo 5 della legge 2 febbraio 1973, n. 14, (Norme sui procedimenti di gara negli appalti di opere 
pubbliché. mediante licitazione privata) è il seguente: 

“Art. 5. Quando la licitazione privata si tiene con il metodo di cui all'articolo 1, lettera e), l'ente appaltante 
invia ai concorrenti, unitamente alla lettera d'invito, l'elenco descrittivo delle voci relative alle varie 
categorie di lavoro, senza la indicaziune dei corrispondenti prezzi unitari, e un modulo a più colonne 
denominato: «lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l'esecuzione dell'appalto». 

Nel suddetto modulo, autenticato in ogni suo foglio dall'ente appaltante, quest'ultimo riporta per ogni 
categoria di lavoro e fornitura: 

a) nella prima colonna, l'indicazione delle voci relative alle varie categorie di lavoro, con specifico 
riferimento all'elenco descrittivo; 

b) nella seconda colonna, l'unità di misura e il quantitativo previsto per ciascuna voce. 

Nel termine fissato con la lettera di invito, i concorrenti rimettono all'ente appaltante, unitamente agli altri 
documenti richiesti, il modulo di cui ai precedenti commi, completato, nella terza colonna, con i prezzi 
unitari che essi si dichiarano disposti ad offrire per ogni voce relativa alle varie categorie di lavoro, e, 
nella quarta colonna, con i prodotti dei quantitativi risultanti dalla seconda colonna per i prezzi indicati 
nella terza. Il prezzo complessivo offerto, che è rappresentato dalla somma di talì prodotti, viene indicato 
dal concorrente in calce al modulo stesso. 

I prezzi unitari sono indicati in cifre ed in lettere: vale, per il caso di discordanza, il prezzo indicato in 
lettere. Il modulo è sottoscritto in ciascun foglio dal concorrente e non può presentare correzioni che non 
siano da lui stesso espressamente confermate e sottoscritte. 
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L'autorità che presiede la gara apre i pieghi ricevuti e contrassegna ed autentica le offerte in ciascun foglio 
e le eventuali correzioni apportate nel modo indicato nel precedente comma. Legge ad alta voce il prezzo 
complessivo offerto da ciascun concorrente e forma la graduatoria delle offerte. 

Successivamente, la stessa autorità procede, in sede di gara, alla verifica dei conteggi presentati dal 
concorrente che ha offerto il prezzo complessivo più vantaggioso per l'Amministrazione, tenendo per 
validi e immutabili i prezzi unitari e provvedendo ove si riscontrino errori di calcolo, a correggere i 
prodotti o la somma di cui al terzo comma del presente articolo. 

Se non vi siano correzioni da apportare o se, nonostante queste, l'offerta verificata resti la più vantaggiosa, 
l'autorità che presiede la gara aggiudica i lavori al concorrente per il prezzo complessivo, eventualmente 
rettificato. 
Nel caso in cui, per effetto delle correzioni apportate all'offerta verificata, risulti che il prezzo 
complessivo più vantaggioso è stato proposto da altro concorrente, la aggiudicazione viene dichiarata a 
favore di questi, anche in tal caso previa verifica dei conteggi presentati. 
Le sedute di gara possono essere sospese ed aggiornate ad altra ora o al giorno successivo. 
L'ente appaltante può prestabilire, comunicandolo nelle lettere di invito alla gara, il prezzo massimo 
complessivo che le offerte non devono oltrepassare. 
I prezzi unitari indicati dal concorrente aggiudicatario valgono quali prezzi contrattuali. 
Qualora l'offerta contenga, per categorie di lavori o forniture che incidano in misura non superiore al 10 
per cento dell'importo totale, prezzi manifestamente non adeguati rispetto alle previsioni, nel contratto 
sarà previsto che tali prezzi valgono entro i limiti delle quantità di lavori riportati nell'offerta, aumentati 
del 20 per cento. Per le quantità eccedenti, i nuovi prezzi saranno determinati con il procedimento 
previsto dagli articoli 21 e 22 del regio decreto 25 maggio 1895, n. 350. 
La cauzione provvisoria, prestata dal concorrente aggiudicatario, resta vincolata fino alla stipulazione del 
contratto, ovvero fino all'eventuale annullamento della aggiudicazione di cui al penultimo comma del 
presente articolo; le cauzioni provvisorie degli altri concorrenti vengono svincolate non appena ultimata la 
gara. 
Qualora l'offerta risultata aggiudicataria, ed eventualmente altre offerte presentino manifestamente un 
carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione, o gravi squilibri fra i prezzi unitari, l'ente 
appaltante verifica la composizione delle offerte e, non oltre dieci'giorni dalla data della gara, chiede agli 
offerenti di presentare, nel termine di dieci giorni dalla data di ricezione della richiesta, le analisi di tutti o 
di alcuni dei prezzi unitari e le altre giustificazioni necessarie. 
Quando tali elementi non siano presentati, o non vengono ritenuti adeguati, l'ente appaltante annulla con 
atto motivato, la aggiudicazione, esclude le offerte ritenute inaccettabili ed appalta i lavori in favore del 
concorrente che segue nella graduatoria, il quale resta vincolato alla propria offerta per non oltre trenta 
giorni dalla data della gara. 
Nel caso in cui quest'ultimo concorrente non si presti a stipulare il contratto di appalto, l'ente appaltante ha 
diritto di pretendere, a titolo di penalità, una somma pari all'ammontare già stabilito per la cauzione 
provvisorsa che verrà riscossa secondo le norme di cui al testo unico sulla riscossione delle entrate 
patrimonigli dello Stato, approvate con regio decreto 14 aprile 1910, n. 639.” 

° Commà sostituito dall’articolo 7, comma 1, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 


sarmmea 1 anatituita: 
SAIL LIAGG 4 DUOGLLLMILU, 


“1. L'aggiudicazione degli appalti mediante pubblico incanto o licitazione privata è effettuata, per i 
contratti da stipulare a misura, con il criterio del prezzo più basso, determinato mediante offerta a prezzi 
unitari, anche riferiti ai sistemi o subsistemi di impianti tecnologici, e, nel caso di lavori di manutenzione 
periodica e di contratti da stipulare a corpo o parte a corpo e parte a misura, con il criterio del massimo 
ribasso sull'elenco prezzi o sull'importo delle opere a corpo posti a base di gara. Per le opere o provviste a 
corpo il prezzo convenuto è fisso e invariabile, in conformità di quanto specificato dall'articolo 326, 
secondo comma, della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F.” 

‘© I] testo dell’articolo 30 della direttiva 93/37/CEE del consiglio, del 14 giugno 1993, è il seguente: 
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«Art. 30. — 1. ] criteri sui quali l'amministrazione aggiudicatrice 
si fonda per l'aggiudicazione dell'appalto sono: 


a) o unicamente il prezzo più basso; 


è; o quando l'aggiudicazione si fa a favore dell'offerta econo- 
micamente più vantaggiosa, diversi criteri variabili secondo l'appalto: 
ad esempio il prezzo, il termine di esecuzione, il costo di utilizzazione, 
la redditività, il valore tecnico; 


2. Nel caso di cui al paragrafo I, lettera è). l'amministrazione 
aggiudicatrice menziona, nel capitolato d'oneri o nel bando di para, 
tutti i criteri di aggiudicazione di cui prevede l'applicazione, possibi! 
mente nell'ordine decrescente dell'importanza che è loro attribuita. 


3. Il paragrafo ] non è applicabile quando uno Staio membro, si 
fonda su altri criteri per l'aggiudicazione degli appalti, nell'ambito di 
una regolamentazione in vigore al momento dell'adozione della pre- 
sente direttiva intesa a far beneficiare taluni offerenti di un prefe- 
renza a condizione che la regolamentazione invocata sia compatibile 
con il trattato. 


4. Se, per un determinato appalto, delle offerte appaiono nor- 
malmente basse rispetto alla prestazione, l'amministrazione aggiudi- 
catrice prima di poterle rifiutare richiede, per scritto, le precisazioni 
che ritiene utili in merito alla composizione dell'offerta e verifica 
detta composizione tenendo conto delle giustificazioni fornite. 


L'amminisirazione aggiudicatrice può prendere in considera. 
zione giustificazioni riguardanti l'economia del procedimento di 
costruzione o le soluzioni tecniche adottate 0 ls condizioni eccezio- 
nalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per eseguire i lavori 0 


l'originalità del progetto dell’offerente. 


Se i documenti relativi all'appalto prevedono l'attribuzione al 
prezzo più basso, l'amministrazione aggiudicatrice deve comunicare 
alla Commissione il rifiuto delle offerte giudicate troppo basse. 


Tuttavia, per un periodo che si estende sino alla fine del 1992 e se 
la legislazione nazionale in vigore fo permette, l'amministrazione 
aggiudicatrice può eccezionalmente e fatta esclusione di qualsiasi 
discriminazione in base alla nazionalità, rifiutare le offerte che pre- 


Han cra 


sentano un carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione, 
senza «dover rispettare la procedura prevista al primo comma, nel 
caso in cui il numero delle offerte per un appalto determinato sia tal. 
mente importante che l'attuazione di questa procedura condurrebbe 
ad un sitardo sostanziale e comprometterebbe l'interesse pubblico 
per la realilzzazione dell'appalto in questione. 1) ricorso a questa pro- 
cedura eccezionale è menzionato nell'avvio di cui all'articolo 11, para- 
a grafo S». 


‘ Comma sostituito dall'articolo 7, comma 1, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma l-bis sostituito: 

“]-bis. Nei casi di aggiudicazione di lavori pari o superiori a 5 milioni di ECU con il criterio del prezzo 
più basso di cui al comma 1, l'amministrazione interessata deve valutare l'anomalia delle offerte di cui 
all'articolo 30 della direttiva 93/37/CEE del Consiglio del 14 giugno 1993, relativamente a tutte le offerte 
che presentino un ribasso superiore alla percentuale fissata entro il 1° gennaio di ogni anno con decreto 
del Ministro dei lavori pubblici, sentito l'Osservatorio, sulla base dell'andamento delle offerte ammesse 
alle gare espletate nell'anno precedente. A tal fine la pubblica amministrazione può prendere in 
considerazione esclusivamente giustificazioni fondate sull'economicità del procedimento di costruzione o 
delle soluzioni tecniche adottate o sulle condizioni particolarmente favorevoli di cui gode l'offerente, con 
esclusione, comunque, di giustificazioni relativamente a tutti quegli elementi i cui valori minimi sono 
stabiliti da disposizioni legislative, regolamentari o amministrative, ovvero i cui valori sono rilevabili da 
dati ufficiali. Le offerte debbono essere corredate, fin dalla loro presentazione, da giustificazioni 
relativamente alle voci di prezzo più significative, indicate nel bando di gara o nella lettera d'invito, che 
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concorrono a formare un importo non inferiore al 75% di quello posto a base d'asta. Relativamente ai soli 
appalti pubblici di importo inferiore alla soglia comunitaria, l'amministrazione interessata procede 
all'esclusione automatica delle offerte che presentino una percentuale di ribasso superiore alla percentuale 
fissata ai sensi del primo periodo del presente comma. La procedura di esclusione non è esercitabile 
qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore a cinque. Fino al 1° gennaio 1997 sono escluse per 
gli appalti di lavori pubblici di importo superiore ed inferiore alla soglia comunitaria le offerte che 
presentino una percentuale di ribasso che superi di oltre un quinto la media aritmetica dei ribassi di tutte le 
offerte ammesse.” 

(© gi riporta il testo dell’articolo 7, comma 2, della legge 415/98:"Trascorsi dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, il Ministro dei lavori pubblici, con proprio decreto, sentite le 
competenti Commissioni parlamentari, che si esprimono entro trenta giorni dalla trasmissione del relativo 
schema di decreto, definisce ie modalità di determinazione della soglia di anomalia delle offerte in 
sostituzione di quelle previste dall’articolo 21, comma I-bis, della legge n. 109, come sostituito dal 


comma 1 del presente articolo.” 
‘î Comma sostituito dall'articolo 7, comma 1, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 


comma 2 sostituito: 

“2. L'aggiudicazione degli appalti mediante appalto-concorso, nonché l'affidamento di concessioni 
mediante licitazione privata, avviene con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 
prendendo in considerazione i seguenti elementi variabili in relazione all'opera da realizzare: 


a) nei casi di appalto-concorso: 

1) il prezzo; 

2) il valore tecnico ed estetico delle opere progettate; 

3) il tempo di esecuzione dei lavori; 

4) il costo di utilizzazione e di manutenzione; 

b) in caso di licitazione privata relativamente alle concessioni: 
1) il valore economico e finanziario della controprestazione; 
2) il valore tecnico ed estetico dell'opera progettata; 

3) il tempo di esecuzione dei lavori; 

4) il rendimento: 


5) la durata della concessione; 
6) le modalità di gestione ed il livello delle tariffe da praticare all'utenza,” 


ento 
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Art. 22. 


(Accesso alle informazioni) 


1 Nell'ambito delle procedure di affidamento degli appalti 
o delle concessioni di cui alla presente legge è fatto tassativo 
divieto all'amministrazione aggiudicatrice o ad altro ente 
aggiudicatore o realizzatore, in deroga alla normativa vigente in 
materia di procedimento amministrativo, di comunicare a terzi o di 
rendere in qualsiasi altro modo noto: 

a) l'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte nel 
caso di pubblici incanti, prima della scadenza del termine per la 
presentazione delle medesime; 

b) l'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di 
invito o che hanno segnalato il loro interesse nei casi di licitazione 
privata, di appalto-concorso o di gara informale che precede la 
trattativa privata, prima della comunicazione ufficiale da parte del 
soggetto appaltante o concedente dei candidati da invitare ovvero 
del soggetto individuato per l'affidamento a trattativa privata. 

2. L’inosservanza del divieto di cui al presente articolo 
comporta per i pubblici ufficiali o per gli incaricati di pubblici 


servizi l'applicazione dell'articolo 326 del codice penale.@ 


(a) gi riporta il testo dell’articolo 326 del codice penale: 
“Art. 326 (Rivelazione di segreti d’ufficio). - Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico 


servizio che, viblando i doveri inerenti alle funzioni o al servizio, o comunque abusando della sua qualità, 
rivela notizie di ufficio, le quali debbano rimanere segrete, o ne agevola in qualsiasi modo la conoscenza, 
è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni, 

Se l’agevolazione è soltanto colposa si applica la reclusione a un anno.” 
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Art. 23. 
(Licitazione privata e licitazione privata semplificata)!® 
1. Alle licitazioni private per l'affidamento di lavori 

pubblici di qualsiasi importo sono invitati tutti i soggetti che ne 
abbiano fatto richiesta e che siano in possesso dei requisiti di 
qualificazione previsti dal bando. 

l-bis. Per i lavori di importo inferiore a 750.000 ECU, 
IVA esclusa, i soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettere a) e 
b), hanno la facoltà di invitare a presentare offerta almeno 
trenta concorrenti scelti a rotazione fra quelli di cui al comma 
1-ter del presente articolo se sussistono in tale numero soggetti 
che siano qualificati in rapporto ai lavori oggetto dell'appalto. 

1-ter. I soggetti di cui all'articolo 10, comma 1, lettere 
a), b), c), d) ed e), interessati ad essere invitati alle gare di cui al 
comma l-bis del presente articolo, presentano apposita 
domanda. I soggetti di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), 
possono presentare un numero massimo di trenta domande; i 
soggetti di cui all'articolo 10, comma 1, lettere b), c), d) ed e), 
possono presentare domande in numero pari al doppio di 
quello dei propri consorziati e comunque in numero compreso 
fra un minimo di sessanta ed un massimo di centottanta. Si 
applica quanto previsto dal comma 4 dell'articolo 13. Ogni 
domanda deve indicare gli eventuali altri soggetti a cui sono 
state inviate le domande e deve essere corredata dal certificato 
di iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori e da una 
autocertificazione, ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n.15, 
con la quale il richiedente attesta di non trovarsi in nessuna 
delle cause di esclusione dalle gare di appalto e di non aver 
presentato domanda in numero superiore a quanto previsto al 
secondo periodo del presente comma. La domanda presentata 
nel mese di dicembre ha validità per l'anno successivo a quello 
della domanda. La domanda presentata negli altri mesi ha 
validità per l'anno finanziario corrispondente a quello della 
domanda stessa. In caso di false dichiarazioni si applicano le 
sanzioni di cui all'articolo 8, comma 7.°° 


(Rubrica sostituita dall’articolo 8, comma 1, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo della rubrica 


sostituita: “Licitaziorie privata.” 
© La legge 4 gennaio 1968, n. 15, reca: ‘Norme sulla documentazione amministrativa e sulla 


legalizzazione e autenticazione di firme” 
© Commi aggiunti dall'articolo 8, comma 1, della legge n. 415/1998. 


_ 939 - 
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Art. 24 
(Trattativa privata). 


1 L'affidamento a trattativa privata è ammesso per i soli 
appalti di lavori pubblici esclusivamente nei seguenti casi: 

a) lavori di importo complessivo non superiore a 
300.000 ECU, nel rispetto delle norme sulla contabilità generale 
dello Stato e, in particolare, dell'articolo 41 del regio decreto 23 
maggio 1924, n.827; 

b) lavori di importo complessivo superiore a 300.000 
ECU, nel caso di ripristino di opere già esistenti e funzionanti, 
danneggiate e rese inutilizzabili da eventi imprevedibili di natura 
calamitosa, qualora motivi di imperiosa urgenza attestati dal 
dirigente o dal funzionario responsabile del procedimento 
rendano incompatibili ì termini imposti dalle altre procedure di 
affidamento degli appalti; 

c) appalti di importo complessivo non superiore a 
300.000 ECU, per lavori di restauro e manutenzione di beni mobili 
e superfici architettoniche decorate di cui alla legge 1° giugno 
1939, n. 1089, e successive modificazioni. 

2. Gli affidamenti di appalti mediante trattativa privata 
sono motivati e comunicati all'Osservatorio dal responsabile del 
procedimento e i relativi atti sono posti in libera visione di 
chiunque lo richieda. 

3. I soggetti ai quali sono affidati gli appalti a trattativa 
privata devono possedere i requisiti per l'aggiudicazione di appalti 
di uguale importo mediante pubblico incanto o licitazione privata. 

4. Nessun lavoro può essere diviso in più affidamenti al 
fine dell'applicazione del presente articolo. 

5. L'affidamento di appalti a trattativa privata, ai sensi del 
comma 1, lettera b), avviene mediante gara informale alla quale 
debbono essere invitati almeno quindici concorrenti, se sussistono 
in tale numero soggetti-qualificati ai sensi della presente legge per i 
lavori oggetto dell'appalto.’ 

6. I lavori in economia sono ammessi fino all'importo di 
200.000 ECLU, fatti salvi i lavori del Ministero della difesa che 
vengono eseguiti in economia a mezzo delle truppe e dei reparti 
del Genio militare, disciplinati dal regolamento per l’attività 
del Genio militare di cui all'articolo 3, comma 7-bis.!® 

7. Qualora un lotto funzionale appartenente ad un'opera sia 
stato affidato a trattativa privata, non può essere assegnato con tale 
procedura altro lotto da appaltare in tempi successivi e appartenente 
alla medesima opera. 

8. Abrogato.!? 


© L'articolo 41 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. (Regolamento per l'amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato) è il seguente: 


—_ 94 — 
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“Art, 41. Si procede alla stipulazione dei contratti a trattativa privata: 

1) Quando gl'incanti e le licitazioni siano andate deserte o si abbiano fondate prove per ritenere che ove si 
sperimentassero andrebbero deserte; 

2) Per l'acquisto di cose la cui produzione è garantita da privativa industriale, o per la cui natura non è 
possibile promuovere il concorso di pubbliche offerte; 

3) Quando trattasi di acquisto di macchine, strumenti od oggetti di precisione che una sola ditta può 
fornire con i requisiti tecnici e il grado di perfezione richiesti; 

4) Quando si debbano prendere in affitto locali destinati a servizi governativi; 

5) Quando l'urgenza dei lavori, acquisti, trasporti e forniture sia tale da non consentire l'indugio degli 
incanti o della licitazione; 

6) È in genere in ogni altro caso in cui ricorrono speciali ed eccezionali circostanze per le quali non 
possano essere utilmente seguite le forme degli artt. da 37 a 40 del presente regolamento. 

Nei casi previsti dal presente articolo la ragione per la quale si ricorre alla trattativa privata, deve essere 
indicata nel decreto di approvazione del contratto e dimostrata al Consiglio di Stato quando occorra il suo 
preventivo avviso.” 

%) Si veda in nota (e) articolo 3. 

© Comma modificato dall’articolo 9, commi 36 e 37, della legge n. 415/1998. Si riporta i testo del 
relativo comma 1 prima della modifica: 

“1. L'affidamento a trattativa privata è ammesso per i soli appalti di lavori pubblici esclusivamente nei 
seguenti casi: 

a) lavori di importo complessivo non superiore a 150.000 ECU, nel rispetto delle norme sulla contabilità 
generale dello Stato e, in particolare, dell'articolo 41 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827; 

b) lavori di importo complessivo superiore a 150.000 ECU, nel caso di ripristino di opere già esistenti e 
funzionanti, danneggiate e rese inutilizzabili da eventi imprevedibili di natura calamitosa, qualora motivi 
di imperiosa urgenza rendano incompatibili i termini imposti dalle altre procedure di affidamento degli 
appalti; 

c) appalti di importo complessivo non superiore a 300.000 ECU, per lavori di restauro e manutenzione di 
beni mobili e superfici architettoniche decorate di cui alla legge 1° giugno 1939, n. 1089, e successive 
modificazioni.” 

‘ Comma modificato dall’articolo 9, comma 38, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 5 prima della modifica: 

“5. L'affidamento di appalti a trattativa privata, ai sensi del comma 1, avviene mediante gara informale 
alla quale debbono essere invitati almeno quindici concorrenti, se sussistono in tale numerò*soggetti 
qualificati ai sensi della presente legge per i lavori oggetto dell'appalto.” 

(© Comma modificato dall’articolo 9, comma 39, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 6 prima della modifica: 

“6.I lavori in economia sono ammessi fino all'importo di 200 mila ECU” 

(0 Comma abrogato dall’articolo 9, comma 40, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma $ abrogato: 

“8. L'interferenza tecnica, o di altro tipo, di lavori da affidare con lavori in corso di esecuzione non è 
compresa fra i motivi tecnici di cui alla lettera b) del comma 2 dell'articolo 9 del decreto legislativo 19 
dicembre 1991, n. 406. In tali casi il contratto in esecuzione è risolto e si procede ad affidare i nuovi 
lavori congiuntamente a quelli oggetto del contratto risolto non ancora eseguiti.” 
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Art. 25 
(Varianti in corso d'opera) 


1 Le varianti in corso d'opera possono essere ammesse, 
sentiti il progettista ed il direttore dei lavori, esclusivamente 
qualora ricorra uno dei seguenti motivi: 

a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni 
legislative e regolamentari; 

b) per cause impreviste e imprevedibili accertate nei 
modi stabiliti dal regolamento di cui all'articolo 3, o per 
l'intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti, e 
tecnologie non esistenti al momento della progettazione che 
possono determinare, senza aumento di costo, significativi 
miglioramenti nella qualità dell'opera o di sue parti e sempre che 
non alterino l'impostazione progettuale; 

b-bis) per la presenza di eventi inerenti la natura e 
specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi in corso 
d’opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella 
fase progettuale; 

c) nei casi pr 
del codice civile; 

d) per il manifestarsi di errori o di omissioni del 
progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione; in tal caso il 
responsabile del procedimento ne dà immediatamente 
comunicazione all'Osservatorio e al progettista. 

2. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili 
per i danni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza di errori o 
di omissioni della progettazione di cui al comma ], lettera d). 

3. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli 
interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 
per cento per i lavori di recupero, ristrutturazione, 
manutenzione e restauro e al 5 per cento per tutti gli altri lavori 
delle categorie di lavoro dell'appalto e che non comportino un 
aumento dell’importo del contratto stipulato, per la realizzazione 
dell'opera. Sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse 
dell'amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, 
sempreché non comportino modifiche sostanziali e siano motivate 
da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 
imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in 
aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento 
dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella 
somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 

4. Ove le varianti di cui al comma I], lettera d), eccedano il 
quinto dell'importo originario del contratto, il soggetto 


dall'articolo 1664, secondo comma, 


(eli 
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aggiudicatore procede alla risoluzione del contratto e indice una 
nuova gara alla quale è invitato l'aggiudicatario iniziale. 

5. La risoluzione del contratto, ai sensi del presente 
articolo, dà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali 
utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 


dell'importo del contratto. 

S5-bis. Ai fini del presente articolo si considerano errore 
o omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello 
stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della 
normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato 
rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e 
risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di 


diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 


‘) Lettera inserita dall’articolo 9, comma 41, della legge n. 415/1998. 

®) Si riporta l'articolo 1664 del codice civile: 

“Art. 1664 (Onerosità o difficoltà dell’esecuzione). - qualora per effetto di circostanze imprevedibili si 
siano verificati aumenti o diminuzioni nel costo dei materiali o della mano d’opera, tali da determinare un 
aumento o una diminuzione superiori al decimo del prezzo complessivo convenuto, l'appaltatore o il 
committente possono chiedere una revisione del prezzo medesimo. La revisione può essere accordata solo 
per quella differenza. che eccede il decimo. 

Se nel corso dell’opera si manifestano difficoltà di esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche e 
simili, non previste dalle parti, che SERGANO notevolmente più onerosa la prestazione SFEARPRIAIIE 


questi ha diritto a un equo compenso.” 
© Comma modificato dall’articolo 9, comma 42, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 


comma 3 prima della modifica: 

“3. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 per cento delle 
categorie di lavoro dell'appalto e che non comportino un aumento della spesa prevista per la realizzazione 
dell'opera. Sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempreché non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 
imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può 
superare il 5 per cento dell' importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata 
per l'esecuzione dell'opera.” 

‘î Comma aggiunto dall'articolo 9, comma 43, della legge n. 415/1998. 
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Art. 26 
(Disciplina economica dell'esecuzione dei lavori pubblici) 


1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di 
pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti, rispetto alle 
condizioni e ai termini stabiliti dal capitolato speciale, che non 
devono comunque superare quelli fissati dal capitolato 
generale, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e 
moratori, questi ultimi nella misura accertata annualmente con 
decreto del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i termini di 
cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, 
per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato 
o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto 
contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice 
civile, ovvero, previa costituzione in mora 
dell'Amministrazione e trascorsi sessanta giorni dalla data 
della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per 
la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

2. L'articolo 33 della legge 28 febbraio 1986, n. 41,0 è 
abrogato. 

3. Per i lavori pubblici affidati dalle amministrazioni 
aggiudicatrici e dagli altri enti aggiudicatori o realizzatori non è 
ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il 
primo comma dell'articolo 1664 del codice civile! 

4. Per i lavori di cui al comma 3 si applica il prezzo 
chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta, 
aumentato di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la 
differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione 
programmato nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento, 
all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero 
previsto per l'ultimazione dei lavori stessi. Tale percentuale è 
fissata, con decreto del Ministro dei lavori pubblici da emanare 
entro il 30 giugno di ogni anno, nella misura eccedente la predetta 
percentuale del 2 per cento. In sede di prima applicazione della 
presente legge, il decreto è emanato entro quindici giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge stessa. 

5. Le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 
52, sono estese ai crediti verso le pubbliche amministrazioni 
derivanti da contratti di appalto di lavori pubblici, di concessione di 
lavori pubblici e da contratti di progettazione nell'ambito della 
realizzazione di lavori pubblici. 

6. I progettisti e gli esecutori di lavori pubblici sono 
soggetti a penali per il ritardato adempimento dei loro obblighi 
contrattuali. L'entità delle penali e le modalità di versamento sono 
disciplinate dal regolamento. 
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‘©) Si riporta il testo dell’articolo 1460 del codice civile: 

“Art. 1460 (Eccezione d'inadempimento). - Nei contratti con prestazioni corrispettive, ciascuno’ dei 
contraenti può rifiutarsi di adempiere la sua obbligazione, se l’altro non adempie o non offre di adempiere 
contemporaneamente la propria, salvo che termini diversi per l'adempimento siano stati stabiliti dalle parti 


o risultino dalla natura del contratto. 
Tuttavia non può rifiutarsi l'esecuzione se, avuto riguardo alle circostanze, il rifiuto è contrario alla buona 


fede.” 
© Comma sostituito dall'articolo 9, comma 44, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 


comma 1] sostituito: 

“1. Le amministrazioni aggiudicatrici concedono ed erogano all'appaltatore, entro quindici giorni dalla 
data di effettivo inizio dei lavori, accertata dal responsabile del procedimento, un'anticipazione 
sull'importo contrattuale per un valore pari al 10 per cento dell'importo stesso, che è gradualmente 
recuperata in corso d'opera. Sul relativo importo, in caso di mancata erogazione, decorrono gli interessi di 
mora previsti dal capitolato generale.” 

© L’articolo 33 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 1986) è il seguente: 

“Art. 33. 1. Il secondo comma dell'articolo 3 della legge 10 dicembre 1981, n. 741, è abrogato. 

2. Peri lavori relativi ad opere pubbliche da appaltarsi, da concedersi o da affidarsi dalle Amministrazioni 
e dalle Aziende dello Stato, anche con ordinamento autonomo, dagli enti locali o da altri enti pubblici, 
non è ammessa la facoltà di procedere alla revisione dei prezzi. i 

3. Per i lavori di cui al precedente comma 2 aventi durata superiore all'anno, la facoltà di procedere alla 
revisione dei prezzi è ammessa, a decorrere dal secondo anno successivo alla aggiudicazione e con 
esclusione dei lavori già eseguiti nel primo anno e dell'intera anticipazione ricevuta, quando 
l'Amministrazione riconosca che l'importo complessivo della prestazione è aumentato o diminuito in 
misura superiore al 10 per cento per effetto di variazioni dei prezzi correnti intervenute successivamente 
alla aggiudicazione stessa. Le variazioni dei prezzi da prendere a base per la suddetta revisione per ogni 
semestre dell'anno sono quelle rilevate, rispettivamente, con decorrenza 1° gennaio e 1° luglio di ciascun 
anno. 

4. Per i lavori di cui al comma 2 è introdotta la facoltà, esercitabile dall'Amministrazione, di ricorrere al 
prezzo chiuso, consistente nel prezzo del lavoro al netto del ribasso di asta, aumentato del 5 per cento per 
ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori. 

5. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano altresì ai contratti aventi per oggetto forniture e 
servizi aggiudicati successivamente all'entrata in vigore della presente legge. 5 

6. Sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con quelle di cui al presente articolo.” 


(© Si veda in nota (b) articolo 25 
© La legge 21 febbraio 1991, n. 52, reca: “Disciplina della cessione dei crediti di impresa.” 
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Art. 27 


(Direzione dei lavori) 


1 Perl'esecuzione di lavori pubblici oggetto della presente 
legge affidati in appalto, le amministrazioni aggiudicatrici sono 
obbligate ad istituire un ufficio di direzione dei lavori costituito da 
un direttore dei lavori ed eventualmente da assistenti. 

2. Qualora le amministrazioni aggiudicatrici non possano 
espletare, nei casi di cui al comma 4 dell’articolo 17, l'attività di 
direzione dei lavori, essa è affidata nell'ordine ai seguenti soggetti: 

a) altre amministrazioni pubbliche, previa apposita 
intesa o convenzione di cui all'articolo 24 della legge 8 giugno 


1990, n. 142; 
b) il progettista incaricato ai sensi dell'articolo 17, 


comma 4; 

c) altri soggetti scelti con le procedure previste dalla 
normativa nazionale di recepimento delle disposizioni comunitarie 
in materia.” 


© Si veda in nota ( c) dell'articolo 17. 
© Comma modificato dall’articolo 9, commi 45 e 46, delia legge n. 415/1998. Si riporta il testo del 
relativo comma 2 prima della modifica: 

“2. Qualora le amministrazioni aggiudicatrici non possano espletare, per carenza di organico accertata e 
certificata dal responsabile del procedimento, l'attività di direzione dei lavori, essa è affidata nell'ordine ai 
seguenti soggetti: 

a) altre amministrazioni pubbliche, previa apposita intesa o convenzione di cui all'articolo 24 della legge 8 
giugno 1990, n. 142; 

b) il progettista incaricato ai sensi dell'articolo 17, comma 5; 

c) altri soggetti scelti con le procedure previste dalla normativa nazionale di recepimento delle 
disposizioni comunitarie in materia,” 
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Art. 28 
(Collaudi e vigilanza) 


1 Il regolamento definisce le norme concernenti il termine 
entro il quale deve essere effettuato il collaudo finale, che deve 
comunque avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei 
lavori. Il medesimo regolamento definisce altresì i requisiti 
professionali dei collaudatori secondo le caratteristiche dei lavori, 
la misura del compenso ad essi spettante, nonché le modalità di 
effettuazione del collaudo e di redazione del certificato di 
collaudo ovvero, nei casi previsti, del certificato di regolare 
esecuzione.’ 

2. Il regolamento definisce altresì il divieto di affidare i 
collaudi a magistrati ordinari, amministrativi e contabili. 

3. Per tutti i lavori oggetto della presente legge è redatto 
un certificato di collaudo secondo le modalità previste dal 
regolamento. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio ed 
assume carattere definitivo decorsi due anni dall'emissione del 
medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 
approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 
Nel caso di lavori di importo sino a 200.000 ECU il certificato 
di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione; per i 
lavori di importo superiore, ma non eccedente il milione di 
ECU, è in facoltà del soggetto appaltante di sostituire il 
certificato di collaudo con quello di regolare esecuzione. Il 
certificato di regolare esecuzione è comunque emesso non oltre 
tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori,® 

4. Per le operazioni di collaudo, le amministrazioni 
aggiudicatrici nominano da uno a tre tecnici di elevata e specifica 
qualificazione con riferimento al tipo di lavori, alla loro 
complessità e all'importo degli stessi. I tecnici sono nominati dalle 
predette amministrazioni nell'ambito delle proprie strutture, salvo 
che nell'ipotesi di carenza di organico accertata e certificata dal 
responsabile del procedimento. 

5. Il collaudatore o i componenti della commissione di 
collaudo non devono avere svolto alcuna funzione nelle attività 
autorizzative, di controllo, di progettazione, di direzione, di 
vigilanza e di esecuzione dei lavori sottoposti al collaudo. Essi non 
devono avere avuto nell'ultimo triennio rapporti di lavoro o di 
consulenza con il soggetto che ha eseguito i lavori. Il collaudatore o 
i componenti della commissione di collaudo non possono inoltre 
fare parte di organismi che abbiano funzioni di vigilanza, di 
controllo o giurisdizionali. 

6. Il regolamento prescrive per quali lavori di particolare 
complessità tecnica o di grande rilevanza economica il collaudo è 
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effettuato sulla base di apposite certificazioni di qualità dell'opera e 
dei materiali. 

7. E° obbligatorio il collaudo in corso d'opera nei seguenti 
casi: 

a) quando la direzione dei lavori sia effettuata ai sensi 
dell'articolo 27, comma 2, lettere b) e c); 

b) in caso di opere di particolare complessità; 

c) in caso di affidamento dei lavori in concessione; 

d) in altri casi individuati nel regolamento. 

8. Nei casi di affidamento dei lavori in concessione, il 
responsabile del procedimento esercita anche le funzioni. di 
vigilanza in tutte le fasi di realizzazione dei lavori, verificando il 
rispetto della convenzione. 

9. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa 
garanzia fideiussoria, deve essere effettuato non oltre il 
novantesimo giorno dall'emissione del certificato di collaudo 
provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non 
costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi 
dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile.09 (9 

10. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice 
civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante 
prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 
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© Comma modificato dall'articolo 9, comma 47, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 1 prima della modifica: 
“I. Il regolamento definisce le norme concementi il termine entro il quale deve essere effettuato il 
coliaudo finale, che deve comunque avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori. Il 
medesimo regolamento definisce altresì i requisiti professionali dei collaudatori secondo le caratteristiche 
cel lavori, la misura del compenso ad essi spettante, nonché le modalità di effettuazione del collaudo.” 

(© Comma modificato dall'articolo 9, comina 48, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 3 prima della modifica: 
“3. Per tutti i lavori oggetto della presente legge è redatto un certificato di collaudo secondo le modalità 
previste dal regolamento. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo 

“decorsi due anni dall'emissione del medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 
approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del 
medesimo termine.” 

‘ Si riporta l'articolo 1666 del codice civile: 
“Art. 1666 (Verifica e pagamento di singole partite). - Se si tratta di opera da eseguire per partite, 
ciascuno dei contraenti può chiedere che la verifica avvenga per le singole partite. In tal caso l'appaltatore 
può domandare il pagamento in proporzione dell’opera eseguita. 
Il pagamento fa presumere l’accettazione della parte di opera pagata; non produce questo effetto il 
versamento di semplici acconti." 
‘ Comma sostituito dall'articolo 9, comma 49, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 9 sostituito: 
“9. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa copertura assicurativa, non costituisce presunzione di 
nesunzione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile.” 
® Si riporta l'articolo 1669 del codice civile: 

“Art. 1669 (Rovina e difetti di cose immobili). - quando si tratta di edifici o altre cose immobili destinate 
per loro natura a lunga durata, se, nel corso di dieci anni dal compimento, l’opera, per vizio del suolo o 
per difetto della costruzione, rovina in tutto o in parte, ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi 
difetti, l'appaltatore è responsabile nei confronti del committente e dei suoi aventi causa, purchè sia fatta 


la denunzia entro un anno dalla scoperta. 
Il diritto del committente si prescrive in un anno dalla denunzia.” 
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Art. 29 
(Pubblicità) 


1 Il regolamento disciplina le forme di pubblicità degli 
appalti e delle concessioni sulla base delle seguenti norme 
regolatrici: 

a) per i lavori di importo superiore a 5 milioni di ECU, 
I.V.A. esclusa, prevedere l'obbligo dell'invio dei bandi e degli 
avvisi di gara, nonché degli avvisi di aggiudicazione, all'ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee; 

b) per i lavori di importo superiore a un milione di 
ECU, I.V.A. esclusa, prevedere forme unificate di pubblicità a 
livello nazionale; 

c) per i lavori di importo inferiore a un milione di ECU, 
I.V.A. esclusa, prevedere forme di pubblicità semplificata a livello 
regionale e provinciale; 

d) prevedere l'indicazione obbligatoria nei bandi e negli 
avvisi di gara del responsabile del procedimento; 

e) disciplinare conformemente alla normativa 
comunitaria, in modo uniforme per i lavori di qualsiasi importo, le 
procedure, comprese quelle accelerate,-i termini e i contenuti degli 
inviti, delle comunicazioni e delle altre informazioni cui sono 
tenute le amministrazioni aggiudicatrici; 

f) prevedere che le amministrazioni aggiudicatrici e gli 
altri enti aggiudicatori o realizzatori, prima della stipula del 
contratto o della concessione, anche nei casi in cui l'aggiudicazione 
è avvenuta mediate trattativa privata, provvedano, con le modalità 
di cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, alla pubblicazione 
dell'elenco degli invitati e dei partecipanti alla gara, del vincitore o 
prescelto, del sistema di aggiudicazione adottato, dell'importo di 
aggiudicazione dei lavori, dei tempi di realizzazione dell'opera, del 
nominativo del direttore dei lavori designato, nonchè, entro 
trenta giorni dal loro compimento ed effettuazione, 
dell’ultimazione dei lavori, dell’effettuazione del collaudo, 
dell'importo finale del lavoro. 

f-bis) nei casi in cui l'importo finaie dei iavori superi 
di più del 20 per cento l'importo di aggiudicazione o di 
affidamento e/o l'ultimazione dei lavori sia avvenuta con un 
ritardo superiore ai sei mesi rispetto al tempo di realizzazione 
dell'opera fissato all'atto dell'aggiudicazione 1) 
dell'affidamento, prevedere forme di pubblicità, con le stesse 
modalità di cui alle lettere b) e c) del presente comma ed a 
carico dell'aggiudicatario o dell'affidatario, diretta a rendere 
note le ragioni del maggior importo e/o del ritardo 
nell'effettuazione dei lavori; 

f-ter) nei casi di contenzioso, di cui agli articoli 31- 
bis, commi 2 e 3, e 32, gli organi giudicanti devono trasmettere i 
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dispositivi delle sentenze e delle pronunce emesse 
all'Osservatorio e, qualora le sentenze o le pronunce 
dispongano variazioni rispetto agli importi di aggiudicazione o 
di affidamento dei lavori, disporre forme di pubblicità, a carico 
della parte soccombente, con le stesse modalità di cui alle 
lettere b) e c) del presente comma.‘ 

2. Le spese relative alla pubblicità devono essere inserite 
nel quadro economico del progetto tra le somme a disposizione 
dell'amministrazione. 


® Lettera modificata dall'articolo 9, comma 50, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo della relativa 
lettera f) prima della modifica: ° 

“f) prevedere che le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatori o realizzatori, prima della 
stipula del contratto o della concessione, anche nei casi in cui l'aggiudicazione è avvenuta mediante 
trattativa privata, provvedano, con le modalità di cui alle lettere a), b) e c) del presente cimma, alla 
pubblicazione dell'elenco degli invitati e dei partecipanti alla gara, del vincitore o prescelto, deFsistema di 
aggiudicazione adottato, dell'importo di aggiudicazione dei lavori, dei tempi di realizzazione Mlell'opera, 
nonché del nominativo del direttore dei lavori designato.” 

®) Lettera inserita dall’articolo 9, comma 51, della legge n. 415/1998. 

© Vedi nota (b) 
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Art. 30 
(Garanzie e coperture assicurative) 


1. L'offerta da presentare per l'affidamento dell'esecuzione 
dei lavori pubblici è corredata da una cauzione pari al 2 per cento 
dell'importo dei lavori, da prestare anche mediante fideiussione 
bancaria o assicurativa e dall’impegno del fideiussore a rilasciare 
la garanzia di cui al comma 2, qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario. La cauzione copre la mancata sottoscrizione del 
contratto per fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto 
medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita entro 
trenta giorni dall’aggiudicazione.® 

2. L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire una 
garanzia fideiussoria del 10 per cento dell'importo degli stessi. In 
caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al venti per 
cento la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il venti per cento. La 
mancata costituzione della garanzia determina la revoca 
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione da parte del 
soggetto appaltante o concedente, che aggiudica ‘l'appalto o la 
concessione al concorrente che segue nella graduatoria. La garanzia 
copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di 
avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio.!! 

2-bis. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa 
di cui ai commi 1 e 2 dovrà prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. La fideiussione 
bancaria o polizza assicurativa relativa alla cauzione 
provvisoria dovrà avere validità per almeno centottanta giorni 
dalla data di presentazione dell'offerta.’ 

3. L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare una 
polizza assicurativa‘ che tenga indenni le amministrazioni 
aggiudicairici e gli altri enti aggiudicatori o realizzatori da tutti i 
rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli 
derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, 
azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione dei 
lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio. 

4. Per i lavori il cui importo superi gli ammontari stabiliti 
con decreto del Ministro dei lavori pubblici, l'esecutore è inoltre 
obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio, una polizza indennitaria 
decennale, nonché una polizza per responsabilità civile verso terzi, 
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della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o 
parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti 


costruttivi. 
S.Il progettista a i progettisti incaricati della progettazione 
5. Il prog prog prog 


esecutiva devono essere muniti, a far data dall'approvazione del 
progetto, di una polizza di responsabilità civile professionale per i 
rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria 
competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio. La polizza del 
progettista o dei progettisti deve coprire, oltre alle nuove spese di 
progettazione, anche i maggiori costi che l’amministrazione deve 
sopportare per le varianti di cui all'articolo 25, comma 1, lettera d), 
resesi necessarie in corso di esecuzione. La garanzia è prestata per 
un massimale non inferiore al 10 per cento dell'importo dei lavori 
progettati, con il limite di 1 milione di ECU, per lavori di importo 
inferiore a 5 milioni di ECU, LV.A. esclusa, e per un massimale 
non inferiore al 20 per cento dell'importo dei lavori progettati, con 
il limite di 2 milioni e 500 mila ECU, per lavori di importo 
superiore a 5 milioni di ECU, I.V.A. esclusa. La mancata 
presentazione da parte dei progettisti della polizza di garanzia 
esonera le amministrazioni pubbliche dal pagamento della parcella 
professionale. 

6. Prima di iniziare le procedure per l'affidamento dei 
lavori, le stazioni appaltanti devono verificare, nei termini e 
con le modalità stabiliti dal regolamento, la rispondenza degli 
elaborati progettuali ai documenti di cui all'articolo 16, commi 
1 e 2, e la loro conformità alla normativa vigente. Tale verifica 
può essere effettuata da organismi di controllo accreditati ai 
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000° o 
dagli uffici tecnici delle predette stazioni appaltanti. 

7. Sono soppresse le altre forme di garanzia e le cauzioni 
previste dalla normativa vigente. 

7-bis. Con apposito regolamento®, da emanare ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
su proposta del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il 
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, previo 
parere delle competenti Commissioni parlamentari, che si 
esprimono entro sessanta giorni dalla trasmissione del relativo 
schema, è istituito, per i lavori di importo superiore a 100 
milioni di ECU, un sistema di garanzia globale di esecuzione di 
cui possono avvalersi i soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, 
lettere a) e b).® 


® Comma modificato dall'articolo 9, commi 52 e 33, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del 
relativo comma | prima della modifica: 

“I. L'offerta da presentare per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori pubblici è corredata da una 
cauzione pari al 2 per cento dell'importo dei lavori, da prestare anche mediante fidejussione bancaria o 
assicurativa. La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell'aggiudicatario ed è 


— 106 — 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 234 


svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari 
la cauzione è restituita non appena avvenuta l'aggiudicazione.” 

©) Comma modificato dall’articolo 9, comma 54, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 2 prima della modifica: 

“2. L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire una garanzia fidejussoria del 10 per cento dell'importo 
degli stessi, In caso di ribasso d'asta superiore al 25 per cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti 
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso. La mancata costituzione 
della garanzia determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione da parte del soggetto 
appaltante o concedente, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto 
solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. L'esecutore dei lavori è tenuto a 
costituire, contestualmente all'erogazione dell'anticipazione prevista dall'articolo 26, comma 1, una 
garanzia fidejussoria di pari importo, gradualmente diminuita in corso d'opera.” 

© Comma inserito dall'articolo 9, comma 55, della legge n. 415/1998. 

(d) g; riporta il testo dell'articolo 9, comma 59, della legge 415/98:”Gli schemi di polizza-tipo goncernenti 
le coperture assicurative e le garanzie fideiussorie previste dall'articolo 30 delle legge 109 sona approvati 
con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro dei 
lavori pubblici, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge” 

©) Le norme europee della serie UNI CEI EN 45000 costituiscono la base comune sulla quale si attuano le 
procedure per riconoscere i risultati delle prove e dei certificati rilasciati. 

9 Comma sostituito dall’articolo 9, comma 56, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 6 sostituito: 

“6. Prima di iniziare le procedure per l'affidamento o per l'aggiudicazione, le amministrazioni 
aggiudicatrici o gli altri enti aggiudicatori o realizzatori devono verificare la qualità degli elaborati 
progettuali e la loro conformità alla normativa vigente. Tale verifica può essere effettuata da organismi di 
certificazione dei sistemi di qualità di cui all'articolo 8 e dagli uffici tecnici delle predette amministrazioni 
o enti.” 

® si riporta il testo dell’articolo 9, comma 58, della legge 415/98:”Il regolamento di cui all’articolo 30, 
comma 7-bis, della legge n. 109, introdotto dal comma 57 del presente articolo, è emanato entro un anno 
dalla data di entrata in vigore della presente legge.” 

®) Si veda nota (a) articolo 3. 

® Comma aggiunto dall’articolo 9, comma 57, della legge n. 415/1998. 
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Art. 31 
(Piani di sicurezza) 

i Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge il Governo, su proposta dei Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, della sanità e dei lavori pubblici, sentite le 
organizzazioni sindacali e imprenditoriali maggiormente 
rappresentative, emana un regolamento in materia di piani di 
sicurezza nei cantieri edili in conformità alle direttive 89/391/CEE 
del Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 
giugno 1992,°® e alla relativa normativa nazionale di recepimento. 

l-bis. Entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e 
comunque prima della consegna dei lavori, l'appaltatore od il 
concessionario redige e consegna ai soggetti di cui all'articolo 2, 
comma 2: 

a) eventuali proposte integrative del piano di 
sicurezza e di coordinamento e del piano generale di sicurezza 
quando questi ultimi siano previsti ai sensi del decreto 
legislativo 14 agosto 1996, n. 494%; 

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di 
sicurezza e di coordinamento e del piano generale di sicurezza, 
quando questi ultimi non siano previsti ai sensi del decreto 
legislativo 14 agosto 1996, n. 4940; 

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene 
alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano 
di sicurezza e di coordinamento e dell'eventuale piano generale 
di sicurezza, quando questi ultimi siano previsti ai sensi del 
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 , ovvero del piano di 
sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b).!9° 

2. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano 
generale di sicurezza, quando previsti ai sensi del decreto 
legislativo 14 agosto 1996, n. 494, ovvero il piano di sicurezza 
sostitutivo di cui alla lettera b) del comma 1-bis, nonché il piano 
uperativo di sicurezza di cui alla lettera c) del comma 1-bis 
formano parte integrante del contratto di appalto o di 
concessione; i relativi oneri vanno evidenziati nei bandi di gara 
e non sono soggetti a ribasso d'asta. Le gravi o ripetute 
violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore o del 
concessionario, previa formale costituzione in mora 
dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
Il regolamento di cui al comma 1 stabilisce quali violazioni 
della sicurezza determinano la risoluzione del contratto da 
parte del committente. Il direttore di cantiere e il coordinatore 
della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell'ambito delle 
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proprie competenze, vigilano sull'osservanza dei piani di 
sicurezza. £ 

2-bis. Le imprese esecutrici, prima dell'inizio dei lavori 
ovvero in corso d'opera, possono presentare al coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori di cui al decreto legislativo 14 agosto 
1996, n. 494, proposte di modificazioni o integrazioni al piano 
di sicurezza e di coordinamento loro trasmesso dalla stazione 
appaltante, sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie 
proprie dell'impresa, sia per garantire il rispetto delle norme 
per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

3. I contratti di appalto o di concessione stipulati dopo 
la data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 1, 
se privi dei piani di sicurezza di cui al comma 1-bis, sono nulli. 
I contratti in corso alla medesima data, se privi del piano 
operativo di sicurezza di cui alla lettera c) del comma 1-bis, 
sono annullabili qualora non integrati con ì piani medesimi 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui al comma 1.° 

4. Ai fini dell'applicazione degli articoli 9, 11 e 35 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300, la ‘dimensione numerica prevista 
per la costituzione delle rappresentanze sindacali aziendali nei 
cantieri di opere e lavori pubblici è determinata dal complessivo 
numero dei lavoratori mediamente occupati trimestralmente nel 
cantiere e dipendenti dalle imprese concessionarie, appaltatrici e 
subappaltatrici, per queste ultime nell'ambito della o delle categorie 
prevalenti, secondo criteri stabiliti dai contratti collettivi nazionali 
di lavoro nel quadro delle disposizioni generali sulle 
rappresentanze sindacali. 

4-bis. Ai fini del presente articolo il concessionario che 
esegue i lavori con la propria organizzazione di impresa è 
equiparato all’appaltatore.!” 


(® La direttiva 89/391/CEE del Consiglio del 12 giugno 1989 concernente l'attuazione di misure volte a 
promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale CEE del 21 agosto 1989, è stata recepita con l’articolo 43 della legge 19 febbraio 
1992, n. 142. La direttiva 92/57/CEE del Consiglio del 24 giugno 1992 riguardante le prescrizioni minime 
di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili (ottava direttiva particolare ai sensi 
dell’articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE. 

©) Si veda in nota ( c) articolo 7 

(© Si veda in nota (b) 

( Si veda in nota (b) 

© Comma inserito dall’articolo 9, comma 60 della legge n. 415/1998. 

(9 Si veda in nota (b) 

( Comma sostituito dall’articolo 9, comma 61, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 2 sostituito: 

“2. Il piano di sicurezza forma parte integrante del contratto di appalto o di concessione. Le gravi o 
ripetute violazioni del piano stesso da parte dell'appaltatore o del concessionario, previa formale 
costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. Il direttore dei lavori 
vigila sull'osservanza del piano di sicurezza.” 
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@) si veda in nota (b) 

î Comma aggiunto dall’articolo 9, comma 61, della legge n. 415/1998. 

î Comma sostituito dall’articolo 9, comma 61, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 3 sostituito: 

“3. I contratti di appalto o di concessione stipuiaii dopo la data di entrata in vigore del regolamento di cui 
al comma I], se privi del piano di sicurezza, sono nulli. I contratti in corso alla medesima data, se privi del 
piano di sicurezza, sono annullabili qualora non integrati con i piani medesimi entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore del regolamento di cui al comma 1.” 

() Si riportano gli articoli 9, 11 e 35 della legge 20 maggio 1970, n. 300, (Norme sulia tutela della libertà 
e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul 
collocamento): 

“Art. 9. (Tutela della salute e dell'integrità fisica). - I lavoratori, mediante loro rappresentanze, hanno 
diritto di controllare l'applicazione delle norme per la prevenzione degli infortuni e delle malattie 
professionali e di promuovere la ricerca, l'elaborazione e l'attuazione di tutte le misure idonee a tutelare la 
loro salute e la loro integrità fisica. 

Art. 11. (Attività culturali, ricreative e assistenziali e controlli sul servizio di mensa). - Le attivi culturali, 
ricreative ed assistenziali promosse nell'azienda sono gestite da organismi formati a maggiéranza dai 
rappresentanti dei lavoratori. 

Le rappresentanze sindacali aziendali, costituite a norma dell'art. 19, hanno diritto di controllare ja qualità 
del servizio di mensa secondo modalità stabilite dalla contrattazione collettiva. 

Art. 35. (Campo di applicazione). Per le imprese industriali e commerciali, le disposizioni del titolo III, 
ad eccezione del primo comma dell'articolo 27, della presente legge si applicano a ciascuna sede, 
stabilimento, filiale, ufficio o reparto autonomo che occupa più di quindici dipendenti. Le stesse 
disposizioni si applicano alle imprese agricole che occupano più di cinque dipendenti. 

Le norme suddette si applicano, altresì, alle imprese industriali e commerciali che nell'ambito dello stesso 
comune occupano più di quindici dipendenti ed alle imprese agricole che nel medesimo ambito territoriale 
occupano più di cinque dipendenti anche se ciascuna unità produttiva, singolarmente considerata, non 
raggiunge tali limiti. 

Ferme restando le norme di cui agli articoli 1, 8, 9, 14, 15, 16 e 17, i contratti collettivi di lavoro 
provvedono ad applicare i principi di cui alla presente legge alle imprese di navigazione per il personale 


navigante.” 
© Comma aggiunto dall'articolo 9, comma 62, della legge n. 415/1998. 


— 110 — 


5-10-1999 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Art. 31-bis 
(Norme acceleratorie in materia di contenzioso) 


1. Per i lavori pubblici affidati dai soggetti di cui 
all'articolo 2, comma 2, lettere a) e b), in materia di appalti e di 
concessioni, qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve sui 
documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare 
in misura sostanziale e in ogni caso non inferiore al 10 per cento 
dell'importo contrattuale, il responsabile del procedimento 
acquisisce immediatamente la relazione riservata del direttore dei 
lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo e, sentito 
l'affidatario, formula all'amministrazione, entro novanta giorni dalla 
apposizione dell'ultima delle riserve di cui sopra, proposta motivata 
di accordo bonario. L'amministrazione, entro sessanta giorni dalla 
proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento 
motivato. Il verbale di accordo bonario è sottoscritto 
dall'affidatario. 

2. 1 ricorsi relativi ad esclusione da procedure di 
affidamenti di lavori pubblici, per la quale sia stata pronunciata 
ordinanza di sospensione ai sensi dell'articolo 21, ultimo comma, 
della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, devono essere discussi nel 
merito entro novanta giorni dalla data dell'ordinanza di 
sospensione. 

3. Nei giudizi amministrativi aventi ad oggetto 
controversie in materia di lavori pubblici in relazione ai quali sia 
stata presentata domanda di provvedimento d'urgenza, i 
controinteressati e l'amministrazione resistente possono chiedere 
che la questione venga decisa nel merito. A tal fine il presidente 
fissa l'udienza per la discussione della causa che deve avere luogo 
entro novanta giorni dal deposito dell'istanza. Qualora l'istanza sia 
proposta all'udienza già fissata per la discussione del 
provvedimento d'urgenza, il presidente del collegio fissa per la 
decisione nel merito una nuova udienza che deve aver luogo entro 
«sessanta giorni e autorizza le parti al deposito di memorie e 
'documenti fino a quindici giorni prima dell'udienza stessa. 

4. Ai fini della tutela giurisdizionale le concessioni in 
materia di lavori pubblici sono equiparate agli appalti. 

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche 
alle controversie relative ai lavori appaltati o concessi 
anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge. 
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© II testo dell'articolo 21, ultimo comma, della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, (Istituzione dei tribunali 
amministrativi regionali) è il seguente: 


Se il ricorrente, allegando danni gravi e irreparabili derivanti dall'esecuzione dell'atto, ne chiede la 
sospensione, sull'istanza il tribunale amministrativo regionale pronuncia con ordinanza motivata emessa in 
camera di consiglio, I difensori delle parti debbono essere sentiti in camera di consiglio, ove ne facciano 
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Art, 3209 
(Definizione delle controversie) 


contratto, comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento dell'accordo bonario previsto dal comma 1 
dell'articolo 31-bis, possono essere deferite ad arbitri. 

2. Qualora sussista la competenza arbitrale, il giudizio 
è demandato ad un collegio arbitrale costituito presso la 
camera arbitrale per i lavori pubblici, istituita presso l'Autorità 
di cui all'articolo 4 della presente legge. Con decreto del 
Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro di 
grazia e giustizia, da emanare entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore del regolamento, sono fissate le norme di 
procedura del giudizio arbitrale nel rispetto dei principi del 
codice di procedura civile, e sono fissate le tariffe per la 
determinazione del corrispettivo dovuto dalle parti per la 
decisione della controversia. 

3. Il regolamento definisce altresì, ai sensi e con gli 
effetti di cui all'articolo 3 della presente legge, la composizione 
e le modalità di funzionamento della camera arbitrale per i 
lavori pubblici; disciplina i criteri cui la camera arbitrale dovrà 
attenersi nel fissare i requisiti soggettivi e di professionalità per 
assumere l'incarico di arbitro, nonché la durata dell'incarico 
stesso, secondo principi di trasparenza, imparzialità e 
correttezza. 

4. Dalla data dì entrata in vigore del regolamento 
cessano di avere efficacia gli articoli 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 
49, 50 e S1 del capitolato generale d'appalto approvato con il 
decreto del Presidente della Repubblica 16 luglio 1962, n. 
1063 . Dalla medesima data il richiamo ai collegi arbitrali da 
costituire ai sensi della normativa abrogata, contenuto nelle 
‘clausole dei contratti di appalto già stipulati, deve intendersi 
riferito ai collegi da nominare con la procedura camerale 


*_.* 


secondo ie modalità previste dai comuni precedenti ed i relativi 


‘giudizi si svolgono secondo la disciplina da essi fissata. 


® Articolo sostituito dall'articolo 10 della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo articolo 32 
sostituito: 

“Art. 32. Definizione delle controversie. - 1. Ove non si proceda all'accordo bonario ai sensi del comma 1 
dell'articolo 31-bis e l'affidatario confermi le riserve, la definizione delle controversie è attribuita ad un 
arbitrato ai sensi delle norme del titolo VIII del libro quarto del codice di procedura civile. 

2. Qualunque sia l'importo della controversia, i verbali di accordo bonario o quelli attestanti il mancato 
raggiungimento dell'accordo sono trasmessi all'Osservatorio. 

3. I compensi spettanti agli arbitri sono determinati sulla base della tariffa professionale forense in 
relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni 
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0) Gli articoli 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50 e SI del decreto del Presidente della Repubblica 16 luglio 
1962, 1063, (Approvazione del Capitolato generale d'appalto per le opere di competenza del Ministero 
dei lavori pubblici) trattano della definizione delle controversie. In particolare essi riguardano: 

Articolo 42 il procedimento amministrativo; 

Articolo 43 l’arbitrato; 

Articolo 44 il tempo del giudizio arbitrale; 

Articolo 45 il collegio arbitrale; 

Articolo 46 la domanda per l’arbitrato; 

Articolo 47 la deroga alla competenza arbitrale; 

Articolo 48 la forma della domanda e deduzione dell’altra parte; 

Articolo 49 l’istanza per la nomina degli arbitri; 

Articolo 50 il giudizio arbitrale; 

Articolo 51 la pronuncia arbitrale. 
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Art. 35 
(Segretezza) 


1. Le opere destinate ad attività delle forze armate o dei 
corpi di polizia per la difesa della Nazione o per i compiti di 
istituto, nei casi in cui sono richieste misure speciali di sicurezza e 
di segretezza in conformità a disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative vigenti o quando lo esiga la protezione degli 
interessi essenziali della sicurezza dello Stato, dichiarate 
indifferibili ed urgenti, possono essere eseguite in deroga alle 
disposizioni relative alla pubblicità delle procedure di affidamento 
dei lavori pubblici, ai sensi del comma 2. 

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, il regolamento 
determina i casi nei quali debbono svolgersi gare informali e le 
modalità delle stesse, i criteri di individuazione dei concorrenti 
ritenuti idonei all'esecuzione dei lavori di cui al comma 1, nonché 
le relative procedure. 

3. I lavori di cui al comma l sono sottoposti 
esclusivamente al controllo successivo della Corte dei conti, la 
quale si pronuncia altresi sulla regolarità, sulla correttezza e 
sull'efficacia della gestione. Dell'attività di cui al presente comma è 
dato conto entro il 30 giugno di ciascun anno in una relazione al 


Parlamento. 


ila 
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Art. 34 
(Subappalto) 


1 Hcomma3 dell'articolo 18 della legge 19 marzo 1990, 
n. 55, già sostituito dall'articolo 34 del decreto legislativo 19 
dicembre 1991, n. 406,‘ è sostituito dal seguente: 

"3, Il soggetto appaltante è tenuto ad indicare nel 
progetto e nel bando di gara la categoria o le categorie prevalenti 
con il relativo importo, nonché le ulteriori categorie, relative a tutte 
le altre lavorazioni previste in progetto, anch'esse con il relativo 
importo. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, 
sono subappaltabili e affidabili in cottimo, ferme restando le vigenti 
disposizioni che prevedono per particolari ipotesi il divieto di 
affidamento in subappalto. Per quanto riguarda la categoria o le 
categorie prevalenti, con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.400, è definita la 
quota parte subappaltabile, in misura eventualmente diversificata a 
seconda delle categorie medesime, ma in ogni caso non superiore al 
30 per cento. L'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto 
alle seguenti condizioni: 

1) che i concorrenti all'atto dell'offerta o 
l’affidatario, nel caso di varianti in corso d’opera, all’atto 
dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere 
che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

2) che l'appaltatore provveda al deposito del 
contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 
venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione 
delle relative lavorazioni; 

3) che al momento del deposito del contratto di 
subappalto presso la stazione appaltante l'appaltatore 
trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte 
del subappaltatore dei requisiti di cui al numero 4) del presente 
comma; 

4) che l'affidatario del subappalto o del cottimo sia 
scritto, sc italiano © straniero non appartenente ad uno Stato 
membro della Comunità europea, all'Albo nazionale dei costruttori 
per categorie e classifiche di importi corrispondenti ai lavori da 
realizzare in subappalto o in cottimo, ovvero sia in possesso dei 
corrispondenti requisiti previsti dalla vigente normativa in materia 
di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la 
legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori pubblici 
l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura; 
5) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del 
subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti dall'articolo 10 
della legge 31 maggio 1965, n. 575,‘ e successive modificazioni.” 

2. Abrogato‘®” 


— lis — 


5-10-1999 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 234 


3. Le disposizioni di cui ai commi ] e 2 del presente 
articolo si applicano alle gare per le quali alla data di entrata in 
vigore della presente legge non sia stato ancora pubblicato il bando. 

4. Abrogato!® 


® Il comma 3 dell’articolo 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55, già sostituito dall'articolo 34 del decreto 
legislativo 19 dicembre 1991, n. 406, è il seguente: 

“3. Il soggetto appaltante è tenuto ad indicare nel progetto e nel bando di gara la categoria o le categorie 
prevalenti con il relativo importo, nonché le ulteriori categorie, relative a tutte le altre lavorazioni previste 
in progetto, anch'esse con il relativo importo. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, 
sono subappaltabili e affidabili in cottimo, ferme restando le vigenti disposizioni che prevedono per 
particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto. Per quanto riguarda la categoria o le categorie 
prevalenti, con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17 comma 2, della legge 23 agosto 1988, n 
400, è definita la quota parte subappaltabile, in misura eventualmente diversificata a seconda delle 
categorie medesime, ma in ogni caso non superiore al 30 per cento. L'affidamento in subappalto o in 
cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni: 

1) che i concorrenti abbiano indicato all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere che intendono 
subappaltare o concedere in cottimo e abbiano indicato da uno a sei subappaltatori candidati ad eseguire 
detti lavori; nel caso di indicazione di un solo soggetto, all'atto dell'offerta deve essere depositata la 
certificazione attestante il possesso da parte del medesimo dei requisiti di cui al numero 4) del presente 
comma; 

2) che l'appaltatore provveda, entro il termine di novanta giorni dall’'aggiudicazione, ai deposito dei 
contratto di subappalto presso il soggetto appaltante; 

3) che, nel caso in cui l'appaltatore abbia indicato all'atto dell'offerta più di un candidato ad eseguire in 
subappalto i lavori, al momento del deposito presso il soggetto appaltante del contratto di subappalto, 
l'appaltatore stesso trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei 
requisiti di cui al numero 4) del presente comma; 

4) che l'affidatario del subappalto o del cottimo sia iscritto, se italiano o straniero non appartenente ad uno 
Stato membro della Comunità europea, all'Albo nazionale dei costruttori per categorie e classifiche di 
importi corrispondenti ai lavori da realizzare in subappalto o în cottimo, ovvero sia in possesso dei 
corrispondenti requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i 
casi in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori pubblici l'iscrizione alla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 

5) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto 0 del cottimo, alcuno dei divieti previsti 
dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni.” 

©®) Si veda in nota (a) articolo 3 

© ILtesta. dell'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, (Disposizioni contro la mafia) è il seguente: 
“Art. 10 1 Le persone alle quali sia stata applicata con provvedimento definitivo una misura di 
prevenzione non possono ottenere: 

a) licenze o autorizzazioni di nalizia e di commercio; 

b) concessioni di acque pubbliche e diritti ad esse inerenti nonché concessioni di beni demaniali allorché 
siano richieste per l'esercizio di attività imprenditoriali; 

c) concessioni di costruzione, nonché di costruzione e gestione di opere riguardanti la pubblica 
amministrazione e concessioni di servizi pubblici; 

d) iscrizioni negli albi di appaltatori o di fomitori di opere, beni e servizi riguardanti la pubblica 
amministrazione e nell'albo nazionale dei costruttori, nei registri della camera di commercio per l'esercizio 
del commercio all'ingrosso e nei registri di commissionari astatori presso i mercati annonari all'ingrosso; 
e) altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio, o abilitativo per lo svolgimento 
di attività imprenditoriali, comunque denominati; 

f) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, 
concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee, per lo svolgimento 
di attività imprenditoriali. 

2. Il provvedimento definitivo di applicazione della misura di prevenzione determina la decadenza di 
diritto dalle licenze, autorizzazioni, concessioni, iscrizioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al comma |}, 
nonché il divieto di concludere contratti di appalto, di cottimo fiduciario, di fornitura di opere, beni o 
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servizi riguardanti la pubblica amministrazione e relativi subcontratti, compresi i cortimi di qualsiasi tipo, 
i noli a caldo e le forniture con posa in opera. Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni sono ritirate e 
le iscrizioni sono cancellate a cura degli organi competenti. 

3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sussistono motivi di particolare gravità, può 
disporre in via provvisoria i divieti di cui ai commi | e 2 e sospendere l'efficacia delle iscrizioni, delle 
erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di cui ai medesimi commi. Il provvedimento del tribunale 
può essere in qualunque momento revocato dal giudice procedente e perde efficacia se non è confermato 
con il decreto che applica la misura di prevenzione. 

4. Il tribunale dispone che i divieti e le decadenze previsti dai commi | e 2 operino anche nei confronti di 
chiunque conviva con la persona sottoposta alla misura di prevenzione nonché nei confronti di imprese, 
associazioni, società e consorzi di cui la persona sottoposta a misura di prevenzione sia amministratore o 
determini in qualsiasi modo scelte e indirizzi. In tal caso i divieti sono efficaci per un periodo di cinque 
anni. 

5. Per le licenze ed autorizzazioni di polizia, ad eccezione di quelle relative alle armi, munizioni ed 
esplosivi, e per gli altri provvedimenti di cui al comma 1 le decadenze e i divieti previsti dal presente 
articolo possono essere esclusi dal giudice nel caso in cui per effetto degli stessi verrebbero a mancare i 
mezzi di sostentamento all'interessato e alla famiglia. 

5-bis. Salvo che si tratti di provvedimenti di rinnovo, attuativi o comunque conseguenti a provvedimenti 
già disposti, ovvero di contratti derivati da altri già stipulati dalla pubblica amministrazione, le licenze, le 
autorizzazioni, le concessioni, le erogazioni, le abilitazioni e le iscrizioni indicate nel comma 1 non 
possono essere rilasciate o consentite e la conclusione dei contratti o subcontratti indicati nel comma 2 
non può essere consentita a favore di persone nei cui confronti è in corso il procedimento di prevenzione 
senza che sia data preventiva comunicazione al giudice competente, il quale può disporre, ricorrendone i 
presupposti, i divieti e le sospensioni previsti a norma del comma 3. A tal fine, i relativi procedimenti 
amministrativi restano sospesi fino a quando il giudice non provvede e, comunque, per un periodo non 
superiore a venti giorni dalla data in cui la pubblica amministrazione ha proceduto alla comunicazione. 
S-ter. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei confronti delle persone condannate con 
sentenza definitiva o, ancorché non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui 
all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale 

Il comma abrogato dall'articolo 9, comma 67, della legge n. 415/1998, aggiungeva il comma 3-ter, 
all'articolo 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 che si riporta: 

“3-ter. In caso di accertata impossibilità ad affidare il subappalto o il cottimo ad uno dei soggetti indicati 
dall'appaltatore all'atto dell'offerta, previa autorizzazione dell'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, 
il subappalto o il cottimo possono essere affidati ad altri soggetti che presentino i requisiti di cui al comma 


3, numeri 4) e 5), del presente articolo” 
© Comma abrogato dall’articolo 9, comma 73 della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 


comma 4 abrogato: 
“4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle attività che richiedono l'impiego di 


manodopéra, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente superiori al 2 per cento 
dell'importo dei lavori affidati.” 
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Art. 35 
(Fusioni e conferimenti) 


ì, Le cessioni di azienda c gli atti di trasformazione, 
fusione e scissione relativi ad imprese che eseguono opere 
pubbliche non hanno singolarmente effetto nei confronti di 
ciascuna amministrazione aggiudicatrice fino a che il cessionario, 
ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o 
scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle 
comunicazioni previste dall'articolo 1 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 11 maggio 1991, n. 187 e non abbia 
documentato il possesso dei requisiti previsti dagli articoli 8 e 9 
della presente legge. 

2. Nei sessanta giorni successivi l'amministrazione può 
opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del contratto, 
con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione 
alle comunicazioni di cui al comma 1, non risultino sussistere i 
requisiti di cui all'articolo 10-sexies della legge 31 maggio 1965, n. 
575,® e successive modificazioni. 

3. Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti 
in tema di prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre 
gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i 
sessanta giorni di cui al comma 2 senza che sia intervenuta 
opposizione, gli atti di cui al comma 1 producono, nei confronti 
delle amministrazioni aggiudicatrici, tutti gli effetti loro attribuiti 
dalla legge. 

4. Ai fini dell'ammissione dei concorrenti alle gare si 
applicano le disposizioni di cui alla circolare del Ministero dei 
lavori pubblici 2 agosto 1985, n 382, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n, 190 del 13 agosto 1985. 

5. Fino al 31 dicembre 1996, le plusvalenze derivanti da 
conferimenti di beni effettuati nelle società risultanti da fusioni 
relative ad imprese che eseguono opere pubbliche non sono 
soggette alle imposte sui redditi da conferimento. 


© L'articolo 1 del decreto del Presidente dei Consiglio dei Ministri 11 maggio 1991, n. 187, 
(Regolamento per il controllo delle composizioni azionarie dei soggetti aggiudicatari di opere pubbliche e 
per il divieto delle intestazioni fiduciarie, previsto dall'art. 17, comma 3, della legge 19 marzo 1990, n. 55, 
sulla prevenzione della delinquenza di tipo mafioso) è il seguente: 

“Art. 1. 1. Le società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, le società cooperative 
per azioni o a responsabilità limitata, le società consortili per azioni o a responsabilità limitata 
aggiudicatarie di opere pubbliche, ivi comprese le concessionarie e le subappaltatrici, devono comunicare 
all'amministrazione committente 0 concedente prima della stipula del contratto o della convenzione, la 
propria composizione societaria, l'esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni «con 
diritto di voto» sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi 
altro dato a propria disposizione, nonché l'indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che 
abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell'ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. 
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2. Qualora il soggetto aggiudicatario, concessionario o subappaltatore sia un consorzio, esso è tenuto a 
comunicare i dati di cui al comma I, riferiti alle singole società consorziate che comunque partecipino alla 
progettazione ed all'esecuzione dell'opera. 

3. Fermi restando gli obblighi previsti dalle norme vigenti, l'amministrazione committente o concedente è 
tenuta a conservare per cinque anni dal collaudo dell'opera i dati di cui ai commi 1 e 2, tenendoli a 
disposizione dell'autorità giudiziaria o degli organi cui la legge attribuisce poteri di accesso, di 
accertamento o di verifica per la prevenzione e la lotta contro la delinquenza mafiosa. 

4. Agli stessi fini di cui al comma 1, le imprese ed i consorzi sono tenuti alla conservazione, per uguale 
periodo, delle copie delle note di trasmissione e dei relativi dati.” 

L’articolo 10-sexies della legge 31 maggio 1965, n. 575, (Disposizioni contro la mafia) è il seguente: 
“Art. 10-sexies. 1. La pubblica amministrazione, prima di rilasciare o consentire le licenze, le 
autorizzazioni, le concessioni, le erogazioni, le abilitazioni e le iscrizioni previste dall'articolo 10, e prima 
di stipulare, approvare o autorizzare i contratti e i subcontratti di cui al medesimo articolo deve acquisire 
apposita certificazione relativa all'interessato circa la sussistenza a suo carico di un procedimento per 
l'applicazione, a norma della presente legge, di una misura di prevenzione, nonché circa la sussistenza di 
provvedimenti che applicano una misura di prevenzione o di condanna, nei casi previsti dall'articolo 10, 
comma S-ter, e di quelli che dispongono divieti, sospensioni o decadenze a norma dell'articolo 10, ovvero 
del secondo comma dell'articolo 10-quater. Per i rinnovi, allorché la legge dispone che gli stessi abbiano 
luogo con provvedimento formale, per i provvedimenti comunque conseguenti a provvedimenti già 
disposti, salvo gli atti di esecuzione, e per i contratti derivati da altri già stipulati dalla pubblica 
amministrazione l'obbligo sussiste con riguardo alla certificazione dei provvedimenti definitivi o 
provvisori che applicano la misura di prevenzione o dispongono i divieti, le sospensioni o le decadenze. 
Per i contratti concernenti obbligazioni a carattere periodico o continuativo per forniture di beni o servizi, 
la certificazione deve essere acquisita per ciascun anno di durata del contratto. 

2. La certificazione è rilasciata dalla prefettura nella cui circoscrizione gli atti o i contratti devono essere 
perfezionati, su richiesta dell'amministrazione o dell'ente pubblico, previa esibizione dei certificati di 
residenza e di stato di famiglia di data non anteriore a tre mesi. 

3. Nel caso di contratti stipulati da un concessionario di opere o servizi pubblici, la certificazione, oltre 
che su richiesta dell'amministrazione o dell'ente pubblico interessati, può essere rilasciata anche su 
richiesta del concessionario, previa acquisizione dall'interessato dei certificati di residenza e di stato di 
famiglia di data non anteriore a tre mesi. 

4. Quando gli atti o i contratti riguardano società, la certificazione è richiesta nei confronti delia stessa 
società. Essa è altresì richiesta, se trattasi di società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615- 
ter del codice civile, o di società cooperative, di consorzi cooperativi, ovvero di consorzi di cui al libro V, 
titolo X, capo II sezione II del codice civile, nei confronti de! legale rappresentante e degli eventuali altri 
componenti l'organo di amministrazione, nonché di ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle 
società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento, e di quei soci o consorziati per 
conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica 
amministrazione; per i consorzi di cui all'artfitolo 2602 del codice civile, la certificazione è richiesta nei 
confronti di chi ne ha la rappresentanza, e degli imprenditori o società consorziate. Se trattasi di società in 
nome colfettivo, la certificazione è richiesta nei confronti di tutti i soci; se trattasi di società in 
accomandita semplice, nei confronti dei soci accomandatari. Se trattasi delle società di cui all'articolo 
2506 del codice civile, la certificazione è richiesta nei confronti di coloro che le rappresentano 


stabilmente nel territorio dello Stato. 
5. Ai fini dell'applicazione della specifica disciplina dell'albo nazionale dei costruttori, la certificazione è 


altresì richiesta nei confronti del direttore tecnico dell'impresa. 

6. Le certificazioni possono anche essere rilasciate su richiesta del privato interessato presentata alla 
prefettura competente per il luogo ove lo stesso ha la residenza ovvero la sede, se trattasi di società, 
impresa o ente. La relativa domanda, alla quale vanno allegati i certificati prescritti, deve specificare i 
provvedimenti, atti o contratti per i quali la certificazione è richiesta o anche solo le amministrazioni o 
enti pubblici interessati ed indicare il numero degli esemplari occorrenti e la persona, munita di procura 
speciale, incaricata di ritirarli. La certificazione deve essere acquisita dalla pubblica amministrazione o dal 
concessionario entro tre mesi dalla data del rilascio prodotta anche in copia autenticata ai sensi 
dell'articolo 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

7. Nei casi di urgenza, in attesa che pervenga alla pubblica amministrazione 0 al concessionario la 
certificazione prefettizia, l'esecuzione dei contratti di cui all'articolo 10 può essere effettuata sulla base di 
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una dichiarazione con la quale l'interessato attesti di non essere stato sottoposto a misura di prevenzione e 
di non essere a conoscenza della esistenza a suo carico e dei propri conviventi di procedimenti in corso 
per l'applicazione della misura di prevenzione o di una delle cause ostative all'iscrizione negli albi di 
appaltatori o fornitori pubblici ovvero nell'albo nazionale dei costruttori. La sottoscrizione della 
dichiarazione deve essere autenticata con le modalità stabilite dall'articolo 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. Le stesse disposizioni si applicano quando è richiesta l'autorizzazione di subcontratti, cessioni e 
cottimi concernenti la realizzazione delle opere e dei lavori e la prestazione di servizi riguardanti la 
pubblica amministrazione. 

8. La certifitazione non è richiesta quando beneficiario dell'atto o contraente con l'amministrazione è 
un'altra amministrazione pubblica ovvero quando si tratta di licenze e autorizzazioni rilasciate dall'autorità 
provinciale di pubblica sicurezza o del loro rinnovo. 

9. La certificazione non è inoltre richiesta ed è sostituita dalla dichiarazione di cui al comma 7: 

a) per la stipulazione 0 approvazione di contratti con artigiani o con esercenti professioni intellettuali; 

b) per la stipulazione o l'approvazione dei contratti di cui all'articolo 10 e per le concessioni di 
costruzione, nonché di costruzione e gestione di opere riguardanti la pubblica amministrazione o di servizi 
pubblici, il cui valore complessivo non supera i cento milioni di lire; 

c) per l'autorizzazione di subcontratti, cessioni e cottimi concernenti la realizzazione delle opere e la 
prestazione dei servizi di cui alla lettera b) il cui valore complessivo non supera i cento milioni di lire; 

d) per la concessione di contributi, finanziamenti e mutui agevolati e altre erogazioni dello stesso tipo, 
comunque denominate per lo svolgimento di attività imprenditoriali il cui valore complessivo non supera i 
cinquanta milioni di lire. 

10. E' fatta comunque salva la facoltà della pubblica amministrazione che procede sulla base delle 
dichiarazioni sostitutive di richiedere successivamente ulteriore certificazione alla prefettura 


territorialmente competente. 
11. L'impresa aggiudicataria è tenuta a comunicare tempestivamente all'amministrazione appaltante ogni 


modificazione intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e 
amministrativi. 

12. Le certificazioni prefettizie, le relative istanze nonché la documentazione accessoria previste dal 
presente articolo sono esenti da imposta di bollo. 

13. Le certificazioni prefettizie sono rilasciate entro trenta giorni dalla richiesta. Le prefetture sono tenute 
a rilasciare apposita ricevuta attestante la data di presentazione dell'istanza di certificazione, nonché i 
soggetti per cui la medesima è richiesta; trascorsi inutilmente trenta giorni dalla presentazione dell'istanza, 
gli interessati possono sostituire ad ogni effetto la certificazione con la dichiarazione di cui al comma 7, 
ferma restando la possibilità per l'amministrazione di avvalersi della facoltà di cui al comma 10. 

14. Chiunque, nelle dichiarazioni sostitutive, di cui al presente articolo, attesta il falso è punito con la 
reclusione da uno a quattro anni. 

15. Nel caso di opere pubbliche il Ministero dei lavori pubblici ha facoltà di verificare anche in corso 
d'opera la permanenza dei requisiti previsti dalla presente legge per l'affidamento dei lavori. Alla predetta 
verifica possono altresì procedere le altre amministrazioni o enti pubblici committenti o concedenti. 

16. Decorso un anno dalla firma del contratto riguardante opere o lavori per la pubblica amministrazione, 
l'amministrazione o ente pubblico committente o concedente è comunque tenuto ad effettuare la verifica di 
cui al comma 15.” 

©) La circolare del Ministero dei lavori pubblici 2 agosto 1985, n. 382, reca: “Snellimento delle procedure 
concernenti modifiche di iscrizione nell'albo nazionale dei costruttori per importi di competenza del 
comitato centrale che non richiedono il preventivo parere del comitato regionale.” 
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Art. 36. 
(Trasferimento e affitto di azienda) 


1. Le disposizioni di cui all'articolo 35 si applicano anche 
nei casi di trasferimento o di affitto di azienda da parte degli organi 
della procedura concorsuale, se compiuto a favore di cooperative 
costituite o da costituirsi secondo le disposizioni della legge 31 
gennaio 1992, n. 59,® e successive modificazioni, e con la 
partecipazione maggioritaria di almeno tre quarti di soci 
cooperatori, nei cui confronti risultino estinti, a seguito della 
procedura stessa, rapporti di lavoro subordinato oppure che si 
trovino in regime di cassa integrazione guadagni o in lista di 
mobilità di cui all'articolo 6 della legge 23 luglio 1991, n, 223.00 


©) La legge 31 gennaio 1992, n. 59, reca: “Nuove norme in materia di società cooperative.” 

®) L'articolo 6 della legge 23 luglio 1991, n. 223, (Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, 
trattamenti di disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità europea, avviamento al lavoro ed 
altre disposizioni in materia di mercato del lavoro) è il seguente: 

“Art. 6. Lista di mobilità e compiti della Commissione regionale per l'impiego. - 1. L'Ufficio regionale del 
lavoro e della massima occupazione, sulla base delle direttive impartite dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, sentita la Commissione centrale per l'impiego, dopo un'analisi tecnica da parte 
dell'Agenzia per l'impiego compila una lista dei lavoratori in mobilità, sulla base di schede che 
contengano tutte le informazioni utili per individuare la professionalità, la preferenza per una mansione 
diversa da quella originaria, la disponibilità al trasferimento sul territorio; in questa lista vengono iscritti 
anche i lavoratori di cui agli articoli 11, comma 2, e 16, e vengono esclusi quelli che abbiano fatto 
richiesta dell'anticipazione di cui all'articolo 7, comma 5. 

2. La Commissione regionale per l'impiego approva le liste di cui al comma | ed inoltre: 

a) assume ogni iniziativa utile a favorire il reimpiego dei lavoratori iscritti nella lista di mobilità, in 
collaborazione con l'Agenzia per l'impiego; È 

b) propone l'organizzazione, da parte delle Regioni, di corsi di qualificazione e di riqualificaziohe 
professionale che, tenuto conto del livello di professionalità dei lavoratori in mobilità, siano finalizzati ad 
agevolarne il reimpiego; i lavoratori interessati sono tenuti a parteciparvi quando le Commissioni regionali 
ne dispongano l'avviamento; 

c) promuove le iniziative di cui al comma 4; 

d) determina gli ambiti circoscrizionali ai fini dell'avviamento dei lavoratori in mobilità; 

d-bis) resiizza, d'intesa cofì la regione, a favore delle lavoratrici iscritte nelle liste di mobilità, le azioni 
positive di cui alla legge 10 aprile 1991, n. 125. 

3. Le Regioni, nell'autorizzare i progetti per l'accesso al Fondo sociale europeo e al Fondo di rotazione, ai 
sensi del secondo comma dell'art. 24, L. 21 dicembre 1978, n. 845, devono dare priorità ai progetti 
formativi che prevedono l'assunzione di lavoratori iscritti nella lista di mobilità. 

4. Su richiesta delle amministrazioni pubbliche la Commissione regionale per l'impiego può disporre 
l'utilizzo temporaneo dei lavoratori iscritti nella lista di mobilità in opere o servizi di pubblica utilità, ai 
sensi dell'art. 1-bis del D.L. 28 maggio 1981, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 luglio 
1981, n, 390, modificato dall'art. 8, L. 28 febbraio 1986, n. 41, e dal D.L. 21 marzo 1988, n. 86, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 20 maggio 1988, n. 160. Il secondo comma del citato art. 1-bis non 
si applica nei casi in cui l'amministrazione pubblica interessata utilizzi i lavoratori per un numero di ore 
ridotto e proporzionato ad una somma corrispondente al trattamento di mobilità spettante al lavoratore 


ridotta del venti per cento. 
5. I lavoratori in mobilità sono compresi tra i soggetti di cui all'art. 14, comma 1, lettera a), della L. 27 


febbraio 1985, n. 49. 
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Art. 37 
(Gestione delle casse edili) 


1. Il Ministro dei lavori pubblici e il Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale promuovono la sottoscrizione di un 
protocollo d'intesa tra le parti sociali interessate per l'adeguamento 
della gestione delle casse edili, anche al fine di favorire i processi 
di mobilità dei lavoratori. Qualora l'intesa non venga sottoscritta 
entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, i 
diversi organismi paritetici istituiti attraverso la contrattazione 
collettiva devono intendersi reciprocamente riconosciuti tutti i 
diritti, i versamenti, le indennità e le prestazioni che i lavoratori 
hanno maturato presso gli enti nei quali sono stati iscritti.® 


© Si riporta il testo dell’articolo 9, commi 76 e 77, della legge 415/98: 

”76. Il termine di cui all'articolo 37 della legge n. 109 è riaperto e fissato in sei mesi a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. Decorso tale termine, qualora l’intesa di cui al medesimo 
articolo 37 non venga sottoscritta entro i successivi trenta giorni, il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, sentito il Ministro dei lavori pubblici, convoca le parti sociali proponendo la sottoscrizione di un 
protocollo di intesa. 

77. Decorso il termine di sessanta giorni dalla scadenza del termine di cui al primo periodo del comma 76, 
le casse edili che non applicano la reciprocità con altre casse edili regolarmente costituite non possono 


rilasciare dichiarazioni liberatorie di regolarità contributiva” 
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Art. 37-bis®®? 
(Promotore) 


1. Entro il 30 giugno di ogni anno i soggetti di cui al 
comma 2, di seguito denominati “promotori”, possono 
presentare alle amministrazioni aggiudicatrici proposte relative 
alla realizzazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica 
utilità, inseriti nella programmazione triennale di cui 
all’articolo 14, comma 2, ovvero negli strumenti di 
programmazione formalmente approvati dall’amministrazione 
aggiudicatrice sulla base della normativa vigente, tramite 
contratti di concessione, di cui all’articolo 19, comma 2, con 
risorse totalmente o parzialmente a carico dei promotori stessi. 
Le proposte devono contenere uno studio di inquadramento 
territoriale e ambientale, uno studio di fattibilità, un progetto 
preliminare, una bozza di convenzione, un piano economico- 
finanziario asseverato da un istituto di credito, una 
specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione 
nonché l’indicazione degli elementi di cui all’articolo 21, 
comma 2, lettera b), e delle garanzie offerte dal promotore 
all’amministrazione aggiudicatrice. Le proposte devono inoltre 
indicare l'importo delle spese sostenute per la loro 
predisposizione comprensivo anche dei diritti sulle opere 
d’ingegno di cui all’articolo 2578 del codice civile. Tale 
importo, soggetto  all’accettazione da parte della 
amministrazione aggiudicatrice, non può superare il 2,5 per 
cento del valore dell’investimento, come desumibile dal piano 
economico finanziario. 

2. Possono presentare le proposte di cui al comma 1 
soggetti dotati di idonei requisiti tecnici, organizzativi, 
finanziari e gestionali, specificati dal regolamento, nonché i 
soggetti di cui agli articoli 10 e 17, comma I], lettera f), 
eventualmente associati o consorziati con enti finanziatori e con 


gestori di servizi. 


@®) Articolo aggiunto dall'articolo 11 della legge n. 415/1998. 
(O) Si riporta il testo dell'articolo 2578 del codice civile: 

“Art, 2578. (Progetti di lavori). - All’autore di progetti di lavori d'ingegneria o di altri lavori analoghi che 
costituiscono soluzioni originali di problemi tecnici, compete, oltre il diritto esclusivo di riproduzione dei 
piani e disegni dei progetti medesimi, il diritto di ottenere un equo compenso da coloro che eseguono il 


progetto tecnico a scopo di lucro senza il suo connesso.” 
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Art. 37-ter © 
(Valutazione della proposta) 


I. Entro il 31 ottobre di ogni anno le amministrazioni 
aggiudicatrici valutano la fattibilità delle proposte presentate 
sotto il profilo costruttivo, urbanistico ed ambientale, nonché 
della qualità progettuale, della funzionalità, della fluibilità 
dell'opera, dell'accessibilità al pubblico, del rendimento, del 
costo di gestione e di manutenzione, della durata: della 
concessione, dei tempi di ultimazione dei lavori della 
concessione, delle tariffe da applicare, della metodologia di 
aggiornamento delle stesse, del valore economico e finanziario 
del piano e del contenuto della bozza di convenzione, verificano 
l'assenza di elementi ostativi alla loro realizzazione e, esaminate 
le proposte stesse anche comparativamente, sentiti i promotori 
che ne facciano richiesta, provvedono ad individuare quelle che 
ritengono di pubblico interesse. 


(® Articolo aggiunto dall’articolo 11 della legge n. 415/1998. 


— 124 — 


5-10-1999 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 234 
_—_—_6@@@——@@©-===<*=——"=*==>-=->->-_—_———_—_———————_—__—°———————————rrrrr_—c= 


Art. 37-quater. © 
(Indizione della gara) 


1. Entro il 31 dicembre di ogni anno le amministrazioni 
aggiudicatrici, qualora fra le proposte presentate ne abbiano 
individuate alcune di pubblico interesse, applicano, ove 
necessario, le disposizioni dell'articolo 14, comma 8, ultimo 
periodo e, al fine di aggiudicare mediante procedura negoziata 
la relativa concessione di cui all'articolo 19, comma 2, 
procedono, per ogni proposta individuata: 

a) ad indire una gara da svolgere con il criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa di cui all'articolo 
21, comma 2, lettera b), ponendo a base di gara il progetto 
preliminare presentato dal promotore, eventualmente 
modificato sulla base delle determinazioni delle 
amministrazioni stesse, nonché i valori degli elementi necessari 
per la determinazione dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa nelle misure previste dal piano economico- 
finanziario presentato dal promotore; 

b) ad aggiudicare la concessione mediante una 
procedura negoziata da svolgere fra il promotore ed i soggetti 
presentatori delle due migliori offerte nella gara di cui alla 
lettera a); nel caso in cui alla gara abbia partecipato un unico 
soggetto la procedura negoziata si svolge fra promotore e 
questo unico soggetto. 

2. La proposta del promotore posta a base di gara è 
vincolante per lo stesso qualora non vi siano altre offerte nella 
gara ed è garantita dalla cauzione di cui all'articolo 30, comma 
1, e da una ulteriore cauzione pari all'importo di cui all'articolo 
37-bis, comma 1, ultimo periodo, da versare, su richiesta 
dell'amministrazione aggiudicatrice, prima dell'indizione del 
bando di gara. 

3. I partecipanti alla gara, oltre alla cauzione di cui 
all'articolo 30, comma 1, versano, mediante fideiussione 
bancaria o assicurativa, un'ulteriore cauzione fissata dal bando 
in misura pari all'importo di cui all'articolo 37-bis, comma 1, 
ultimo periodo. 

4. Nel caso in cui nella procedura negoziata di cui al 
comma 1, lettera b), il promotore non risulti aggiudicatario 
entro un congruo termine fissato dall'amministrazione nel 
bando di gara, il soggetto promotore della proposta ha diritto 
al pagamento, a carico dell'aggiudicatario, dell'importo di cui 
all'articolo 37-bis, comma 1, ultimo periodo. Il pagamento è 
effettuato dall'amministrazione aggiudicatrice prelevando tale 
importo dalla cauzione versata dal soggetto aggiudicatario ai 


sensi dei comma 3. 
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5. Nel caso in cui nella procedura negoziata di cui al 
comma 1, lettera b), il promotore risulti aggiudicatario, lo 
stesso è tenuto a versare all'altro soggetto, ovvero agli altri due 
soggetti che abbiano partecipato alla procedura, una somma 
pari all'importo di cui all'articolo 37-bis, comma 1, ultimo 
periodo. Qualora alla procedura negoziata abbiano partecipato 
due soggetti, oltre al promotore, la somma va ripartita nella 
misura del 60 per cento al migliore offerente nella gara e del 40 
per cento al secondo offerente. Il pagamento è effettuato 
dall'amministrazione aggiudicatrice prelevando tale importo 
dalla cauzione versata dall'aggiudicatario ai sensi dei comma 3. 

6. I soggetti aggiudicatari della concessione di cui al 
presente articolo sono obbligati, in deroga alla disposizione 
dell'articolo 2, comma 4, terzultimo periodo, ad appaltare a 
terzi una percentuale minima del 30 per cento dei lavori oggetto 
della concessione. Restano ferme le ulteriori disposizioni del 
predetto comma 4 dell’articolo 2. 


‘ Articolo aggiunto dall'articolo 11 della legge n. 415/1998. 
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Art. 37 quinquies ‘’ 


(Società di progetto) 


1. Il bando di gara per l'affidamento di una concessione 
per la realizzazione e/o gestione di una infrastruttura o di un 
nuovo servizio di pubblica utilità. deve prevedere che 
l'aggiudicatario ha la facoltà, dopo l'aggiudicazione, di 
costituire una società di progetto in forma di società per azioni 
o a responsabilità limitata, anche consortile. IH bando di gara 
indica l'ammontare minimo del capitale sociale della società. In 
caso di concorrente costituito da più soggetti, nell'offerta è 
indicata la quota di partecipazione al capitale sociale di ciascun 
soggetto. Le predette disposizioni si applicano anche alla gara 
di cui all'articolo 37-quater. La società così costituita diventa la 
concessionaria subentrando nel rapporto di concessione 
all'aggiudicatario senza necessità di approvazione 0 
autorizzazione. Tale subentro non costituisce cessione di 
contratto. Il bando di gara può, altresì, prevedere che la 
costituzione della società sia un obbligo dell'aggiudicatario. 

1-bis. I lavori da eseguire e i servizi da prestare da 
parte delle società disciplinate dal comma 1 si intendono 
realizzati e prestati in proprio anche nel caso siano affidati 
direttamente dalle suddette società ai propri soci, sempre che 
essi siano in possesso dei requisiti stabiliti dalle vigenti norme 
legislative e regolamentari. Restano ferme le disposizioni 
legislative, regolamentari e contrattuali che prevedano obblighi 
di affidamento dei lavori o dei servizi a soggetti terzi, ©” 


®) Articolo aggiunto dall’articolo 11 della legge n. 415/1998. 


© Comma aggiunto dall’articolo 6 della legge 17 maggio 1999,n.144, recante: “Misure in materia di 
investimenti, delega al Governo per il riordino degli incentivi all'occupazione e della normativa che 
disciplina l'INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali” 


e vga 
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37-sexies © 
(Società di progetto: emissione di obbligazioni) 


|. Le società costituite al fine di realizzare e gestire una 
singola infrastruttura o un nuovo servizio di pubblica utilità 
possono emettere, previa autorizzazione degli organi di 
vigilanza, obbligazioni, anche in deroga al limiti di cui 
all'articolo 2410 del codice civile,’ purché garantite pro-quota 
mediante ipoteca; dette obbligazioni sono nominative o al 


portatore. 
2. I titoli e la relativa documentazione di offerta devono 


riportare chiaramente ed evidenziare distintamente un 
avvertimento dell'elevato grado di rischio del debito, secondo 
modalità stabilite con decreto del Ministro delle Finanze, di 
concerto con il Ministro dei lavori pubblici. 


di Articolo aggiunto dall’articolo 11 della legge n. 415/1998. 

1° Si rinorta il testo dell'articolo 2410 del codice civile: 

“Art. 2410. Limiti all'emissione di obbligazioni. 

La società [c.c. 2365, 2411, 2424, n. 10, 2486] può emettere obbligazioni [c.c. 2421, n. 2] al portatore o 

nominative per somma non eccedente il capitale versato ed esistente secondo l'ultimo bilancio approvato 

fc.c. 2250, 2413, n. 2, 2423, 2437, 2486]. 

Tale somma può essere superata: 

1) quando le obbligazioni sono garantite da ipoteca su immobili [c.c. 2831] di proprietà sociale, sino a 

due terzi del valore di questi; 

2) quando l'eccedenza dell'importo delle obbligazioni rispetto al capitale versato è garantita da titoli 

nominativi emessi o garantiti dallo Stato, aventi scadenza non anteriore-a quella delle obbligazioni, ovvero 

da equivalente credito di annualità o sovvenzioni a carico dello Stato o di enti pubblici. I titoli devono 

rimanere depositati e le annualità o sovvenzioni devono essere vincolate presso un istituto di credito 

[disp. att. c.c. 251], per la parte necessaria a garantire il pagamento degli interessi e l'ammortamento delle 

relative obbligazioni, fino all'estinzione delle obbligazioni emesse [c.c. 2413]. 

Quando ricorrono particolari ragioni che interessano l'economia nazionale, la società può essere 

autorizzata, con provvedimento dell'autorità governativa, ad emettere obbligazioni, anche senza Ie 

garanzie previste nel presente articolo, con l'osservanza dei limiti, delle modalità e delle cautele stabilite 
“nel provvedimento stesso. 

Restano salve le disposizioni di leggi speciali relative a particolari categorie di società.” 
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37-septies ©’ 
(Risoluzione) 


I Qualora il rapporto di concessione sia risolto per 
inadempimento del soggetto concedente ovvero quest'ultimo 
revochi la concessione per motivi di pubblico interesse, sono 
rimborsati al concessionario: 

a) il valore delle opere realizzate più gli oneri 
accessori, al netto degli ammortamenti, ovvero, nel caso in cui 
l'opera non abbia ancora superato la fase di collaudo, i costi 
effettivamente sostenuti dal concessionario; 

b) le penali e gli altri costi sostenuti o da sostenere in 
conseguenza della risoluzione; 

c) un indennizzo, a titolo di risarcimento del 
mancato guadagno, pari al 10 per cento del valore delle opere 
ancora da eseguire ovvero della parte del servizio ancora da 
gestire valutata sulla base del piano economico finanziario. 

2. Le somme di cui al comma 1 sono destinate 
prioritariamente al soddisfacimento dei crediti dei finanziatori 
del concessionario e sono indisponibili da parte di quest'ultimo 
fino al completo soddisfacimento di detti crediti. 

3. L'efficacia della revoca della concessione è 
sottoposta alla condizione del pagamento da parte del 
concedente di tutte le somme previste dai commi precedenti. 


©® Articolo aggiunto dall'articolo 11 della legge n. 415/1998. 
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Art. 37-octies. 
(Subentro) 


. Im tutti i casi di risoluzione di un rapporto 
concessorio per motivi attribuibili al soggetto concessionario, 
gli enti finanziatori del progetto potranno impedire la 
risoluzione designando, entro novanta giorni dal ricevimento 
della comunicazione scritta da parte del concedente 
dell'intenzione di risolvere il rapporto, una società che subentri 
nella concessione al posto del concessionario e che verrà 
accettata dal concedente a condizione che: 

a) la società designata dai finanziatori abbia 
caratteristiche tecniche e finanziarie sostanzialmente 
equivalenti a quelle possedute dal concessionario all'epoca 
dell'affidamento della concessione; 

b) l'inadempimento del concessionario che avrebbe 
causato la risoluzione cessi entro i novanta giorni successivi alla 
scadenza del termine di cui all’alinea del presente comma 
ovvero in un termine più ampio che potrà essere eventualmente 
concordato tra il concedente e i finanziatori. 

2. Con decreto del Ministro dei lavori pubblici, sono 
fissati i criteri e le modalità di attuazione delle previsioni di cui 
al comma 1. 


® Articolo aggiunto dall’articolo 11 della legge n. 415/1998. 
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Art. 37-novies © 
(Privilegio sui crediti) 


1. I crediti dei soggetti che finanziano la realizzazione 
‘di lavori pubblici, di opere di interesse pubblico o la gestione di 
pubblici servizi hanno privilegio generale sui beni mobili del 
concessionario ai sensi degli articoli 2745 e seguenti del codice 
civile.® 

2. Il privilegio, a pena di nullità, deve risultare da atto 
scritto. Nell'atto devono essere esattamente descritti i 
finanziatori originari dei crediti, il debitore, l'ammontare. in 
linea capitale del finanziamento o della linea di credito, nonché 
gli elementi che costituiscono il finanziamento. 

3. L'opponibilità ai terzi del privilegio sui beni è 
subordinata alla trascrizione, nel registro indicato dall'articolo 
1524, secondo comma, del codice civile, dell'atto dal quale il 
privilegio risulta. Della costituzione del privilegio è dato avviso 
mediante pubblicazione nel foglio annunzi legali; dall'avviso 
devono risultare gli estremi della avvenuta trascrizione. La 
trascrizione e la pubblicazione devono essere effettuate presso i 
competenti uffici del luogo ove ha sede l'impresa finanziata. 

4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1153 
del codice civile, il privilegio può essere esercitato anche nei 
confronti dei terzi che abbiano acquistato diritti sui beni che 
sono oggetto dello stesso dopo la trascrizione prevista dal 
comma 3. Nell'ipotesi in cui non sia possibile far valere il 
privilegio nei confronti del terzo acquirente, il privilegio si 
trasferisce sul corrispettivo. 


© Articolo aggiunto dall’articolo 11 della legge n. 415/1998. 

©) Gli articolo 2745 e seguenti del codice civile contengono disposizioni riguardanti i privilegi sui mobili 
e sopra gli immobili. 

©) Si riporta il testo dell’articolo 1524 del codice civile: 

“ Art, 1524. Opponibilità della riserva di proprietà nei confronti di terzi. 

La riserva della proprieià è opponibile ai creditori del compratore, solo se risulta da atto scritto avente 
data certa [c.c. 2704] anteriore al pignoramento [c.c. 1523]. 

Se la vendita ha per oggetto macchine e il prezzo è superiore alle lire trentamila, la riserva della proprietà 
è opponibile anche al terzo acquirente, purché il patto di riservato dominio sia trascritto in apposito 
registro tenuto nella cancelleria del tribunale nella giurisdizione del quale è collocata la macchina [c.c. 
2762], e questa quando è acquistata dal terzo, si trovi ancora nel luogo dove la trascrizione è stata 
eseguita. 

Sono salve le disposizioni relative ai beni mobili iscritti in pubblici registri [c.c. 2683]. 

(® Si riporta il testo dell'articolo 1153 del codice civile: 

«Art. 1153. Effetti dell'acquisto del possesso. 

Colui al quale sono alienati beni mobili da parte di chi non ne è proprietario, ne acquista la proprietà {[c.c. 
922] mediante il possesso [c.c. 948, 1994, 2920], purché sia in buona fede [c.c. 1147, 1154, 1155, 1415] 
al momento della consegna [c.c. 1706] e sussista un titolo idoneo al trasferimento della proprietà [c.c. 
563, 1155, 1161, 1192, 1599]. 

La proprietà si acquista libera da diritti altrui sulla cosa, se questi non risultano dal titolo e vi è la buona 
fede dell'acquirente [c.c. 2747, 2764, 2913]. 

Nello stesso modo si acquistano i diritti di usufrutto [c.c. 978], di uso .[c.c. 1021] e di pegno [c.c. 


2784)” 
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Ans 2Q(0) 
ATT, 30 


(Applicazione della legge) 


1. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento, il 
Ministero per i beni culturali e ambientali per la realizzazione 
dei lavori di scavo, restauro e manutenzione dei beni tutelati ai 
sensi della legge 1 giugno 1939, n. 1089, può procedere in 
deroga agli articoli 16, 20, comma 4, 23, comma 1, e 23, comma 
1-bis, limitatamente all'importo dei lavori, nonché all'articolo 
25, fermo restando che le percentuali di cui al comma 3 del 
medesimo articolo 25 possono essere elevate non oltre il limite 
del 20 per cento e che l’importo in aumento relativo alle 
varianti che determinano un incremento dell’importo 
originario del contratto deve trovare copertura nella somma 
stanziata per l’esecuzione dell’opera. 


‘® Articolo sostituito dall'articolo 9, comma 74, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
articolo 38 sostituito: 

“Art. 38. Applicazione della legge. - 1. [Le disposizioni di cui alla presente legge, ad eccezione di quelle 
Ai rr afltaostinala 0 mannanb i di mivalla sha fanna sinuia nl snonlaminta ni amnlinnean ni nantentti AI annali 
Ui CUI Gii di LICUIU U, livlivItO Ul QULTLIV Vilt iGliU LL VYIU Ul ILEUIGIMULIVU, DI GP)pilbiliU Lil LIWUILIH Utti Ul QupuadiLo 
di lavori pubblici, alle concessioni di lavori pubblici e agli incarichi di progettazione stipulati o affidati a 
decorrere dalla data di entrata in vigore della legge stessa] (87). 

2. [Le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 7, lettera b), si applicano fino all'approvazione di una 
nuova disciplina in materia di misure interdittive alla partecipazione a procedure di affidamento di lavori 
pubblici] (87). 

3. [Fino alla data di entrata in vigore del regolamento, le garanzie e le coperture assicurative di cui 
all'articolo 30 si applicano secondo modalità disposte dai soggetti appaltanti] (87). 

4. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento e per la realizzazione di lavori relativi ai beni 
culturali si applicano le disposizioni di cui alla legge 1° marzo 1975, n. 44 e successive modificazioni, al 
regolamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 1978, n. 509, e all'articolo 
7 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 
237. 

(87) Comma abrogato dall'art. 1, comma 1, D.L. 3 aprile 1995, n. 101. 

©) Si veda in nota (e) articolo 3. 
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Articolo 1 della legge 3 gennaio 1978, n. 1, recante: “Accelerazione delle procedure 
per la esecuzione di opere pubbliche e di impianti e costruzioni industriali” 


Articolo 1 
(Dichiarazione di urgenza) 


L’approvazione dei progetti di opere pubbliche da parte dei 
competenti organi statali, regionali, delle province autonome di 
Trento e Bolzano e degli altri enti territoriali equivale a 
dichiarazione di pubblica utilità e di urgenza ed indifferibilità delle 
opere stesse. o 

Rimangono ferme le disposizioni contenute in leggi speciali 
regolanti la stessa materia. 

Gli effetti della dichiarazione di pubblica utilità e di urgenza ed 
indifferibilità cessano se le opere non hanno avuto inizio nel 
triennio successivo all’approvazione del progetto. 

Nei casi in cui lo strumento urbanistico vigente contenga 
destinazioni specifiche. di aree per la realizzazione di servizi 
pubblici, l'approvazione di progetti preliminari di lavori 
pubblici da parte del consiglio comunale, e dei conseguenti 
progetti definitivi ed esecutivi di lavori pubblici da parte della 
giunta comunale, anche se non conformi alle specifiche 
destinazioni di piano, non comporta necessità di varianti allo 
strumento urbanistico medesimo sempre che ciò non determini 
modifiche al dimensionamento o alla localizzazione delle aree 
per specifiche tipologie di servizi alla popolazione, 
regolamentate con standard urbanistici minimi da norme 
nazionali o regionali. 

Nel caso in cui le opere ricadano su aree che negli strumenti 
urbanistici approvati non sono destinate a pubblici servizi 
oppure sono destinate a tipologie di servizi diverse da quelle cui 
si riferiscono le opere medesime e che sono regolamentate con 
standard ‘minimi da norme nazionali o regionali, la 
deliberazione del consiglio comunale di approvazione del 
progetto preliminare e la deliberazione della giunta comunale 
di approvazione del progetto definitivo ed esecutivo 
costituiscono adozione di variante degli strumenti stessi, non 
necessitano di autorizzazione regionale preventiva e vengono 
approvate con le modalità previste dagli articoli 6 e seguenti 
della legge 18 aprile 1962, n. 167, e successive modificazioni. 


(4 L'articolo 6 della legge 18 aprile 1962, n. 167, (Disposizioni per favorire l'acquisizione di aree 
fabbricabili per l'edilizia economica e popolare) è il seguente: 

“Art. 6. Entro cinque giorni dalla deliberazione di adozione da parte del Consiglio comunale, il piano 
deve essere depositato nella segreteria comunale e-rimanervi nei dieci giorni successivi. 
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Dell'eseguito deposito è data immediata notizia al pubblico mediante avviso da affiggere all'albo del 
Comune e da inserire nel Foglio annunzi legali della Provincia, nonché mediante manifesti. 

Entro venti giorni dalla data di inserzione nel Foglio annunzi legali, gli interessati possono presentare al 
Comune le proprie opposizioni. 

Nello stesso termine stabilito per il deposito nella segreteria comunale, il sindaco comunica il piano anche 
alle competenti Amministrazioni centrali dello Stato, ove esso riguardi terreni sui quali esistano vincoli 
paesistici, artistici o militari o che siano in uso di dette Amministrazioni. 

Le Amministrazioni predette devono trasmettere al Comune le loro eventuali osservazioni entro trenta 
giorni dalla ricevuta comunicazione.” 


®) Commi sostituiti dall’articolo 4, comma 3, della legge n. 415/1998. Si riportano i relativi commi quarto 
e quinto sostituiti: 

“Art. 1. (Dichiarazione d’urgenza). - Omissis 

Nei casi in cui lo strumento urbanistico vigente contenga destinazioni specifiche di aree per ia 
realizzazione di servizi pubblici l'approvazione di progetti di opere pubbliche da parte de] consiglio 
comunale, anche se non conformi alle specifiche destinazioni di piano, non comporta necessità.di varianti 
allo strumento urbanistico medesimo. 

Nel caso in cui le opere ricadano su aree che negli strumenti urbanistici approvati non sono destinate a 
pubblici servizi, la deliberazione del consiglio comunale di approvazione del progetto costituisce 
adozione di variante degli strumenti stessi, non necessita di autorizzazione regionale preventiva e viene 
approvata con le modalità previste dagli articoli 6 e seguenti della legge 18 aprile 1962, n. 167, e 
successive modificazioni ed integrazioni.” 
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Articoli 17 e 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55, recante:”Nuove disposizioni per la 
prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme. di 
manifestazione di pericolosità sociale. 


Articolo 17. 

I. Per l'esecuzione di opere e lavori di competenza di 
amministrazioni, enti pubblici e società a prevalente capitale 
pubblico o che comunque derivino da una qualsiasi forma di 
convenzionamento con soggetti privati, fino  all’integrale 
recepimento delle direttive comunitarie in materia di contratti per 
l'esecuzione di opere pubbliche ed in attesa della disciplina 
organica dei sistemi di aggiudicazione di opere pubbliche, si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 18. 

2.Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dei lavori pubblici, sentiti i Ministri dell’intemo e per il 
coordinamento delle politiche comunitarie, sono definite 
disposizioni per garantire omogeneità di comportamenti delle 
stazioni committenti relativamente ai contenuti dei bandi, avvisi di 
gara e capitolati speciali, nonché, per le finalità della presente 
legge, disposizioni per la qualificazione dei soggetti partecipanti 
alle gare. Dette disposizioni si applicano a tutte le procedure delle 
amministrazioni e degli enti pubblici relative agli appalti di opere e 
di lavori pubblici, nonché alle concessioni di costruzione e di 
gestione. 

3. Entro lo stesso termine di cui al comma 2, con decreto del 
Presidente del consiglio dei Ministri, previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del tesoro, d'intesa 
con il Ministro dei lavori pubblici, sono altresì, definite 
disposizioni per il controllo sulle composizioni azionarie dei 
soggetti aggiudicatari. di opere pubbliche, ivi compresi i 
concessionari, e sui relativi mutamenti societari. Con lo stesso 
decreto sono comunque vietate intestazioni ad interpuste 
persone, di cui deve essere comunque prevista la cessazione 
entro un termine predeterminato, salvo le intestazioni a società 
fiduciarie autorizzate ai sensi della legge 23 novembre 1939, n. 
1966, a condizione che queste ultime provvedano, entro trenta 
giorni dalla richiesta effettuata dai soggetti aggiudicatari, a 
comunicare alle amministrazioni interessate l’identità dei 
fiducianti; in presenza di violazioni delle disposizioni del 
presente comma, si procede alla sospensione dall’Albo 
nazionale dei costruttori o, nei casi di recidiva, alla 
cancellazione dall’ Albo stesso. ‘© 
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Articolo 18 


1. Possono presentare offerte o comunque partecipare a 
gare per gli appalti di opere o lavori pubblici per i cui importi e 
categorie sono iscritte all’albo nazionale dei costruttori le imprese 
singole, ovvero associate o consorziate, ai sensi della normativa 
vigente. 

2. Le imprese, le associazioni, i consorzi aggiudicatari 
sono tenuti a eseguire in proprio le opere o i lavori compresi nel 
contratto. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

3. Il soggetto appaltante è tenuto ad indicare nel progetto e 
nel bando di gara la categoria o le categorie prevalenti con il 
relativo importo, nonché le ulteriori categorie, relative a tutte le 
altre lavorazioni previste in progetto, anch’esse con il relativo 
importo. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, 
sono subappaltabili e affidabili in cottimo, ferme restando le vigenti 
disposizioni che prevedono per particolari ipotesi il divieto di 
affidamento in subappalto. Per quanto riguarda la categoria o le 
categorie prevalenti, con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, è definita la 
quota parte subappaltabile, in misura eventualmente diversificata a 
seconda delle categorie medesime, ma in ogni caso non superiore ‘al 
30 per cento. L'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto 
alle seguenti condizioni. 

1) che i concorrenti all’atto dell’offerta o 
l’affidatario, nel caso di varianti in corso d’opera, all’atto 
dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere 
che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

2) che l’appaltatore provveda al deposito del 
contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 
venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione 
delle relative lavorazioni; 

3) che al momento del deposito del contratto di 
subappalto presso la stazione appaltante l’appaltatore 
trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte 
del subappaltatore dei requisiti di cui al numero 4) del presente 
comma; 

4) che l’affidatario del subappalto o del cottimo sia 
iscritto, se italiano o straniero non appartenente ad uno Stato 
membro della Comunità europea, all'Albo nazionale dei costruttori 
per categorie e classifiche di importi corrispondenti ai lavori da 
realizzare in subappalto o in cottimo, ovvero sia in possesso dei 
corrispondenti requisiti previsti dalla vigente normativa in materia 
di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la 
legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori pubblici 
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l’iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura; 

5) che non sussista, nei confronti dell’affidatario del 
subappalto, o del cottimo, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 
10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive 
modificazioni. 

3-bis. Nel bando di gara l’amministrazione o ente 
appaltante deve indicare che provvederà a corrispondere 
direttamente al subappaltatore o al cottimista l’importo dei lavori 
dagli stessi eseguiti o, in alternativa, che è fatto obbligo ai soggetti 
aggiudicatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti da essi aggiudicatari via via 
corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle 
ritenute di garanzia effettuate. Nel caso di pagamento diretto i 
soggetti aggiudicatari comunicano all’amministrazione o ente 
appaltante la parte dei lavori eseguiti dal subappaltatore o dal 
cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta 
motivazione di pagamento. 

3-ter. Abrogato.®’ 

4. L'impresa aggiudicataria deve praticare, peri lavori e le 
opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento. 

Ss. Abrogato.® 

6. Nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono 
essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, nonché i dati di cui al comma 3, numero 3) del 
presente articolo. 


7. LEBPAaiore di opere pubbliche è tenuto ad osservare 
integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e 
per la zona nella quale si svolgono i lavori; è, altresì, responsabile 
in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 
rese nell’ambito del subappalto. L’appaltatore e, pei suo tramite, ie 
imprese subappaltatrici trasmettono all’amministrazione o ente 
committente prima dell'inizio dei lavori la documentazione di 
avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 
assicurativi ed antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al 
comma 8. L’appaltatore e, suo tramite, le imprese subappaltatrici 
trasmettono periodicamente all’amministrazione o ente 
committente copia dei versamenti contributivi, previdenziali, 
assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti 
dalla contrattazione collettiva. 

8. Le stazioni committenti stabiliscono a carico delle 
imprese esecutrici l'obbligo di predisporre, prima dell’inizio dei 
lavori, il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. 
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Tale piano è messo a disposizione delle autorità competenti 
preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 
L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti 
dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall’appaltatore. Nell’ipotesi di associazione 
temporanea di impresa o di consorzio, detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria o designata quale capogruppo. Il direttore 
tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di 
tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

9. L'impresa che si avvale del subappalto o cottimo deve 
allegare alla copia autentica del contratto, la dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento a norma dell’articolo 2359 del codice civile‘? con 
l’impresa affidataria del subappalto o del cottimo. Analoga 
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese 
partecipanti nel caso di associazione temporanea, società 0 
consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio 
dell’autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa richiesta; 
tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano 
giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa.!"? 

10. L'esecuzione delle opere o dei lavori affidati in 
subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 


11 Le disposizioni dei commi 3, 3-bis, 4,6,78,9e 10 si 
applicano anche alle associazioni temporanee di impresa e alle 
società anche consortili, di cui agli articoli 22 e 26 del decreto 
legislativo 19 dicembre 1991, n. 406,” quando le imprese riunite 
o consorziate non intendono eseguire direttamente le opere 
scorporabili, nonché alle concessioni per la realizzazione di opere 
pubbliche ed agli appalti pubblici stipulati a trattativa privata. Le 
medesime disposizioni si applicano altresì alle associazioni in 
partecipazione quando l’associante non intende eseguire 
direttamente le opere o i lavori assunti in appalto. 

12. Ai fini del presente articolo è considerato 
subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedono l’impiego di manodopera, 
quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell’importo 
dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 ECU e 
qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale 
sia superiore al 50 per cento dell’importo del contratto da 
affidare. Il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i 
lavori salvo che per la fornitura con posa in opera di impianti e 
di strutture speciali da individuare con il regolamento; in tali 
casi il fornitore o subappaltatore, per la posa in opera o il 
montaggio, può avvalersi. di imprese di propria fiducia per le 
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quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 3, n. $). E’ 
fatto obbligo all’appaltatore di comunicare alla stazione 
appaltante, per tutti i sub-contratti stipulati per l’esecuzione 
dell’appalto, il nome del sub-contraente, l’importo del 
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati, © 

13. Le disposizioni dei commi 3, 3-bis, 4, 6,7,8,9e J0si 
applicano anche ai casi in cui, in base alla normativa vigente, la 
presentazione di una offerta o comunque l’affidamento, 
singolarmente ovvero con imprese iscritte all’albo nazione dei 
costruttori, è consentita ad imprese la cui attività non sia 
riconducibile ad alcune di quelle elencate dalle tabelle di 
classificazione per le iscrizioni all'albo nazione dei costruttori. 

14. Le disposizioni del presente articolo, escluse quelle di 
cui ai commi 5, 6 e 7, non si applicano ai subappalti o ai cottimi 
relativi ai lavori pubblici aggiudicati o affidati prima della data di 
entrata in vigore della presente legge. Fino al 
duecentoquarantesimo giorno successivo alla data di entrata in 
vigore della presente legge, la disposizione di cui al numero 2) del 
comma 3, relativa all’iscrizione all'albo nazionale dei costruttori, 
non si applica e l’affidamento in subappalto ed in cottimo può 
essere autorizzato dall’ente o dalla stazione appaltante, fermo 
restando l'accertamento dei requisiti di cui all'articolo 21, secondo 
comma, della legge 13 settembre 1982, n. 646.0 


La legge 23 novembre 1939, n. 1966, reca: “Disciplina delle società fiduciarie e di revisione” 


® Comma modificato dall'articolo 9, comma 63, della legge n. 415/1998. Si riporta il relativo comma 3 
prima della modifica: 

“3. Entro lo stesso termine di cui al comma 2, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del tesoro, d'intesa con il Ministro dei 
lavori pubblici, sono altresi, definite disposizioni per il controllo sulle composizioni azionarie dei soggetti 
aggiudicatari di opere pubbliche, ivi compresi i concessionari, e sui relativi mutamenti societari. Con lo 
stesso decreto sono comunque vietate intestazioni fiduciarie, di cui deve essere comunque prevista la 
cessazione entro un termine predeterminato; è prevista, altresì, in caso di inadempimento, la sospensione 
dall'albo nazionale dei costruttori o, nei casi di recidiva, la cancellazione dall'albo stesso.” 


. 
4 


() articolo 9, comma 64, sta 
termine del 31 SEPE re l 


ce che le disposizioni attuative del comma 3 sono adottate, entro il 
elle forme indicate nel primo periodo del presente comma 3. 


() Si veda in nota (a) all’articolo 3 del testo coordinato. 


(©) Numero sostituito dall’articolo 9, comma 65, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 


numero 1) sostituito: 

“1) che i concorrenti abbiano indicato all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere che intendono 
subappaltare o concedere in cottimo e abbiano indicato da uno a sei subappaltatori candidati ad eseguire 
detti lavori; nel caso di indicazione di un solo soggetto, all'atto dell'offerta deve essere depositata la 
certificazione attestante il possesso da parte del medesimo dei requisiti di cui al numero 4) del presente 


comma;” 


9 Numeri sostituiti dall'articolo 9, comma 66, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo dei relativi 
numeri 2) e 3) sostituiti: 


n 2305 


— dl — 


5-10-1999 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 234 
; 


“2) che l'appaltatore provveda, entro il termine di novanta giorni dall'aggiudicazione, al deposito dei 
contratto di subappalto presso il soggetto appaltante; 

3) che, nel caso in cui l'appaltatore abbia indicato all'atto dell'offerta più di un candidato ad eseguire in 
subappalto i lavori, al momento del deposito presso il soggetto appaltante del contratto di subappalto, 
l'appaltatore stesso trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei 
requisiti di cui al numero 4) del presente comma;” 


@ L'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, (Disposizioni contro la mafia) è il seguente: 

“Art. 10. - 1. Le persone alle quali sia stata applicata con provvedimento definitivo una misura di 
prevenzione non possono ottenere: 

a) licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio; 

b) concessioni di acque pubbliche e diritti ad esse inerenti nonché concessioni di beni demaniali allorché 
siano richieste per l'esercizio di attività imprenditoriali; 

ce) concessioni di costruzione, nonché di costruzione e gestione di opere riguardanti la pubblica 
amministrazione e concessioni di servizi pubblici; 

d) iscrizioni negli albi di appaltatori o di fornitori di opere, beni e servizi riguardanti i pubblica 
amministrazione e nell'albo nazionale dei costruttori, nei registri della camera di commercio penml'esercizio 
del commercio all'ingrosso e nei registri di commissionari astatori presso i mercati annonari all'ingrosso; 
e) altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio, o abilitativo per lo svolgimento 
di attività imprenditoriali, comunque denominati; 

f) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, 
concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee, per lo svolgimento 
di attività imprenditoriali. 

‘2. Il provvedimento definitivo di applicazione della misura di prevenzione determina la decadenza di 
diritto dalle licenze, autorizzazioni, concessioni, iscrizioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al comma 1, 
nonché il divieto di concludere contratti di appalto, di cottimo fiduciario, di fornitura di opere, beni o 
servizi riguardanti la pubblica amministrazione e relativi subcontratti, compresi ì cottimi di qualsiasi tipo, 
i noli a caldo e Je forniture con posa in opera. Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni sono ritirate e 
le iscrizioni sono cancellate a cura degli organi competenti. 

3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sussistono motivi di particolare gravità, può 
disporre in via provvisoria i divieti di cui ai commi 1 e 2 e sospendere l'efficacia delle iscrizioni, delle 
erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di cui ai medesimi commi. Il provvedimento del tribunale 
può essere in qualunque momento revocato dal giudice procedente e perde efficacia se non è confermato 
con il decreto che applica la misura di prevenzione. 

4. Il tribunale dispone che i divieti e le decadenze previsti dai commi 1 e 2 operino anche nei confronti di 
chiunque conviva con la persona sottoposta alla misura di prevenzione nonché nei confronti di imprese, 
associazioni, società e consorzi di cui la persona sottoposta a misura di prevenzione sia amministratore o 
determini in qualsiasi modo scelte e indirizzi. In tal caso i divieti sono efficaci per un periodo di cinque 
anni. 

5. Per le licenze ed autorizzazioni di polizia, ad eccezione di quelle relative alle armi, munizioni ed 
esplosivi, e per gli altri provvedimenti di cui al comma 1 le decadenze e i divieti previsti dal presente 
articolo possono essere esclusi dal giudice nel caso in cui per effetto degli stessi verrebbero a mancare i 
mezzi di sostentamento all'interessato e alla famiglia. 

5-bis. Salvo che si tratti di provvedimenti di rinnovo, attuativi o comunque conseguenti a provvedimenti 
già disposti, ovvero di contratti derivati da altri già stipulati dalla pubblica amministrazione, le licenze, le 
autorizzazioni, le concessioni, le erogazioni, le abilitazioni e le iscrizioni indicate nel comma 1 non 
possono essere rilasciate o consentite e la conclusione dei contratti o subcontratti indicati nel comma 2 
non può essere consentita a favore di persone nei cui confronti è in corso il procedimento di prevenzione 
senza che sia data preventiva comunicazione al giudice competente, il quale può disporre, ricorrendone i 
presupposti, i divieti e le sospensioni previsti a norma del comma 3. A tal fine, i relativi procedimenti 
amministrativi restano sospesi fino a quando il giudice non provvede e, comunque, per un periodo non 
superiore a venti giorni dalla data in cui la pubblica amministrazione ha proceduto alla comunicazione. 
S-ter. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei confronti delle persone condannate con 
sentenza definitiva o, ancorché non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui 
all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale.” 
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® Comma abrogato dall'articolo 9, comma 67, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 3-ter abrogato: 

“3-ter. In caso di accertata impossibilità ad affidare il subappalto o il cottimo ad uno dei soggetti indicati 
dall'appaltatore all'atto dell'offerta, previa autorizzazione dell'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, 
il subappalto o il cottimo possono essere affidati ad altri soggetti che presentino i requisiti di cui al comma 
3, numeri 4) e 5), del presente articolo.” 


î Comma abrogato dall’articolo 9, comma 68, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 5 abrogato: 

“S. Il contratto tra l'impresa appaltatrice e quella subappaltatrice deve essere trasmesso in copia autentica 
all'amministrazione o ente committente e al direttore dei lavori entro venti giorni dalla data del contratto 


stesso.” 
® Si veda in nota (m) dell’articolo 2 del testo coordinato. 


©) Comma modificato dall’articolo 9, comma 69, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 9 prima della modifica: x 

“9. L'impresa che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto, 
da trasmettere ai soggetti ed entro il termine di cui al comma S5, le certificazioni di cui al comma 3, n.3 e 
la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'articolo 2359 del codice civile con l'impresa affidataria del subappalto 0 del cottimo. Analoga 
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti nel caso di associazione 
temporanea, società o consorzio.” 


© Gli articoli 22 e 26 del decreto legislativo 19 dicembre 1991, n. 406, (Attuazione della direttiva 
89/440/CEE in materia di procedure di aggiudicazione degli appalti di lavori pubblici) sono i seguenti: 
“Art. 22, Riunione di imprese. - 1. Sono ammessi a presentare offerte per gli appalti e le concessioni di cui 
al presente decreto nonché per concessioni e appalti in genere di opere pubbliche eseguite a cura delle 
amministrazioni e degli enti pubblici, dei loro concessionari o da cooperative o consorzi ammessi a 
contributo o concorso finanziario dello Stato o di enti pubblici, imprese riunite che, prima della 
presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di 
esse, qualificata capogruppo, la quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e delle mandanti, 
nonché consorzi di cooperative di produzione e di lavoro regolati dalla legge 25 giugno 1909, n. 422, e 
dal regio decreto 12 febbraio 1911, n. 278, é successive modificazioni ed integrazioni e consorzi di 
imprese di cui all'articolo 2602 e seguenti del codice civile. 

2. In caso di licitazione privata, di appalto concorso o di trattativa privata, l'impresa invitata 
individualmente ha la facoltà di presentare offerta o di trattare per sè e quale capogruppo di imprese 
riunite, ai sensi del comma 1. 

3. Possono altresì essere invitate alle gare o alla trattativa privata di cui al comma 2, imprese riunite o che 
abbiano dichiarato di volersi riunire ai sensi del comma ], le quali ne facciano richiesta al soggetto 
appaltante, sempre che sussistano i requisiti previsti dal presente decreto. 

4. Non è consentita l'associazione anche in partecipazione o il raggruppamento temporaneo di imprese 
concomitante o successivo all'aggiudicazione della gara. 

5. La violazione della disposizione di cui al comma 4 comporta l'annullamento dell'aggiudicazione o la 
nullità del contratto, nonché l'esclusione delle imprese riunite in associazione concomitante o successiva 
dalle nuove gare relative ai medesimi lavori. 


Art. 26. Società tra imprese riunite. - 1. Le imprese riunite possono costituire tra loro una società, anche 
consortile, ai sensi del libro V, titolo V, capi III e seguenti del codice civile, per la esecuzione unitaria, 
totale o parziale, dei lavori. 

2. La società subentra, senza che ciò costituisca ad alcun effetto subappalto o cessione di contratto e senza 
necessità di autorizzazione o di approvazione, nell'esecuzione totale o parziale del contratto, ferme 
restando le responsabilità delle imprese riunite di cui al comuna 7 dell'articolo 23, 

3. Il subentro ha effetto dalla data di notificazione dell'atto costitutivo all'amministrazione aggiudicatrice. 
4. Tutte Je imprese riunite devono far parte della società di cui al comma 1, la quale non è iscrivibile 
all'albo nazionale dei costruttori previsto dalla legge 10 febbraio 1962, n. 57. Nel caso di esecuzione 


re 
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parziale dei lavori ai sensi del comma 1, la società può essere costituita anche dalle sole imprese, tra 
quelle riunite o consorziate, interessate alla esecuzione parziale. 

5. L'inizio dell'attività esecutiva della società è subordinato, ove necessario, esclusivamente agli 
accertamenti di cui all'articolo 2 della legge 23 dicembre 1982, n. 936. 

6. Ai soli fini degli articoli 20 e 21 del presente decreto c dell'articolo 14 della legge 10 febbraio 1962, n. 
57, i lavori eseguitì dalla società sono riferiti alle singole imprese riunite, secondo le rispettive quote di 
partecipazione alla società stessa.” 


(°) Comma modificato dall'articolo 9, comma 70, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 1] prima della modifica: 

“11. Le disposizioni dei commi 3, 3-bis, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 si applicano anche alle associazioni 
temporanee di impresa e alle società anche consortili, di cui agli articoli 20 e 23-bis della legge 8 agosto 
1977, n. 584, e successive modificazioni ed integrazioni, quando le imprese riunite o consorziate non 
intendono eseguire direttamente le opere scorporabili, nonché alle concessioni per la realizzazione di 
opere pubbliche ed agli appalti pubblici stipulati a trattativa privata. Le medesime disposizioni si 
applicano altresì alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente 


le opere o i lavori assunti in appalto.” 


®) Comma sostituito dall’articolo 9, comma 71, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma ]2 sostituito: 

“12. Le disposizioni dei commi 3, 3-bîs, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 si applicano anche ai noli a caldo ed ai 
contratti di fornitura con posa in opera del materiale fornito, quando il valore di quest'ultimo sia inferiore 
rispetto a quello dell'impiego della mano d'opera.” 

‘ Comma modificato dall'articolo 9, comma 72, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 13 prima della modifica: 

“13. Le disposizioni dei commi 3, 3-bis, 4, 5, 6, 7, 8,9 e 10 si applicano anche ai casi in cui, in base alla 
normativa vigente, la presentazione di una offerta o comunque l'affidamento, singolarmente ovvero con 
imprese iscritte all'albo nazionale dei costruttori, è consentita ad imprese la cui attività non sia 
riconducibile ad alcune di quelle elencate dalle tabelle di classificazione per le iscrizioni all'albo nazionale 


dei costruttori.” 


© L'articolo 21, secondo comma, della legge 13 settembre 1982, n. 646, (Disposizioni in materia di 
misure di prevenzione di carattere patrimoniale ed integrazione alle leggi 27 dicembre 1956, n. 1423, 10 
febbraio 1962, n. 57 e 31 maggio 1965, n. 575. Istituzione di una commissione parlamentare sul fenomeno 
della mafia) è il seguente: 

“Art. 21. Omissis - L'autorizzazione prevista dal precedente comma è rilasciata previo accertamento dei 
requisiti di idoneità tecnica del subappaltatore, nonché del possesso; da parte di quest'ultimo, dei requisiti 
soggettivi per l'iscrizione all'albo nazionale dei costruttori. L'autorizzazione non può essere rilasciata nei 
casì previsti dall'articolo 10-quinquies della L. 31 maggio 1965, n. 575.” 
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Articolo 3 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, recante: “Attuazione della 
direttiva 92/50/CEE in materia di appalti pubblici di servizi”. 


Articolo 3 
(Appalti pubblici di servizi) 


1. Gli appalti pubblici di servizi sono contratti a titolo 
oneroso, conclusi per iscritto tra un prestatore di servizi e 
un’amministrazione aggiudicatrice di cui all’articolo 2, avente ad 
oggetto la prestazione dei servizi elencati negli allegati 1 e 2. 

2. Per gli appalti dei servizi di cui all'allegato 2, e per 
quelli in cui il valore di tali servizi prevalga rispetto a quello dei 
servizi di cui all’allegato 1, il presente decreto .si applica 
limitatamente ai soli articoli 8, comma 3, 20 €21. 

3. Gli appalti che, insieme alla prestazione dei servizi, 
comprendono anche l'esecuzione di lavori, sono considerati appalti 
di servizi qualora i lavori assumano funzione accessoria rispetto ai 
servizi, siano complessivamente di importo inferiore al 50 per 
cento del totale e non costituiscano l’oggetto principale 
dell'appalto. 

4. Gli appalti che includono fomiture e servizi sono 
considerati appalti di servizi quando il valore totale di questi è 
superiore al valore delle forniture comprese nell’appalto. 

5. Il presente decreto si applica anche agli appalti di servizi 
sovvenzionati, in misura superiore al 50 per cento, da 
un’amministrazione aggiudicatrice ed aggiudicati dall'ente 0 
soggetto sovvenzionato e collegati agli appalti di lavori di cui 
all’articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 
19 dicembre 1991, n.406, 


® Comma modificato dall’articolo 9, comma 75, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 


comma 3 prima della modifica: 
alla prestazione di compienduno anche l'esecuzione di iavori, sono 


“3, Gli appalti che, insieme alla prestazione di servizi, 


considerati appalti di servizi qualora i lavori assumano funzione accessoria rispetto ai servizi e non 
costituiscano l'oggetto principale dell'appalto.” 


(©) Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 19 dicembre 
1991, n. 406, (Attuazione della direttiva 89/440/CEE in materia di procedure di aggiudicazione degli 
appalti di lavori pubblici): 

“Art. 3 (Affidamenti di lavori ad enti sovvenzionati) 1. Omissis 

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano solamente per i lavori di genio civile indicati nell'allegato A), 
nonché per i lavori edili relativi ad ospedali, impianti sportivi, ricreativi e per il tempo libero, edifici 
scolastici e universitari, edifici destinati a scopi amministrativi, sempreché l'importo non sia inferiore a 


quello indicato nell'articolo | 
3. Omissis” 
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Articolo 1 del decreto-legge 3 aprile 1995, n. 101, 
recante norme urgenti in materia di lavori pubblici, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 giugno 
1995, n. 216. 


Articolo 1 
(Applicazione della legge 11 febbraio 1994, n. 109) 


1 Icommi 1,2 e 3 dell'articolo 38 della legge 11 febbraio 
1994, n. 109, sono abrogati. 

2. Il regolamento di cui all'articolo 3 della legge 11 febbraio 
1994, n. 109, è adottato entro il 30 settembre 1995 ed entra in 
vigore tre mesi dopo la sua pubblicazione in apposito 
supplemento della Gazzetta Ufficiale, che avviene 
contestualmente alla ripubblicazione della citata legge n. 109 del 
1994, coordinata con le modifiche apportate dal presente 
decreto, e dei decreti previsti dalla medesima legge n. 109 del 
1994. 

3. Ai progetti che siano affidati formalmente a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 2 e ai 
relativi affidamenti in appalto o in concessione si applicano le 
disposizioni della legge 11 febbraio 1994, n. 109, come 
modificata dal presente decreto, nonché le disposizioni del 
regolamento di cui al comma 2 con le modalità stabilite dal 
regolamento stesso. 

4. Ai progetti che siano affidati formalmente a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 
cui al comma 2, nonché ai relativi affidamenti in appalto o in 
concessione, si applicano le disposizioni della legge 11 febbraio 
1994, n. 109, corne modificata dal presente decreto, che non 
fanno rinvio a norme del medesimo regolamento, ad eccezione 
di quelle di cui agli articoli 4, commi da 1 a 9, e 14, nonché le 
disposizioni iegisiative e regolamentari previgenti non 
incompatibili con la citata legge n. 109 del 1994. Le medesime 
disposizioni si applicano ai progetti affidati formalmente prima 
della data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto e ai relativi affidamenti in appalto o in 
concessione qualora il bando per l'appalto o per la concessione 
non sia pubblicato entro il 31 gennaio 1997. 

5. Ai progetti che siano affidati formalmente prima della data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto ed ai relativi affidamenti in appalto o in concessione, 
qualora il bando per l'appalto o per la concessione sia pubblicato 
entro il 51 gennaio 1997, si applicano le disposizioni legislative 
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e regolamentari vigenti fino alla data di entrata in vigore della 
legge 11 febbraio 1994, n. 109, nonché gli articoli 1, 2, 6, 7, 8, 
comma 7, 9, 19, 21, 22, 23, 24, 26, commi da 1 a 5, 31, 31-bis, 
32, 35, 36, 37 e 38, comma 4, della citata legge n. 109 del 1994, 
come modificata dal presente decreto. 

6. A parziale deroga di quanto previsto dal comma 5, ai bandi 
e agli avvisi pubblicati tra la data di entrata in vigore della legge 
11 febbraio 1994, n. 109, e la data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, ovvero alle 
aggiudicazioni o agli affidamenti intervenuti entro gli stessi 
termini, sono applicabili le disposizioni vigenti ai momento 
dell'adozione dei rispettivi provvedimenti. 

7. Qualora alla redazione dei progetti provvedano gli uffici 
tecnici dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, della legge 11 
febbraio 1994, n. 109, come modificato dall'articolo 2 del 
presente decreto, per affidamento di progetto si intende l'incarico 
formale di predisposizione del progetto almeno di massima 
conferito ai predetti uffici da parte degli organi competenti. 

8. Nel caso di trattativa privata, il termine relativo alla 
pubblicazione del bando di cui ai commi 4, 5 e 6 si intende 
riferito alla data di presentazione delle offerte. 

9. Le disposizioni di cui all’articolo 14 della legge 11 
febbraio 1994, n. 109, si applicano a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del regolamento di cui al comma 2 del presente 
articolo.!® 

10. L'obbligo relativo alle comunicazioni di cui all'articolo 4, 
commi 17 e 18, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, decorre dal 
sessantesimo giorno successivo all'avvenuta comunicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della costituzione dell'Osservatorio dei 
lavori pubblici. Il termine di novanta giorni di cui all'articolo 31- 
bis, comma |], della citata legge n. 109 del 1994, introdotto 
dall'articolo 9 del presente decreto, nel caso di riserve iscritte 
antecedentemente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, decorre dallà data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 

11. Alla legge 11 febbraio 1994, n. 109, sono apportate le 
modificazioni recate dagli articoli seguenti del presente decreto. 


Serie generale - n. 234 


® Comma modificato dall'articolo 12, comma 1, della legge n. 415/1998. Si riporta il testo del relativo 
comma 9 prima della modifica: 
“9. Le disposizioni di cui agli articoli 4, commi da 1 a 9, e 14 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, si 
applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 2 del presente 


articolo.” 
99A3291 


DOMENICO CORTESANI, direttore 


Francesco NOCITA, redattore 


ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


e v 


(2651400/1) Roma Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S. 


MODALITÀ E TARIFFE PER LE INSERZIONI - 1999 


(D.M. Tesoro 4 gennaio 1999 G.U. n. 18 del 23 gennaio 1999) 


MODALITÀ 


La pubblicazione dell’inserzione nella Gazzetta Ufficiale viene 
effettuata il 6° giorno feriale successivo a quello del ricevi- 
mento da parte dell’Ufficio inserzioni dell’I.P.Z.S., in Roma, 
Piazza G. Verdi, 10. 


Per le «convocazioni di assemblea» e per gli «avvisi d'asta» è ne- 
cessario che la richiesta di inserzione pervenga all'Ufficio inser- 
zioni almeno otto giorni di calendario prima della data di sca- 
denza dei termini di pubblicazione dell'avviso di «convocazione 
di assemblea», nonché di quello di pubblicazione dell'avviso di 
asta stabilito dalle norme vigenti in materia. 


Nella richiesta d’inserzione per le «convocazioni d'assemblea» 
dovrà essere indicato se trattasi di società con azioni quotate in 
mercati regolamentati italiani o di altri Paesi dell’Unione Europea. 


Gli avvisi da inserire nel Bollettino estrazione titoli (supple- 
mento straordinario alla Gazzetta Ufficiale) saranno pubblicati 
alla fine della decade mensile successiva a quella relativa alla 
data di presentazione. 


L'importo delle inserzioni inoltrate per posta deve essere 
versato sul conto corrente postale n. 387001 intestato a: 
ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO ROMA. 
Sul retro del certificato di allibramento è indispensabile indica- 
re la causale del versamento. 


I testi delle inserzioni debbono pervenire in originale, redatti su 
carta da bollo o uso bollo, con l'applicazione di una marca da lire 
20.000 ogni quattro pagine; eventuali esenzioni da tale imposta do- 
vranno essere documentate all'atto della presentazione o dell'invio. 


Nei prospetti ed elenchi contenenti numeri (costituiti da una o 
più cifre), questi devono seguire l'ordine progressivo in senso 
orizzontale. Per esigenze tipografiche, ogni riga può contenere 
un massimo di sei gruppi di numeri. 


Le inserzioni, a norma delle vigenti disposizioni di legge in materia, 
debbono riportare, in originale, la firma chiara e leggibile del re- 
sponsabile della richiesta; il nominativo e la qualifica del firmatario 
devono essere trascritti a macchina o con carattere stampatello. 


Tutti gli avvisi devono essere corredati delle generalità e del 
preciso indirizzo del richiedente, nonché del codice fiscale o 
del numero di partita IVA. 


Qualora l'inserzione venga presentata per la pubblicazione da 
persona diversa dal firmatario, è necessaria delega scritta rila- 
sciata dallo stesso e il delegato deve esibire documento 
personale valido. 


Per gli avvisi giudiziari, è necessario che il relativo testo sia ac- 
compagnato da copia del provvedimento emesso dall'Autorità 
competente; tale adempimento non occorre per gli avvisi già 
vistati dalla predetta autorità. 


Per ogni inserzione viene rilasciata regolare fattura. 


Quale giustificativo dell'inserzione viene inviata per posta 
ordinaria una copia della Gazzetta Ufficiale nella quale è 
riportata l'inserzione; per invii a mezzo raccomandata, 
l'importo dell’inserzione deve essere aumentato di lire 8.000 
per spese postali. 


TARIFFE (*) 


A partire da gennaio 1999, viene abolito il costo forfettario per la testata addebitando le reali righe utilizzate, 
fermo restando che le eventuali indicazioni di: denominazione e ragione sociale; sede legale; capitale sociale; 
iscrizione registro imprese; codice fiscale e partita IVA, devono essere riportate su righe separate. 


Densità di scrittura 
fino ad un massimo di 77 caratteri/riga 


L. 39.200 


Annunzi commerciali 


Per ogni riga o frazione di riga 


Densità di scrittura 
fino ad un massimo di 77 caratteri/riga 


L. 15.400 


Annunzi giudiziari 


Per ogni riga o frazione di riga 


N.B. NON SI ACCETTANO INSERZIONI CON DENSITÀ DI SCRITTURA SUPERIORE A 77 CARATTERI PER RIGA. Il numero di 
caratteri per riga (comprendendo come caratteri anche gli spazi vuoti ed i segni di punteggiatura) è sempre riferito 
all’utilizzo dell'intera riga, di mm 133, del foglio di carta bollata o uso bollo (art. 53, legge 16 febbraio 1913, n. 89 e 
articoli 4 e 5, decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, testo novellato). 


(*) Nei prezzi indicati è compresa l'IVA 20%. 


CANONI DI ABBONAMENTO - 1999 (*) 
(D.M. Tesoro 4 gennaio 1999) 


ITALIA 


Abbonamento annuale (1-1/31-12) 
Abbonamento semestrale (1-1/30-6 - 1-7/31-12) 


L 474.000 L. 948.000 
L. 283.000 L. 566.000 


ESTERO 


Prezzo di vendita del fascicolo, 


ogni sedici pagine o frazione L 1.550 L 3.100 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul conto corrente postale n. 387001 intestato a: ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA 
DELLO STATO ROMA. Sul retro deve essere indicata la causale nonché il codice fiscale o il numero di partita IVA dell’abbonato. 


La richiesta di rinvio dei fascicoli non recapitati deve pervenire all'Istituto entro 30 giorni dalla data di pubblicazione. La richiesta deve 


specificare nominativo, indirizzo e numero di abbonamento. 


() Nei prezzi indicati è compresa l'IVA 20%. 


4° SERIE SPECIALE 


UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CONCORSI ESAMI 


MODALITÀ E TARIFFE PER LE INSERZIONI 
CANONI DI ABBONAMENTO PER L’ANNO 1999 


D.M. Tesoro 4 gennaio 1999 (G.U. n. 18 del 23 gennaio 1999) 


MODALITÀ 


La pubblicazione delle inserzioni nella Gazzetta Ufficiale 
4' serie speciale ‘‘Concorsi ed esami” è prevista tra il 7° ed il 
10° giorno feriale successivo a quello del ricevimento da parte 
dell'Ufficio Inserzioni (I.P.Z.S. Piazza G. Verdi, 10 Roma). 


L'importo delle inserzioni inoltrate per posta deve essere 
versato sul conto corrente postale n. 387001 intestato a: 
ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO — ROMA. 
Sul retro del certificato di allibramento è indispensabile 
indicare la causale del versamento. 

I testi delle inserzioni devono essere redatti su «carta 
da bollo». Nei casi in cui, in forza di legge, è prevista 
l'esenzione dalla tassa di boilo, deve essere utilizzata la 
«carta uso bollo». 


Le inserzioni, a norma delle vigenti disposizioni di legge in 
materia, devono riportare la firma chiara e leggibile del 


responsabile della richiesta; il nominativo e la qualifica del 
firmatario devono essere trascritti a macchina o con carattere 
stampatello. 


Tutti gli avvisi devono essere corredati delle generalità e del 
preciso indirizzo del richiedente, nonché del codice fiscale 0 
del numero di partita IVA. 


Qualora l'inserzione venga presentata per la pubblicazione 
da persona diversa dal firmatario, è necessaria delega scritta 
rilasciata dallo stesso e il delegato deve esibire documento 
personale valido. 

Per ogni inserzione viene rilasciata regolare fattura. 

Quale giustificativo dell'inserzione viene inviata per posta 
ordinaria una copia det fascicolo ‘“Concorsi ed esami” nel 
quale è riportata l'inserzione; per invii a mezzo raccomandata 
l'importo dell'inserzione deve essere aumentato di lire 8.000 
per spese postali. 


TARIFFE (?) 


A partire da gennaio 1999, viene abolito il costo forfettario per la testata addebitando le reali righe utilizzate, 

fermo restando che le eventuali indicazioni di: denominazione e ragione sociale; sede legale; capitale 

sociale; iscrizione registro imprese; codice fiscale e partita IVA, devono essere riportate su righe separate. 
Densità di scrittura 


fino ad un massimo 
di 77 caratteri/riga 


L. 39.200 


N.B. — NON SI ACCETTANO INSERZIONI CON DENSITÀ DI SCRITTURA SUPERIORE A 77 CARATTERI/RIGA. ll numero di 
caratteri/riga (comprendendo come caratteri anche gli spazi vuoti ed i segni di punteggiatura) è sempre riferito all’utilizzo 
dell’intera riga, di mm 133, del foglio di carta bollata o uso bollo (art. 53, legge 16 febbraio 1913, n. 89 e articoli 4 e 5, decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, testo novellato). 


CANONI DI ABBONAMENTO (*) 


ITALIA ESTERO ITALIA ESTERO 


Per ogni riga o frazione di riga 


Abbonamento annuale L. 267.000 L. 534.000 
(1-1/31-12) (1-1/390-6 


Abbonamento semestrale 


L. 145.000 
1-7/31-12) 


L. 290.000 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul conto corrente postale n. 387001 intestato a: ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA 
DELLO STATO - ROMA. Sul retro deve essere indicata la causale, nonché il codice fiscale o il numero di partita IVA dell'abbonato. 


La richiesta di rinvio dei fascicoli non recapitati deve pervenire all'Istituto entro 30 giorni dalla data di pubblicazione. La richiesta 
deve specificare nominativo, indirizzo e numero di abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
06 8508.2149/2221 fax 2520 NUMERO VERDE 
Librerie concessionarie |.P.Z.S. 


Abbonamenti 167-864035 


06 8840732. 85082150 


Vendite per corrispondenza 06 8508.2207/2276 . fax 2520 


06 85301933/8553677 . fax 2520 
06 8508.2146/2189/2531 - fax 2242 


Gazzetta Telematica 
Inserzioni 


ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 


LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 


CHIETI 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - DE LUCA 
Via A. Herio, 21 

L'AQUILA 

LIBRERIA LA LUNA 

Viale Persichetti, 9/A 

PESCARA 

LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
Corso V. Emanuele, 146 

LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 

Via Galilei (ang. via Gramsci) 
SULMONA 

LIBRERIA UFFICIO IN 

Circonv. Occidentale, 10 

TERAMO 

LIBRERIA DE LUCA 

Via Riccitelli, 6 


BASILICATA 


MATERA 

LIBRERIA MONTEMURRO 
Via delle Beccherie, 69 
GULLIVER LIBRERIE 

Via del Corso, 32 
POTENZA 

LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO 

LIBRERIA NISTICÒ 

Via A. Daniele, 27 
COSENZA 

LIBRERIA DOMUS 

Via Monte Santo, 70/A 
PALMI 

LIBRERIA IL TEMPERINO 
Via Roma, 31 

REGGIO CALABRIA 
LIBRERIA L'UFFICIO 
Via B. Buozzi, 23/A/B/C 
VIBO VALENTIA 
LIBRERIA AZZURRA 
Corso V. Emanuele Ill 


CAMPANIA 


ANGRI 

CARTOLIBRERIA AMATO 
Via dei Goti, 11 

AVELLINO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Vasto, 15 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Matteotti, 30-32 
CARTOLIBRERIA CESA 

Via G. Nappi, 47 
BENEVENTO 

LIBRERIA LA GIUDIZIARIA 
Via F. Paga, 11 

LIBRERIA MASONE 

Viale Rettori, 71 

CASERTA 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Caduti sul Lavoro, 29-33 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
LINEA SCUOLA 

Via Raiola, 69/D 

CAVA DEI TIRRENI 
LIBRERIA RONDINELLA 
Corso Umberto |, 253 
ISCHIA PORTO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Sogliuzzo 

NAPOLI 

LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 
Via Caravita, 30 

LIBRERIA GUIDA 1 

Via Portalba, 20-23 
LIBRERIA L'ATENEO 

Viale Augusto, 168-170 
LIBRERIA GUIDA 2 

Via Merliani, 118 

LIBRERIA 1.B.S. 

Salita del Casale, 18 
NOCERA INFERIORE 
LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 
Via Fava, 51; 


© NOLA 


LIBRERIA EDITRICE LA RICERCA 
Via Fonseca, 59 

POLLA 

CARTOLIBRERIA GM 

Via Crispi 

SALERNO 

LIBRERIA GUIDA 

Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

LIBRERIA GIURIDICA CERUTI 
Piazza Tribunali, 5/F 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Castiglione, 1/C 
GIURIDICA EDINFORM 
Via delle Scuole, 38 
CARPI 

LIBRERIA BULGARELLI 
Corso S. Cabassi, 15 
CESENA 

LIBRERIA BETTINI 

Via Vescovado, 5 
FERRARA 

LIBRERIA PASELLO 

Via Canonica, 16-18 

FORLÌ 

LIBRERIA CAPPELLI 

Via Lazzaretto, 51 
LIBRERIA MODERNA 
Corso A. Diaz, 12 
MODENA 

LIBRERIA GOLIARDICA 
Via Berengario, 60 
PARMA 

LIBRERIA PIROLA PARMA 
Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 
Via Quattro Novembre, 160 
RAVENNA 


LIBRERIA GIURIDICA DI FERMANI MAURIZIO 


Via Corrado Ricci, 12 

REGGIO EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, 1/M 

RIMINI 

LIBRER!A DEL PROFESSIONISTA 
Via XXH Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 
Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA TERGESTE 
Piazza Borsa, 15 (gall. Tergesteo) 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 

Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 

LIBRERIA EDICOLA CARINGCI 
Piazza Madonna delia Neve, s.n.c. 
LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello Statuto, 28-30 

RIETI 

LIBRERIA LA CENTRALE 

Piazza V. Emanuele, 8 

ROMA i 

LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Maria Maggiore, 121 
LIBRERIA DE MIRANDA 

Viale G. Cesare, 51/E-F-G 
LIBRERIA EDITALIA 


Via dei Prefetti, 16 (Piazza del Parlamento) 


LIBRERIA LAURUS ROBUFFO 
Via San Martino della Battaglia, 35 


LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 
Viale Ippocrate, 99 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Tritone, 61/A 

LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68-70 
LA CONTABILE 

Via Tuscolana, 1027 

SORA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Abruzzo, 4 

TIVOLI 

LIBRERIA MANNELLI 

Viale Mannelli, 10 

VITERBO 

LIBRERIA "“AR' 

Palazzo Uffici Finanziari - Loc. Pietrare 
LIBRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giulia, 5 


LIGURIA 


CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 

Piazza N.S. dell'Orto, 37-38 

GENOVA 

LIBRERIA GIURIDICA DI A. TERENGHI 
& DARIO CERIOLI 

Galleria E. Martino, 9 

IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - DI VIALE 
Viale Matteotti, 43/A-45 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA LORENZELLI 

Via G. D'Alzano, 5 

BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

BRESSO 

LIBRERIA CORRIDONI 

Via Corridoni, 11 

BUSTO ARSIZIO 
CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

como 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 

Via Pulicelli, 1 (ang. p. risorgimento) 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA - DI LAZZARINI 
Corso Mart. Liberazione, 100/A 
LIPOMO 

EDITRICE CESARE NANI 

Via Statale Briantea, 79 

LODI 

LA LIBRERIA S.a.s. 

Via Defendente, 32 

MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto |, 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Galleria V. Emanuele Il, 13-15 
FOROBONAPARTE S.r.l. 

Foro Bonaparte, 53 


MONZA 

LIBRERIA DELL'ARENGARIO 
Via Mapelli, 4 

PAVIA 


LIBRERIA GALASSIA 

Corso Mazzini, 28 

SONDRIO 

LIBRERIA MAC 

Via Caimi, 14 

VARESE 

LIBRERIA PIROLA - DI MITRANO 
Via Albuzzi, 8 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È iN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


MARCHE 


ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 

Piazza Cavour, 4-5-6 
ASCOLI PICENO 

LIBRERIA PROSPERI 
Largo Crivelli, 8 
MACERATA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni, 6 
PESARO 


LIBRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 


Via Mameli, 34 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
LA BIBLIOFILA 

Via Ugo Bassi, 38 


MOLISE 


CAMPOBASSO 

LIBRERIA GIURIDICA DI.E.M. 
Via Capriglione, 42-44 
CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, 81-83 


PIEMONTE 


ALBA 

CASA EDITRICE 1.C.A.P. 
Via Vittorio Emanuele, 19 
ALESSANDRIA 


LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 


Corso Roma, 122 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via Italia, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Galimberti, 10 
NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
Via Costa, 32 

TORINO 

CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, 55 - Intra 
VERCELLI 

CARTOLIBRERIA COPPO 

Via Galileo Ferraris, 70 


PUGLIA 


ALTAMURA 

LIBRERIA JOLLY CART 

Corso V. Emanuele, 16 

BARI 

CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiacono Giovanni, 9 
LIBRERIA PALOMAR 

Via P. Amedeo, 176/B 
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 

LIBRERIA FRATELLI LATERZA 
Via Crisanzio, 16 

BRINDISI 

LIBRERIA PIAZZO 

Corso Garibaldi, 38/A 
CERIGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 

Via Gubbio, 14 

FOGGIA 

LIBRERIA PATIERNO 

Via Dante, 21 

LECCE 

LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmieri, 30 
MANFREDONIA 

LIBRERIA IL PAPIRO 

Corso Manfredi, 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 

Via Campanella, 24 

TARANTO 

LIBRERIA FUMAROLA 

Corso Italia, 229 


SARDEGNA 


CAGLIARI 

LIBRERIA F.LLI DESSÌ 
Corso V. Emanuele, 30-32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Corso Umberto |, 19 
SASSARI 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 
LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 


SICILIA 


ACIREALE 

LIBRERIA $.G.G. ESSEGICI S.a.s. 
Via Caronda, 8-10 
CARTOLIBRERIA BONANNO 
Via Vittorio Emanuele, 194 
AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Templi, 17 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Gorso Umberto |, 111 
CASTELVETRANO 
CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
Via Q. Sella, 106-108 

CATANIA 

LIBRERIA LA PAGLIA 

Via Etnea, 393 

LIBRERIA ESSEGICI 

Via F. Riso, 56 

LIBRERIA RIOLO FRANCESCA 
Via Vittorio Emanuele, 137 
GIARRE 

LIBRERIA LA SENORITA 
Corso Italia, 132-134 

MESSINA 

LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cavour, 55 

PALERMO 

LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Via Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FORENSE 

Via Maqueda, 185 

LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Piazza V. E. Orlando, 15-19 
LIBRERIA MERCURIO LI.GA.M. 
Piazza S. G. Bosco, 3 
LIBRERIA DARIO FLACCOVIO 
Viale Ausonia, 70 

LIBRERIA CICALA INGUAGGIATO 
Via Villaermosa, 28 

LIBRERIA SCHOOL. SERVICE 
Via Galletti, 225 

S. GIOVANNI LA PUNTA 
LIBRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

SIRACUSA 

LA LIBRERIA DI VALVO E SPADA 
Piazza Euripide, 22 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 
LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso Italia, 81 


TOSCANA 


AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 

Via Cavour, 42 

FIRENZE 

LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46/R 

LIBRERIA MARZOCCO 

Via de' Martelli, 22/R 
LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani, 84-86/R 


© GROSSETO 
NUOVA LIBRERIA 
Via Mille, 6/A 
LIVORNO 
LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Gorso Amedeo, 23-27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 
LUCCA 
LIBRERIA BARONI ADRI 
Via S. Paolino, 45-47 
LIBRERIA SESTANTE 
Via Montanara, 37 
MASSA 
LIBRERIA il MAGGIOLINO 
Via Europa, 19 
PISA 
LIBRERIA VALLERINI 
Via dei Mille, 13 
PISTOIA 
LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macallè, 37 
PRATO 
LIBRERIA GORI 
Via Ricasoli, 25 
SIENA 
LIBRERIA TICCI 
Via delle Terme, 5-7 
VIAREGGIO 
LIBRERIA iL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


TRENTO 
LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


FOLIGNO 

LIBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 

TERNI 

LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


BELLUNO 

LIBRERIA CAMPDEL 

Piazza Martiri, 27/D 
CONEGLIANO 

LIBRERIA CANOVA 

Via Cavour, 6/B 

PADOVA 

LIBRERIA DIEGO VALERI 

Via Roma, 114 

ROVIGO 

CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 

TREVISO 

CARTOLIBRERIA CANOVA 

Via Calmaggiore, 31 

VENEZIA 

CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI 
EDITORIALI I.P.Z.S. 

S. Marco 1893/B - Campo S. Fantin 
VERONA 

LIBRERIA L.E.G.1.S. 

Via Adigetto, 43 

LIBRERIA GROSSO GHELFI BARBATO 
Via G. Carducci, 44 

LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, 5 

VICENZA 

LIBRERIA GALLA 1880 

Corso Palladio, 11 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— Presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10; 
— Presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. Direzione Marketing e Commerciale - 


Piazza G. Verdi, 10 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. 
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso ie agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1999 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 31 dicembre 1999 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1999 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1999 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Il Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie spe- 
inclusi tutti i supplementi ordinari: ciale destinata alle leggi ed ai regolamenti 
annuale L 508.000 regionali: 
semestrale L. 289.000 annuale L. 106.000 
Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie SPMEStrale n 09:000 
generale, inclusi i supplementi ordinari Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
contenenti i provvedimenti legislativi: destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
annuale L. 416.000 altre pubbliche amministrazioni: 
. semestrale L. 231.000 ‘ annuale L. 267.000 
E n a - semestrale L. 145.000 
Tipo A2 Abbonamento ai supplementi ordinari con- ) NEL, 
tenenti i provvedimenti non legislativi: Tipo F Completo. Abbonamento ai fascicoli della 
annuale L. 115.500 serie generale, inclusi i supplementi ordinari 
‘ semestrale L 69.000 contenenti i provvedimenti legislativi e non 
legislativi ed ai fascicoli delle quattro serie 
Tipo B_ Abbonamento ai fascicoli della serie speciale speciali (ex tipo F): 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte annuale L. 1.097.000 
costituzionale: ‘ semestrale L. 593.000 
annuale L. 107.000 Tipo FI Abbonamento ai fascicoli della serie 
semestrale L 70.000 generale inclusi i supplementi ordinari 
, N contenenti i provvedimenti legislativi ed ai 
Tipo © Abbonamento ai fascicoli della serie speciale fascicoli delle quattro serie speciali 
destinata agli atti delle Comunità europee: (escluso il tipo A2): 
annuale L. 273.000 annuale Li 982.000 
semestrale L. 150.000 semestrale L 520.000 
integrando con la somma di L. 150.000 i/ versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale .. parte prima .. prescelto, si 
riceverà anche l’Indice repertorio annuale cronologico per materie 1999. 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato della serie generale L 1.500 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato delle serie speciali I, ll e III, ogni 16 pagine o frazione L. 1.500 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami» L. 2.800 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione L. 1.500 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione L. 1.500 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 pagine o frazione L. 1.500 
Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
Abbonamento annuale L. 162.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione L 1.500 
Supplemento straordinario «Conto riassuntivo del Tesoro» 
Abbonamento annuale L. 105.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato L 8.000 
Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1999 
(Serle generale Supplementi ordinari Serie speciali) 
Abbonamento annuo (52 spedizioni raccomandate settimanali) L. 1.300.000 
Vendita singola: ogni microfiches contiene fino a 96 pagine di Gazzetta Ufficiale L. 1.500 
Contributo spese per imballaggio e spedizione raccomandata (da 1 a 10 microfiches) L. 4.000 
N.B. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30%. 
PARTE SECONDA - INSERZIONI 
Abbonamento annuale L. 474.000 
Abbonamento semestrale L. 283.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine ò frazione L. 1.550 


| prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l’estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate 
arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio 


dei fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione dei dati 
riportati sulla relativa fascetta di abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Ufficio abbonamenti 
«@» 06 85082149/85082221 


Vendita pubblicazioni 
Me 06 85082150/85082276 


Ufficio inserzioni 
«06 85082146/85082189 


Numero verde 
@ 1567-864035 


*4 11200234099 x 


